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È morto Zavattini 

Il poeta 
della maggioranza 
senza privilegi 
• n o n i SCOLA 

hi si occupa più della gente? Eppure ancora 
oggi la gente e anche quella che appariva nei 
film dì Cesare Zavattini, quella dei bambini al­
levati solo dalla strada, dei pensionati emargi­
nati e ridotti all'elemosina, di giovani coppie 
senza casa, di disoccupati, di occupati discon­

tinui, di ragazze che si affollano in cento su una scala 
per un solo posto di precaria, di barboni che si scal­
dano al sole, di madri che coltivano il mito del provi­
no cinematografico (o televisivo) che potrà assicura­
re alla loro bambina tutti quei premi negati toro dalla 
vita, di commessi viaggiatori senza qualità che incon­
trano'ragazze madri senza -perdono., di cameriere 
venule in città dal paese (e oggi da paesi ancora più 
lontani). 

Una umanità senza vantaggi che sembra essere 
invece sparita dalla scena nazionale perché giornali, 
riviste, libri, film ̂  televisioni non si occupano di loro. 
Una maggioranza senza privilegi che non sembra 
aver più alcun peso neppure stflle strategie politiche 
dei partiti di governo, che semmai si rivolgono sfron­
tatamente ad essa soltanto nelle ore delle scadenze 
elettorali, per tornare subito dopo a più esclusivi e 
redditizi giochi di potere. L'attacchino dei manifesti 
elettorali, anche se oggi non gli ruberanno la biciclet­
ta, sa bene che la foto del candidato che egli sta in­
collando sul muro è quella di uno che non si occupe­
rà di lui, dei tuoi figli, delle sue condizioni di vita, ma 
solo degli interessi suol personali, del suo partito e di 
chi traffica con loro. L'attacchino sa che quel bel sor­
riso non è per lui, 

,11 lutto per la /norie di Cesare Zavattini non riguar­
da soltanto chi lo ha conosciuto, parlalo e lavoralo 
con lui, solo chi ha provalo l'emozione di assistere al­
la foga, alla chiarezza e alla passione Intellettuale che 
animavano sempre le sue parole, Non £ un lutto che 
tocca soltanto il cinema di tutto jl mondo. 

a lezione che il neorealismo ha lasciato - e al­
la quale tutte kcinematogral» che hanno » . 
luto rinnovarsi hanno litio rifetimenlo rAfhe 
P « «Pgtì*?Anp»p|ri»J? yerjtà. £Certp,,ac-
canto ali» tn«a firma ci tono anche quelle di 
Amldei, di Rossellini, di De Sica e di altri mae­

stri; mo Cesare, che con loro ha lavorato, discùsso e li­
tigato, anche con furore, pud; a buon diritto essere ri­
cordato come l'ispiratore e ^interprete di quei gran­
di). 

Non da oggi II cinema italiano è in crisi. Oltre le 
cause dì rito - l'allontanamento del pubblico dalle sa­
le, lo squilibrio di rapporti con altri mezzi di comuni­
cazione, l'assenza sia di leggi sia di serie volontà poli­
tiche - mi sento di poter dire che c'è crisi nella casa 
del cinema anche perché vi sono mancate la passio­
ne civile e la temperie culturale, I litigi anche furiosi 
sul grandi temi (quale cinema e per chi), il coraggio 
e l'esperimento di nuove vie, che sono le condizioni 
necessarie a tutti i rinnovamenti artistici, (quali posso­
no diventare tali nell'ambito delle singole arti soltanto 
se hanno prima suscitato idee valide per tutti. 

È cosi che il cinema del neorealismo riuscì a dare 
dell'Italia e dell'italiano del dopoguerra un ritratto 

4 chiaro, esemplare, antiromanzesco,-anticonsolatorio, 
'più moderno di tante future maniere postmoderne. A 

questo lavora Zavattini, al •pedinamento della realtà» 
e al bisogno di fantasia e di speranza che c'è in ogni 
uomo. 

Questo di oggi è un lutto che riguarda la gente. 
Anche quella che non va al cinema, che non sa chi 
sia Cesare Zavattini, che non conosce il surreale umo­
rismo dei suoi libri né la grazia oltraggiosa dei suoi di­
pinti. L'attacchino che incollerà sui muri il manifesto 
con l'annuncio della scomparsa di Zavattini sappia 
che ha davanti uno che si è occupato soprattutto di 
quelli come lui, 

Tracollo a due anni dal lunedì nero: l'inflazione e il rischio di fallimento 
della fusione di due grandi compagnie aeree scatenano la corsa alla vendita dei titoli 

Tonfo a Wall Street 
In un'ora la Borsa Usa perde il 7% 
Wall Street crolla a precipizio negli ultimi 75 minu­
ti di contrattazione del venerdì 13. Meno 190 punti 
dell'indice Dow Jones: uno scivolone superato so­
lo da quello dell'ottobre di due anni fa. Con il ti­
more che segua un altro lunedì nero quando le 
Borse riapriranno. Da detonatore stavolta hanno 
fatto le voci di fallimento di una importante scala­
ta azionaria, quella della United Airlines. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND OINZBERO 

ta precipitoso. Il meccanismo 
di -frenata» era stalo messo a 
punto per impedire un avvita­
mento all'jngiù deciso auto­
maticamente -dal computer. 
Ma secondo alcuni esperti 
l'entrata in funzione delle «val­
vole* ha finito coll'accentuare 
il panico, portando gli «uma­
ni* a vendere ancor più preci­
pitosamente dei computer. 

La ragione immediata del 
ribasso viene fatta risalire al 
diffondersi a fine giornata dì 
voci secondo cut slava fallen­
do una delle maggiori opera­
zioni di •tewrage buy-out» 
(acquisto dì una società con 
il sostegno delie banche), at­
tualmente, in corso in Borsa, 
che vede dipendenti e mana­
gement uniti nella scalata 
azionaria,della United Airli­
nes. L'inghippo che rischia di 
far fallire l'operazione da 6,75 

§ • NEW YORK. (I venerdì 13 
non ha portato fortuna a Wall 
Street. Il brivido è per quello 
che potrebbe succedere lune­
di. Negli ultimi minuti di con­
trattazione ieri il New York 
Stock Exchange è sceso a pre­
cipizio. Il crollo, di 190,56 
punti nell'indice Dow Jones, è 
di oltre il 7%, il più grosso sci­
volone in una singola giornata 
dal lunedi nero dell'ottobre 
1987. Esattamente due anni 
fa, il venerdì 16 ottobre, la 
Borsa era scesa di 108 punti. 
Alla riapertura di lunedi 19 ot­
tobre era cominciato il fini­
mondo. Al mercantile Ex­
change di Chicago, dove si 
scommette sui Futures, le 
quotazioni a venire, per due 
volte sono saltate (e «valvole 
di sicurezza* che interrompo­
no le contrattaiioni via com­
puter quando il ribasso diven-

miliardi di dollari è il ritiro dei 
finanziamenti originariamente 
promessi da parte di una ban­
ca. Questo ha fatto crollare il 
prezzo delle azioni Ual. E sic­
come la quotazione di queste 
azioni era inclusa in molte 
delle formule dei programmi 
computerizzati, ha fatto scat­
tare ie vendite automatiche da 
parte dei grandi investitori isti­
tuzionali. Il mercato è partico­
larmente sensibile ai grandi 
•leverage buy-outs* perché si 
tratta di operazioni che posso­
no procedere se la Borsa è in 
rialzo, ma rischiano di portare 
al crollo se appena appena 
qualcosa non funziona. Molto 
nervosismo ultimamente si 
era manifestato anche sull'ac-
cumularsi di problemi nell'e­
norme mercato dei «junk-
bonds*. le obbligaizonl spaz­
zatura ad alto rendimento ma 
sarsa solidità-

Altra ragione che gli esperti 
mettono in evidenza, nel ten­
tativo ancora approssimativo 
dì spiegarsi che cosa sìa suc­
cesso, in modocos) violento e 
cosi all'improvviso, sono le 
voci su una ripresa dell'infla­
zione. L'aumento dei prezzi 
alla produzione in settembre 
è stato dello 0,9%, dopo mesi 
di pausa. Per 75 minuti l'indi­
ce ha continuato a scendere a 
rotta dì collo, con un volume 

' di contrattazioni diventato 

spaventoso per l'entrata in 
funzione dei programmi com-
putenzzati. Negli ultimi minuti 
prima che il suono della cam­
pana segnasse la fine della se­
duta, la sala si era trasformata 
in un campo di battaglia. Con 
scene di panico da grande 
crack, gente che ha perso mi­
liardi. -Totale caos emotivo e 
psicologico», cosi definisce il 
clima di quei minuti un anali­
sta interpellato a caldo dall'a­
genzia Ap. 

Chi ha perso di più sono 
stati ancora una volta i piccoli 
risparmiatori, che avevano ap­
pena cominciato a riawicinar-
si alla Borsa dopo esseme sta­
ti cosi pesantemente scottati 
due anni fa. In picchiata an­
che il dollaro sceso a 1,91 
contro il marco. C'è chi sostie­
ne che il crollo di ieri non può 
essere paragonato al grande 
calo del lunedi nero dell'87, 
non solo perché non ha rag­
giunto quelle proporzioni 
(due anni fa, anziché di circa 
200 punti, il crollo era stato di 
oltre 500), ma perché stavolta 
interrompe una tendenza al 
rialzo, anziché accentuare, 
come era avvenuto nell'87, un 
ribasso già in corso nelle setti­
mane precedenti. 

C'è chi si dice convinto che 
la Borsa «non scenderà molto 
più di quel che è già scesa*. E 
chi invece avverte che lunedi 
alla riapertura (prima a To­

kio, poi in Europa, poi qui in 
America) ci potrebbero esse­
re brutte sorprese. «Come an­
drà lunedì? Se lo sapessi di­
verrei miliardario*, è stata la 
risposta di uno degli agenti di 
cambio che uscivano da Wall 
Street. 

Sta di fatto che l'episodio di 
ieri interrompe un periodo di 
grandi ottimismi, in cui si par­
lava già di boom per tutu gli 
anni 90 e indice Dow Jones a 
5000 entro un paio d'anni. Il 
panico degli ultimi 75 minuti 
di ieri è però sintomo di nervi 
assai più a fior di pelle di quel 
che lascerebbero intendere i 
record su record al rialzo dei 
giorni scorsi. Il portavoce del­
la Casa Bianca Marlin Fitzwa* 
ter ha detto ieri pomeriggio 
che l'Amministrazione non 
avrebbe rilasciato in giornata 
commenti sul crollo del mer­
cato azionario. La dichiarazio­
ne è seguita si vanì tentativi 
del cronisti statunitensi che 
hanno cercato di intervistare il 
presidente Bush mentre si ac­
cingeva a partire in elicottero 
per il fine settimana a Camp 
David. Il segretario al Tesoro 
statunitense Nicholas Brady 
ha affermato che la caduta di 
oltre 190 punti dell'indice 
azionario a New York «non se* 

Sinala alcun cambiamento 
ondamentale nella situazione 

dell'economia Usa*. 

Schimberni 
«congelato» 
inattesa 
della riforma Fs 

Palazzo Chigi ha di nuovo rinviato la riforma delle Ferrovie, 
Al ministro Bernini il compito di presentare i prò e i contro 
delle tre ipotesi per il futuro dell'Ente: modificare l'attuale, 
farne un ente tipo Eni, trasformarlo in Spa. Quindi si decide­
rà. Intanto Schimberni (nella foto) resta amministratore 
straordinario. Varate anche una proposta a imprenditori, 
sindacati e enti locali per un patto sociale nel Mezzogiorno, 
e iniziative per il cinema e l'Università. A PAGINA 4 

Berlino rilascia 
gli arrestati 
Honecker 
annuncia «novità» 

La Procura generale di Berti* 
no Est annuncia il rilascio di 
tutti i dimostranti arrenati 
durante le proteste contro il 
regime sabato scorso. Ho­
necker ricompare sulla leè­
na politica per la prima volU 
dopo essere stato messo In 

minoranza nel Politburo della Sed, e annuncia «novità». «GII 
sviluppi del socialismo in Rdt* comporteranno «salari legati 
al rendimento, una stampa più vicina alla vita d'ogni giorno, 
maggiori opportunità di viaggi all'estero». A PAGINA 11 

Enimont, 
è l'ora 
della rivolta 
del manager 

Attenzione Reviglio e Gardi-
ni: le vostre liti faranno nau­
fragare Enimont. L'allarme 
parte dai dirigenti del mai 
decollato polo chimico. Sia 
da parte Enkhem che dai 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ parte Montedison i manager 
— m ^ ^ m ^ m m m ^ m ^ m m m mettono sotto accusa il *bi-
cefatismo* dell'impresa avvertendo come si rifletta nello 
staff dirigenziale impedendo «qualunque autonoma gestio­
ne». Intanto i senatori pei interrogano i ministri dell'Industria 
e delle Partecipazioni statali. A PAGINA 1 4 

IL SALVAGENTE 
oggi il numero 31 

«L'ASSICURAZIONE 
AUTO» 

I contratti, (premi, 
le tariffe 

Come comportarsi 

Silenzio su Ustica? 
Commissari 
ai ferri corti 
Tempesta politica dopo le indiscrezioni pubblicate 
ieri dalla stampa sull'audizione del generale Pisa­
no davanti alla commissione Stragi. Il presidente 
Gualtieri e una parte del gruppo de in commissio­
ne minacciano i colleghi che «violano il segreto» e 
diffondono notizie false. Gualtieri si riserva di farli 
incriminare. I) Pei: le sedute devono essere pubbli­
che. Sì complica il mistero dell'aereo fantasma. 

VITTORIO RAGONI 

• 1 ROMA. Commissione 
Stragi spaccata, dopo le audi­
zioni del generale Bartolucci e 
del capo di Stato maggiore 
dell'Aeronautica Franco Pisa­
no. Gualtieri stigmatizza le 
violazioni del segreto, alcuni 
commissari de accusano col­
leghi di altri gruppi di riferire 
ai giornali notizie inventate. 
Ma il punto vero è se si può 
stringere nel segreto una vi­
cenda come quella di Ustica. I 
commissan del Pei Bellocchio 
e Macis e l'on. De Julio della 

Sinistra indipendente pensano 
di no, e chiedono a Gualtieri 
che si proseguano le audizio­
ni in seduta pubblica. 

Intanto fi complica il miste­
ro dell'aereo-fahlasma che in­
crociava sutla rotta del Dc9 
Itavia. Stando alla lettura di at­
ti ufficiali sarebbe un ricono­
scibilissimo volo charter della 
britannica Beatours. Come 
mai Pisano sostiene che non 
si è riusciti, ad appurare di 
quale velivolo si trattasse? 

ALUM0INS16«1T CASCELLA A PAGINA 7 

Occhétta- «Alle nostre aperture il Psi risponde con atteggiamenti sprezzanti» 
I cattolici scelgano liberamente. Con i Verdi convergenze di governo 

«Craxi attacca tutti tranne la D o 
«Io critico gli appelli elettorali della Chiesa, ma Potet­
ti almeno dice che votare per questa De può essere 
ripugnante, mentre a quanto pare a Craxi non ripu­
gna affatto un'alleanza con Sbardella*: cosi Occhet-
to replica al segretario del Psi e ad una polemica 
•strumentale» che «occulta la vera' anomalia: un par­
tito che si dice socialista e che governa con i conser­
vatori». Ai Verdi: «Possibili convergenze di governo». 

FABRIZIO RONDOLINO 

•al ROMA Alla periferia di 
Roma Achille Occhetto incon­
tra i cittadini della capitale per 
discutere di traffico e di tra­
sporti pubblici. E replica al di­
scorso «eccessivamente nervo­
so» con cui Craxi ha aperto 
l'Assemblea nazionale: «Ha 
attaccato un po' tutti - dice 
Occhetlo -, dal Pei alla Chiesa 
ai Verdi, tranne l'ipotesi di 
una riedizione dell'alleanza 
con la De romana*. Mentre il 
Pei critica la De e apre ai so­
cialisti, prosegue, il Psi anzi­

ché cogliere questa «novità 
importante* si abbandona ad 
un atteggiamento •provinciale 
e sprezzante*. 

Ai cattolici Occhetto chiede 
un «serio esame di coscienza, 
una coerenza tra valori, com­
portamenti, fatti concreti*. E ai 
Verdi (che ieri hanno replica­
to polemicamente alle accuse 
di Craxi) il segretario del Pel 
propone «reciproche conver­
genze programmatiche e di 
governo». 

A PAGINA 3 Achille Occhetto 

Nella Direzione Ftì 
trova un posto 
Pietro Longo (P2) 

PASQUALI CASCELLA SIROIO CRISCUOU 

• 1 ROMA. L'Assemblea so­
cialista è passata dalla ker­
messe elettorale pro-Carraro 
alla violazione dello Statuto. 
La carta del partito prevede il 
voto segreto per l'elezione 
della nuova Direzione. Invece 
si è votato per alzata di mano 
sui 61 nomi proposti da Craxi, 
compresi 6 fuoriusciti dal Psdì, 
di cui esattamente ta metà -
dall'ex segretario Pietro Longo 
a Massari e Orsello - iscritti al­
la P2 di Celli. Inutilmente, un 

esponente della commissione 
dt garanzia, Menchinellì, ha 
denunciato alla tribuna la vio­
lazione dello Statuto: «87 pun­
ti sono stati forzati migliala di 
volle*. La conclusione politica 
è costituita dal rilancio della 
•politica delle ortiche» verso ìl 
Pei. Ai giudizi sprezzanti dì 
Craxi si è aggiunta la sortita 
apparentemente ammiccante 
di Martelli che sì è spinto a 
lanciare un appello ai dirìgen­
ti comunisti che «sono ooc-
cordo con ì socialisti-. 

A PAGINA 3 

Respinta l'istanza di ricusazione. I sindacati Usa: «Alla Teksid violati i diritti» 

Non passa 3 ricorso Fìat antipretore 
e per Agnelli c'è un caso americano 
I giudici dì Torino hanno deciso che è «inammissi­
bile» la ricusazione del pretore Guarirtelo che ha 
mandato sotto processo i vertici Fiat per gli infortu­
ni occultati. Una nuova tappa nella vicenda dei 
«diritti negati», vicenda che si è arricchita di un 
nuovo capitolo. Il sindacato americano ha denun­
ciato violazioni in una fabbrica Fiat nel Tennessee. 
Un complotto del Pei anche questo? 

l l l Ò H I L I COSTA BRUNO UGOLINI 

••ROMA. È «inammissibile» 
la ricusazione del pretore 
Guariniello da parte di Cesare 
Romiti e degli altri dirigenti 
Fiat accusati di violazione del­
lo Statuto dei lavoratori per gli 
infortuni occultati nelle fabbri­
che. Cosi ha deciso ieri la se­
sta sezione penale del tribu­
nale di Torino, respingendo 
tutti gli argomenti della difesa. 

Ma i giudici hanno detto di 
più Nella loro ordinanza rive­
lano che vi sono «tati, ancora 

in questi giorni, eccessi di zelo 
da parte di alcuni magistrati, 
che oggettivamente avrebbero 
favorito quel rinvio all'infinito 
del processo desiderato dalla 
Fiat. 

Mentre i legali di corso Mar­
coni annunciano che ricorre­
ranno immediatamente in 
Cassazione, da parte delle for­
ze polìtiche e sociali si espri­
me soddisfazione per la prova 
di indipendenza fornita dai 
giudici torinesi. «L'auspicio -

hanno commentato il segreta­
rio generale della Fiom Ange­
lo Airoldi ed il segretario ag­
giunto Walter Corfeda - è che 
anche la Cassazione respinga 
l'istanza di legittima suspicio­
ne richiesta dalla procura ge­
nerale, affinché il processo si 
svolga in tempi brevi ed a To­
rino». Da parte sua il segreta­
rio della Cgil Giuliano Cazzola 
si augura che la decisione dei 
giudici faccia chiarezza anche 
per altre pretestuose ricusa­
zioni avanzate nei processi 
per la Zanoobia e l'Isochimi-
ca. Analoghi auguri espnmo-
no la Cgil e la Fiom del Pie­
monte e di Tonno. Pure la 
Fim-Cisl tonnese (che non si 
è costituita parte civile) consi­
dera positiva «l'accelerazione 
impressa all'iter processuale» 

I comunisti, soddisfatti per 
questo primo importante risul­
tato, non allentano la mobili­
tazione. Una grande manife­
stazione si terrà domenica 

mattina a Torino, in piazza 
della Repubblica (Porta Pa­
lazzo) con l'intervento del­
l'ori. Bassolino. 

Ma le vicende dei «diritti ne­
gati* nelle fabbriche Fiat non 
sembrano davvero essere solo 
una prerogativa italiana. Un 
«caso americano* è affiorato 
ieri. Il nostro giornale ha infat­
ti potuto appurare l'esistenza 
di una lettera inviata dal setto­
re industria dell'Alìf-Cio, la po­
tente centrale sindacale ame­
ricana. Il destinatario della 
missiva che risale allo scorso 
giugno è proprio Gianni 
Agnelli. L'Avvocato viene in­
formato che il consiglio nazio­
nale per le relazioni sindacali, 
agenzia del govèrno Usa, sta 
esaminando le denunce rela­
tive a 35 violazioni dei diritti 
sindacali verificatesi nella fab­

brica della Teksid Fiat situata 
a Dickson (Tennessee), Tra i 
fatti denunciati, in un apposi­
to «dossier*, vi sono intimida­
zioni, minacce, ammonizioni 
e sospensioni che hanno col­
pito lavoratori impegnati nel 
sostegno al sindacato. «Le 
azioni condotte dai vostri diri­
genti». ha scritto ad Agnelli 
l'AIf-Cio, «dannò una immagi­
ne davvero misera («very 
poorly) della vostra azienda e 
del vostro paese». La vicenda. 
data anche la particolare legi­
slazione americana, può fini­
re, naturalmente, con la defi­
nitiva estromissione del sinda­
cato dalla fabbrica e la vittoria 
della Fiat. Ma rimane la de­
nuncia e non crediamo pro­
prio che questa volta Romiti e 
i suoi uomini possano parlare 
di un «complotto* ordito dal 
Pei. 

A PAGINA 13 

Le wttime del venerdì tredici 
• i Ma sarà proprio vero che 
il «venerdì tredici* dell'infor­
matica non ha fatto vittime? In 
tutto il mondo si festeggia lo 
scampato pericolo: ma sentia­
mo il dovere di una più accu­
rata verifica. Comunque Oli­
vetti e Ibm hanno diramato un 
comunicato congiunto che, 
per correttezza, pubblichiamo 
integralmente, «Alla gentile 
clientela. Clientela. Clientela. 
Siamo lieti di informare che 
48GFH il cosiddetto virus non 
è riuscito a 67HJK il corretto 
funzionamento dei ENTER cir­
cuiti di CANCEL. Senza conse­
guenza alcuna. Alcuna conse­
guenza senza. Conseguenza 
senza alcuna. Nella vecchia 
fattoria, ina iha oooh. Nando, 
ncordati di passare dal salu­
miere. due etti di crudo e uno 
di coppa Tua Wilma». 

Nonostante le rassicurazio­
ni dei due colossi del compu­
ter. non ci è stato diffìcile ve­
nire a conoscenza dì diversi 
inconvenienti provocati dal vi­
rus in alcuni importanti termi­
nali pubblici e pnvati. 

Aldo Biscanti. I) personal 

MICHEL* SERRA 

computer di Aldo Biscanti non 
ha risentito dell'attacco del vi­
rus. Usando abitualmente co­
me software una sottiletta 
kraft, Biscardì suggerisce an­
che agli altri appassionati di 
computer la sua infallìbile ri­
cetta: «Basta tenerle in frigorìfe­
ro e rispettare scrupolosamen­
te la data di scadenza*. 

Francesco Alberonl. Pe­
santi conseguenze, invece, per 
il personal di Alberoni. Il virus 
gli ha causato una particolare 
e rarissima forma diarroica: ha 
vomitato migliaia di fogli dì 
stampante zeppi di dati di sto­
ria, cucina, geografia, biologia, 
tennis e colonne vincenti del 
Totocalcio dal '57 a oggi. Im­
minente la pubblicazione di 
venti nuovi libri di Francesco 
Alberoni. 

Carmen Moravia. Nel suo 
computer (in grado di conte­
nere in memoria fino a cento-
sessantamila numeri di telefo­
no), Carmen Moravia aveva 
archiviato il prezioso materiale 
dal quale attinge ispirazione 

per ì suoi romanzi: nome, indi­
rizzo e misure petto-vita-fian­
chi dei suoi ex fidanzati. Il virus 
li ha cancellati tutti. Per rime­
diare, la popolare Carmen ren­
derà noto il numero di telefo­
no di casa sua. 

Banca nazionale del la­
voro. Il computer centrale del­
la Banca nazionale del lavoro 
non riscontra variazioni di rilie­
vo dopo il «venerdì nero». In un 
comunicato ufficiate, la Bnl 
rende noto che «consultando il 
nostro archivio, risulta che tut­
te le operazioni sono state 
cancellate: esattamente come 
prima». 

Pentagono. Il raffinato 
computer che comanda le te­
state nucleari degli Stati Uniti è 
stato disinnescato personal­
mente dal presidente Bush, 
per evitare ogni rischio. In una 
solenne cerimonia, Bush ha 
premuto il bottone che disin­
serisce le testate. Dagli Usa, 
comunque, non arrivano noti­
zie da diverse ore. L'ultimo di­
spaccio di agenzia riporta un 
breve commento del Capo di 

Stato Maggiore, che sedeva al 
fianco dì Bush: «Ti avevo detto 
dì schiacciare quello nero, 
idiota». 

Cremlino. Al Cremlino 
ogni funzionario è dotato di un 
modernissimo computer pro­
gettato dalle acciaierìe di Sta­
to, con floppy-disc di due metri 
dì diametro. Gli esperti non so­
no ancora in grado di verifica­
re eventuali danni provocati 
dal virus, perché stanno anco­
ra verificando i danni provoca­
ti dal normale funzionamento 
del computer. 

Ugo Palmiro Inttnl. Ugo 
Talmiro Intìnì non possiede ìl 
computer. «Faccio tutto con la 
mìa testa», dichiara agli amici. 
Si vede. 

Giampaolo Sodano. It 
computer di Giampaolo Soda­
no, nel quale Io stesso Sodano 
ha composto il suo discorso dì 
presentazione della nuova sta­
gione dì Raìdue, ha chiesto asi­
lo polìtico all'estero. «Il virus fa 
impazzire i computer*, ha di­
chiarato Sodano. «Sentì chi 
paria», ha dichiarato il compu­
ter. I 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Craxi senza riformismo 
GIANFRANCO PASQUINO 

M ani libere e lingua libera. Craxi 
attacca un po' tutti, dai comunisti 
ai verdi e, con qualche cautela, il 
cardinal Potetti, ma ribadisce an-

| > ^ — ^ ^ che la fiducia e il pieno impegno 
a sostenere il governo Andreotti. 

Chiusura, dunque, a sinistra e deliberatamen­
te, nella speranza che qualche elettore voglia 
rendere (solo apparentemente) più «utile» il 
suo voto scegliendo il Psi. Apertura di credito 
ad Andreotti, soprattutto per ricordargli che 
qualcosa, in cambio, deve pur essere dato ai 
socialisti, vale a dire il sindaco di Roma. Natu­
ralmente, tra il dire e il lare, in quesio caso, lo 
scambiare, sta il suffragio degli elettori. 11 ri­
tornello, craxiano più che socialista, è lo stes-
Sóitìd mandato al Psi e poi si vedrà. Le attuati 
regole del gioco consentono questa richiesta 
socialista, anzi persino la facilitano. Il che 
spiega perché i socialisti abbiano abbando­
nalo del tutto (basta seguire quel che succe­
de alfa Camera dei deputati in malerìa di ri­
forma dell'ordinamento locale) la guerra di 
movimento sul terreno delle riforme istituzio­
nali. Dunque, il recinto del pentapartito non 
può essere sfondato dal segretario socialista 
proprio adesso che si incassa il prezzo della 
formazione del governo Andreotti e della sua 
durata. 

Niente di nuovo, naturalmente. Il segretario 
socialista può rivendicare coerenza alla linea 
politica deliberata dal recente congresso. Ma 
[«coerenza e la fermezza possono degenera­
re in ostinazione e pervicacia. Non è davvero 
cambiato nulla dal congresso dell'Ansaldo 
ad oggi? Craxi preferisce dedicare la sua at­
tenzione ai grandi sconvolgimenti in atto, nel­
l'Europa dell'Est, cercando di accomunare il 
Pei nel fallimento d) una forma del socialismo 
che il Pei critica, a dir poco, da almeno ven-
t'anni, e che non ha mai considerato un mo­
dello Importabile in Italia. Difficile pensare 
che il lettore romano, di fronte allo sfascio del 
pentapartito, nel quale sono coinvolti anche i 
socialisti, e ai problemi delta sua citta, faccia 
carico al Pei del fallimento del socialismo rea­
le. D'altronde, neppure Craxi giunge a tanto 
per rifiutare una possibile alternativa. La palla 
viene rimandata nel campo dei fautori della 
alternativa: «Non esiste nessuna proposizione 

alternativa che possa prescindere dalla cor­
retta impostazione del problema socialista-. 

Al contrario, esistono molte proposizioni, 
persino all'interno dello Psi, che sostengono 
che la corretta impostazione del problema 
socialista consiste nella creazione di un am­
pio schieramento riformatore del quale fac­
ciano parte sia i socialisti che i comunisti su 
piano paritario, senza predeterminazione di 
leadership o, peggio, di egemonie. Esistono, 
addirittura, le premesse sociali e forse cultu­
rali per una simile operazione: il lento, ma 
inesorabile disgregarsi delle appartenenze 
partitiche, la comparsa di nuove esigenze tra­
sversali, la mobilità dell'elettorato, la richiesta 
di un rinnovamento senza ripugnanza ad 
opera di cattolici, verdi, imprenditori e, persi­
no, di cittadini senz altra qualifica. Rispetto a 
queste richieste, Craxi sembra opporre un 
vìncolo di maggioranza pentapartiti che 
non convince nessuno, ma può servire, nel 
breve periodo, ad ottenere cariche (di sinda­
co di Roma, negli enti lottizzati, nella Rai-tv). 
Siamo ancora al primum vivere di un decen­
nio fa. Quando verrà il deinde philosophari 
che consenta ai socialisti di riscoprire quella 
democrazìa dell'alternanza e del conflitto 
che fu adeguatamente teorizzata dal Progetto 
socialista del 1978? 

Quella era la «corretta impostazione del 
problema socialista», e corretta rimane. 
Quando il bilancio della segreteria (e della 
presidenza del Consiglio) socialista verrà 
davvero fatto, non potrà non risultare che il 
Psi è cresciuto elettoralmente, ma non politi­
camente (e, infatti, il suo segretario lo critica 
con frequenza), ma te politiche di stampo so­
cialista, progressista, riformista sono ancora 
da venire, Difficile stupirsi: per quelle politi­
che è necessaria una alleanza conforme, 
composta per l'appunto da riformisti. È lecito 
dubitare che, per la sua collocazione nel si­
stema politico e per la sua leadership attuale, 
la Democrazia cristiana costituisca questa al­
leanza, Con buona pace degli entusiasti di 
Bettino, il convento Italia può fornire ben altre 
minestre che quelle cucinate da Andreotti e 
Forlani, lo sanno anche i connoisseure socia-

Le Br e i gialli di questi anni 
a Corte d'assise di Roma, assol­
vendo gli oltre duecento presunti 
aderenti alle Brigate rosse impu­
tati di insurrezione armata e di 
guerra civile, ha applicato il prin­
cipio di diritto, per il quale si ri-

spopde.penalmentc di fatti, e non di semplici 
intenzioni. Ed è appena il caso di aggiungere 
che la valutazione giuridica si fonda e deve 
fondarsi, in Uno stato di diritto, su criteri diver­
si da quelli che sorreggono il giudizio politico 
e morate* La sentenza di Roma stimola però 
a)treFrjllessioni, più legate all'attualità. Il pub­
blicò ministero Nino Palma - che aveva chie­
sto l'assoluzione - ha osservato che la sen­
tènza non contraddice la richiesta di rinvio a 
giudizio, perché dopo la fine dell'istruttoria 
«molte cose sono cambiate soprattutto nell'e­
satta comprensione del fenomeno brigatista». 
Se ciò è indubbiamente vero nelle linee gene­
rali, rimangono però i punti oscuri della storia 
del terrorismo rosso. E sono tutti punti oscuri 
che riguardano le connessioni tra l'eversione 
brigatista e le deviazioni di pezzi degli appa­
rati dello Stato. 

Che ruolo svolsero i servìzi segreti a direzio­
ne piduista durante 11 sequestro e l'omicidio 
Moro? E nel caso Cirillo come dar credito al 
pubblico ministero di Napoli, che nega i pur 
evidenti rapporti tra il gruppo di Senzani, i 
servizi deviati e la camorra? I misteri del terro­
rismo rosso, che restano ancora ufficialmente 
tali, sono solo quelli che fanno parte del gran­
de intreccio di misteri che avvolge l'ultimo 
decennio di storia italiana. I delitti politici di 
Palermo, 11 ruolo della P2 e della mafia nella 
direzione politica dello stragismo nero, la tra­
gedia di Ustica sono fatti che riconducono 
tutti allo stesso tema: l'incapacità delle istitu­
zioni di accertare e punire, di fare verità e ren­
dere giustizia, 

Eppure non ti tratta di vicende, per cosi di* 
re, di ordinaria criminalità, sulle quali il cono­
scere o l'ignorare sia relativamente indifferen­
te. Non si tratta solo di individuare e punire gli 
autori dì delitti, se pur efferati, Palermo e Usti­
ca chiamano in causa due nodi di fondo che 
la Repubblica si trascina irrisolti dal dopo-

CE9ARI SALVI 
guerra: la democrazia nel Mezzogiorno, la 
piena sovranità nazionale. 

Se non viene fatta chiarezza su esecutori e 
mandanti dei delitti che all'inizio degli anni 
'80 hanno decapitato i vertici delle istituzioni 
siciliane, Mattarella, La Torre,-Dalla Chiesa, 
rimarrà priva di sostanza democratica la vita 
politica nelle regioni d'Italia dove impera la 
mafia- Chiarezza vuol dire anzitutto traspa­
renza, controllo sociale, possibilità di verifica 
da parte dell'opinione pubblica. Torbide ma­
novre sono ancora in atto, se un «pentito» co­
me Pellegrini, credibile in altre occasioni, 
avrebbe invece questa volta detto il falso. De-
plstaggi e trame sono facilitati dal prolungarsi 
delle indagini nella fase preliminare e segre­
ta. Occorre domandarsi se non sia preferibile 
mettere un punto fermo, precisare i risultati 
raggiunti, e le ragioni per le quali questi risul­
tati sono (in ipotesi) solo parziali. 

Su Ustica comincia a squarciarsi il velo. 
Porse c'è finalmente un orientamento diverso 
ai vertici delle forze armate; forse c'è final­
mente un ministro che interpreta il suo ruolo 
conformemente al dettato costituzionale. Ma 
se è vero quello che la stampa ha riferito sul­
l'interrogatorio del generale Pisano, emerge 
un'agghiacciante verità: fino a pochi mesi or 
sono nessuna inchiesta era stata disposta dal 
governo, nessuno aveva formulato ai militari 
le domande alle quali ora si è cominciato a ri­
spondere. L'on. Amato, che ha ricoperto in 
questi anni rilevanti incarichi governativi, si è 
detto «sbigottito» dal «lungo silenzio che era 
durato per anni». Ma il silenzio c'è stato per­
ché nessuno, nei governi che si sono succe­
duti, aveva cercato sul serio di interromperlo. 
Nessuno aveva chiesto, perché nessuno vole­
va davvero sapere. 

L'attenzione dell'opinione pubblica, l'eser­
cizio fermo e risoluto da parte dell'opposizio­
ne dei suoi diritti di controllo e di critica, la di­
fesa dell'autonomia della magistratura pur at­
taccata dall'esterno e corrosa dall'interno, so­
no i tasselli del mosaico che consentono di 
proseguire nella richiesta di trasparenza di 
tutte le istituzioni, compresa quella giudizia­
ria, di verità e di giustizia. 

P i ù isolati gli «abolizionisti» 
Un sondaggio dice che il 59% degli intervistati 
definisce «ragionevole» non cancellare la legge 

Sull'aborto l'America 
sta già cambiando idea 
• i Pochi giorni fa la Corte 
suprema degli Stati Uniti ha ri­
preso la sua attività, dopo l'e­
state, e le organizzazioni an­
tiabortiste hanno salutato il 
suo ritomo inscenando dimo­
strazioni in 120 città; ma la 
polizia e i tribunali non sono 
rimasti indifferenti. Oltre sette­
cento dimostranti sono stati 
arrestati e denunciati per 
ostruzionismo e vandalismo e 
un tribunale di Atlanta ha 
nuovamente condannato il fa­
natico leader di «Operation re-
scue», Randall Terry, per «ag­
gressione» alle cliniche che ef­
fettuano aborti applicando la 
legge creata per combattere la 
criminalità organizzata. 

I «crociati per la vita* spera­
vano che la Corte fosse dispo­
sta ad annullare questo tipo di 
sentenze. Ma con una decisio­
ne a sorpresa i giudici - con 
un solo dissenso - hanno de­
ciso martedì scorso di non di­
scutere questo caso confer­
mando quindi, indirettamen­
te, la legalità della multa di 
150 milioni imposta agli antia­
bortisti e la legittimità della 
legge che i tribunali continua­
no ad applicare contro le di­
mostrazioni violente dei «prò 
vita». 

Come era stato previsto il 
problema dell'aborto sta ritor­
nando vistosamente alla ribal­
ta negli Stati Uniti e gli opposi­
tori continuano ancora a spe­
rare sulla corte conservatrice 
di Reagan che ..ella presente 
sessione dovrà discutere altre 
tre casi. Ma la situazione sta 
gradualmente cambiando nel 
paese e un'inchiesta del New 
York Times accompagnata da 
un sondaggio nazionale rivela 
che politicamente la causa 
degli abolizionisti sta dimo­
strandosi molto pericolosa so­
prattutto per il partito repub­
blicano. 

Le cifre dell'ultimo sondag­
gio dimostrano che due terzi 
degli • americani41 si ' dicono-
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no di poter cavalcare con suc­
cesso la tigre dell'abolizioni­
smo religioso e morale nell'A­
merica post-reaganiana inco­
minciano a fare marcia indie­
tro quando vengono messi a 
confronto con Te immediate 
conseguenze politiche delle 
recenti sentenze restrittive del­
la corte di Rehnquist. Il gover­
natore Martinez della Florida, 
acceso abolizionista, che ave­
va preparato un pacchetto di 
misure le quali avrebbero reso 
l'aborto molto difficile nel suo 
Stato, ha dovuto fare marcia 
indietro poiché ha scoperto 
che nell'attuale legislatura 
non avrebbe trovato i voti ne­
cessari. L'ultimo sondaggio in 
Florida dimostra infatti che la 
percentuale dei difensori del 
diritto di aborto in questo Sta­
to del Sud abbastanza conser­
vatore supera addirittura i li­
velli medi nazionali e arriva fi­
no al U%. 

Nelle due elezioni governa­
toriali del New Jersey e della 
Virginia, fra l'altro, la questio­
ne del diritto di aborto è di­
ventata ormai determinante e 
rischia di far perdere f due 
Stati ai repubblicani, oltre a 
dare alla virginia il primo go­
vernatore afro-americano del­
la sua storia. Cosi come non 
sono facilmente Individuabili 
tendenze regionali sulla que­
stione dell'aborto, non esìsto­
no nemmeno indicazioni ge­
nerali sull'atteggiamento dei 
vari gruppi etnici o religiosi. 
Involontariamente la decisio­
ne della Corte di attribuire 
maggiori diritti agli Stati in 
maniera legislativa e normati­
va ha rimesso in movimento 
una vasta coalizione di forze 
che fino ad oggi si ritenevano 
sufficientemente protette dalla 
sentenza Roe contro Wade del 
1973. «Le notizie che giungo­
no da ogni parte della nazio­
ne - si lègge nell'inchiesta del 

«preoccupali» per la prospetti/ ^Neio Yark~ Times - indicato 
va tlhe vengano imposte nuo- " che molti candidati i quali si 
ve restrizioni al diritto di abor­
to, Il 59% degli interrogati defi­
nisce «ragionevole» l'atteggia­
mento di coloro che 
vogliono difendere , 
la legalità dell'abor­
to, sancita a suo 
tempo da)la stessa 
Corte suprema, 
mentre il 42$ consi­
dera degli «estremi­
sti» coloro che vo­
gliono legare alle 
donne il «diritto dì 
scelta». 

Una risposta dei 
cittadini intervistati 
appare particolar­
mente rivelatrice 
dello stato d'animo 
prevalente quando il 
70% ritiene che «an­
che nei casi in cui si 
può pensare che l'a­
borto sia una cosa 
sbagliata il governo 
non ha il diritto di 
impedire a una don­
na di esigerlo*. Ac­
cantonata la que­
stione morale, che 
costituisce l'unica 
arnia degli opposito­
ri, il dibattito si è 
spostato adesso sul 
piano giuridico e il 
messaggio della 
maggioranza, sia al­
la Corte che alle isti­
tuzioni polìtiche, ap­
pare sempre più 
chiaro. 

Improvvisamente 
coloro che pensava-

opponevano all'aborto hanno 
moderato la loro posizione e 
quelli che difendevano le leggi 

attuali sono passati all'offensi­
va». 

Per tutte queste ragioni la ri­
presa dei lavori della Corte su­
prema è seguita adesso con 
ansia non solo dagli abortisti e 
dagli antiabortisti ma soprat­
tutto dai due massimi partiti e 
dal congresso nel suo insieme, 
poiché ì giudici si accingono a 
deliberare su altri casi e le loro 
decisioni avranno comunque 
imprevedibili npercussioni po­
lìtiche ed elettorali. Secondo 
una valutazione del Washing­
ton Post i tre casi in questione 
non dovrebbero condurre a 
clamorose trasformazioni del­
la legge vigente. Sulta questio­
ne del consenso dei genitori 
all'aborto di un minore già 
trentuno Stati hanno in atto di­
sposizioni in proposito, ma in 
due terzi di essi la legge il più 
delle volte non viene evocata o 
applicata e la Corte suprema 
della Florida l'ha appena revo­
cata in quello Stato pochi gior­
ni fa. 

Più delicata è la richiesta 
che viene dall'Illinois di stabili­
re norme più rigide per le clini­
che che effettuano aborti; ma 
anche in questo caso II diritto 
di scelta della donna non do­
vrebbe essere messo in discus­
sione e, come in altre occasio­
ni, non è detto che gli Stati sia­
no tutti disposti a seguire le 
eventuali limitazioni disposte 
dalla Corte. 

Vi sono tuttavia altri casi che 
saranno discussi dalia Corte i 
quali investono problemi al­
trettanto controversi, soprattut­
to quelli che riguardano la pe­
na di morte. Cinque americani 
su sei, sono, com'è noto, favo-
.revoli alla pena capitale ma 
negli ultimi vent'anni l'opposi­
zione a questa crudèle e incivi­
le forma di punizione è andata 
gradualmente crescendo, sep­
pure in forme meno vfstpse. 
Nel 1935 aveva luogo una ese­
cuzione ogni J4 pre; quest an­
no ce ne sono state 13. Ci sono 
36 Stati che hanno reintegrato 
la pena di morte dopo il 1977, 
quando la Corte' suprema ha 
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demandato nuovamente agli 
Stati il diritto di applicarla, ma 
delle 117 esecuzioni avvenute 
in questi ultimi 13 anni, il 72% 
riguarda soltanto quattro Stati 
del Sud: il Texas, la Louisiana, 
la Florida e la Georgia. In 23 al­
tri Stati non c'è stata nessuna 
esecuzione nell'ultimo venten­
nio e l'ergastolo senza possibi­
lità di commutazione della pe­
na va gradualmente rimpiaz­
zando tacitamente la sedia 
elettrica o le camere a gas. È si­
gnificativo in proposito che 
l'ultima commutazione di pe­
na sia avvenuta proprio nella 
Louisiana, uno degli Stati più 
refrattari all'abolizione. 

Il clima creato dall'aumento 
della criminalità connessa alla 
droga rende Improbabile il ri­
tomo all'abolizione della pena 
di morte. Ma i sei casi che di­
scuterà la Corte nella prossima 
sessione potrebbero avere una 
grande importanza per i 2.200 
detenuti che, grazie a com­
plessi procedimenti legali ed 
alla riluttanza di molti Stati, so­
no riusciti finora a sottrarsi al­
l'esecuzione. 

Anche il primo e il quinto 
emendamento della Costitu­
zione saranno oggetto di anali­
si da parte della Corte in una 
serie di casi che ha accettato di 
discutere e dalle sue sentenze 
sarà possibile comprendere 
meglio quale sia il suo atteg­
giamento nei confronti dei di­
ritti individuali dei cittadini e se 
la sentenza sulla bandiera 
(che sanciva la piena libertà di 
dissenso) rappresenti lo stato 
d'animo permanente dei giu­
dici sul problema delle libertà 
civili. Queste saranno messe in 
discussione anche in alcuni 
casi riguardanti la libertà dì re­
ligione nelle scuole. 

La storia della Corte supre­
ma americana è piena di sor­
prese. È stato scritto più volte 
che i giudici esprimono, in un 
certo senso, lo spirito dell'epo­
ca hvcui vivono e che le loro 
sentenze spesso ne sono il ba­
rometro; ma in alcuni casi la 
Corte ha avuto il compito e la 
capacità di promuovere nuovi 
atteggiamenti e di pilotare con 

illuminate sentenze 
——— importanti trasforma-
^ • R f l zioni sociali, come è 

avvenuto per i diritti 
civili. 

L'attuale Corte, 
presieduta da Wil­
liam Rehnquist, è na­
ta sotto cattivi auspici 
ed ha avuto un esor­
dio burrascoso e 
controverso. L'unica 
donna che ne fa par­
te rappresenta attual­
mente l'ago della bi­
lancia tra conserva­
tori e liberali, ma non 
appena uno di questi 
ultimi lascerà il suo 
posto sarà il presi­
dente in carica a de­
cidere da che parte 
dovrà spostarsi per il 
futuro questo delica­
to equilibrio. È pro­
babile che sia Bush a 
doversi assumere 
questa responsabilità 
e il suo atteggiamen­
to personale nei con­
fronti delle questioni 
più controverse non 
appare a molli inco­
raggiante. Dopo 8 
anni di reaganismo ìl 
paese avrebbe biso­
gno di un nuovo tipo 
dì ispirazione mora­
le. 

Intervento 

E il boia disse 
al cinema: «Si accomodi, 
metta il capo sulla tv» 

FURIO SCARPELLI 

I
n luoghi e mo­
menti in cui 
pei sino ia soli­
darietà viene 

mmm praticata come 
tornaconto ed 

esibizione si dovrà diffidare 
da chi vuole farti un piace­
re. Nella trasmissione Fan­
tastico quel gioco di spez­
zoni di film offerti alla vota­
zione dei telespettatori, sul­
la base di allegre totoregole 
ormai sfinite, dovrebbe co­
stituire un utile apporto al 
•rilancio» del cinema. L'in­
venzione sembra pescata 
nella consueta cartella che 
reca la dicitura .giochetti 
per un'utenza che deve re­
stare di livello medio-bas­
so,. In altre epoche quei 
sintetici scorci di film veni­
vano chiamati prossima­
mente (ora si chiamano 
trailer, truller, trailer, la co­
sa sfugge agli anziani) e 
non hanno mai costituito 
più di un campioncino che 
neppure riesce a sottinten­
dere l'opera. Allora quale 
sarebbe il servizio reso al 
film, alla cultura del cine­
matografo? 

Che mano può dare II 
boia al condannato? «La 
vedo piuttosto giù, venga, si 
accomodi, metta il capo 
qui sopra*. 

Si pensi a qualcosa del 
genere per quanto riguarda 
la letteratura e la poesia. 
Egli, tenendosi sempre il 
breviario aperto dinanzi, 
come se leggesse, spingeva 
lo sguardo in su, per ispiar 
le mosse di coloro; e, ve­
dendoseli venir proprio in­
contro, fu assalito ad un 
tratto da mille pen... Stop! 
Via l'altro. Canio l'armi pie­
tose e il capuano - che il 
gran sepolcro liberi di 
Crisi... Stop! Si passa al pa­
rere degli ospiti d'onore, 
poi alle votajiqmY Mllwto 
mi senti? Qui Pennacchlo-
ni. Si potrà dire: ma un'im. 
presa artistica deve avere in 
se l'impeto emozionale che 
susciti interesse, se ha biso­
gno di supporti estemi se­
gno è che questo impeto 
scarseggia. Forse è vero ma 
non è questione che riguar­
di la singola opera. Il possi­
bile decesso di forme cultu­
rali quali per esempio la 
drammaturgia, il cinema, 
appunto (come l'architet­
tura non speculativa, quella 
per intenderci che costrui­
va le piazze), non dovreb­
be dare una strizzatina al 
cuore di tutti? Porgiamo 
orecchio di la dal Tevere, 
verso quella zona dove 
hanno sede le dirigenze 
della televisione pubblica e 
privata, par di sentirli: a noi 
che ci importa, noi faccia­
mo la tv. 

Potremmo tentare di fare 
delle considerazioni in 
qualche modo collegate 
con le osservazioni che qui 
si vanno facendo riferendo­
ci alle dichiarazioni di So­
dano sulla 'felicità» degli 
italiani nell'ultimo quin­
quennio degli anni Trenta. 

Proviamo a non negare 
pregiudizialmente il punto. 
Ma subito lo si dovrebbe af­
frontare diciamo pasolìnia-
mente, cioè con una analisi 
che provenga dall'intento 
di individuare sia le ragioni 
dell'umano patire che le 

possibilità di essere (elici. Il 
punto qual é? Un cittadino 
italiano degli anni fra il '35 
e il '40 poiché gli viene con­
cesso il diritto di lavorare e 
quindi di mangiare e di al­
loggiare, ritiene dì essere In 
qualche modo felice. Ma 
questo non dovrebbe con­
durre a riaflermare la per­
versità del potere che rende 
felici gli uomini elargendo 
loro la possibilità di nutrirsi, 
di dormire al coperto e ma­
gari di trascorrere il poco 
tempo libero nelle sedi del 
dopolavoro, cioè di un po­
tere che si impone utiliz­
zando la stupidito dei sud­
diti (e qui sta per disperata 
ignoranza dei totali diritti 
umani)? Negli anni Cin­
quanta un parroco (o un 
vescovo?) del Nord-Este 
brasiliano affermava che il 
primo e più grave compito 
della sua chiesa era quello 
di convincere quelle popo­
lazioni abbnitite dalla mi­
seria che la sopravvivenza 
è un diritto. E il conte Carlo 
Sforza, antifascista genti­
luomo, proprio negli anni 
Trenta-Quaranta afferma­
va: i fascisti sono i nostri 
fratelli stupidi. 'Naturalmefy -é 
te si riferiva al cittadini fa­
scistizzali, non certo ai ge­
rarchi che stupidi non era­
no. Non ci dovrebbe quindi 
tanto scandalizzare dell'ar­
gomento della •feliciti'', de­
gli anni Trenta, quanto del 
modo sommario, televisi-1 

vo, privo di approfondi­
mento e di delucidazioni 
con cui viene spiattellato e 
che si direbbe mirato pio 
che altro ad intronare, os­
sia a sdegnare taluni e a 
molare altri, 

M entre la stampa 
riporta le di­
chiarazioni di 

• Sodano e vart*t 

- • • ' •méStaj'Ip'r^lF'1 

no le notizie delle fughe da 
Berlino Est. Ma per caso, a 
quei berlinesi mancava ìl 
pranzo e la cena, mancava 
un tetto, Il dopolavoro 
aziendale? Non è del tutto 
sottinteso e ovvio che quei 
cittadini europei si sentiva­
no a stecchetto di ben altra 
cosa, che non è né comme­
stibile né abitabile, la co­
siddetta libertà (/mintiti), 
in assenza della quale è in­
dubbio che chi non sia an­
nichilito dal potere si sente 
profondamente infelice? 
Questo genere di infelicità 
gli italiani degli anni Tren­
ta-Quaranta non b piova-
vano, dunque? È davvero 
cosi? •Parliamone»: questo 
verdetto « diventato una 
chimera. Lo spazio e il tem­
po sono tutti rubati dallo 
stupidismo. attivo e passi­
vo, cui non viene posto li­
mite di orario. Quando Vel­
troni paventa un rinculo di 
maccartismo ha perfetta-
mente ragione: il pensiero 
viene ricacciato indietro 
semplicemente annullan­
do ogni spazio necessario 
all'esposizione del pensie­
ro. Al massimo si consente 
di lame apparire qualche 
lugace spezzone per poter 
ci impiantare sopra un gio­
chetto che preservi il tasso 
di stupidismo di una certa 
teleutenza. 
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a. IMI « « V I N I 

I H Devo una replica a Valdo 
Spini. Una settimana fa avevo 
risposto a un lettore che mi 
rimproverava di lasciare in 
ombra le motivazioni «autori­
tarie» dei presidenzialismo so­
cialista e di insistere invece sul 
carattere agitatorio ed elusivo 
della recente condotta del Psi 
in materia di riforme istituzio­
nali. Sostenevo che. cancel­
lando dal suo orizzonte attua­
le l'alternativa, il Psi era porta­
to ad accantonare l'idea della 
«grande riforma» e a sottrarsi 
ad un confronto stringente sul 
rinnovamento del sistema po­
litico. E osservavo che un sin­
tomo di questo atteggiamento 
era lo stesso sfarfalleggiare tra 
la proposta ufficiale di elezio­
ne diretta de) capo dello Sta­
to, nel quadro dell'attuale si­
stema parlamentare, e la pre­
ferenza per il modello ameri­
cano di repubblica presiden­
ziale, affacciata nell'ultimo 
congresso. Per questo facevo 
notare quanto fossero appros­
simativi e strumentali i richia­
mi dei dirigenti socialisti alle 
soluzioni indicate nel dopo­
guerra dal Partito d'azione e 

in particolare da Riccardo 
Lombardi. Rilevando, tra l'al­
tro, che Valdo Spini si era ap­
pellato ad un recente volume 
dove si attribuisce a Lombardi 
un ruolo mai svolto alla Costi­
tuente. 

Con una lettera, apparsa 
martedì scorsa su l'Unità, l'on. 
Spini risponde rivendicando 
la sua correttezza «filologica» 
e lamentando anzi una «rilut­
tanza» del Pei a confrontarsi in 
modo aperto con la «tesi isti­
tuzionale del Psi». Spini ricor­
da: 1) di avere prima scoper­
to nel libro di Bruno Corbi 
«L'avventurosa nascita della 
Repubblica» e di avere poi ci­
tato, nel discorso commemo­
rativo di Firenze, un articolo di 
Lombardi del 1946, che «piac­
cia o no, è favorevole all'ele­
zione diretta del presidente 
della Repubblica, vista come 
bipartitismo possibile in Ita­
lia»; 2) di non avere mai par­
lato di un ruolo di Lombardi 
su questi temi alla Costituente, 
«ne lo ha fatto tanto meno 
l'incolpevole Corbi»: 3) di sa­
pere bene che le tesi presi-
denzialistiche ebbero in Piero 

C O N T R O M A N O 

FAUSTO I B M 

Citare Lombardi 
senza leggerlo 

Calamandrei il loro «autorevo­
le anche se soccombente teo­
rizzatore all'Assemblea costi­
tuente». 

Dispiace dirlo, ma fon. Spi­
ni dà l'impressione di conti­
nuare a confondere tra eiezio­
ne diretta del presidente della 
Repubblica e repubblica pre­
sidenziale, forse per assimila­
re l'azionista Lombardi del '46 
alle attuali ambivalenze del 
Psi. Così come aveva fatto nel 
suo discorso commemorativo. 
A noi non è forse piaciuto che 
sia stato riesumato un articolo 
di Lombardi favorevole a) mo­
dello americano di repubblica 
presidenziale? Neppure per 
idea. Non ci è piaciuto che 

l'on. Spini abbia sostenuto 
che il Psi è rimasto «fedele» a 
quelle idee di Lombardi pro­
ponendo l'elezione diretta del 
capo dello Stato nel quadro 
dell'attuale regime parlamen­
tare. Non ci è piaciuto che 
l'on. Spini abbia taciuto la cir­
costanza che Lombardi alla 
Costituente prese la parola su 
questa materia una sola volta 
nei 19-17; per motivare il voto 
contrario degli azionisti all'e­
mendamento (poi bocciato) 
che prevedeva l'elezione del 
capo dello Stato a suffragio 
universale, Lombardi non ave­
va cambiato idea rispetto al 
1946. Anzi spiegò che quel­
l'atteggiamento era solo una 

•appparente anomalia*. «Qua­
li sono - si chiese Lombardi -
le ragioni del nostro voto con­
trario? Qual è la ragione per 
cui se il sistema presidenziale 
fosse stato messo in votazione 
noi avremmo votato per esso 
e non per quello parlamenta­
re? La ragione è quella di con­
sentire che il programma del 
governo risultante da una de­
terminata consultazione elet­
torale sìa concordato prima 
delle elezioni e non dopo in 
modo che il corpo elettorale 
sia chiamato a decidere su un 
programma di governo già 
concordato... Ciò significa che 
per la stessa elezione del ca­
po dello Stato è necessario un 

accordo preventivo dei parti­
ti... là dove nel sistema dì re­
pubblica parlamentare tale 
accordo tra i partiti avviene 
dopo la consultazione eletto­
rale... La pura e semplice ele­
zione diretta del capo dello 
Stato di per sé non costituisce 
che una rettifica, e a nostro 
avviso peggiorativa, del siste­
ma di nomina del capo dello 
Stato». Abbiamo abbondato 
nella citazione sperando che 
sia ora finalmente chiaro che 
cosa rimproveriamo ai diri­
genti del Psi: dì voler trovare 
ascendenze abusive al loro 
ambiguo presidenzialismo. I 
concetti espressi da Lombardi 
erano infatti gli stessi esposti 
da Piero Calamandrei. Anche 
per lui il problema era quello 
di individuare meccanismi isti­
tuzionali che potessero «eser­
citare sulla realtà politica una 
certa efficacia ortenlatrice e 
per cosi dire pedagogica», 
cioè aiutare «le coalizioni di 
più partiti politici a rimanere 
unite accrescendo la loro for­
za di coesione» e, «spingendo­
le a fondersi in un grande par­

tito», favorire gradualmente il 
«passaggio dal governo dì 
coalizione ad un governo dì 
maggioranza.-». Queste, 
•piaccia o no», erano le posi­
zioni affacciate dal Partito d'a­
zione nel contesto di una radi­
cale riforma autonomìstica 
dello Stato. Mentre oggi - al di 
là del meccanismi istituzionali 
- sono proprio questi impegni 
vincolanti con l'elettorato che 
il Psi rifugge. Non è stato da 
ultimo l'on. Silvano Labriola a 
sostenere che 1 patti preventivi 
dì coalizione ridurrebbero «la 
rappresentanza politica ad 
una burla»? 

P.S. Per quanto concerne 
Corti, davvero «incolpevole», 
noi credevamo che l'on. Spini 
avesse (etto il libro, visto che 
l'aveva citato. Ci accorgiamo 
che non è cosi. Noi l'abbiamo 
letto, trovandolo nel comples­
so vivace e interessante. Ma 
l'autore è caduto in equivoco 
a proposito degli interventi al­
la Costituente di lombardi, 
collocato, tra l'a.tro, nella 
«commissione dei 75* di cui in 
realtà non fece parte. 

2 l'Unità 
Sabato 
14 ottobre 1989 



POLITICA INTERNA 

Occhetto e il voto a Roma 
Incontri con i lavoratori 
e nei quartieri popolari 
«Critichiamo certi appelli 
di autorità religiose, 
i cattolici devono poter 
scegliere liberamente 
Il Psi attacca tutti 
tranne la De di Sbardella» 

«Ripugna a Potetti? A Craxi no...» 
Non spetta alla Chiesa indicare il partito per cui vota­
re Ma almeno Potetti a proposito di questa De non 
esclude che vi possa essere «ripugnanza» Mentre «a 
Craxi invece sembra non ripugnare affatto un allean­
za con Sbardella» Occhetto replica ali intervento «ec­
cessivamente nervoso» del segretario socialista chie 
de ai cattolici «scelte coerenti» e reputa possibile una 
«convergenza di governo» con i Verdi 

FABRIZIO RONDOUNO 

• i ROMA «Potetti almeno di 
ce che votare per questa De 
può essere npugnante men 
tre a quanto pare a Craxi non 
ripugna affatto un alleanza 
con U partito di Giubilo e di 
Sbardella* di fronte ad alcune 
centinaia di lavoratori dell A 
tac Achille Occhetto nsponde 
cosi al segretario socialista 
Aprendo i lavon dellAssem 
blea nazionale aggiunge Oc 
chetto Craxi se I è presa un 
pò con tutu con i Verdi con 
la Chiesa e soprattutto con il 
Pei L unica cosa che non ha 
attaccato è «I ipotesi di rifare a 
Roma una giunta con la Oc» 
Non è forse questa una prova 
del «patto* che dovrebbe deci 

dere i destini del Campido­
glio7 «Si polemizza con tutti -
dice Occhetto - tranne che 
con i contraenti» 

Pnma alta fermata di Torre 
spiccata detta ferrovia Roma 
Pantano sulla Casilina e poi 
al deposito Atac dei Prenestl 
no Occhetto ha trascorso la 
mattinata di ieri discutendo 
con cittadini e lavoratori i prò 
blemi drammatici del traffico 
Ma non sono mancati spunti e 
riflessioni anr ^ polemici di 
carattere più generale In par 
ticolare colpisce Occhetto 
I attacco «provinciale e infoile 
rabilmente sprezzante» porta 
to da Craxi al Pei Nel discorso 

di Genova alta festa dell Unità 
e poi nel corso del Comitato 
centrate dice il leader comu 
nista e è stata una «critica net 
ta* a questa De e contempora 
neamente un «apertura» al Psi 
Un pò tutti gli osservaton po­
litici I hanno nlevato «Il Psi al 
contrano - dice Occhetto -
non ha saputo cogliere questa 
novità importante» E si è lan 
ciato in un attacco al Pei «tan 
to duro quanto privo di argo­
menti» Craxi prosegue Oc 
chetto si mostra «vittimista» 
accusa il Pei di «malafede» 
«pretende di trasformare ogni 
nostra critica politica in un 
inesistente atteggiamento in 
slittante» Ma non è certo il Pei 
a seguire la strada dell insulto 
e della polemica personale 
«L ha detto Reichlin e lo ripeto 
- aggiunge - non e è nessun 
attacco personale a Carrara 
La polemica è invece squisita 
mente politica» Ed è una po­
lemica imperniata su due fac 
ce di uno stesso problema il 
Psi non ha voluto condurre 
con il Pei e altre forze demo­
cratiche una denuncia del 
modo di governare delta De 

romana e si ostina a non in 
dicare quali alleanze intenda 
perseguire dopo il voto È for 
se «irragionevole» come dice 
Craxi spiegare agli eletton 
con chi si vuol governare7 E 
vero invece il contrano insiste 
Occhetto 

Ma e è un altro aspetto del 
I atteggiamento socialista che 
lascia quanto meno perplesso 
il segretano del Pei «Non è 
con 1 abiura del passato - di 
ce infatti Occhetto - che si co­
struisce in Italia e in Europa 
una sinistra nuova la si co­
struisce invece confrontandosi 
sui grandi temi del presente e 
del futuro» La polemica «stru 
mentale e di piccolo cabotag 
gio* condotta oggi dal Psi *na 
sconde la vera anomalia del 
nostro paese» Quale7 «C è un 
partito che si chiama sociali 
sta e che da un quarto di se 
colo governa con i moderati e 
i conservatone Anche verso i 
Verdi 1 atteggiamento di Craxi 
pare sprezzante e strumenta 
le •Sarebbero «vuoti» come 
sostiene il segretano del Psi7» 
si chiede Occhetto «Certo -
aggiunge - non sono pieni 

dell alleanza con Sbardella'» 
Propno con i Verdi invece è 
possibile «una reciproca con 
vergenza programmatica e di 
governo» Tanto più che gli 
stessi ecologisti hanno ricono­
sciuto che il programma del 
Pei ha una forte impronta am 
bientalista 

Il leader comunista ha volu 
to anche rispondere al cardi­
nal Potetti «Critichiamo - dice 
Occhetto - 1 richiami e gli ap­
petii delle autorità religiose a 
favore della De o di un qual 
siasi altro partito» Perché non 
è compito della Chiesa «indi 
care per chi votare» E perché 
aggiunge nella stagione delle 
alternative «anche i cattolici 
devono poter scegliere libera 
mente sulla base dei program 
mi» Del resto 1 atteggiamento 
del Pei verso il mondo cattoli 
co è tutt altro che strumentale 
«I cattolici - sottolinea Oc 
chetto - non sono per noi una 
•riserva dì voti»» E tuttavia ai 
cattolici il Pei chiede un «seno 
esame di coscienza» «Dev es­
serci coerenza - conclude Oc 
chetto - tra i valon i compor 
lamenti i fatti concreti* 

Tre proposte per i cittadini 
«La morsa traffico, uccide la capitale» 

PB ROMA «Sono venuto qui 
perché questo è il simbolo 
dell indifferenza con cui chi 
ha guidato 11 Campidoglio ha 
risposto al bisogno dei cittadi 
ni di poter viaggiare su mezzi 
pubblici rapidi moderni e co­
modi» Alla fermata di Torre 
spaccala della ferrovia Roma 
Fiuggi davanti ad una piccola 
folla di pendolari di abitanti 
del quartiere di casalinghe e 
di giovani Achille Occhetto 
parla di traffico e di trasporto 
pubblico Dal vecchio trenino 
ansimante che raggiunge que 
sta periferia desolata si affac 
ciano volti incuriositi e asson 
nati Non è un immagine 
usuale quella che si offre ai 
passeggen della Roma Fiuggi 
un segretario di partito che al­

le otto di mattina parla davan 
ti ad un supermercato E che 
parla di cose concrete Di au 
tobus che non arrivano e 
quando armano «si sta stretti 
come sardine» Di code inter 
minabili Di «aria avvelenata» 
e di «monumenti che sì sfan 
nano» Di mamme che fanno 
fatica a portare il proprio figlio 
col passeggino perché le auto 
sono ovunque 

Per il trasporto ferrowano 
urbano ricorda Occhetto le 
giunte di sinistra avevano con 
quìstato più di mille miliardi 
Inutilizzati Neil 84 gli autobus 
disponibili erano 187% del to­
tale tanno scorso erano 
180% E i passeggen sono di 
in Inulti di quasi un quinto E 

soltanto ora «con anni di ritar 
do e ali incredibile spesa di 
oltre 200 miliardi per chilome 
tro» sono state avviate le pra 
tiene per ristrutturare ed 
estendere la metropolitana 
«Evidentemente - dice Oc 
chetto - 1 Giubilo gli Sbarde] 
la i partiti che con loro hanno 
governato in questi quattro 
anni avevano altn "affan" cui 
pensare» 

Il bilancio di quattro anni di 
pentapartito è dunque «disa 
stroso» E tuttavia racconta 
Occhetto «venendo qui ho vi 
sto un manifesto del Psi che 
chiede una Roma efficiente 
con i servizi pubblici che fun 
zionano dove il traffico non 
s a caotico e ammalarsi non 
sia un dramma» Il segretano 

del Pei solide «Certi partiti -
aggiunge - sembrano arrivati 
a Roma negli ultimi quindici 
giorni sbarcati da qualche al 
tro pianeta» Ma se le cose 
non funzionano di chi è la re 
sponsabilita? «Non si può go 
vernare - esclama Occhetto -
e al tempo stesso parlare ai 
cittadini che giustamente pro­
testano per il degrado della 
città facendo finta di stare al 
I opposizione» Cosi non si è 
•né onesti né seri né leali» 

Più tardi Occhetto andrà al 
deposito Atac del Prenestino 
accolto da una folla di lavora 
tori che non nnunoa ad into 
nare Bandiera rossa E a Tor 
respaccata dopo il breve co­
mizio si ferma a conversare 

con alcuni handicappati che 
da un cartello chiedono «Sia 
mo cittadini anche noi7» 
Quando il trenino si ferma 
(ed è impossibile salirvi se si 
è inchiodati ad una carrozze! 
la) Occhetto sta guardando a 
un piccolo adesivo circolare 
una carrozzella con su scntto 
«io non posso entrare» Anche 
questo è un aspetto non certo 
marginale di un organizzazio­
ne delta vita sociale e dei ser 
VIZI che calpesta ì dintti dei 
più deboli di una città dice 
Occhetto che è diventata 
•una gigantesca bamera ar 
chitettonica» 

Ai lavoraton dell Atac e ai 
cittadini di Torrespaccata Oc 
chetto illustra le scelte dei co­
munisti per «liberare la città 

dalla morsa soffocante del 
traffico e per potenziare il tra 
sporto pubblico». Ci vuole in 
nanzitutto dice Occhetto una 
•robusta cura di ferro» Che si­
gnifica7 Che Roma «ha un te­
soro nascosto1 le vecchie fer 
rovie oggi lasciate nell abban 
dono o sottouulizzate» Il Pei 
propone invece di trasformar 
le in moderne metropolitane 
una via più rapida e più eco­
nomica della tradizionale sot 
terranea Roma avrebbe cosi 
una lunga linea di metropoli 
tana che la attraversa e I anel 
to ferroviario che la circonda 
renderebbe più rapidi i colle 
gamenti con la provincia I co­
munisti propongono poi che 
dodici strade delta capitale 

dalla penfena al centro siano 
nservate esclusivamente a] 
mezzo pubblico «È un sacnfi 
c»o per gli automobilisti - dice 
Occhetto - ma è un beneficio 
subito compensato da un al 
ternatrva credibile autobus 
veloci e frequenti» Infine è 
bene «pensare ad una città 
fatta anche per chi vuole an 
dare a piedi» Non soltanto nel 
centro storico anche la peri 
lena dice Occhetto «deve po­
ter godere di spazi hben dalle 
automobili» Per questo il Pei 
romano ha individualo 26 
piazze che possono essere 
chiuse al traffico e «riempite di 
verde di giochi per i bambini 
di spazi per passeggiare per 
darsi un appuntamento per 
vedersi con gli amici» OFR 

Amendola: 
«Craxi 
ci rimprovera 
il no alla De 
di Sbandella» 

«Quello che non gli piace dei verdi è la p risa di distanza dal 
la De di Sbardella e Giubilo» Lo dice Gianfranco Amendola 
(nella foto) rispondendo a Craxi che ali Assemblea sociali 
sta aveva polemizzato col -verdi di fuori vuoti di dentro» 
Amendola dice che «1 unico programma concreto del Rsl 
sembra quello di voler incartare Roma con la faccia di Car 
raro aumentando considerevolmente la produzione di nliu 
ti» Ci preoccupa aggiunge il leader verde <he è Craxi a vo­
lere la polemica con noi e guarda caso solo con noi che sia 
mo una forza emergente» Amendola teme che il patto De 
Psi per un sindaco socialista ci sia davvero «Craxi evidente 
mente - conclude - non nutre verso la De romana quella ri­
pugnanza onestamente riconosciuta anche da Poletti» 

Azione cattolica: 
«Si attacca 
Potetti solo per 
timori elettorali» 

L Azione cattolica romana 
scende in campo in difesa di 
Poletti di cui i giornali 
avrebbero distorto -palese­
mente il significato e le In 
tenzionl» par'ando addlrittu 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ra di una imminente sottitu 
™ ~ • " • ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ , • zlone che non sarebbe vera. 
L organizzazione sostiene che Potetti (invitando a «votale 
De anche se ripugna») ha avuto «uno spinto di preoccupa-
zione e di ansia pastorale» Chi lo attacca lo fa solo pei «ti­
mori elettorali» Questo «sistema di strumentalizzare», ag­
giunge è «irrispettoso di chi ha come unica direttiva del pro­
prio agire il bene comune dei credenti e dpi non credenti' 
Anche il segretano del Pri La Malfa parlando a Roma ha re­
spinto I ipotesi che quelle parole fossero molte a tutti i parti­
ti «La npugnanza evocata da Polem - dice il leader repub­
blicano - ha riferimenti inequivoci alle recenti vicende poli­
tiche della De» 

La Malfa: 
«Industriali 
unitevi contro 
il mondo 
politico...» 
glio dei partiti è De Benedetti ma ieri era la Fiat e domani 
non so» il leader repubblicano teme «una società in cui tutto 
sia controllato e dipendente dalla politica» mentre già ora 
•la cultura dell impresa è danneggiata dalla maggioranza e 
dall opposizione» perchè le industrie «vengono viste dai po­
litici come portatrici di interessi contrapposti a quelli colletti­
vi» E il rischio dice La Malfa è che «I economia italiana sia 
preda del capitalismo europeo» 

•Anche se Romiti e De Bene­
detti hanno interessi econo­
mici conflittuali il mondo 
imprenditoriale deve rispon­
dere unito al mondo politi 
co» ÈI appello lanciato dal 
segretario del Pri Giorgio La 
Malia Oggi spiega, «il bersa-

Pannella: 
«Nel Psi 
si decide 
per decreto 
reale» 

Per Marco Pannella I unani­
mità con cui I Assemblea 
nazionale del Psi ha volato 
la direzione merita di passa­
re alla cronaca pollUcaealla 
storia dell antidemocratici in 
Italia L elezione, dice II tea-

* der radicale è stata compiu­
ta per «decreto reale non già per suutinlo segreto» Pannella 
ricorda che il Psi è I unico partito «che ha governato Roma 
ininterrottamente da epoca ormai preistorica sia con la Oc 
sia con 0 Pei» ne ha condiviso gli «errali non raramente te Ih-
lamie le prebende i dividendi le spartizioni delle spoglie 
civili urbanistiche e umane. £ ora «chiede direiiamenM I» 
poltrona di sindaco per lare ancora pio decisamente quel 
che ha sempre fatto niente e il peggio di menle» 

Dall'Anpi 
a Manca: 
sul caso Sodano 
fate chiarezza 

L Anpi chiede al presidente' 
delia Rai Enrico Mwcsjjirt 
chiarimento nel giudizio sul 
fascismo dopo le polemiche 
suscitate dal caso Sodano. 
L associazione ricorda che il 
regime democratico «e nato 
in seguito alle grandi lotte e 

ai sacnltci di antifascisti perseguitati deportati e combat­
tenti per la liberta durante • drammatici anni della dittatura 
fascista della seconda guerra mondiale e della lotta di libe­
razione» LAnpi conclude dicendo che «non si può stravol­
gere Ustoria» 

QREOORIOPANI 

All'insegna della polemica anticomunista conclusa l'Assemblea socialista 

Martelli in cerca di comunisti filo-Psi 
L Assemblea nazionale del Psi si è conclusa ten mat 
lina con un rilancio della «politica delle ortiche» verso 
il Pei Al giudizi sprezzatati e liquidatori di Craxi si e 
aggiunta una sortita altrettanto dura ma ammiccante 
di Martelli che si è spinto a lanciare un appello ai di 
ngentt comunisti che «sono d accordo con i sociali 
sti» Per Roma il Psi non nasconde di temere la «con­
correnza» verde e boccia la proposta Mamml 

SERGIO CRISCUOLI 

• ROMA Craxi e Martelli 
due siili due lattiche un uni 
co fronte d attacco il Pei I to 
ni sprezzanti e Iiquidaton del 
segretano del garofano il 
giorno dopo vengono sostituiti 
dalle espressioni altrettanto 
dure ma anche ammiccanti 
del vicepresidente del Consi 
glio «Non voglio interfenre 
nelle vicende interne al Pei» 
premette Martelli ben sapen 
do che le sue parole potranno 
tradire propno questa inten 
zlone E Infatti si richiama alle 
posizioni di Giorgio Napolita 
no sostiene che non sono poi 
cosi diverse da quelle di Craxi 
e conclude rhe a Botteghe 
Oscure «il dibattito acquista 
rebbe in chiarezza se chi è 
d accordo con i socialisti di 
cesse di essere d accordo con 
1 socialisti anziché dire di 
condividere le idee di coloro 
che sono contro i socialisti» 
Un «cuneo» nel confronto in 
temo al Pei7 Se questo è il ten 

tativo si tratterebbe di una tal 
tica largamente praticata dal 
Psi su tutti i fronti «buona» la 
De dorotea e non quella de 
mitiana «buono» il Pn di Spa 
dalini e non quello di La Mal 
fa «buono» Pietro Longo che 
si fa annettere da Craxi e non 
Cangila che recalcitra Lostes 
so schema oggi sembra che 
venga messo in campo verso 
il Pei Craxi spara raffiche ad 
ampio raggio Martelli di rin 
calzo «distìngue» e lancia ap­
pelli 

11 segretano socialista del 
resto aprendo 1 assemblea 
nazionale del Psi aveva in 
qualche modo spianato la 
strada ail intervento di Martel 
It «Le prospettive d avvenire 
della sinistra e del movimento 
socialista - aveva detto Craxi 
- non saranno in nessun sen 
so comuniste né in un senso 
vecchio né in uno nuovo e 
cioè nel senso di questo pre 

teso originalissimo neocomu 
nismo italiano che nessuno 
ha mai spiegato esattamente 
cosa sia» Napolitano aveva 
diffuso un energica replica n 
ferendosi alle tante afferma 
zioni sprezzanti del leader del 
garofano e soprattutto alla sua 
accusa ai comunisti di avere 
•imposto stagioni polemiche» 
alla sinistra Martelli soprag­
giunge per espnmera «meravi 
glia» visto che - sostiene il vi 
cepresidente del Consiglio -
Napolitano «aveva in sostanza 
detto le stesse cose di Craxi 
cioè che è illusono e sbagliato 
pensare che dal comunismo 
si esca con un ntomo al co 
mun smo delle ongini o tanto 
meno parlando di un vago 
pseudocomunismo» da qui 
I esplicito appello a chi nel Pei 
«è d accordo con i social sti» 
Ma non si tratta di un discorso 
accomodante non è una cor 
rezione di rotta nei giudizi sul 
la politica di Botteghe Oscure 
Gli attacchi di Martelli sono 
infatti pesanti «E irritante il 
sentire in casa nostra \ comu 
nisti baloccarsi con la fuoriu 
scita dal capitalismo quando 
ali ordine del giorno c e ci 
deve essere chiaro e netto il 
tema della fuonuscita dal co 
munismo È doveroso - ag 
giunge - criticare e contestare 
le ambiguità dei comunisti ita 
liani in questa materia ambi 
guità che si caricano si gon 

fiano contraddittonamente di 
mosse revisioniste di nchiami 
alla tradizione e di una dose 
francamente indigesta di mas­
simalismo o dt radicalismo» 

L assemblea nazionale so­
cialista si chiude dunque con 
un nlancio della «politica del 
le ortiche» verso il Pei E si 
conferma come un appunta 
mento ad uso preeletlorale 
Da Giuliano Amato viene boc 
ciata 1 idea di una «giunta di 
tregua» in Campidoglio lancia 
ta dal capolista repubblicano 
Oscar Mamml «Con la propo­
sta di governare tutti insieme 
senza maggioranza e senza 
opposizione Do e Pei escono 
dalla porta per rientrare dalla 
finestra» Da Ruffolo e da Ripa 
di Meana vengono illustrati i 
programmi socialisti per 1 am 
biente allo scopo di arginare 
una concorrenza dei Verdi 
che a quanto sembra è assai 
temuta E infine c e Carrara 
«iscritto al concorso di sinda 
co» come viene ncordato in 
ogni occasione Occupa il mi 
crofono per una decina di mi 
nuti leggendo un testo carico 
di scontate generiche inten 
zioni e di penosi inciampi lin 
guatici Conclude tra gli ap 
plausi e Paolo Vittorelli che 
presiede 1 assemblea fa gli 
onon di casa «Grazie compa 
gno Carrara e di nuovo tanti 
auguri specialmente dopo 
averti sentito » 

Statuto violato 
per infilare 
i piduista ex Psdi 

PASQUALI CASCELLA 

Pietro Lonoo 
flBiWnowiKt 

• i ROMA legge in un soffio 
Bettino Craxi le 61 proposte 
per la nuova Direzione sociali 
sta Sembra quasi infastidito 
di questa che deve considera 
re una formalità dopo le clas 
siche estenuanti trattative di 
vertice Comprese quelle con 
gli ex socialdemocratici che 
per I occasione «confluisco 
no» alla grande alla fine 6 po­
sti quasi il 10% I nomi7 Diffi 
elle distinguerli nella corsa 
verbale del segretario Ma so­
no in molti nella sala del ci 
nenia che ospita la kermesse 
elettoralistica del Psi a cono 
scerli già E se li scandiscono 
tra di loro con inconfondibili 
smorfie Petro Longo innan 
zitutto 1 ex segretario del Psdi 
invischiato fino al collo nello 
scandalo della P2 (tessera 
2223 grado apprendista) Re 
nato Massari ex vicesegreta 
rio socialdemocratico e an 
eh egli seguace del venerabile 
maestro (tessera P2 2172 gra 
do maestro) Giampiero Or 

sello già vicepresidente della 
Rai Tv e anch egli nelle liste di 
Licio Gelli (codice E 1977) 
poi lex ministro Emilio De 
Rose 1 ex sottosegretano 
Gianni Manzolmi lex euro-
parlamentare Sergio Moront 
Ma è propno 1 infornata pidui 
stica - tre su sei - che fa stor 
cere nasi e alimenta il mugu 
gno mentre Craxi conclude la 
corsa della lettura dell elenco 
Questa volta il segretario non 
avverte il dovere di dare «spie 
gaziom» contrariamente a 
quanto accadde un paio d 
anni fa quando fu «reintegra 
to* in Direzione Fabnzio Cic 
chitto (che pure aveva avuto 
l onestà di riconoscere I affi 
ltazione piduista e dichiararsi 
pentito) «Ha pagato il suo er 
rare» disse Craxi Adesso in 
vece anche per ì piduisti fuo 
nusciti dal Psdi e è il ncono 
scimenlo al «mento» dell «atto 
di amicizia» compiuto con la 
scissione 

Sa benissimo il segretano 
che qualcuno è tentato di 
chiedere il voto segreto Ma 
lui ha provveduto per tempo a 
far sapere in giro di «non gra 
dire» Cosi il presidente del 
1 assemblea Paolo Vittorelli 
chiede se ci sono dichiarazio­
ni di voto nel frastuono di chi 
abbandona il suo posto per 
guadagnare 1 uscita giudican 
do evidentemente finito lo 
spettacolo Ma lex senatore 
Alessandro Menchinelli già 
presidente della Commissione 
centrale di garanzia si alza 
per andare a rammentare alla 
tribuna che si sta violando lo 
Statuto del partito giacche 
questo prevede il voto segreto 
«Non da mesi ma da anni -
incalza - lo Statuto è sottopo­
sto ad una sofferenza di gran 
de nlievo» Offre anche cifre 
tanto circostanziate quanto 
impressionanti «Sono stati 
forzati migliaia di volte 87 
punti della carta del partito» 
Parte un nchiamo confuso 

Ma Menchinelli tira dmtto nel 
la denuncia di una «gestione-
dei partito «di fatto e non di 
diritto per non dire di potere» 
Ancora un richiamo accom 
pagnato questa volta da un 
bofonchio del segretario «Ho 
capito non volete sentirle 
queste cose» E con un gesto 
di stizza Menchmelli fa per 
andarsene quando Craxi ri 
media richiamandolo E lui 
torna alla carica «La revisione 
dello stituto è decisiva anche 
in vista del progetto di unità 
socialista Perchè il confronto 
con il Pei non ha senso sul 
nome Occhetto ha già dPtto 
di essere pronto a cambiarlo 
in presenza di una aggrega 
zione a sinistra Socialista e 
non comunista si chiamerà i) 
nuovo partito Conta allora la 
forma partito » 

Ma è uno «sfogo» che non 
cambia nulla Si vota Per al 
zata di mano ovviamente Al 
I unanimità apparentemente 

perché non pochi tengono le 
mani ostentatamente in tasca 
Senza applausi A Menchìnelli 
restano tante dichiarazioni di 
solidarietà Gli si fa incontro 
persino Giuseppe La Ganga 
per dirgli «Craxi è d accordo 
Sappiamo tutti che lo Statuto 
è diventato come la Bemarda. 
chi 1 allunga e chi i allarga *, 
Intanto in un angolo Pietro 
Longo racconta che «il Psi si fa 
carico dell attribuzione dì una 
rappresentanza dal 1Q al 15% 
degli ex socialdemocratici ne­
gli organismi locali» in ag­
giunta «a un vicepresidente 
del gruppo dei deputati un vi 
cedirettore delMwmfl' al n 
conoscimento della riviste Ra 
gionamenti» Tutto deciso «a 
tavolino» E per cosa si batterà 
nella Direzione socialista? «Un 
sbarramento elettorale» Tanto 
per continuare a dare fastidio 
al segretano socialdemocratì 
co è vero' «Ma no - risponde 
- Cangila è una candela che 
si spegne da solo * 



POLITICA INTERNA 

Sovvenzioni per 700 miliardi 

Legge sul cinema: 
a del governo 
ma i buchi restano 
Il Consiglio dei ministri ha approvato il disegno di 
legge che prevede interventi a favore del cinema. 
Lo ha annunciato ieri il ministro del Turismo e del­
lo spettacolo Franco Carrara. Confermata l'assen­
za di norme che riguardino i rapporti tra cinema e 
televisione. «Affronteremo questo discorso - ha di­
chiarato il ministro - nella legge di riforma del si­
stema radiotelevisivo». 

DARIO FORMISANO 

••ROMA. Il mondo del cine­
ma ha appreso ieri mattina 
che la vecchia famigerata leg­
ge 1213 del 1965, nota an­
che come legge Corona, ha 
la ore contate, li consiglio dei 
ministri ritiene infatti che il di­
segno di legge di Franco Car­
rara, presentato Io scorso S 
settembre a Venezia, ha tut­
ti*! numeri per diventare ope­
rante. Ora arriverà in Parla­
mento per la discussione e gli 
emendamenti. Più che una ve­
ra o propria legge sui cine­
ma, si 'tratta, come noto, di 
provvedimenti specificamen­
te riguardanti la produzione 
di film. Una boccata d'ossige­
no per I produttori sui quali 
si riversa una pioggia di mi­
liardi, circa 700. 222 sono 
quelli specificamente previsti 
dal nuovo plano di finanzia­
mento (Il 25% del Fondo uni­
co per io spettacolo), altri 500 
provenienti da leggi prece­
denti, Le novità principali ri­
guardano l'inversione del ter­
mini dell'erogazione del con­
tributi pubblici: non più 'ri-
stomi- ai film nazionali, pro­
porzionali agli incassi, ma 
•anticipi' destinati ad una 
trentina di pellicole che pos­
sono raggiungere anche i 600 
milioni a film, e il superamen­
to dell'attuale farraginoso ar­
ticola 28 destinato al cine­
ma d! qualità con l'Istituzio­
ne di un fondo attaverso cui 
finanziare, ogni anno, 25 sog­
getti cqrj particolari requisiti 
artistici. Ad assegnare le sov­
venzioni sarà una struttura 
snella ma dirigistica: una 
commissione di otto mem­
bri sei dei quali di nomina mi­
nisteriale. La legge prevede 
aitep'fqbbllgo del «voce-vol­
to* per l'film che aspirino ad 
esse» dichiarati nazionali, co­
me dà 'anni chiede'Il Sinda­
cato Attori, e il riconoscimen­
to agli autori di maggiori e 
meglio precisate spettanze 
economiche. 

Ma, nei quaranta giorni dal­
la presentazione da parte di 
Carrara del contenuti della 

legge, più che altro si è par­
lato di ciò che la legge non 
dice, soprattutto del totale e 
inammissibile accantonamen­
to di una regolamentazione 
dei rapporti tra cinema e te­
levisione. Lo stesso Carraio ha 
dichiarato ieri che continue­
rà i contatti >al line di ave­
re un'ampia convergenza sul­
l'importante tema, che an­
drà definito nell'ambito del­
la legge sul sistema radiotele­
visivo*. Contatti che prosegui­
ranno, ha aggiunto, anche In 
nfenmento ad altri temi non 
affrontati il tax sheìter («sa­
rà discusso dal Parlamento 
nel contesto dei powedimen-
ti a favore della piccola e del­
la media industria*) e la rifor­
ma del gruppo cinematografi­
co pubblico («ho consegna­
lo al ministro Fracanzani un 
progetto riguardante la sua ri-
struttuazione*), mentre nessu­
na novità si registra sullo scot­
tante tema della censura. 

Soddisfazione per il varo 
del provvedimento è stata 
espressa ieri da Carmine Cian-
farani In nome dell'Anteo a 
pochi giorni dalle dichiarazio­
ni critiche di Goffredo Lom­
bardo e da Ivo Gippo, pre­
sidente dell'Ente Cinema. Al­
la stesura del powedimento 
(giudicato una «misura mini­
ma*, una «tappa parziale*) ha 
contribuito anche l'Anac, l'as­
sociazione degli autori. Nega­
tivo il giudizio del Pel che ha 
pronto un suo disegno di leg­
ge. Già Ettore Scola, mini­
stro ombra dello Spettacolo, 
aveva dichiarato che una leg­
ge che non affronta 1 rappor­
ti tra cinema e tv «è una leg­
ge che non esiste* oltre a sot­
tolineare la totale mancanza 
di norme sul pericoloso feno­
meno. deUa concentrazione 

' nella produzione. Intanto II 
Sindacato nazionale dei criti­
ci cinematografici ha convo­
cato per mercoledì prossi­
mo a Roma una manifestazio­
ne al fine di «segnalare all'o­
pinione pubblica e al Parla­
mento gli errori e le omissio­
ni della legge Carraro' 

A palazzo Chigi Bernini dovrà «studiare» 
rinviata ogni decisione Pomicino glissa, Martelli 
Sordina allo scontro copre il «capo provvisorio» 
tra commissario e ministro II sindacato: tutto bloccato 

Schimbemi per ora resta 
Riforma Fs? Poi si vedrà 
Trasferito a palazzo Chigi lo scontro Bernini-Schim-
berni si è risolto con la conferma dell'amministratore 
straordinario fino alla riforma delle Fs: saranno ente 
economico tipo Eni o Spa? Si deciderà in base alle 
«simulazioni" che il ministro dei Trasporti appronterà 
sui prò e i contro. Rinviato anche il piano di ristruttu­
razione: verrà modificato a favore di priorità come il 
Mezzogiorno. Poi deciderà il Parlamento. 

RAULWiTTKNBERQ 

• i ROMA È stata davvero 
l'ora della venta per Mario 
Schimbemi ieri, a Palazzo 
Chigi dove si è affrontatala la 
questione ferrovie. Alla testa 
dell'Ente Fs resterà certamen­
te almeno ancora per un an­
no, in qualità di amministrato­
re straordinario: tanto ci vorrà, 
nella migliore delle ipotesi, 
per arrivare alla riforma Solo 
a quel punto si potrà parlare 
«di rimozione dell'amministra­
tore delegato». Lo ha detto il 
ministro dei Trasporti Carlo 
Bernini a conclusione del 
Consiglio dei ministri che in 
sostanza ha rinviato sia la ri­
forma che il plano di ristruttu­
razione delle ferrovie dello 
Stato. Del resto a favore di 
Schimbemi erano scesi in 
campo sia il Psi che gli an-
dreottianl con Cinno Pomici­
no. Tra l'altro il ministro ha 
voluto gettare acqua sul fuoco 
delle polemiche affermando 
che i conflitti non esistono, 
che con Schimbemi la sera 
prima aveva «lavorato fino a 
tardi», che lui è «totalmente 
neutrale» di fronte alle diverse 
ipotesi di riforma istituzionale. 
Ma ha pe ro ribadito che è sta-
to «poco opportuno» che 
Schimbemi parlasse di stralci 
al piano di ristrutturazione 
con «altro soggetto* (1 Binda* 
catì). 

Ma andiamo per e. 3ine, Le 
decisioni di ieri, anzi le non 
decisioni. Primo, la questione 
riforma che riguarda essen­
zialmente l'assettp istituziona­
le da dare all'Ente. Il Consiglio 
del ministri ha affidato al mi-

, Proposto un «patto sociale» 

Misasi: «Soldi al Sud 
ma gestiti da me» 
Il governo si ricorda del Sud, un po' trascurato nel­
la Finanziaria, e lo fa con un documento «politico-
programmatico»» presentato dal ministro del Mez­
zogiorno Misasi. Vi si parla di un «patto sociale» 
con sindacati e imprenditori, ma soprattutto del 
fatto che l'intervento straordinario per un bel po' 
deve continuare e deve essere gestito dallo stesso 
Misasi. Tra le righe polemica con Cirino Pomicino. 

ALBERTO MISS 

H ROMA. -L'occasione dello 
sviluppo del Sud offerta dal­
l'integrazione europea potreb­
be essere perduta, e forse, per 
certi aspetti, abbiamo già ini­
ziato a> perderla». L'allarme 
viarie direttamente dal gover­
no e dal suo ministro più inte­
ressalo, Riccardo Misasi, Ieri 
ha presentato al Consiglio dei 
ministri e poi alla stampa un 
documento di 12 cartelline in 
cui è contenuta la «ricetta» del 
governo Andreotti per risolve­
re la questione delle questioni 
italiane, l'arretratezza e la de­
bolezza del Mezzogiorno. Il 
documento di Misasi, che si 
sarebbe meritata, stando ad 
una affermazione del sottose­
gretario alla presidenza det 
Consiglio Cristoforo la «soddi­
sfazione» dello stesso An-
dreohl, ha l'ambizione di au­
todefinirsi «politico program­
matico» e di lanciare la propo­
sta di un -patto sociale per lo 
sviluppo e 11 lavoro nel Mezzo-

{liomo», che dovrebbe «artico* 
arsi» in «sistematici incontri 

triangolari» (govemo-ìmpren-
diton-sìndacati) per «esplora­
re < e ricercare» le possìbili 
«convenienze» relative al mer­
cato del lavoro e agli investi­
menti. 

Tre cose colpiscono in que­
sto testo, un po' singolare. Da 
un lato il tornttla «ultima 
spiaggia», che suona indiretta­
mente ma vistosamente crìti­
co per tutto quello che non è 

stato fatto o è stato fatto assai 
male in questi anni per il Sud. 
Ma questo ministero, verrebbe 
da chiedersi, non è stato quasi 
ininterrottamente appannag­
gio della De? E persino della 
stessa corrente a cui appartie­
ne l'attuale ministro? In secon­
do luogo l'unica vera indica­
zione concreta, accanto ad un 
lungo elenco di propositi, ri­
guarda l'affermazione che «la 
gestione dell'intervento straor­
dinario deve continuare», an­
che se «per consentire le con­
dizioni del suo superamento». 
Non si dica - avverte il mini­
stro - che ciò è «paradossale», 
e nessuno pensi che la fine 
dell'intervento straordinario 
possa avvenire «in tempi bre­
vi». Soprattutto nessuno pensi 
che possa occuparsene perso­
na diversa dal ministro per il 
Mezzogiorno. Misasi si riferi­
sce esplicitamente al disegno 
di legge del suo collega al Bi­
lancio, Cirino Pomicino, sulla 
«razionalizzazione» degli inve­
stimenti, affermando che «le 
esigenze del Meridione nel­
l'ambito della politica cenera­
te sono garantite dal ruolo 
svolto, negli organi e nel pro­
cedimento di programmazio­
ne, dal ministro per gli Inter­
venti straordinari nei Mezzo­
giorno». Misasi, anzi, è preoc­
cupato di aumentare il suo 
potere di controllo e di «coor­
dinamento» tra Interventi 
straordinari e ordinari, sia nei 
confronti degli organi centrali, 

nistro Bernini il compito di ap­
prontare tre «simulazioni» 
(nella forma di tre disegni di 
legge), con le indicazioni sui 
vantaggi e gli svantaggi di cia­
scuna, per le tre ipotesi sui 
tappeto: riformare l'attuale 
ente pubblico Fs; fame un en­
te economico tipo Eni; varare 
la Spa proposta da Schìmber-
ni e condivìsa dal vicepresi­
dente del Consìglio Claudio 
Martelli che ancora ieri la defi­
niva come la soluzione «più 
coerente* con una eventuale 
holding dei trasporti pubblici. 
Fra «qualche settimana» le si­
mulazioni (che già sarebbero 
in mano agli esperti) saranno 
pronte, e il governo deciderà. 
Per ora l'ago della bilancia 
pende verso le ultime due ipo­
tesi (Fs modello tal o Società 
per azioni), come detto dallo 
stesso Bernini e dal ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino. 
L'obiettivo, dice Bernini, è 
quello di conciliare l'accen­
tuazione dell'autonomia im­
prenditoriale delle Fs con gli 
indirizzi strategici e le funzioni 
dì controllo del governo, e 
con la tutela dell'utenza». C'è 
qualche ministro che spinge 
su una soluzione (ad esem­
plo Guido Carli pro-Spa) piut­
tosto che per un'altra? C'è di-' 
battito/dice Bernini, alla line-
si decìderà avendo esaminato 
con cura i prò e 1 contro. 
«Adesso lo sono neutrale, non 
ho elementi per scegliere*. Ad 
esempio, l'Ipotesi Spa pone 
seri problemi di regimi pen­
sionistici. E di tariffe, che de­
vono essere controllate come 

il ministro dei Trasporti Carlo Bernini e, a destra, l'amministratore delle Fs Mario Schimbemi 

quelle aeree», e i'Alitalia è una 
Spa. In ogni caso, dice Martel­
li, «deve finire la gestione delle 
Fs da parte dei politici che de­
cidono sui vertici dell'Ente». 

Secondo punto, il piano di 
ristrutturazione di Schimbemi 
con 1 suoi tagli alle linee, 
compreso il «pacchetto «tral­
cio., Qui il ministro Insieme a 
Schimbemi modificherà le 
priontà, a favore del Mezzo­
giorno (sul quale ha insistito 
anche Cirino Pomicino), dei 
valichi per l'integrazione con 
l'Europa, dell'intermodalltà, 
dell'alta velocità, e della com­
pletezza del sistema ferrovia­
rio: vale a dire, il potenzia­

mento delle linee trasversali 
della penisola. Palazzo Chigi 
ha ribadito le procedure, al­
l'ente Fs spetta proporre, al 
governo approvare o modifi­
care la proposta, al Parlamen­
to decidere. E te anticipazioni 
al piano, ha detto Bernini, le 
proporremo al Parlamento 
«come elemento della Finan­

ziaria»",- f 

Come reagisce ti sindacato? 
Donatella Turtura della Flit il 
sindacato del trasporti della 
CglI, si dichiara «profonda­
mente preoccupata per l'ulte­
riore rinvio di ogni decisione». 
Cosi il governo «paralizza il ri­
lancio delle Fs», mentre inve­

ce doveva «indicare tempi 
precisi per la riforma e impe­
gnare il ministro dei Trasporti 
a trasmettere il piano di ri­
strutturazione con urgenza al 
Parlamento», dice. E minaccia 
la mobilitazione della catego­
ria. Praticamente identico è il 
commento di Giancarlo Aiazzi 
della Uilt. Antonio Papa della 
Fisafs si pronuncia sul futuro 
assetto istituzionale dell'Ente, 
votando per gli «aggiustamen­
ti» di quello attuale piuttosto 
che la trasformazione in Spa 
che consegnerebbe «la parte 
più redditizia delle Fs ai priva­
ti». Per la privatizzazione si è 
invece schierato il Pri in un ar­
ticolo della Voce repubblicana 

Approvato disegno di legge 

Ruberti: «Così 
cambia lTJniversità» 
Controproposta Pei 
Approvato ieri in Consiglio dei ministri il disegno di 
legge sull'autonomìa degli atenei e degli enti di ricer­
ca. Le università potranno dotarsi di statuti e regola­
menti, avranno autonomia finanziaria e didattica. Tra 
gli atenei e il ministero competente 4 organi dì coor­
dinamento. Crìtiche al disegno dì legge da parte dì 
Edoardo Vesentìni, ministro per l'Università del go­
verno ombra. Proposta di legge del Pei. 

_ _ _ _ _ _ 

• i ROMA. Due proposte legi­
slative parallele, una di inizia­
tiva governativa, l'altra parla­
mentare. In entrambe sono 
contenute le norme per l'at­
tuazione di quella autonomia 
degli atenei e degli enti di ri­
cerca, già sommariamente de­
lineata nella legge 168 del 9 
maggio scorso, che ha istituito 
il ministero dell'Università e 
della Ricerca scientìfica. Nella 
mattinata di len l'approvazio­
ne di un disegno di legge da 
parte del Consiglio dei mini­
stri; contemporaneamente, i 
ministri competenti del gover­
no ombra del Pei hanno an­
nunciato la presentazione, 
martedì prossimo in Senato, 
di una proposta di legge sulla 
stessa materia. Secondo II dì-
segno di legge approvato dal 
governo, le Università godran­
no di autonomia didattica, 
scientifica, organizzativa, fi­
nanziaria e contabile; potran­
no dotarsi di statuti e regola­
menti, nell'ambito del limiti 
generali fissati dallo Stato. Nel 
corso dì una conferenza slam­
pa tenuta subito dopo il Con­
siglio dei ministri, Il ministro 
dell'Università e della Ricerca 
scientifica, Antonio Ruberti, 
ha cercato dì chiarire 1 linea­
menti del nuovo disegno di 
legge: «Si tratta di un provvedi­
mento diviso in 4 parti; la pri­
ma contiene i prìncipi genera­
ti, la seconda è dedicata al­
l'autonomia delle università, 
che può darsi statuti e regola­
menti, e ai loro rapporti con 
l'amministrazione centrale, la 
terza parte riguarda gli enti di 
ricerca (ai quali estenderemo 
i principi (issati per Sii ate­
nei): la quarta, comune ad 
università ed enti, contiene le 
norme per il reclutamento, la 
mobilità e lo stato giuridico 
det personale docente e ricer-
catore, la creazione di un Islj-, 
tuto nazionale per gli studi e 
la documentazione sull'uni­
versità e la ricerca scientifica e 
tecnologica, Ogni Università -
ha proseguito - adotta un pro­
prio statuto con il quale sono 
disciplinati: gli organi, la toro 
composizione, durata e com­
piti, le facoltà e i dipartimenti; 
le competenze regolamentari 

degli organi e delle strutture 
didattiche; la composizione e 
le competenze dei senato de­
gli studenti, le cui modalità di 
elezione sono stabilite dal re­
golamento degli studenti di 
ciascun ateneo. Una novità n-
guarda il reclutamento e lo 
stato giuridico di docenti e ri­
cercatori Ogni due anni sa­
ranno costituite, per raggrup­
pamenti disciplinari, distinte 
commissioni nazionali, una 
per le università, l'altra per gli 
enti di ricerca. Le commissio­
ni formulano una lista degli 
abilitati in numero non supe­
riore ai posti disponìbili nel 
successivo biennio, aumentati 
del 15%». Un entusiasmo, 
quello di Ruberti, non condivi­
so dal senatore della Sinistra 
indipendente Edoardo Vesen­
tìni, ministro del governo om­
bra per l'Università e la ricer­
ca, e da Umberto Ranieri, re­
sponsabile scuola-università e 
ricerca del Pei. Innanzitutto, 
un disegno di legge che mette 
troppa carne al fuoco, con il 
rischio che il Parlamento non 
riesca ad approvarlo entro 
maggio dell'anno prossimo, 
termine previsto dalla legge 
168, oltre il quale acatterà 
l'autonomia per gli atenei, 
senza reoolamentazìone legi­
slativa. «oli organi di governo 
degli atenei sono concepiti in 
mòdo restrittivo - ha detto Ve­
sentìni - per quanto riguarda 
la partecipazione di tutte te 
componenti. SÌ moltiplicano 
Inoltre gli organi di coordina­
mento, mediatori tra ministero 
e atenei (Il Cun, la Conferen­
za dei Rettori, il Comitato per 
la programmazione e l'Agen­
zia di valutazione del prodot­
to), con il rischio di privare di 
peso decisionale il sistema 
universitario nei confronti del 
ministero. Vengono Ignorati . 
gii studenti, esclusi da Ogni 
reale partecipazione e potere 
negli atenei. Riguardo agli enti f 
di ricerca, il disegno di legge 
Ruberti non configura una ve­
ra riforma ma segna un ritor­
no indietro anche rispetto alla 
stessa legge 168». Ed è proprio 
su questi quattro punti che è 
articolata la proposta di legpe 
che il Pei presenterà martedì 
prossimo ai Senato. 

sia delie «diverse amministra­
zioni» che gestiscono la spesa 
nelle regioni mendionali. 

In terzo luogo lascia perlo­
meno perplessi la parte dedi­
cata ad un problema dram­
matico e centrale come la 
questione criminale. Il mini­
stro, di cui è nota la reticenza 
in proposito, si limita ad affer­
mare che sarebbe sbagliato 
diminuire il flusso di spesa 
pubblica verso il Sud con l'ar­
gomentazione che essa fini­
sce con l'alimentare la crimi­
nalità organizzata. I soldi pub­
blici servono infatti per com­
battere la disoccupazione, al­
l'origine det disagio sociale su 
cui poi fioriscono mafia, ca­
morra e n'drangheta, e lo stes­
so commercio di droga. Certo, 
finisce con l'ammettere Misa­
si, «non va sottovalutata la n-
flessione critica su possibili ef­
fetti perversi degli investimenti 
e vanno perciò assunte, con 
coraggio e fantasia, iniziative 
nuove ed efficaci, anche ricor­
rendo a normative straordina­
rie ed eccezionali». Ma il «co­
raggio» e la «fantasia» del mi­
nistro si esauriscono nella ge­
nerica proposta di «nuove re­
gole» in matena di appalti e 
subappalti nelle «regioni men-
dionaii più esposte», sia pure 
«eccezionalmente e transito­
riamente*. Non è ben chiaro 
dal documento a che cosa 
concretamente pensi Misasi, 
ma non sembra crederci trop­
po neanche lui, perché parla 
di «eliminare o fortemente ri­
durre lo spazio del malaffare». 
Un lapsus o un eccesso di 
realismo andreottiano? 

Il resto del documento è un 
elenco di cose da fare; acqua, 
inquinamento, trasporti, for­
mazione, ncerca, telecomuni­
cazioni, turismo, agroindu­
stria, leggi da ritoccare perché 
non funzionano Formule ge­
neriche, e la desolante sensa­
zione che per il Sud si parta 
sempre da zero 
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attendono la rinbtn: Noni-Sud. ambiente, t.mismp; democrazia. 

b) UquestioneRligtosaelaqueifaiecARc^^ 
e) Il nuovo liberalismo: eguaglianza, nuovo sviluppo e diritti civili RiRestto> 

ni cititene sulle elaborazioni di Ralf Dahrendorf a Norberto Bobbio. 
SocMfe ssrtK -Vtmk Dettai fcMMfts^fcrM-

a) fUfoiTrwddsWCTnapottetfeal̂  
b) Proposte paia ritorna deiroidinamerito delle autonomie locali e la mo-

difica della legge «toflorale dei Comuni, 
e) Uquestoneurbaii*:cotanilretealtean 
d) U autonomie tocaB nel Sud; corneìlocraisi dal vecchio ùstema di {Mie-

re* 
e) UciOatiHKspiikiperiesIrtunim'indi^ 

esigente: molo e contributo delle donne. 
0 IndirniecittettMòelCommed.Boto^ 

to sociale ed economico; radicale sburocratizzanone del rapporto «citta­
dini-istituzioni»; nuove relazioni tra pubblico e privata 

Acmhutoneòfelconouninconn 
" * ^NfWsWfflrtm: 

Per informazioni telefonate alla segrete ria dell'Istituto -M Alitata* 
ai numeri 052M332J/2WS*. 

19 OTTOBRE '89 

CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 

PCI FOCI 

Un reddito minimo garantito 
per la formazione e il lavoro 

dei giovani disoccupati 
NAPOLI, 20 OTTOBRE 

Or© 17.00 Piazza Mancini 
C O R T E O 

Ore 18.00 Piazza Matteotti 

MANIFESTAZIONE 
con BERARDO IMPEGNO 

GIANNI CUPERLO 
ANTONIO BASSOLINO 

• I CTO, di durata 6 anni, hanno godi­
mento 19.10.1989 e scadenza I9.10.199S. 

• I possessori hanno facoltà di otte­
nere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 19 al 29 ottobre 1992, previa 
richiesta avanzata presso le Filiali della 
Banca d'Italia dal 19 al 29 settembre 
dello stesso anno. 

• 1 Certificati con opzione fruttano 
l'interesse lordo del 1230% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 

della Banca d'Italia e delle aziende di cre­
dito entro le ore 1 3 3 del 16 ottobre. 
• Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 98,20% o supe­
riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 19 ottobre al 
prezzo di aggiudicazione d'asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 
• Il taglio unitario minimo è di L. 5 mi­
lioni. 

Perìodo di prenotazione per il pubblico: fino al 16 ottobre 
Prezzo base 

d'asta 

98,20% 

Rimborso 
al 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 

13,69% 11,94% 
13,36% 11,65% 

CTO 
4 l'Unità 

Sabato 
14 ottobre 1989 



POLITICA INTERNA 

Sanità 
Il ministro 
conferma 
il «buco» 
M 11 ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo prende 
posizione sull'ipotesi di un 
presunto «buco» di seimila mi­
liardi nella spesa sanitaria del 
1989. De Lorenzo ha, infatti, 
annunciato a margine della 
riunione del comitato intermi­
nisteriale per la programma* 
zione economica e di quello 
per la politica industriale, di 
aver scritto al presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti, 
una lettera in cui sarebbero 
sottolineate le incognite che 
impediscono una corretta pre­
visione della spesa sanitaria. 
La previsione di spesa per la 
sanità - ha detto De Lorenzo 
- per il 1989 è stata già rivista 
dal ministero del Tesoro alla 
luce dei dati sul rendiconto di 
spesa dello scorso anno. Il co­
siddetto «buco» - ha aggiunto 
De Lorenzo - è già noto al mi­
nistro che ha proposto una 
rettifica al dicastero del Teso­
ro il quale a sua volta ha pre­
disposto un finanziamento di 
ripiano per I'89 di circa 2mila 
miliardi. Del resto - ha detto 
De Lorenzo - è difficile cono­
scere ad esempio dalle Regio­
ni l'andamento reale della 
spesa sanitaria. Sono necessa­
ri - ha detto ii ministro che 
martedì prossimo riferità della 
situazione al Senato - mecca­
nismi di controllo che tra l'al­
tro colpiscano l'abuso dell'e­
senzione dai tiket. Attualmen­
te - ha concluso il ministro -
ai Comuni è lasciata la facoltà 
di applicare o meno l'esenzio­
ne e ciò rende difficile una 
corretta previsione di spesa. 

Critici i sindacati «già nel­
l'incontro con il ministro De 
Lorenzo sostenemmo che la 
pressione per il 1990 a coper­
tura della spesa sanitaria era 
fortemente sottostimata». Lo 
afferma il segretario confede­
rale della CgiTGiuliano Cazzo-
la che sottolinea la presenza 
in sede parlamentar di «pro­
poste di riordino istituzionale 
del servizio sanitario volte a 
responsabilizzare maggior* 
mente anche sul piano finan­
ziarlo le Regioni e le Usi*. -Noi 
siamo d'accordo - ha affer­
mato Cazzola - con questa 
impostazione a condizione 
però che i conti siano chiari e 
trasparenti fin dall'inizio e 
non s) continui nella logica di 
finanziamenti sostitutivi Inol­
tre non è accettabile che si 
facciano trucchi contabili». 

Dura la critica dei medici al 
«buco» nella spesa sanitaria. Il 
fondo sanitario nazionale è 
«costantemente insufficiente e 
sottóstimato anche per il 1990 
- afferma Aristide Paci, segre­
tario nazionale dell'Anaao-
Slnvp - ed è inutile farsi illu­
sioni, perche non costituirà al­
cun miglioramento quanti-
qualitativo del servizio, anzi ci 
saranno difficoltà anche per il 
mantenimento dell'esistente». 
Sotto accusa il disegno di leg­
ge sulla riforma della sanità 
che sta per iniziare il suo iter 
parlamentare. 

Ecco il testo governativo varato 
dalle Commissioni che passerà 
a novembre al vaglio del Senato 
Nuovi organismi istituzionali 

Le sanzioni per il divieto 
dell'uso di sostanze stupefacenti 
e quelle per il traffico 
Recupero, solo 30 miliardi l'anno 

Legge (boga, punire senza aiutare 
Trentaquattro sedute per produrre un testo che si 
distende per 80 pagine, 12 titoli, 33 artìcoli, centi­
naia e centinaia di commi. Sono le scarne cifre del 
disegno di legge contro gli stupefacenti licenziato 
per l'aula l'altra sera dalle commissioni Giustizia e 
Sanità del Senato. L'appuntamento è ora per dopo 
la sessione di bilancio che a palazzo Madama ter­
minerà il 17 novembre. Si annuncia battaglia. 

GIUSEPPE P. MENNELLA 

EB ROMA. Il disegno di legge 
antidroga è composto da 33 
articoli che modificano e inte­
grano una settantina di artico­
li della legge 685 del dicem­
bre del 1975. Le commissioni 
Giustizia e Sanità hanno lavo­
rato unificando otto disegni di 
legge e prendendo come testo 
base la proposta del governo. 
Ora la parola passerà all'aula 
del Senato, dopo il 17 di no­
vembre, quando la legge fi­
nanziaria avrà chiuso il suo 
iter a Palazzo Madama. E la 
discussione vìn aula sarà una 
battaglia parlamentare di pri­
ma grandezza per cambiare, 
fin nel suo impianto, il dise­
gno di legge licenziato l'altra 
sera dalle commissioni. Ecco 
di che si tratta. Il disegno di 
legge può essere diviso in tre 
parti: 1) gli assetti istituzionali 
per la lotta alla droga; 2) il re­
gime sanzionatorio contro i 
consumatori e ì trafficanti; 3) 
la prevenzione e il recupero. 
AuetU Istituzionali - La 
nuova legge prevede la costitu­
zione di un comitato naziona­
le di coordinamento per l'azio­
ne antidroga presieduto dal 
presidente de) Consiglio (che 
delega il ministro per gli Affari 
sociali) e composto da vari 
ministri. I compiti riguardano 
l'indirizzo e la promozione 
della politica generale di inter­
vento contro la produzione e 
la diffusione degli stupefacen­
ti. Gli altri articoli definiscono 
le competenze del ministro 
della Sanità in materia di pre­
venzione, di cura e di reinserì-
mertlo sociale. La Sanità deve 
anche riclassificare (In tabel­
le) le sostanze stupefacenti e 
psicotrope in relazione al loro 
grado dì pericolosità. Presso il 
ministero della Sanità è Istitui­
to il Servizio centrale per le di­
pendenze da alcol e da stupe­
facenti. Al ministero degli In­
terni sono attribuite le funzioni 

di alta direzione dei servizi di 
polizia per la prevenzione e ia 
repressione del traffico e i rap­
porti internazionali per il con­
trollo del traffico. Presso lo 
stesso ministero c'è un altro 
Servizio centrale antidroga che 
sì deve occupare del coordina­
mento delle forze di polizia. 
All'estero sono istituiti uffici 
antidroga presso gli uffici di­
plomatici. 

Il presidente del Consiglio 
ogni anno presenterà una rela­
zione a) Parlamento. 
Le sanzioni - È abolito l'arti­
colo 80 della legge del 1975 
che prevedeva la non punibili­
tà per chi deteneva per uso 
personale una modica quanti­
tà di droga. Il testo che v^irr 
aula prevede invece il divieto 
dell'uso personale di qualsiasi 
sostanza stupefacente. Da 
questa dichiarazione di illeìci-
tà discendono le sanzioni ri­
volte senza distinguere [ra tipi 
di droga e fra i soggetti assun­
tori (occasionale, abituale, 
tossicodipendente). Sono pre­
viste sanzioni amministrative e 
penali. Le prime erogate dal 
prefetto; te seconde dal preto­
re. Le sanzioni sono uguali nel 
contenuti: ritiro della patente, 
dei documenti d'espatrio, del 
porto d'armi e obbligo di resi­
denza. Le sanzioni avranno 
carattere amministrativo per le 
prime due volte in cui un sog­
getto sarà incorso nel divieto di 
uso di droga. Il prefetto può 
imporre le sanzioni per un pe­
riodo da 2 a 4 mesi per le dro­
ghe pesanti e da uno a 3 mesi 
per le leggere. Laterza voltaiti-
terviene l'autorità giudiziaria 
che commina le stesse sanzio­
ni per periodi più elevati (da 3 
a 8 mesi e da 2 a 4 mesi) e in 
più può imporre la presenta­
zione obbligatoria bisettima­
nale agli uffici di polizia o dei 
carabinieri. E può disporre il 
sequestro di veicoli e autovei-

Riforma degli enti locali 
Scotti richiama il gruppo de 
Un sondaggio: 54% di sì 
alla soglia di sbarramento 
Efl ROMA. Le divisioni nella 
De hanno messo sul chi-va-là 
il capogruppo Enzo Scotti. Il 
confronto sulla riforma delle 
autonomie locali rischia, vista 
la pressione degli emenda­
menti scudocrociati, di diven­
tare una corsa ad ostacoli per 
la maggioranza. E cosi ieri 
Scotti ha (atto recapitare a tut­
ti i deputati de una lettera nel­
la quale ricorda le norme del 
regolamento del gruppo. L'o­
biettivo, ha spiegato, è «soste­
nere gli impegni di maggio­
ranza senza voler mortificare 
la libertà dei sìngoli parlamen­
tari». I) pomo della discordia 
riguarda soprattutto le modifi­
che richieste da Mario Segni 
che chiede l'introduzione nel­
la legge dì una riforma eletto­
rale che preveda l'elezìonefdi-
retta del sindaco. Scotti ha te­
nuto a ricordare che «in base 
all'articolo 15 interrogazioni, 
mozioni, interpellanze e ordi­
ni del giorno necessitano del­
la preventiva presa in visione 
dei presidente». E che, sulla 
base dell'artìcolo 3 spetta al­
l'assemblea del gruppo «deli­
berare sugli atteggiamenti e 
sulle iniziative generali del 
gruppo-. Lo spirito della nor­
ma, ha tenuto a spiegare, è 
quello di «un coordinamento 
complessivo del gruppo e non 
quello di limitare la libertà e 
l'iniziativa del libero deputato» 
e ha annunciato che il diretti­
vo che sarà eletto deciderà le 
norme necessarie a disciplina­
re «i casi, 1 limiti e le procedu­
re per le espressioni di dissen­
so dalla lìnea adottata dal 
gruppo» evitando «l'Inutile 
protagonismo». 

I contrasti nella maggioran­
za, intanto, continuano a con­
dizionare l'esame della rifor­
ma degli enti locali. Dopo che 
giovedì sera era mancato il 
numero legale, ieri mattina 
nell'aula di Montecitorio è sta­

to respinto a maggioranza il 
primo emendamento sull'arti­
colo 1. Subito dopo il presi­
dente di turno, Gerardo Bian­
co, ha aggiornato ia seduta. 
Se ne riparlerà il 24. Sempre 
giovedì sera i socialisti, dopo 
1a mancanza del numero le­
gale, avevano accusato De e 
Pei di disimpegno sui temi 
della riforma autonomistica. 
Ma le cifre sfornate dal com­
puter hanno dato loro torto: i 
deputati psi infatti erano pre­
senti solo al 47%. La seduta di 
giovedì si era arroventata an­
che per la polemica diretta tra 
l'indipendente di sinistra Gas­
santi e il socialista Labriola, 
presidente della commissione 
Affari costituzionali. Entrambi 
ieri sono tornati sull'argomen­
to. Bassanini ha confermato 
che il comitato dei nove ha 
espresso un parere alla presi­
dente lotti sulla ammissibilità 
degli emendamenti in tema 
elettorale. Labriola è tornato a 
negare. 

A dar sostegno all'ipotesi 
(ora affacciata ora ritirata dai 
socialisti) di uno sbarramento 
elettorale amva un sondaggio 
condotto dalla società «Aba-
cus» per conto di «Parlamento 
in» la rubrica di Retequattro. 
Secondo questa indagine il 
54% degli italiani sarebbe 
d'accordo con lo sbarramento 
del 5%, contrano il 25,9. 
L'80,5% crede ci siano troppi 
partiti, mentre 1*83,7 è favore­
vole all'elezione diretta del 
sindaco. Durante la trasmis­
sione Craxi si mostra pessimi­
sta dicendo di temere che 
«non se ne farà nulla» della ri­
forma elettorale perché c'è 
«una tale babele di linguaggi e 
dì proposte cosi stravaganti 
che forse conviene lasciare le 
cose come sono». Una babele 
cui contribuisce l'agitazione 
dello stesso Psi. 

coli. 
Il soggetto che non obbedi­

sce alle sanzioni amministrati­
ve o penali è punito con l'arre­
sto fino a 3 mesi o con l'am­
menda fino a 5 milioni di lire. I 
procedimenti amministrativo e 
penale possono essere sospesi 
se il soggetto accetta di sotto­
porsi a programma terapeuti­
co. 

L'abbandono di siringhe in 
luogo pubblico comporta 6 
mesi di carcere. Con la reclu­
sione da 3 a'10 anni e la multa 
da 5 a 20 milioni (droghe pe­
santi) o con la reclusione da 
uno a 4 anni e la multa da 5 a 
50 milioni (droghe leggere) è 
punito chiunque adibisce o 
consente che sia adibito un lo­
cale pubblico o un circolo pri­
vato a luogo di convegno di 
persone che nel luogo stesso 
consumano droga.' L'istigazio­
ne all'uso di droga prevede la 
reclusione da uno a 6 anni o la 

multa da 2 a 10 milioni per le 
sostanze pesanti e da 6 mesi a 
3 anni e la multa da uno a 5 
milioni per le leggere. Le pene 
sono aumentate se il fatto ri­
guarda minori. 
Traffico - Bisogna distinguere 
tra condotte individuali, reato 
di associazione e reati com­
messi in quanto associazione. 
Per i singoli trafficanti: reclu­
sione da 8 a 20 anni e multa da 
SO a 500 milioni per produzio­
ne o traffico di notevoli quanti­
tà di droghe pesanti. Reclusio­
ne da 2 a 6 anni e multa da 10 
a 150 milioni per le droghe leg­
gere. Se si tratta di lieve entità, 
la reclusione è da uno a 6 anni 
per le droghe pesanti e da 5 a 
50 milioni la multa; droghe leg­
gere: reclusione da 6 mesi a 4 
anni e multa da 2 a 20 milioni 
di lire. Per il reato di associa­
zione (dal quale è esclusa l'i­
potesi dì lieve entità): la pena 
minima è di 20 anni per chi 
promuove l'associazione, di 

10 anni di reclusione per chi 
partecipa. Pene aggravate se 
i'associazione 6 armata e dimi­
nuite, invece, per chi collabora 
con la giustizia. 

Per i reati commessi in 
quanto associati (esclusa sem­
pre l'ipotesi della lieve entità), 
la reclusione minima è di 24 
anni per i promotori e di 15 an­
ni per i partecipanti. Se si traffi­
cano sostanza adulterate la re­
clusione è di 30 anni. 
Servizi - L'ultima parte del di­
segno di legge si occupa degli 
•interventi preventivi, curativi e 
riabilitativi». È previsto, tra l'al­
tro, che i lavoratori dipendenti 
che si sottopongono ad un 
programma terapeutico con­
servino il posto di lavoro. Ad 
accertamento di assenza di 
tossicodipendenza sono sotto­
posti i lavoratori destinati a 
mansioni che comportano ri­
schi per la sicurezza, l'incolu­
mità e la salute dei terzi. Presso 

le scuole medie superiori sa­
ranno aperti «sportelli antidro­
ga», centri di informazione e 
consulenza per i giovani. Il tos­
sicodipendente che al termine 
del programma terapeutico è 
chiamato alle armi può optare 
per il servizio civile. Se alla visi­
ta per l'incorporazione il sog­
getto è riconosciuto tossicodi­
pendente o tossicofilo dalle 
autorità militari può essere giu­
dicato rivedibile per tre anni. 
Chi è riconosciuto tossicodi­
pendente sotto le anni è invia­
to in licenza di convalescenza 
fino al congedo. 
Finanziamenti - La copertu­
ra è prevista per gli anni 1989 
(147 miliardi), 1990 (163). 
1991 (170 miliardi). Le som­
me stanziate per 1*89 e non im­
pegnate possono essere utiliz­
zate, per gli stessi fini, l'anno 
prossimo. Alle attività di pre­
venzione e reinserimento sono 
destinati appena 30 miliardi 
l'anno. 

Dal Pei giudizio negativo 
«Daremo battaglia in assemblea» 

EEI ROMA. «Giudizio negativo»: è la valu­
tazione scaturita da una discussione de­
dicata al testo delle commissioni dalla 
presidenza del; gruppo dei senatori co­
munisti. Perché negativo? Perché II dise­
gno dì legge sima dorga è Improntato a 
misure di carattere punitivo. L'asse non è 
la solidarietà, la prevenzione, il recupero 
delle vittime della droga. Speculare a 
questo impianto è l'entità risìbile, la tir­
chieria dei finanziamenti. E una legge co­
me questa senza soldi è destinata a esse­
re inefficace e inattuabile. 

La discussione nell'ufficio di presiden­
za del gruppo Pei ha approfondito, per 
esempio, le norme sulla punibilità: non 
c'è distinzione tra assuntore occasionale, 
consumatore abituale e tossicodipenden­
te; e non c'è neppure tra droghe pesanti. 
e droghe leggere; quale che sia la sostan­
za assunta le sanzioni, amministrative e 
penali, sono eguali; il rischia piti forte è il > 
ritomo alla clandestinità dei soggetti che 
diventeranno invisibìli anche alle comu­
nità di recupero (la denuncia è obbliga­
toria e obbligatoria è anche l'azione pe­
nale); le sanzioni amministrative sono il 
primo approccio. Poi c'è la giustizia pe­
nale. E per chi non rispetta le sanzioni 
c'è l'arresto fino a tre mesi. Oppure la 

multa fino a cinque milioni (misura che 
discrimina fra chi può pagare e chi deve 
subire la pena detentiva); l'intervento del 
prefetto non attenua il regime punitivo: in 
concreto chi cade net consumo di droga 
avrà a che fare con la polizia (le prime 
due, volte che è individuato) invece che 
con la magistratura. 

La parte del disegno di legge che si oc­
cupa dei servizi è ritenuta dai senatori co­
munisti «non soddisfacente» per l'approc­
cio di tipo prevalentemente sanitario de­
gli interventi rivolti al recupero. Di «parti­
colare rilievo» è considerata la norma --
voluta dal Pei - per istituire presso le 
scuole medie superiori gli «sportelli anti­
droga». Misura ieri esplicitamente condi­
visa dai socialdemocratici. Se nella legge 
compariranno norme contro ì\ grande. 
traffico, ciò è dovuto «al contributo di 
idee e di proposte» dei senatori-comuni* 
sii. - , . , 

•Forsennato nella sua idiozia», è il lapi­
dario commento al testo governativo del 
radicale Gianfranco Spadaccia che con il 
suo collega Lorenzo Strik-Uevers e il ver­
de-arcobaleno Guido Pollice ha chiesto 
la correzione in aula del testo «almeno 
nelle sue peggiori storture». Pollice ha cri­
ticato, in particolare, la 'moltiplicazione 

abnorme di strutture burocratiche». 
Preoccupazioni anche nelle comunità 

terapeutiche pubbliche ieri riunite a con­
vegno a Città della Pieve: non la volontà 
ma la paura del carcere, temono le co­
munità, può spingere i tossici a scegliere 
la comunità. 

Dalla maggioranza, oltre ad un com­
mento soddisfatto de) Psdi, si segnala 
una dichiarazione congiunta di due sena­
tori delta De, Marcello Gallo e Lucio To-
th, in cui si avverte la difficoltà della De, 
stretta tra le pressioni socialiste e le istan­
ze del mondo cattolico. 

A proposito di traffico intemazionale, il 
capogruppo della Sinistra indipendente, 
Massimo Riva, ha interrogato il ministro 
dell'Interno dava per sapere da quali 
paesi provengano le droghe commercia­
te in Italia in relazione agli accordi inter­
nazionali da stipulare con i paesi di pro­
duzione e transito delle sostanze stupefa­
centi. Infine, una smentita: quella di Etto­
re Scola che ieri ha negato di aver mai 
detto che egli stesso e il governo ombra 
si sarebbero fatti trovare con dosi di eroi­
na in tasca. «Era una battuta paradossale 
e peraltro riferita alle droghe leggere, fat­
ta per criticare le misure di repressione 
amministrativa». OC.F.M. 

La Finanziaria e le proposte del Pei. Intervista a Libertini 

«Non sono seri i conti dì Andreotti 
Ecco le nostre scelte alternative» 
Appena avviata la discussione alienato la Finan­
ziaria di Andreotti rivela errori, trucchi e incon­
gruenze, mentre emergono malumori e contrasti 
nella maggioranza e nella De. Lucio Libertini de­
nuncia il rischio dei soliti patteggiamenti al ribas­
so: «La nostra opposizione è netta: noi indichiamo 
un'altra vìa per risanare la finanza pubblica, quella 
di un rigoroso progetto riformatore». 

ALBERTO MISS 

•E> ROMA La manovra finan­
ziaria definita imprudente­
mente «storica» da Claudio 
Martelli, alle prime battute del 
confronto parlamentare si sta 
rivelando un colabrodo. «So­
no subito emersi - dice il vice­
capogruppo dei Pei al Senato 
Lucio Libertini - i veri e propri 
falsi, le cifre inaffidabili di An­
dreotti. Ci sono state critiche 
vaste: cito i casi più clamorosi, 
l'agricoltura e la sanità. E non 
solo da parte dell'opposizione 
di sinistra». 

Ogni anno il dibattito sul bi­
lancio statale rischia di 
creare confusione, C'è una 
ridda di cifre, spesso poco 
veritiere, e una dialettica 
parlamentare spesso viziata 
da posizioni corporative. 
Ora c'è la novità di una «con­
tromanovra» formulata dal 
governo ombra del Pel. Co­
me sarà condotta l'opposi­
zione In Parlamento? 

Voglio dire subito che non ci 
confonderemo con le piccole 
manovre corporative. La no­
stra sarà un'opposizione forte, 
tesa naturalmente a ottenere 
risultati, ma prospettando con 
chiarezza una scelta tra due 
strategie diverse II governo fin­
ge di affrontare il problema del 
disavanzo con la manovra di 
bilancio, e si affida più che al­
tro alle solite ricette monetarie. 

Queste, com'è noto, non sono 
in grado di guidare una diversa 
distribuzione degli oneri e dei 
sacrifici necessari, né a collo­
care meglio, concentrare e 
qualificare le risorse pubbli­
che. Per raggiungere obbiettivi 
di equità sociale e di risana­
mento ci vuole una vera strate­
gia di riforme. E quella che 
propone il Pei. È più rigorosa, 
infatti il disavanzo indicato dal 
governo ombra è minore di 
quello proposto da Cirino Po­
micino e Carli, ma dice anche 
basta alla politica dei due tem­
pi. Le riforme sì possono e si 
devono fare da subito. 

Sembra più facile da dire 
che da tradurre In una politi­
ca concreta... 

Stiamo alle questioni di fondo. 
e ad alcuni esempi significati­
vi. I) fulcro della nostra propo­
sta è un maggiore aumento 
delle entrate, attraverso l'avvio 
e l'attuazione piena nel trien­
nio di una profonda riforma fi­
scale. Cominciamo a far paga­
re quelli che finora non l'han­
no fatto, allargando, come si 
dice, la base imponibile. I giu­
sti sgravi ai lavoratori dipen­
denti - restituzione del fiscal 
drag, aliquote più basse - nel 
contesto della riforma non da­
ranno luogo a entrate minori, 
bensì maggiori. Noi puntiamo 
poi a tasse ecologiche sui pro­

dotti energetici che, voglio sot­
tolinearlo, concepiamo come 
alternativa al decreto di An­
dreotti che aumenta la benzi­
na e impone i soliti balzelli. È 
un disegno anche finalizzato a 
incentivare il trasporto pubbli­
co non inquinante. Indichia­
mo poi la fiscalizzazione dei 
contributi di malattia per im­
prese e lavoratori, con una 
compensazione sul valore ag­
giunto d'impresa. Un modo 
per abbassare e rendere tra­
sparente il costo del lavoro. È 
chiaro che secondo noi è giun­
to il momento che altri nel no­
stro paese sopportino il mag­
giore peso fiscale. Non per ca­
so questa è l'unica proposta di 
riforma organica del prelievo. 

E per quanto riguarda le 
spese e gli investimenti? I 
«tagli» del governo ombra, 
da un punto di vista quanti­
tativo, non sembrano disco-
starsi molto da quelli di An­
dreotti 

La qualità delle scelte si vede 
in molti casi dagli spostamenti 
intemi alle grandi poste del bi­

lancio. Togliere dove c'è spre­
co, mettere nei settori più stra­
tegici, anche qui guardando 
all'interesse generale, non ai 
particolarismi. Sono operazio­
ni che richiedono coraggio. 
Ma noi diciamo con chiarezza 
dei si e dei no. Diciamo si a 
maggiori risorse, sempre per 
fare qualche esempio, ai tra­
sporti, grande emergenza nel­
le città e per l'intera economia 
italiana. Si ai Comuni e alle Re­
gioni, ì cui bilanci non posso­
no essere soffocati come si 
propone Andreotti, e che de­
vono ottenere una vera auto­
nomia impeditiva, non balzelli 
imposti di fatto dal governo. 
Diciamo anche si al Sud: qui ci 
vogliono leggi e programmi di 
spesa chiari e trasparenti, non 
le velleità accentratrici, magari 
in conflitto tra loro, di Cirino 
Pomicino e Riccardo Misasi. 
Diciamo no alle spese cliente-
lari in Agncoltura, dove lo sfor­
zo va invece concentrato sulla 
nuova industria, cosi come ta­
gliamo le spese per armamen­
ti. 11 bilancio della difesa è cre­
sciuto abnormemente negli ul-

La sede Rai dì viale Mazzini a Roma 

Patti sulla pubblicità Rai 
La sinistra de li contesta 
Proteste alla Flninvest 
«Berlusconi blocca il tg» 
Wm ROMA. Parte della De si 
ribella al taglio della pubblici­
tà Rai, concordato tra piazza 
del Gesù e Psi; il Prì si chiama 
fuori, con motivazioni esatta­
mente opposte; Cgil, Cisl, UH 
e sindacato dei giornalisti an­
nunciano iniziative comuni 
sull'informazione; aria di rivol­
ta tra i redattori dì Berlusconi: 
è. in sintesi, il panorama delle 
ultime 24 ore. 

Pubblicità Rai. La sinistra 
de contesta l'accordo Dc-Psi, 
al quale si e associato il Pli, sul 
tetto pubblicitario della Rai per 
il 1989. La Rai ha raccolto sul 
mercato 100 miliardi più del­
l'anno scorso (quando ne fat­
turò 900) e ha spazi prenotati 
per altri 20 miliardi. E' unàcifra 
che corrisponde a quella iscrit­
ta in bilancio (117 miliardi) e 
che premia ii primato d'ascol­
to della Rai. L'intesa Dc-Psi-PU 
(dovrebbe essere votata mer­
coledì) riconosce alla Rai sol­
tanto 59,4 miliardi, cifra ricava­
ta applicando al tetto Rai il tas­
so tendenziale dell'inflazione 
(6,6%). .Perchè - chiedono i 
deputati de Azzolini e Silvestri 
- non si applica al tetto Rai il 
tasso di incremento degli inve­
stimenti pubblicitari, che è 
dell'I 1-12»?., A giudizio di Az­
zolini e Silvestri, la Rai rischia 11 
soffocamento, «perché si vuole 
sgombrare ii campo dal servi­
zio pubblico; il discorso sulle 
concentrazioni e sui pericoli 
che esse comportano perde 
credibilità se si si opera per 
soffocare la tv pubblica*. Sul 
fronte opposto il Pri che chie-
de, in sostanza, il congelamen­
to del tetto Rai e si schiera con­
tro l'ipotesi che l'In concorra 
con uno stanziamento di 200 
miliardi a coprire il fabbisogno 
della Rai (che e di 260 miliar­
di); tanto più, dice il Pri, se 
l'accordo è legato a una nuova 
spartizione Dc-Psi in Rai. Con­
tro l'eventuale taglio delle ri­
sorse l'associazione dei diri­
genti Rai ha dichiarato lo stato 

di agitazione. 
Sindacati. Bruno Trentln, 

Franco Marini, Giorgio Benve­
nuto, Ottaviano Del Turco e i 
segretari del tre sindacati dica­
tegoria (Epifani, Sunenti e Ci­
sco) si sono incontrati ieri con 
una delegazione del sindacato 
nazionale dei giornalisti e del 
sindacato dei giornalisti Rai 
(presenti, tra gli altri, i rispettivi 
segretari, Giuliana Del Bufalo e 
Giuseppe Giullettl). Uro com­
missione congiunta si riunir* 
lunedi per definire .punti prio­
ritari sui quali aprire Insieme 
un confronto con il governo: 
verrà esaminata anche - si leg­
ge in una nota - l'opportunità 
di una iniziativa pubblica co­
mune; è stata infine individua­
ta la necessità di mettere in 
campo, in un sistema domina­
to dalle concentrazioni edito­
riali e dalla pratica delle lottiz­
zazioni. un terzo soggetto. 

Finlnves». L'Impegno as­
sunto il I1 agosto con 11 comi­
tato di redazione e con il sin­
dacato dei giornalisti era chia­
ro: 1120 settembre gli uomini di 
Berlusconi avrebbero presen­
tato programmi certi sul pro­
grammi informativi, sul tg (il 
cui avvio era stato confermato, 
in agosto, dallo stesso Fedele 
Conlatonieri, numero 2 dell* 
Flninvest) sulla sorte dei redat­
tori sportivi, trasferii) a una di­
versa società del gruppo - la 
Rti - tuttora senza testala de­
positata e direttore responsa­
bile. Ma sino ad ora - come 
denuncia un documento ap­
provalo dai giornalisti di WoVo-
news, la restata che produce I 
programmi informativi della 
Fininvest - nessun impenno è 
stato mantenuto, non ci sono 
progetti, manca un direttore, si 
fa poco-lavoro di informazio­
ne. Crescono, invece, le richie­
ste dell'azienda per la fornitura 
di testi promozionali e/o pseu­
doredazionali per le società 
del gruppoe per aziende e s t » 
ne. DAZ 

timi anni. Qui si pud risparmia­
re, se si vuole, anche preve­
dendo qualche soldo in più 
per le paghe dei militari, e un 
sostegno alla riconversione 
dell'industria bellica. 

Gildo Cari, saette per mi­
gliorare il Mlando statale, 

pene 
idlp 

cesa risponde? 
Questa e un'altra grande que­
stione. A me sembra che dal 
ministro del Tesoro venga un'i­
spirazione thatcheriana, e an­
che un po' velleitaria. Noi non 
contrapponiamo a questa vi­
sione un vecchio statalismo. 
Anzi indichiamo con forza Uno 
Stato che deve ritirarsi dalla 
gestione diretta dell'economia 
e assumere sempre di più ca­
pacità di programmazione. Ci 
vuole una effettiva e profonda 
sburocratizzazione della mac­
china pubblica, anche ricono­
scendo il ruolo dell'iniziativa 
privata e prevedendo l'asso­
ciazione coi capitali pubblici 
di quelli privati. Respingiamo 
però tendenze all'asservimen­
to ai tre o quattro grandi gruppi 
privati che spadroneggiano nel 
capitalismo italiano. 

Il ministro del Bilancio, Ori­
no Pomicino, sembra avere 
un orientamento diverso da 
quello di Carli, e si dice inte­
ressato alle proposte del­
l'opposizione... 

Benvenga la sua attenzione, 
ma conosco bene la sua logica 
andreotiiana. È il tentativo 
continuo di riassorbire il dis­
senso attraverso la politica del­
le piccole concessioni margi­
nali. È finito il tempo degli ab­
bracci consociativi. Sono ab­
bracci soffocanti. Il ministro 
del Bilancio pensi a governare 
bene, noi faremo meglio l'op­
posizione. 

FONDAZIONE CESPE 
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LUNED116 OTTOBRE 
con inizio alle ore 9,30 sì riunisce la 
Consulta Nazionale delle Autonomie 
con aH'o.d.g. 

«L'Iniziativa del Partito per la 
riforma dell'ordinamento 

degli Enti locali e per 
cambiare la Finanziaria '90» 

Conclude 

GAVINO ANGIUS 
Responsabile della Commissione Autonomie 

della Direzione Pei 

l'Unità 
Sabato 

14 ottobre 1989 5 



Ligato 
Nuova pista: 
traffico 
d'armi 

•.•il commercio 
clandestino delle turni e il taf-
fico Inlemazionale di valuta: è 
questa la clamocou pista su 
cui sta lavorando, assieme al­
la Criminalpol, il giudice Enzo 
Macrl a cui è affidata l'inchie­
sta sulla morte di Lodovico Li­
gato, lex presidente delle fer­
rovie assassinato il 27 agosto 
scorso a Bocale, alle porte di 
Reggio Calabria», l o sostiene 
in un suo servizio il settimana­
le Epoca che tara in edicola 
dopodomani lunedi. 

Il giudice Macrl, che dirige 
le Indagini sul caso Ligato non 
da solo ma assieme al suo 
collega Antonio Lombardo, 
non ha potuto confermare o 
smentire la notizia. I due ma­
gistrati si trovano nella capita­
le da due giorni per questioni 
certamente collegale all'ese­
cuzione maliosa di Ligato ma 
che, a quanto risulta, nulla 
avrebbero a che vedere con la 
pista del commercio clande­
stino di. valuta o del traffico di 
armi, 

L'articolo <iì Epoca, secon­
do quanto viene spiegalo nel­
l'anticipazione diffusa ieri, 
ipotizza U possibilità che Li-
gaio toste invischialo nel traf­
fico di armi e di valuta parten­
do dall'amicìzia tra Calarle 
l'ex presidente delle ferrovie. 
Nello studio di Catari, amico 
di alcuni tra i ohi potenti boss 
della De calabrese, fu eseguita 
una perquisizione nelle ore 
Immediatamente successive al 
delitto. Da II sbuco fuori una 
cambiale Intemazionale a la­
vare del palestinese Aliali Zu-
baidl. -«ino spregiudicato fi­
nanziere di origine palestinese 
- ricorda Epoca - consigliere 
economico della Siria e gran­
de trafficante d'armi sullo 
scacchiere mediorientale» per 
60 milioni di dollari, qualcosa 
come M miliardi di lire. Zu-
baidi era diventato noto nel 
nostro paese quando lo scor­
so ottobre l'avvocato Giusep­
pe Lupts (che « anche legale 
di Catari) fu fermai* al confi­
ne tra l'Italia e la Svizzera 
mentre tentava di esportare 
«pra/Mnory notes» per 22 mi­
lioni di dollari emesse dal mi­
nistero della Mesa Indonesia­
no proprio a favore del finan­
ziere palestinese. 
• At^;tóena',r|cc^mBlqrte 
fornita da Epora di certo c'è II 
latto che Enzo Catari non è 
ancora mal stato interrogato 
dalla magistratura in rapporto 
all'omicidio Ligato. E anche 
Cèrto che Catari risulta ammi­
nistratore delegato della so­
cietà che ha acquistato il •Co­
sta Tiziana», il complesso turi­
stico di Crotone che dovrebbe 
Ospitare il comando della ba­
se militare per i supercoccia 
FI6. Al «Cotta Tiziana» sì era 
interessato con molta atten­
zione anche Lodovico Ligato 
c:he. nei mesi, precedenti alla 
sua morte era stato in vìsita 
nella cittadina calabrese in al­
meno due diverse occasioni. 
Una delle due volle era addi­
rittura arrivato a Crotone in 
aero-tatù proprio in compa­
gnia di Calati per ripartire do­
po poche ore. 

U00 

«Perché 
resta 
in carcere» 
•H CAGLIARI. Il presidente 
del tribunale di sorvegli inza 
di Nuoro, Antonio Maria ioli 
nas, ha reso note ièri mattina 
le motivazioni che hanno 
condotto alla sentenza di ri 
getto della domanda di si nuli 
berta per Luciano Liggio Tre 
ordini di problemi hanno im 
pedìto l'applicazione delli 
legge Gozzini per il vecchio 
boss di Corleone; il primo ri­
guarda il quadrò negativo sul­
la reale possibilità dì reinseri­
mento sociofamiliare di Lig­
gio, il secondo l'impossibilità 
d'indagare sulla personalità 
pregressa ed attuate di Liggio, 
il terzo inline riguarda la ditta 
che avrebbe dovuto aiutarlo al 
relnserimento tornendogli un 
lavoro. Secondo i giudici la 
frase detta da Liggio ai gioma-
lièti >Non sono uno stinco di 
santo anche le non ho com­
messo tutto quello per cui so­
nò stato condannatole un se­
gnale della «totale assenza di 
autocritica» e cioè di non ab­
bandono di quel disvalori che 
hanno!'portato è compiei»' i 
reati per I quali é stato con­
dannato. Anche il presidente 
dei tribunale di sorveglianza 
ha polemizzato con Sica e 
Gsva per le ingerenze sull'atti­
vità dei giudici:' «Il tempo e II 
buon comportamento di un 
detenuto non vogligtjg dire 
automaticamente III 

La sentenza al maxiprocesso 
di Roma contro 254 br 
accusati di aver progettato 
la guerra civile 

Accolte le richieste del pm 
Per lo stesso reato 
il 27 novembre verranno 
giudicati altri 171 brigatisti 

.Assolti. Non ci fa insurrezione 
Tutti assolti per una insurrezione che non c'è mai 
stata. È questo l'epilogo, ampiamente previsto, del 
maxiprocesso contro 254 brigatisti TOSSÌ, accusati an­
che d'aver voluto la guerra civile. La seconda Corte 
d'assise di Roma ha stabilito che «il fatto non sussi­
ste», la stessa soluzione era stata sollecitata dal pub­
blico ministero Nitto Palma. Un secondo troncone, di 
171 imputati, sarà giudicato il 27 novembre. 

ANTONIO CIPRIANI 

ROMA. (I più imponente 
politico che la storia 

giudiziaria dell'Italia repubbli­
cana ricordi è finito con 
un'assoluzione in blocco, e 
con formula piena, per tutti gli 
imputati. «Perché il fatto non 
sussiste»; cosi ha stabilito la 
seconda Corte d'assise di Ro­
ma, presieduta da Sorichilli, 
accogliendo in pieno le tesi 
espresse dal pubblico ministe­
ro Francesco Nitto Palma du­
rante la sua requisitoria. 

I 254 brigatisti alla sbarra 
nell'aula bunker di Rcbibbla, 
dunque, non fecero e nean­
che progettarono la guerra ci­
vile o l'insurrezione annata tra 
il 1969 e il 1983. Né i leader 
storici Renato Curcio e Enrico 
Franceschini; né i capi dell'or­
ganizzazione annata come 
Mario Moretti, Valerio Moruc-
ci. Barbati Balzerai», Franco 
Bonisoli. Prospero Gallinari e 
altri. Né i pentiti come Patrizio 
Peci o Antonio Savasta, finiti 
nella lunga schiera degli Im­
putati, nonostante te •confes­
sioni*. 

D'altra parte nessuno, 
neanche per un momento du­
rante 1 sette mesi di dibatti­

mento, ha mai pensato che la 
soluzione potesse essere di* 
versa dall'assoluzione. Cosi 
nel bunker di Rebibbia, ieri, 
erano pochi gli imputati e gli 
avvocati presenti alla rapida 
lettura di un dispositivo di 
sentenza che non poteva la­
sciare margine a sorprese. 

L'unico momento movi­
mentato della mattinata si é 
verificato quando il presidente 
Sorichilli è entrato in aula. 
Dalla gabbia più distante dai 
banchi della corte, quella oc­
cupata da Giovanni Senzani, 
dagli uomini del suo gruppo e 
dalle ultime leve delle Br-Bcc, 
gli imputati hanno cominciato 
a cantare a squarciagola l'In­
temazionale. Il presidente che 
aveva avuto appena il tempo 
di dire: «In nome del popolo 
italiano...*, immediatamente 
ha sospeso la lettura della 
sentenza e ha espulso dall'au­
la tutti gli occupanti di quella 
gabbia. Dopo circa mezz'ora 
la seduta è ripresa normal­
mente. 

Finisce cosi, con la prevista 
sentenza assolutoria, questo 
processo, definito da Curcio 
•figlio di guerra non voluto». 

L'Idea di accusare di reati da 
ergastolo, come quello di in­
surrezione armata e di guerra 
civile, i brigatisti, si fece strada 
nel 1980. Due erano l motivi: 
per mantenere in carcere al­
cuni imputati arrestati nel 
1978 con l'accusa di aver se­
questrato e ucciso Aldo Moro, 
i cui termini di custodia caute­
lare stavano per scadere; per 
fare •pressione* sugli imputati 
minori con la minaccia di un 
reato che prevede il carcere a 
vita. 

«Fu cosi - ha dichiarato 11 
senatore Ferdinando Imposi-
mato, che faceva parte dell'uf­
ficio istruzione romano • che 
prese corpo l'incrim inazione 
di 450 persone. L'iniziativa, 
dunque, più che di una neces­
sita giuridica fu conseguenza 
di una scelta politica della 
Procura generale e della Corte 
d'appello di Roma*. L'ordi­
nanza di rinvio a giudizio, fir­
mata dal giudice Francesco 
Amato, . fu depositata nel 
1983. Tremila pagine di istnit­
toria, tutta effettuata tramite 
l'acquisizione documentale di 
materiati dei numerosi, pro­
cessi sul terrorismo. 

Ebbene, l'imputazione ele­
vata da Amato è rimasta per 
ben sei anni dimenticata nelle 
cancellerie della corte d'assi­
se. Quel processo, anacroni­
stico figlio del periodo deU'«e-
meigenza», non voleva farlo 
nessuno. Fin quaMo, proprio 
a ridosso dell'entrata in vigore 
del nuovo codice di procedu­
ra penale, che di fatto aboli-, 
ace I maxiprocessi, il primo 
troncone, con i 254 imputati, 

è stato giudicato per reati di 
quindici anni prima. Ce n'è, 
infatti, anche un secondo, co­
stituito da altri 171 brigatisti, 
che andrà in aula, sempre a 
Rebibbia e davanti alla stessa 
corte, il prossimo 27 novem­
bre. 

Nel corso delle 48 udienze 
il processo è stato movimenta­
to dalle iniziative degli avvo­
cati Angiolo Gracci e Paolo 
Sodani, difensori di Gallinari, 
Lo Bianco, Pera e Piccioni. Sin 
dalle prime udienze hanno 

chiesto l'audizione, come te­
stimoni, di ministri, generali e 
capi delta polizia e dei carabi* 
nieri in carica dal 1972 al 
1983. «Per ricostruire • hanno 
detto i difensori • il quadro 
storico in cui doveva esserci 
l'insurrezione armata*. In una 
udienza l'avvocato Angiolo 
Gracci aveva anche sostenuto, 
con una lunga e dettagliata 
istanza, l'incostituzionalità del 
codice Rocco. Ma il presiden­
te Sorichilli ha bocciato ogni 
richiesta istruttoria, chiuden­
do, nel modo più rapido pos­

sibile. il dibattimento. 
Intanto, al termine della let­

tura della sentenza, il presi­
dente Sorichilli ha comunica­
to agli avvocati Gracci e Soda­
ni che la ioro lunga denuncia 
(letta nell'arringa finale) era 
stata trasmessa alla Procura 
per l'apertura di una inchiesta 
penale. I difensori dei brigati­
sti avevano infatti chiesto di 
procedere per simulazione di 
reato e calunnia nei confronti 
di chi aveva istruito questo 
processo. 

Una .sentenza scontata 
Incertol'appello Renalo Curcio, a distra, e altri Imputati in una precidenti udlena 

Una sentenza che non sorprende nessuno. Questo il 
senso dei primi commenti degli addetti ai lavori, do­
po l'assoluzione per tutti gli imputati nel maxiproces­
so alle Br. «Una decisione in sintonia con le mie ri­
chieste», ha dichiarato il pm Nitto Palma. «L'assolu­
zione va bene, ma volevamo un processo vero», han­
no detto gli Imputati Br. «5 anni (a sarebbero fioccate 
condanne...», è la tesi degli avvocati difensori. 

.•ROMA. «L'assoluzione va 
sicuramente bene, ma dove­
va venire dopo un processo 
vero. Era questa un'occasio­
ne per discutere su un perio­
do storico che troppe perso­
ne, strumentalmente, voglio­
no frettolosamente rimuove­
re». A caldo, subito dopo la 
lettura del dispositivo di sen­
tenza, a parlare è Eugenio 

Pio Ghignoni, uno dei 254 
imputati nel rnaxiprocesso 
per insurrezione armata. Un 
commento che, ha sottoli­
neato Ghignoni, non è per­
sonale, ma è a nome di tutti 
gii altri imputati delle Br. 

Sullo stesso tono le di­
chiarazioni, dall'interno di 
una gabbia, di Prospero Gal­
linari, Maurizio farinelli e 

Francesco Lo Bianco. «Ave­
vamo chiesto che fossero 
ascoltati politici e militari -
hanno detto,!, tre, militanti 
delle Brigate rosse - per ac­
certare le loro responsabilità 
nella strategia della tensio­
ne. Assolvere' noi;e rifiutare 
il contraddittorio significa 
negare la natura reale dello 
scontro. Il riconoscimento 
politico? Noi l'abbiamo avu­
to nei tatti e nel processo. 
Non ce lo aspettavamo dalla 
sentenza, che ci lascia indif­
ferenti». 

«La sentenza è stata in 
piena sintonia con le mie ri­
chieste», ha affermato il pm 
Francesco Nitto Palma che 
proprio con Ja sua requisito­
ria aveva sollevato un ve­

spaio di polemiche parlan­
do delle caratteristiche «cri­
minali» delle Brigate rosse. 
«Anche la tesi che ispiro l'I­
nizio dell'istruttoria era esat­
ta - ha proseguito il pm -; 
all'epoca in cui si svolse, 
dall'80 all'83, c'era un deter­
minato grado di conoscenza 
del fenomeno brigatista e i 
fatti erano preoccupanti. Il 
fatto che il giudice istruttore 
abbia avutola sensibilità di 
delegare al dibattimento, e 
quindi al popolo italiano, un 
problema cosi spinoso è sta­
ta positiva. C'è anche da di­
re che, dalla fine dell'istnit­
toria ad oggi, la conoscenza 
del fenomeno è senza dub­
bio più chiara». 

Laconico il commento 

dell'avvocato difensore Al­
berto Pisani: «il dibattimento 
non ha cambiato nulla. L'in­
sussistenza del reato era de­
sumibile anche in fase istrut­
toria». Diverse le tési dell'av­
vocato di patte civile per la 
presidenza del Consiglio e 
per il ministero dell'Interno. 
•Ritenevo che il rasato di in­
surrezione annata fosse rea­
le, quello di guerra civile in­
vece no - ha detto Giovanni 
Sica - A questo punto valu­
terò la possibilità di presen­
tare o meno l'appello contro 
le assoluzioni». 

•Una sentenza contraddit­
toria e che era nell'aria - co­
si ha dichiarato l'avvocato 
Angiolo Gracci, il difensore 
di Gallinari -. Nel dibatti­

mento è stata confutata sia 
dal pm che dalla corte la te­
si avanzata in istruttoria. 
Non è strano? Si conferma 
con l'assoluzione di tutti il 
senso della nostra denuncia 
per calunnia e reato simula­
to». «Cinque anni fa credo 
che sarebbero fioccati erga­
stoli - è la constatazione 
dell'avvocato Paolo Sodani 
- , questa assoluzione e la 
decisione di avviare questo 
processo sono sicuramente 
figlie dei tempi. Noi abbia­
mo cercato, con tutte le nò­
stre forze, di cercare di in­
quadrare il momento storico 
riferito nell'imputazione. Co­
me; valutare altrimenti reati 
come l'insurrezione o la 
guerra civile?». DACr. 

L'aw. Tarsitano ha rinfacciato alla pubblica accusa di essere più realista del re 

La difesa dell^Unità» sfida il pm 
«Tutte le menzogne del caso Cirillo)) 

Fausto Tarsitano 

Le menzogne di Gava e degli altri de, le menzo­
gne della famiglia Cirillo, le menzogne dei servi­
zi segreti,.,; al protesso sulla trattativa per l'ex 
assessore la prima arringa in difesa dell «Unità». 
quella dell'avvocato Fausto Tarsitano. è stata un 
atto d'accusa del torbido coacervo affari-politica 
che il pm nella sua requisitoria ha incredibil­
mente lasciato da parte. 

OAL NOSTRO INVIATO 
VINCINZO VASILI 

• 1 NAPOLI. «Lei e più realista 
del re», ha detto ad un certo 
punto l'aw. Fausto Tarsitano, 
difensore dell'-Unltà-, rivolto 
al pubblico ministero. Un pie* 
colo cenno di fastidio del rap­
presentante della pubblica ac­
cusa, Alfonso Barbarano, ha 
salutato la lunga, imbarazzan­
te citazione di un Giovanni 
Gallóni, che da presidente dei 
deputati de. (I 13 novembre 
1984, ammetteva lo svolgi­
mento di quella trattativa che 
l'assurdo teorema della requi­
sitoria s'è spinto a negare. In 
quell'occasione Galloni parla­
va dell'obiettivo che Senzani 
si ripromise di cogliere: «Co­
stringere la De alla trattativa» 
per assestarle un «colpo deci­
sivo». Obiettivo che «da uomo 
scaltre* sapeva di non poter 
centrare con le sue proprie 

forze. Ma che alla fine colse, 
secondo questa ricostruzione 
di parte democristiana, cer­
cando e trovando l'alleanza di 
camorra e servizi. 

Contestare il teorema Bar­
barano - un Cirillo che ottiene 
la libertà solo dalle telefonate 
tra I familiari e le Br, senza 
che il gran traffico di spie e 
delinquenti al carcere di 
Ascoli incida alcunché - signi­
fica rifare un po' la storia di 
questo «scomodo» processo In 
aula dal marzo scorso, oltre­
ché della difficile istruttoria 
del giudice Alemi. Che è la 
storia di una catena di bugie 
che fanno da controprova, 
bugie degli uomini politici, 
della famiglia Cirillo, dèi servi­
zi, delle stesse Br. che Tarsila* 
no elencherà per lunghe ore 
con un puntiglioso richiamo 

al contraltare, non di drahiajra-
zioni di «pentiti», rfta> prove 
documentali e testimonianze 
certe acquisite agli atti istrutto­
ri o rivelate dallo stesso dibat­
timento squarciando la ragna­
tela strategica delle menzo­
gne. 

Contro questa strategia il 
pm non ha sprecato una pa­
rola, benché, l'ha ricordato 
con accenti severi il difensore 
dell'•Unita», il pm non solo e 
semplicemente rappresentas­
se la pubblica accusa, ma lo 
Stato, il nostro paese. E con 
tutto ciò da lui non una parola 
di biasirno, o di critica, né tan­
to meno di preoccupazione. 
Ecco i Cirillo che ci mettono 
sei anni per ricordarsi di aver 
pagato un riscatto. E lui, l'ex 
ostaggio, che nell'aula bunker 
ha evocato «amici umili» co* 

me i sottoscrittori. Ma non ha 
fatto nomi perché «quei nomi 
scottano», sono i nomi dell'af­
farismo napoletano, i capi-
clientela, gli uomini del rap­
porto tra politica e speculazio­
ne: al momento del rapimen­
to - l'ha ricordato Tarsitano -
Cirillo è il vicepresidente del 
comitato regionale per la rico­
struzione, il gestore dei miliar­
di e degli appalti. 

Una spallata al muro delle 
reticenze e delle omertà e sta­
to dato nel corso del dibatti­
mento. E da esso emerge con 
drammatica evidenza il pat­
teggiamento ed il sowenzio-
namento ad una colonna del 
partito armato. Ed ecco una 
verità sconvolgente troppo 
spesso taciuta: attraverso quel 
sowenzionamento la colonna 
napoletana delle Br s'è riforni­
ta dì armi e di basi che hanno 
reso più micidiale l'attacco al­
la città e alle istituzioni. Tarsi­
tano ha scandito i nomi degli 
uomini in carne ed ossa uccisi 
dopo quel sowenzionamento: 
Raffaele Del Cogliano, il suo 
autista Aldo fermano, il vice­
questore Antonio Ammaturo, 
e il suo autista Pasquale Pao­
la, il soldato Antonio Patum-
bo. Ed I nomi degli uomini 
che sapevano troppo assassi­

nati, suicidati, infartuati. 
Altra domanda-chiave del 

processo cui il pm non ha 
neppure tentato dì dare una 
risposta: la De sapeva della 
trattativa?, ne poteva essere al­
l'oscuro? Lo sapevano pure le 
pietre, i giornali dell'epoca ne 
parlavano. Ma c'è là prova del 
fatto che «Gava mente spudo-
ratanmente» quando nega di 
aver saputo, sbugiardato co­
m'è stato in dibattimento dal­
l'ingegnere Giuseppe Savare-
se, oltre che da numerose 
contraddizioni ed elementi 
sparsi nel fascicolo. Una «per­
la»; Gava sostiene di aver in­
contrato il faccendiere Pazien­
za «quand'era ministro». Cioè, 
ragiona il difensore dell'.Uni-
tà», cerca di separare la visita 
dal sequestro Cirillo, datando­
la dopo il 4 agosto 1983. 
quando l'uomo politico diven­
ne ministro delle Poste. Ma 
Pazienza era scappato in Usa 
già dal 21 ottobre 1982. Che 
figura, signor ministro! 

E che dire del sen. Ciccio 
Patriarca? Il pm ha tralasciato 
di chiedere, come pure aveva 
annunciato, un confronto tra 
il senatore e l'imprenditore 
Adolfo Greco, suo collega di 
trattativa e di visite ad Ascoli: 
tra le versioni dei due troppe 

contraddizioni. Ma II pm ha 
preferito tacere «su questo ca­
pìtolo allucinante di una sto­
ria allucinante», che vede un 
uomo del Sisde, Giorgio Cri-
scuoio, riferire al senatore i ri­
sultati degli incontri alla pre­
senza dì Greco, facendo con 
ciò ben capire come per que­
sta strada si sìa intrapreso un 
«contatto diretto» tra De e Cu­
toio. Ed i servizi con la loro 
«overdose» di bugie hanno 
completato la Iritlata. restrin­
gendo, come ha fatto il Sisde, 
a due le visite che furono al­
meno sette. Compiendo, co­
me ha (atto il Sismi, un vero 
«tradimento»; termine usato 
dal Parlamentò, ma il pm ha 
preferito parlare di «anoma­
lia*. Per ìa pubblica accusa 
non è successo nulla. Cutoio, 
anzi, si mosse gratis, e i suoi 
circolarono e trafficarono per 
le carceri di mezza Italia «per 
puro diletto». Magari non fos­
se accaduto, come si vorreb­
be far credere, che in quel 
giorni di otto anni fa lo Stato 
non andò a trovare Cutoio per 
dar prestigio, legittimazione e 
denaro ad un potere crimina­
le sanguinario, «trattando» per 
la prima volta nella storia del­
la Repubblica, per proteggere 
e perpetuare il vecchio siste­
ma di potere. 

N. 9/89 Rei). Es. H. 2733/07 fl.Q. 

PRETURA CIRCONDARIALE 
DI S. MARIA CAPUA VETERE 

Il Pretore di S. Mafia C.V. in data 27/6/89 ha pronunciala la seguente sentenza con­
tro BRUNO AMEDEO, nato II 26/1/59 a Sala d iO ierU e .residenti In Céaglovt • v | r 
XXV Aprile pai. Ottavianl n. 25, per avere emesso n. 3 asseQnl a vuoto per l'Impor­
to complessivo di L. 16.798.515 in S. Maria C.V. dal 25/9/87 al 30/11/67. 

OMISSIS 
Condanna il suddetto alla pena della multa di L. 400.000. Fa divieto all'imputato di ' 
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MOSCA 
Partenza: 27 e 28 dicembre 
Durala: 6 giorni 
Itinerario: Milano o Roma/Leni ngrado-Mosca 

/Milano o Roma 
Trasporto: voli di linea Alitalta/Aeroflot 

Quota individuale di partecipazione: L. 2.120.000 
(supplemento partenza da Roma L. 30.000) 
La quota comprende: sistemazione In alberghi di 
prima categoria in camere doppie con servizi, la 
pensione completa, cenone di fine anno, visite ed 
escursioni come indicate nel programma detta­
gliato. 

£ morto 
CESARE ZAVATTINI 

frealdente Onorario dell'Archivio 
Audiovisivo del Movimento Operaio 
e Democratico. Ispiratore e protago­
nista della grande fase storica del ci­
nema neorealista italiano. Grande 
scrittore, Promotore di innumerevo­
li Iniziative civili e dì imprese cultu­
rali tra gli intellettuali e in mento al­
la gente» Amico di molti e nemico 
della banalità e della routine. l'Ar­
chivio perde con lui il Suo fondato­
re; un amico, un maestro, un padre 
premuroso per rutti quelli che ci 
hanno lavorata Al Suo esemplo e 
alle Sue indicazioni rimana sempre 
fedele Nicola Travaglia, Paola Scar­
nali, Ugo Adilardl, Gaetano Arfft. 
Valerio Castronovo, Giovanni Cesa­
reo, Ansano Giannarelli, Otto Ma-
'selli, Alberto Mazzei, Michelangelo 
Notariannl, Luciano Camprincoll, 
Paolo Di Nicola, Giovanna Lo Va­
sco, Grazia Satta. 
Roma, 14 ottobre 1989 

Walter1 Veltroni, Mino Argeritlek 
Gianni Borgna e Vincerò» Vita ce* 
. piti dalla scomparsa dì 

CESARE ZAVATTINI 
sono vicini ai familiari e vogliono ri­
cordare l'inesauribile giovinezza 
della sua fantasia e la genuinità del 
suo impegno civile. 
Roma, Ì4 ottobre 1989 

Ettore Scola è vicino al dolore dei fi­
gli di 

CESARE 
grande insostituibile punto di riferi­
mento del cinema italiano. 
Roma, 14 ottobre 1989 

Gli amici di Cinema Democratico 
esprimono profonda amarezza per 
ila scomparsa di 

: CESARE ZAVATTIMI 
fra i principali artefici del momento 
più alto del cinema italiano. 
Roma, 14 ottobre 1989 

Il cinema, la cultura, il pubblico del 
nostro paese, e non solo di esso, 
jhanno perduto un uomo sbaordina-
ilio quale e slato 

CESARE ZAVATTINI 
La Federazione italiana del circoli 
-del cinema, a cui In buona sorte ri-
'Servò il privilegio di averlo come suo 
presidente in anni diificili per la li-
'.berta di espressione e di organizza­
zione della cultura, ne ricorda te ec­
cezionali qualità di autore, di cinea­
sta, di poeta, di intellettuale, di Ini­
ziatore culturale, di democratico 
progressista, che si fondevano con 
raro equilibrio e assoluta indipen­
denza nella sua figura; e si ritrovava­
no, senza traccia di aristocratico di­
stacco o del suo contrario, nel lavo­
ro operativo in cui ha sempre profu­
so il suo entusiasmo, la sua inesauri­
bile capacità ideativa, la sua incon­
tenibile fantasia, la sua affascinante 
energia vitale e innovatrice. Tutti 
hanno ricevuto qualcosa da J&vattì-
ni contràerido un debito verso di lui: 
questa è la ricchezza del patrimo­
nio che a tutti ha lasciato. 
Roma, 14 ottobre 1989 

L'Associazione nazionale autori ci­
nematografici piange la scomparsa 
di 

CESARE ZAVATTINI 
londatore dell'Anac, promotore, e 
organizzatore di tutte le più impor­
tanti battaglie di liberta1 e di rinnova­
mento condotte dagli autori italiani 
assieme a tutte le forze culturali e 
democratiche in questi decenni. 
Roma. 14 ottobre I9S9 

Otto Maselli piange la morte di 
CESARE ZAVATTINI 

amico e maestro di quaranta anni dì 
vita. 

Roma, 14 ottobre 1989 

La direzione e la redazione dell'Uni­
tà partecipano commossi al gravissi­
mo lutto per la Komparsa di 

CESARE ZAVATTINI 
maestro di cultura e di vita, impaga­
bile compagno in tante battaglie ci­
vili, culturaile sociali. 
Roma, 14 ottobre 1989 

Gli Editori Riuniti partecipane* al lut­
to delta cultura democratica italia­
na per la scomparsa di 

CESARE ZAVATTINI 
««ordinario scrittore, padre e pro­
tagonista del grande cinema Italia­
no del dopoguerra, combattente di 
mille battaglie civili e politiche. 
Roma, 14 ottobre 1989 

È mancato 
IEOUET1 

Ne danno l'annuncio, con grande 
dolore la moglie Iris e il figlioDanie-
le. I funerali oggi, sabato 14 c.m., al­
le ore 8.15 partendo dall'abitazione 
in via Cherubini 16. In sua memori* 
sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 14 ottobre.1989 

In questo doloroso momento Piero, 
Gilberto, Adriana, Mauro, Franco e 
Francis sono vicini a Daniele e alla 
sua mamma per la scomparsa «JèT 
caio • - • " ;ri p -'-<v ' 

Sottoscrivono in sua memoria per 
l'Unità. 

Beinasco, 14 ottobre 1989 

Il compagno 
RENATO BORCHETTO 

d mancato. La sezione Ferrovieri di 
Torino, ricordando la disponibilità, 
che ha caratterizzato tutta la sua vi­
ta di uomo e militante esprime alla 
moglie Anna e alla figlia Gabrielle ti 
proprio cordoglio e in sua memoria 
sottoscrive per l'Unità. 
Torino, 14 ottobre 1989 , 

Ad un anno dalla scomparsa, la mo­
glie e i figli ricordano con immutato 
amore il caro 

ANDREA DE CRUTTOLA 
e sottoscrìvono per l'Unità 
Avellino, 14 ottobre 1989 

£ morto il compagno 
CELSO ORSI 

I compagni della Sezione di porta 
Maggiore sono vicini in questo mo­
mento ai familiari tutti. 
Roma, 14 ottobre 1989 

Gli amici del distretto Enel tono vici­
ni a Mario Marchesini per la perdita 
dell'adorata moglie, compagna 

MARGHERITA 
Alfonsi Algeri, Bardetta, Benvenu­
to, Bevtone, Bocci, Borrello, Bralni, 
Capponi, Cevasco, Cicciqnesi, Co-
tetla, Corte, Costa. Delbello, Pelpi-
no, Doro, Gandolfì, Gianelll, Lana­
ta. Martino. Melodia, Meneghini, 
Merlo, Nicora, Pastorino, Pelacchi 
Peretta, Piccini, poirè, Repetto L, 
Repetto P., Risso, Rossi, Scatia, Spe­
roni, Valenza, Veneziani, Vlncenai, 
Vito, Zunìno sottoscrivono per J "Unì* 

Genova, 14 ottobre 1989 

La sezione Anpl dì Cesano Mader-
no partecipa al cordoglio della fami­
glia per la scomparsa del partigia­
no combattente 

IVAN PIAZZI 
I partigiani cesanesi lo ricordano 
quale commissario politico della 
Brigata •Garibaldi» operante In zo­
na e per il suo grande rigore morâ , 
le e ideale di una vita dedicata alle 
cause dell'emancipazione del mon­
do del lavoro, della pace e della giu­
stizia. 
Cesano Maderrto, 14 ottobre 1989 

14/9/1989 14/10/1989 
Ringraziando tutti coloro che l'han­
no sostenute e confortata, la fami­
glia ricorda 

PAOLO MATftUCCI 
Roma, 14 ottobre 1989 

Nel terza anniversario delia morte 
della compagna 

CATERINA REPERO 
«Utiat 

i compagni Amelia Gravano, Marlel* 
la e Giorgio RebecchHa ricordano 
con affetto e rimpianto e io sua me­
moria sottoscrivono per Wnitd, 
Finale ligure, 14 ottobre 1989 

6 l'Unità 
Sabato 
14 ottobre 1989 



IN ITALIA 

Il giallo 
di Ustica 

La traccia radar «non identificata» che incrociò il Dc9 
stando agli atti dell'inchiesta è quella di un aereo 
civile britannico. Il generale Pisano ha invece dichiarato 
di non essere riuscito a scoprire che velivolo fosse 

Eira un charter il jet fantasma? 
Con un intervento che vorrebbe essere a difesa del 
generale Pisano, i parlamentari de Zamberietti e Bo­
sco fanno nascere nuovi dubbi sulla deposizione del 
capo di Stato maggiore dell'Aeronautica. Si scopre 
che l'aereo «amico» non identificato di cui ha parlato 
Pisano sarebbe un charter britannico. A sud della Si­
cilia c'era, oltre al jet «zombie» già noto, un altro ae­
reo «amico» sconosciuto che incrociava su Malta. 

VITTORIO BACONE 

• I ROMA, *GrazÌe, generale, 
per là luce accecante che ha 
gettato sulle responsabilità 
delle gerarchie militari e sui 
loro massimi rappresentanti... 
ribadiamo la richiesta di incri­
minazione dei capi di Stato 
maggiore del tempo di Usti­
ca» Gli avvocati dei familiari 
delle 81 vittime hanno fatto 
appena in tempo a tirare un 
sospiro di soddisfazione per le 
novità introdotte dalla deposi­

zione del generale Pisano, 
che è cominciato il balletto 
delle correzioni e delle accu­
se 

«False e irresponsabili» sono 
le notizie trapelate a proposi­
to di ciò che il capo di Stato 
maggiore dell'Aeronautica 
avrebbe detto nell'aulella di 
San Maculo. Il giudizio è di 
una parte cospicua del grup­
po de in commissione. E trova 
spunto nella minaccia del 

presidente Gualtieri di far in* 
cnminare gli onorevoli «dela­
tori" 

A ripercorrere la cronaca 
dell'altro giorno, qualche cor­
rezione da fare c'è Ma non è 
detto che riguardi chi ha por­
tato le notizie all'esterno Po­
trebbe, invece, riguardare pro­
prio ciò che Pisano ha dichia­
rato all'organismo parlamen­
tare. In particolare, la vicenda 
dell'aereo-lantasma. 

In una loro indignata di­
chiarazione, i parlamentari 
democristiani Zamberietti e 
Manfredi Bosco hanno voluto 
puntualizzare, visto che circo­
lavano versioni «tendenziose e 
distorte» dell'audizione di Pi­
sano, ciò che il generale ha 
davvero detto sull'aereo amico 
che la sera del 27 giugno 1980 
incrociava sulle rotte del Dc9 
liavia «Pisano ha riferito - so­
stengono i due parlamentari -
che nessun velivolo interessa­
va l'area dell'incidente al mo­

mento in cui esso avvenne.. 
la stessa aerovia Ambra 13 
percorsa dal Dc9 Itavia è stata 
interessata solo da un velivolo 
procedente con rotta opposta, 
e corrispondente alla traccia 
AJ 453, classificata come 
•friendly", cioè amica» 

Che cos'altro ha detto Pisa­
no, secondo i suoi interpreti 
democristiani? Che «i tempi di 
inizio e fine della traccia ami­
ca sono- alle ore 18,36/z 
(20,36 italiane.ndr) il velivolo 
si trovava a 70 miglia a sud 
del luogo dell'incidente e vo­
lava a 39mìla piedi di quota 
(circa limila metri, mfrV. E 
che «alle ore I8,57/z (le 20,57 
italiane, due minuti prima del­
la strage, ndr) il velivolo, do­
po aver percorso l'Ambra 13 
fino a Ponza ed essersi inseri­
to sull'Ambra 1 si trovava a 
circa 80 miglia a nord-nord 
ovest dal luogo del disastro, e 
procedeva con rotta 315». 

I comunisti della commissione: 
«Facciamo riunioni pubbliche» 

Scontro in commissione Stragi, dopo le indiscrezio­
ni sull'interrogatorio del generale Pisano. L'oggetto 
del contendere è il segreto a cui sarebbero tenuti i 
commissari. Il presidente Gualtieri minaccia dì far 
incriminare le «talpe». I de Bosco, Casini, Zamber­
ietti e Tom accusano altri membri della commissio­
ne di aver riferito ai giornalisti notizie false. Il Pei: 
«Eliminare il segreto. Sedute pubbliche». 

• • ROMA Un terremoto poli­
tico, una spaccatura verticale 
nella commissione d'inchiesta 
sulle stragi, parlamentari che 
sì accusano l'un l'altro di 
mendacio e relicenza, il presi* 
dente della commissione che 
minaccia di far incriminare al­
cuni componenti, rei di aver 
divulgato notizie coperte dal 
segreto. È il risultalo delle in­
discrezioni riportate ieri dalla 
stampa su n'interroga torio-fiu­
me (13 ore) del generale Pi­
sano a palazzo San Macuto. 

Il «la» è partito dal senatore 
Ubero Gualtieri, repubblica­
no, che presiede la commis­
sione bicamerale sulle stragi. 
Con una nota di dodici righe 
ha ricordalo a tutti che l'audi­
zione di Pisano «si è svolta in 
seduta segreta», e come tale 
«è coperta dal vincolo del no­
stro regolamento, che pone 
l'obbligo della riservatezza per 
lutti i membri». Il fatto che al­
cune indiscrezioni siano filtra­
te dall'aula costituisce «viola­
zione della legge per chi le 
fornisce». Queste informazioni 
- continua Gualtieri - «non ri­

spondono, comunque, a 
quanto emerso nel corso della 
seduta». II senatore «si riserva» 
di convocare l'ufficio di presi­
denza «al fine di adottare i 
provvedimenti resisi necessari 
per quanto accaduto». 

Nel varco sì sono subito in­
filati alcuni membri democri­
stiani della commissione, con 
dichiarazioni singole e con­
giunte. Casini e Toth «depre­
cano con estrema durezza 
l'alterazione della verità che 
deriva dalle irresponsabili in­
discrezioni di alcuni commis­
sari, che non solo violano 
l'obbligo del segreto, ma dif­
fondono notizie assolutamen­
te prive di fondamento, con­
sentendo ricostruzioni giorna­
listiche la cui attendibilità è 
tutta da valutare». Altri due 
parlamentari de, Zamberietti e 
Bosco, condannano la «reite­
rata diffusione di notizie false 
e distorte». Nel condannare, 
rivelano altre notizie coperte 
da segreto, che dimostrereb­
bero l'infondatezza delle di­
chiarazioni attribuite a Pisano. 

Insomma, che cosa è acca­
duto ? I giornali sono stati ma­
nipolati da un gruppo di me­
statori che si annidano in se­
no alla commissione stragi? 
Nel giro di pochi minuti, 
piombano sui tavoli delle re­
dazioni le repliche dì alcuni 
commissari, quelli che già do­
po l'audizione del generale 
Bartolucci erano stati messi 
sotto accusa come «talpe». 

Il radicale Massimo Teodori 
riafferma i due punti salienti 
che sarebbero emersi dalla 
deposizione dì Pisano (l'ae-
reo-fantasma e la possibilità 
che il centro radar di Marsala 
si sia reso conto subito della 
tragedia), e contrattacca:" «A * 
questi si aggiunge la stupefa­
cente dichiarazione di Pisano 
si non conoscere nulla dell'at­
tività dei servizi di informazio­
ne dell'Aeronautica durante e 
dopo l'incidente-. Ce n'è an­
che per i colleghi della com­
missione- «Chi vuole la segre­
tezza sostiene i bugiardi che 
coprono la verità». 

Il senatore verde Marco 
Boato contrattacca anche lui, 
ma le argomentazioni sono 
differenti: «Le notizie trapelate 
rispetto all'esistenza di un 
caccia militare o di un aereo 
francese - dice - non corri­
spondono al vero, e rischiano 
di spostare l'attenzione dell'o­
pinione pubblica». Ma le ine­
sattezze, secondo Boato, di­
mostrano soltanto che «non 
c'è stata violazione del segre-

Interrogativi dei due socialisti sulle responsabilità politiche 

I dubbi di Amato e Formica: 
stranezze dopo tanto silenzio» 

PASQUALI CASCELLA 

• ROMA, Poche parole, pri­
ma per dirsi «soddisfatto» die 
comincino a cadere «pezzi 
sempre più grandi di omertà*, 
poi per esprimere «sbigotti­
mento» che si apprenda «9 an­
ni dopo quello che si sapeva 9 
anni prima». Giuliano Amato, 
alla tribuna dell'assemblea so­
cialista, parla degli ultimi cla­
morosi risvolti della drammati­
ca vicenda dell'abbattimento 
di un aereo civile sul cielo di 
Ustica. Solo per fatto persona­
le? Fu lui, sottosegretario a pa­
lazzo Chigi con Bettino Craxi 
presidente del Consiglio, a far 
«decollare» le operazioni di re­
cupero del relitto seppellito in 
fondo al mare. Quella scelta, 
motivata dal sospetto di una 
azione di depistaggio, gli è co­
stata accuse feroci da parte 
dei vertici militari. E ora che il 
generale Franco Pisano «con­
fessa», Amato salda il conto; 
«Ha concorso di più al presti­
gio delle Forze armale ciò che 
Pisano ha ammesso anziché il 
silenzio di tutti questi anni». 
Ma c'è un altro messaggio: 
«Come mai il generale ci dice 
che una relazione, fatta sol­
tanto due mesi fa, oggi non 
l'avrebbe firmata? Perché è 
stata firmata? Siamo in pre­
senza di uno Stato che ha le 
sue regole e le sue responsa­
bilità, che non possono essere 

cancellate in nessun caso e 
sulle quali ora bisognerà lare 
chiarezza». 

Quali responsabilità? Alla 
tribuna. Amato passa ad altro 
tema. E, dopo, accetta di ri­
spondere dopo una lunga 
premessa: «Immagino che Pi­
sano abbia detto molto di più 
di quanto si è potuto leggere 
dai giornali. Sembra quasi che 
la consegna del silenzio abbia 
avuto effetto, adesso. Spero 
che serva a tirar fuori tutto 
quello che di oscuro c'è, tutto 
quello che è stato nascosto». 
Che Amato non si fidi più di 
tanto di questa improvvisa 
«conversione», traspare anche 
dalla risposta che finalmente 
offre' «Chi ha giurato fedeltà 
alle istituzioni, sia esso funzio­
nario, militare o ministro ha 
l'obbligo di dire la verità, co­
munque di non ostacolare la 
ricerca della verità. Questa vi­
cenda dura da 9 anni, e il se­
greto di Stato fu frapposto ini­
zialmente su una questione, 
peraltro marginale, poi non 
c'è stato più. Quindi, è assolu­
tamente Incomprensibile per­
ché solo ora si scoprono que­
ste cose» 

È (orse la prima volta che 
Amato accenna anche a re­
sponsabilità politiche. Anzi, 
qualche tempo fa era sembra­
to teorizzare una scissione tra 

le responsabilità dei militari e 
quelle dei politici. Allora"' «Sì, 
dissi che forse i militari giudi­
cavano inaffidabili i politici E 
però non posso pensare che, 
se è successo quello che ora 
emerge, i militari non abbiano 
sentito l'impulso di scaricare 
tutto sui politici. Ma è tutto 
strano. D'altronde il presiden­
te del Consiglio dell'epoca di­
venuto dopo 4 anni presiden­
te della Repubblica si è attiva­
to per naprire le indagini. Un 
kamikaze7». 

Qui Amato si ferma, in posi­
zione d'attesa. Ma che adesso 
nel Psi si sospetti dell'esisten­
za di un livello politico rima­
sto occulto, oltre quello istitu­
zionale. è confermato anche 
dallo «sconcerto» di Rino For­
mica. All'epoca ministro dei 
Trasporti, fu lui (sulla base di 
una confidenza» del generale 
Rana, responsabile del Regi­
stro aeronautico, nei frattem­
po deceduto) ad affacciare 
subito l'ipotesi del missile. 
«Non mi ha considerato fanta­
sioso - si sfoga al telefono -
solo il mio compagno di parti­
to Lelio Lagorio (ministro del­
la Difesa in quei frangenti, 
ndr) ma un po' tutti sembra­
vano giudicarmi quasi pazzo. 
Forse perché quell'aereo se­
polto in mare induceva alla 
rassegnazione.. Ma quel relit­
to anziché nell'86 lo si poteva 
recuperare nel 1980. Chi non 

lo volle? Eppure, la nave dei 
veleni affondata nel golfo di 
Otranto fu ripescata con la 
semplice sentenza di un pre­
tore», 1 dubbi dell'attuale mini­
stro delle Finanze si concen­
trano tutti sulle «ragioni» del 
depistaggio: «lo non arrivo a 
immaginare che qualcuno sia 
andato a sparare un missile 
deliberatamente contro un ae­
reo civile. Immagino, dunque, 
un incidente. Ma un incidente 
talmente irregolare, e talmen­
te inconfessabile, da indurre 
anche chi non ha avuto re­
sponsabilità diretta a favorire 
l'occultamento della verità. Pi 
che tipo di omertà si tratta'». 
Tante domande, rivolte a «chi 
non ha la coscienza a posto». 
A cominciare dal generale Pi­
sano: «Uno che confessa di 
aver ingannato il paese - dice 
il ministro - si espone a un ri­
schio altissimo. Parli, allora, 
dica davvero tutto. E tutti par­
lino, dicano tutto» 

Tra i tutti c'è anche Lelio 
Lagorio, del resto chiamato in 
causa dallo stesso generale Pi­
sano, quando si è dichiarato 
«stupito» che non gli si sia «or­
dinato» a suo tempo alcuna 
inchiesta. L'ex ministro della 
Difesa partecipa all'assemblea 
socialista, scuro involto, quasi 
rintanato in un angolo Cosa 
replica7 «Niente. Ho già rispo­
sto alla commissione Stragi 
del Parlamento e ai magistrati. 
Adesso basta, basta*. 

Fin qui la ricostruzione au­
tentica delle parole di Pisano 
Ma i due parlamentari de ag­
giungono «Il generale ha rife­
rito di aver richiesto sin dal 
novembre 1988 a Civilavia gli 
elementi che consentano di 
definire tipo e nazionalità del 
velivolo». Qui nasce il vero mi­
stero. Sulla base del resoconto 
di Zamberietti e Bosco, sareb­
be bastato dare un'occhiata ai 
documenti ufficiali per dare 
un nome a questo aereo, ed 
evitare la bagarre sul velivolo 
fantasma. 

Nella relazione giudiziaria, 
infatti, la traccia a cui si fa rife­
rimento è individuata con 
chiarezza. Ne è indicata la si­
gla (AJ 453, appunto), il co­
dice transponder (0226), la 
velocità, la quota e la rotta. 
Nell'esaminare i tracciati del 
radar di Ciampino, i periti ri­
trovano la medesima traccia, 
con lo stesso codice transpon­
der. E scrivono che essa corr-

siponde ad un aereo civile 
della Beatours. che seguiva le 
normali rotte di linea 

Straordinario ma vero, ciò 
che balza ogli occhi leggendo 
i documenti non è arrivato al 
capo di Stato maggiore del­
l'Aeronautica. Eppure sarebbe 
bastato poco per informarsi, 
senza scomodare Civilavia. 
Beatours sta per Bea Airtour, 
una consociata della British 
Airways che all'epoca orga­
nizzava i voli charter fra l'Afri­
ca e l'Europa sulle rotte del 
Mediterraneo. È proprio que­
sta la traccia a cui si riferisce 
Pisano. Se si, come è possibile 
sostenere che l'aereo non è 
identificato, quando già da 
anni si sa che cosa è e a chi 
appartiene? A meno che lo 
zelo dei commissari democn-
sttani non sia stato eccessivo, 
e il generale non si sia davve­
ro ritento ad una nuova trac­
cia, di cui non è stata ancora 
fornita spiegazione. In en­

trambi i casi, il mistero potrà 
spiegarlo Pisano. 

Un'altra spiegazione dovrà 
forse darla il professor Carlo 
Taormina, difensore dei mili­
tari del centro radar di Marsa­
la incnminati dal giudice 
istruttore. Dopo le indiscrezio­
ni giornalistiche, si è affrettato 
a dichiarare che la traccia di 
un aereo militare sullo scena­
no di Ustica «era già nota da 
tempo», ma era anche noto 
che l'apparecchio volava a 
circa 100-120 chilometri dal 
luogo in cui cadde il Dc9 Ila-
via, quindi fuori dalla portata 
di un missile. La domanda è: 
siccome secondo le versioni 
ufficiali in volo quella sera c'e­
rano soltanto due aerei da 
«guerra elettronica» e un aereo 
antisommergìbile in esercita­
zione, da dove spunta questo 
velivolo militare «noto da tem­
po» e tale da poter lanciare un 
missile? I misteri non finisco­
no mai. 

traffico aereo> quella sera, nel cielo di Ustica 

lo». Il suo augurio è che «l'au­
torità giudiziaria non sia chia­
mata da alcuno a perdere 
tempo in cerca di farfalle». 

Di certo, .15 che esce di­
strutto dalla polemica è l'op­
portunità di soffocare nel se­
greto una materia come la 
strage di Ustica, che alimenta 
da nove anni una ostinata fa­
me di verità. E cosi un compo­
nente della commissione, 
l'on. Sergio De Julio della Sini­
stra indipendente ha preso 
carta e penna per sottoporre a 
Gualtieri la proposta più sen­
sata: «Riesaminare formal­
mente in commissione il pro­
blema delta segretezza delle 
nostre riunionÌ„.assumendo le 
prossime testimonianze in se­
duta pubblica». La stessa tesi 
è stata sostenuta dai commis­
sari comunisti Antonio Belloc­
chio e Francesco Macis: 
gruppo del Pei - spiegano -
aveva consentito alla segretez­
za per i problemi che possono 
sorgere nel, momento in cui 
vengono citati documenti giu­
diziari ancora coperti dal se­
greto istruttorio. I fatti hanno 
dimostrato però che questo 
metodo è impercorribile. È 
certamente deplorevole il co­
stume di diffondere indiscre­
zioni da parte di chi è obbli­
gato al segreto, ma al di là di 
questo non regge il metodo 
stesso della segretezza di fron­
te a materie in cui è primario 
il diritto dei cittadini alla piena 
conoscenza dei fattit, DV.fi 

Delitto 
in Corsica 
V. Emanuele 
in Cassazione 

Gli avvocati di Vittorio Emanuele di Savoia hanno presenta­
to ieri, a Parigi, un ricorso in cassazione contro il rinvio a giu­
dizio disposto dalla sezione istruttoria della corte d'appello 
di Bastia (Corsica) in relazione all'incidente in cui il 19 ago­
sto 1978 fu ferito, in Corsica, il giovane tedesco Dirk Hanv 
mer (nella foto). littorio Emanuele di Savoia è accusato di 
«lesioni e ferite volontane che hanno procurato non inten­
zionalmente la morte» (avvenuta nel dicembre seguente) e 
anche di porto d'armi e munizioni di un tipo proibito in 
Francia. L'avvocato Paul Lombard ha preannunciato la 
prossima pubblicazione di un comunicato nel quale illustre­
rà le argomentazioni del ricorso in cassazione- Secondo gli 
esperti, la decisione del collegio di difesa potrà ritardare di 
circa un anno il processo. 

Operaio muore 
cadendo 
da impalcatura 
di venti metri 

Violentarono 
studentessa 
Cinque ragazzi 
condannali 

Un .operaio, Antonio Conte, 
di 21 anni, di Grazzanise, è 
morto in un incidente sul ia-
voro accaduto all'intero dei-
Io stabilimento Deltafina dì 
Grazzanise (Caserta), una 
società di trasformazione 
del tabacco. Il giovane ope­

raio per cause in corso di accertamento è precipitatotla una 
impalcatura alta circa 20 metri riportando gravi lesioni al ca<-
pò ed agli arti inferiori. Antonio Conte è morto poco dopo il 
ricovero nell'ospedale Cardarelli di Napoli. Sull'incidente 
sono state aperte due inchieste, della magistratura e'dell'I-* 
spettorato provinciale del lavoro. 

Anche per i giudici di secorw 
do grado i sette giovani ac­
cusati di avere usato violen­
za ad una studentessa di 14 
anni dell'istituto Mosé Bian­
chi di Monza sono colpevoli, 

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ' Condannati in primo grado 
" • " ^ ^ ^ ~ " ™ " ^ ^ ^ ~ ™ dal tribunale dei minori, so­
no stati ora giudicati dalla Corte d'appello per i reati òanrro 
la famiglia e i minorenni. In aula la rappresentante della 
pubblica accusa Maria Caruso ha chiesto la conferma delle 
pene Inflitte nel luglio dello scorso anno. Dopo una lunga 
camera di consiglio soltanto ad uno degli Imputati è stato 
concesso il perdono giudiziale; per tutti gli altri pene da due 
anni e 1 mese a 10 mesi e 20 giorni. Quattro erano accusali 
di violenza carnale, tre di atti di libidine commessi in più ri­
prese sulla compagna di scuola i cui genitori si sono costitui­
ti parte civile nella causa. La vicenda scoperta nel febbraio 
del 198S suscitò impressione a Monza e i sette ragazzi rima­
sero detenuti nel carcere minorile per oltre sette mesi prima 
di tornare in famiglia. 

Un ragazzo di 12 anni si è 
tolto la vita impiccandosi ad 
una scaffalatura metallica 
della sua stanza dopo aver 
litigato con il fratello mag­
giore per la scelta dei pro­
grammi televisivi. E accadu­
to a Capaci, un piccolo cen­

tro della zona occidentale del Palermitano. Roberto Ballar!-
no e il fratello maggiore Giovanni, 21 anni, non si sono mes­
si d'accordo sul programma da seguire alla televisione. Ro­
berto si è alzato e si è chiuso nella sua stanza. I genitori 
inizialmente non hanno dato peso allo screzio tra fidue fra­
telli. Il padre, dopo qualche tempo, si è chiesto cosa stesse 
facendo Roberto. Ha trovato la pòrta delia stanza chiusa e,-a 
quel punto, si e Impensierito. Ha abbattuto la porta ed ha 
trovato il figlio con un cappio al collo fatto con una cintura 
di cotone. Per Roberto non c'era più niente da fare. Tre gior­
ni la a Palermo si era suicidato impiccandosi il 1 tenne Gio­
vanni paia dopo uh rimprovero; da parte dei genilori. 

Milano , Tra i tanti servizi ,che Milano 

Servizio è^r^ìftn^*fo?ljj 
j , , „ "X, bisogno rie e nato tàiènuo-
di inSUItl vo e quanto mai singolare: il 
a dnmlrl l in servizio Idi insulti a domici- ' 
a UUIIIIUIIU ,i0 Neoassoctalone,«.lmulli -
^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ > eC.»consedeinviaB(otetto, 

si occupa di insultare o rac> ' 
contare storie di tradimenti su nchiesla.Chi, inconcrelo,,non 
riesce o non ha il coraggio di dire a un amico o a un cono­
scente quello che pensa di lui, oppure di svelargli che la mo­
glie ha l'amante, può rivolgersi aquesto organismo, che lo 
farà per lui.L'assocìazione «Insulti e Cu ha messo, a, punto 
anche il listino prezzi delle prestazioni. Eccola 20mua lire ' 
per un insulto semplice a voce alle lOOniila per racconti di 
corna e tradimenti. Tùlio registrato su cassetta, inviala al de­
stinarlo. • < ' * * ' • 

Litiga 
con il fratello 
sul programma tv 
e si impicca 

Extraterrestre 
in Italia 
sarebbe accolto 
con affetto 

Se un extraterrestre, Invece 
che in Urss, decidesse di at­
terrare da noi troverebbe un 
paese non solo poco sorpre­
so, ma addirittura affettuoso: 
Un italiano su due, infatti, 

^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ crede nella loro esistenza e 
— w " ^ — u n 0 s u qUal l ro cercherebbe 

di entrare in conlaltocon lui se se lo trovasse di fronte. Lo ri­
vela un sondaggio che Epoca ha affidato alla Swg di Trieste e 
i cui risultati saranno pubblicati nel prossimo numero del 
settimanale in edicola lunedi prossimo, 16 ottobre* EMran' 
do nel dettaglio, il 48,5 percento degli in lerpelIattXu'n. Catti- * 
pione nazionale di mille persone) crede nell'esistenza dì al­
tri esseri intelligenti oltre i terrestri, il 19 percento è incerto, il' 
32percentoèdeCisamenteperilno. t ' • I 

GIUSEPPI VITTORI 

AVVENIMENTI In edicola 
I CAVALIERI DELL'APOCALISSE 

Radiografia dell'Impero 
del quattro cavalli celanesi, Chi II protegge? 

SPIONI ALLA FIAT 
Urta storia di diciott'annl fa 

che oggi sì ripete capitolo per capitolo 

SCUOLA, COME CAMBIARLA 
Scrivono gli insegnanti. Sperimentazioni e proposte 

INCONTRI C O N «AVVENIMENTI» 
SABATO 21 • GENOVA, or» 16 - Casa di Vetro, via Cambia­

si) 1 - S. Fruttuoso: pomeriggio Rock Ailrltalli. partecipa­
zione di complessi rock legati ad ArteMusIca - Segue di-
battito sulla droga. 

LA SFIDA 
DELLA QUALITÀ. 

MILIONE IN PIÙ 
SULLA QUOTAZIONE 

DEL TUO USATO 
FINO AL 31 OTTOBRE 

l'Unità 
Sabato 

14 ottobre 1989 7 

http://DV.fi


IN ITALIA 

Ambiente 
Legge suolo 
È polemica 
sui fondi 
• ROMA. Le critiche del co­
munisti ai tagli ai tondi per la 
legge sulla tutela del suolo 
non sono piaciute a Ruffolo il 
quale ribatte che «nessun ta­
glio è stato operato dalla Fi­
nanziarla '90, ma solo il diffe­
rimento di un anno di parte 
della spesa* La Finanziana 
90 infatti - aggiunge la nota 

del ministero dell Ambiente 
polemizzando con il ministro 
ombra Chicco Testa - riparti 
sce nell'arco di tre anni (24S 
miliardi per il 1990,700 per il 
91 e 600 per il 92) le risorse 

complessive pan a 1545 mi­
liardi, precedentemenete 
stanziate per il blennio 1990 e 
il 91 Nulla è mutato per 
quanto riguarda gli stanzia­
menti relativi al 1989 (942 mi­
liardi), Rulfolo ha ancora det­
to cr>e«su)le risorse destinate a 
diversi qualificati settori della 
tutela ambientale .è in corso 
un' insistente campagna di di­
sinformazione da parte di 
compagni comunisti che, co­
me il ministro ombra, hanno 
tutti i mezzi e le competenze 
per Informarsi correttamente 
Nella Finanziaria '89 avevamo 
a disposizione 4 636 miliardi 
per 11 triennio '89-91, in quella 
del '90 ne abbiamo 4 785 per 
il triennio '90-92 Dunque dal­
la ghigliottina della Finanzia­
ria siamo usciti con 149 mi­
liardi in più. I conti di Ruffolo 
per quanto nguarda i londi 
destinati alla difesa del suolo 
sono stati contestati da Chicco 
Testa .Dalle stesse cifre fomi­
te dal ministro - ha dichiarato 
- risulta un taglio di 600 mi­
liardi. 

Cortona 
Nasce la lega 
delle città 
medioevali 
• CORTONA. Una lega delle 
città medievali dell'Italia cen­
trale potrebbe nascere nel 
febbraio del prossimo anno 
Le btó dell'associazione sono 
s ta téWate Ièri in un semina­
no a «ottona al quale hanno 
partecipato «li amministratoti 
di una quarantina di comuni 
Scopa della lega quello di sal­
vaguardare l'identità culturale, 
I integrila urbanistica e la 
struttura produttiva di queste 
città. Quindi la tutela del cen­
tri storici e un rapporto corret­
to con II resto del territorio 
evitare un centro ndotto a mu­
seo e un perlfena simile a 
quella delle grandi metropoli. 
Mantenimento e valorizzazio­
ne di una serie di ««Mia con­
siderate Ingiustamente di sus­
sistenza1! piccola produzione 
agricola, restauro, botteghe 
artigiane. 

Il tocco di utopia e nella de­
finizione di un nuovo rappor-
tolra economia locale e mon­
diale la prima dovrebbe ri­
conquistare spazi indebita­
mente occupati dalla seconda 
nel consumi locali Per quanto 
riguarda il turismo questi co­
muni respingono l'idea che 
possa essere di massa auspi­
cano un turiamo culturale in 
irado di valorizzare centri «K* 
lei e campagne. La futura le­

ga intende preparare per il 
febbraio 90 un disegno di leg­
ge che possa garantire gii stru­
menti finanziari al riscatto del 
piccoli cenln OCR 

gru 
Bei 

D NCLPCI 
oggi 
Anglus, Assemlnl (Ca), Vel­

troni, Ronclgllone (Vt), 
Pecehloll, Torino • Ivrea, 
Morula, Pistoia; Violan­
te, SanSevero (Focaia) 

Il comitato direttivo del de­
putati comunisti è convo­
cato per martedì 17 otto­
bre alle ore 15 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti « 
convocata per martedì 
17ottobrealleore18 

I senatori del gruppo comu­
nista sono tenuti ad es­
sere presenti senza ec­
cezione alle sedute di 
mercoledì 18 (pomeri­
diana) e giovedì 19 (anti­
meridiana e pomeridia­
na) 

Martedì 17 ottobre, alle ore 
16, presso la Direzione 
del partito, e convocato II 
Collegio centrale del 
sindaci. 

Da lettore 
a protagonista 
Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità 

I nuovi limiti di velocità 
in vigore da mercoledì prossimo 
Sulle autostrade si potrà 
correre fino a 130 all'ora 

Già pronta la nuova segnaletica 
«Non ci saranno difficoltà 
maggiori nei controlli» 
afferma la polizia stradale 

110 addio, è Pultimo week-end 
Ultimo fine settimana a «110» Dalla prossima setti­
mana (il 18 ottobre) scattano i nuovi limiti di ve­
locità voluti dal ministro Prandtm Finita l'era della 
distinzione per giorni della settimana, subentra 
quella per cilindrata (fino a 1100 ce a 110, sopra i 
1110 ce a 130 sulle autostrade) «Nessuna difficol­
tà» assicurano alla Polstrada nel controllo dei tra-
sgresson Già pronti tutti i segnali 

LILIANA ROSI 

• ROM\ La stagione dei 
110 sia per finire È questo in­
fatti I ultimo fine settimana 
dell'era Ferri Dal prossimo 
18 ottobre si potrà correre fi­
no a «130» tutti i giorni della 
settimana A stabilirlo è stato 
11 nuovo ministro dei Lavori 
pubblici Prandmi che con un 
colpo di spugna ha cancella­
to i buoni propositi del suo 
predecessore Lo scorso 3 ot­
tobre sulta Gazzetta ufficiale 
è apparso il decreto che im 
pone le nuove regole per gli 
automobilisti mercoledì, 
dunque, gli aspiranti Niki 
Lauda avranno via libera 

Il decreto Prandmi stabili­
sce che le autovetture fino a 
1100 centimetri cubici, sulle 
autostrade, non potranno an­
dare oltre i 110 orari mentre 
quelle di cilindrata supenore 

potranno spingersi fino a 130 
Sulle altre strade invece il li­
mite di velocità sarà per tutti 
di 90 ali ora Anche i motoci­
cli non potranno andare oltre 
i 90 sulle strade normali, 
mentre sulle autostrade il li­
mite di velocità anche per lo­
ro vana in base alla cilindra­
ta fra 1150 e i 350 ce sarà dt 
110 sopra i 350 ce di 130 
Come si sa le moto sotto i 
150 centimetri cubici non 
possono viaggiare in auto­
strada Un altro capitolo è 
rappresentato dai cosiddetti 
«mezzi pesanti» Gli autobus 
oltre le 8 tonnellate In strada 
non potranno superare i 70 
Km/ora, in autostrada i 90 I 
camion oltre le 8 tonnellate 
in strada dovranno andare a 
60 e in autostrada a 80 

L'imminente cambiamento 
dei limiti di velocità ha natu­

ralmente messo al lavoro gli 
operatori dellAnas che do 
vranno sostituire la segnaleti­
ca suil intero territorio nazio 
naie «Sabato scorso - preci­
sa un funzionano dell Arias -
abbiamo diramato t fono­
grammi a tutti ì comparti­
menti per l'adempimento 
delle circolari mimstenali» E 
sulle autostrade7 «Per i segna­
li obbhgaton - spiega la so­
cietà autostrade In Italstat -
cioè quelli previsti alle fron­
tiere, nei porti, aeroporti e 
scali ferroviari, abbiamo dato 
le disposizioni Nella notte tra 
martedì e mercoledì avverrà 
la sostituzione Degli altri car­
telli quelli detti "di cortesia" 
(non obbhgaton) dispone il 
ministero dei Lavon pubbli­
ci» 

Per la polizia stradale, inve­
ce, poco cambia Per loro si 
tratta, comunque, di far n-
spettare i limiti di velocità 
L unico aggiustamento che 
dovranno fare è quello della 
taratura dei rilevatori di velo­
cità Ma visto che ora la diffe­
renziazione sarà per cilindra­
ta, su quale dei due limiti lo 
strumento farà scattare il suo 
flash? «Naturalmente su quel 
lo più basso (HO) - rispon­
de il vtcequestore della pol­

strada Cnstmi - dopo di che 
dal controllo della targa si 
potrà stabilire la Cilindrata 
dell auto e quindi I eventuale 
infrazione» Ma cosi dovrete 
controllare molti più negativi7 

Mi sembra una ulteriore com­
plicazione e rallentamento 
nel vostro lavoro di controllo 
«Non è cosi - nsponde il vice-
questore - ci siamo dotati di 
un nuovo centro elettronico 
di elaborazione con il quale 
possiamo fare il riscontro in 
pochi minuti' 

Anche le multe per i tra-
sgresson non hanno subito 
cambiamenti 50 000 lire se il 
limite di velocità è superalo 
di 10 chjlometn, 200 000 tire 
se I infrazione è superiore ai 
10 chilometri 

Intanto, sempre sul fronte 
della sicurezza stradale, una 
sentenza del Tar del Lazio ha 
definitivamente stabilito di 
annullare il decreto Fèrri che 
stabiliva delle deroghe al di­
vieto di circolazione dei Tir 
nei giorni festivi II tnbunale 
ha cosi accolto un ricorso 
presentato dal Codacons 
(coordinamento delle asso­
ciazioni dei consumaton) e 
dall'associazione utenti auto­
stradali L era Ferri insomma, 
è definitivamente tramontata 

E dal 29 ottobre 
«vietato fumane» 
sui voli di un'ora 
LMROMA. Sui voli brevi Alita-
lia e Ati dal 29 ottobre, sarà 
tassativamente vietato fumare 
La compagnia di bandiera lo 
ha deciso dopo un breve 
espenmento effettuato nel lu­
glio scorso su due tratte la 
Roma-Tonno-Roma e la Re* 
ma-Catama-Roma e dopo un 
sondaggio fra i passeggeri 
Sembra infatti che anche i più 
accanili fumatori siano favore­
voli a nnunciare alla sigaretta 
quando il volo dun poco Di 
conseguenza il provvedimen­
to in «linea» con i comporta­
menti europei e amencam n 
guarderà le tratte che compor­
tano al massimo un'ora di 
viaggio Entrerà in vigore in 
coincidenza con l'orano in­
vernate e nguarderà natural­
mente voli interni, fra I quali 
anche il Roma Milano e vice 
versa Al) ufficio stampa del 
I Alitalia sono sicun che I ini­
ziativa non comporterà un ca­
lo delle utenze Anzi Secondo 

il sondaggio effettuato duran­
te I espenmento del luglio 
scorso per 15 giorni, I azienda 
ha raccolto consensi e adesio­
ni oltre ogni previsione e del 
resto ntiene necessario ade­
guarsi a tendenze intemazio­
nali Il nuovo regolamento 
che sarà a tempo indetermi 
nato, non prevede eccezioni 
Non si potrà fumare in nessun 
angolo dell aereo e il divieto 
riguarderà anche il personale 
viaggiante 11 fatto che anche ì 
fumaton interpellati abbiano 
aderito ali iniziativa forse si­
gnifica che i ora di volo può 
essere vissuta come una buo­
na occasione per «nsparmiar-
si» una sigaretta e per «guada­
gnare» un pizzico di salute in 
più Sicuramente 1 iniziativa 
dellAlitalia contribuisce ad 
una battaglia di civiltà che do­
vrebbe essere condotta con 
fermezza in lutti i locali pub­
blici soprattutto quelli «a ter-

Si apre oggi a Genova il Salone nautico con 1745 imbarcazioni 

Dal motoryacht con idromassaggio 
al giro del mondo offerto a rate 
Oggi si inaugura il salone nautico È l'edizione del­
la riscossa verso il mercato italiano da parte dei 
costruttori nazionali, grazie all'abbattimento dell'I­
va Accanto alle barche, in larga prevalenza a mo­
tore, il grande circo marinaresco, moda, spettaco­
lo, gastronomia* H giro del mondo a rate e la bar-
nera corallina vìvente. La manifestazione, aperta 
dalle 9,30 alle 18,30, chiuderà il 22. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALOTTI ' 

M GENOVA Gran bel vedere, 
anche quest anno, al «salone 
nautico» 1745 imbarcazioni 
dogni genere per tentare gli 
occhi e le tasche di appassio­
nati o sognatori Quello di Ge­
nova, ormai è un dato conso­
lidato, è il più grande del 
mondo in termini di superficie 
e di espositori ed e anche il 
solo - e questo la dice lunga 
sul modo in cui il nostro pae­
se viva la nautica - che 
esponga un quarto di tutte le 
imbarcazioni che sì vendono 
durante l'intero anno Quella 
della nautica è una industria 
che ha fatturato nel 1988 468 
miliardi vendendo e immatri­
colando nel nostro paese 
6267 imbarcazioni Industria 
marginale, spesso sconfinante 
nell'artigianato artistico, la 
cantieristica minore è una tipi­
ca Impresa del «made in Italy» 

con i occhio prevalente ali e-
sportazione più che al merca­
to interno, la possibilità di co­
struire al ricco uria barca su 
misura ultracomoda, velocis­
sima elegante Insomma un 
motoryacht in cui sìa impor­
tante mettere l'idromassaggio 
e le piastrelle firmale nel ba­
gno Barite del genere, dirette 
alt esportazione, hanno presto 
saturato il mercato potenziale 
italiano con la conseguenza 
che negli ultimi anni gli ap­
passionati di nautica del no­
stro paese si sono nvolti con 
interesse crescente a scafi di 
tipo medio - a motore, ma so­
prattutto a vele - costruiti in 
Francia Inghilterra Olanda e 
paesi scandinavi 

La riconquista del mercato 
italiano è diventata quindi la 
parola d ordine dei costrutton 

nostrani che hanno, al salone 
nautico genovese, puntato 
propno a questo tipo di clien­
tela, sperando anche negli ef* 
fetti miracolosi dell abbatti-
menta delUvayseesa da) 38 al. 
19% per le imbarazioni fino a 
50 tonnellate e al 9% per i na­
tanti sino a sei rnetn o a tre 
tonnellate 

La stragrande maggioranza 
delle barche presenti a Geno­
va sono infatti nella fascia me­
dia, con assoluta prevalenza 
al motore ( l a ^ l a è ormai 
marginale), la possibilità di 
ospitare da due a quattro per­
sone In cabina, ampio prendi­
sole e una grande potenza 
per rientrare in porto al mini­
mo accenno di mare brutta 

Attorno alla rassegna nauti­
ca vera e propria il grande cir­
co mannaresco* che costitui­
sce uno dei motivi di grande 
successo del «salone* genove­
se prove in mare, esibizioni, 
sfilate di moda, gare gastrono­
miche e persino antiquariato 

Quello del giro del mondo 
in barca non è più un sogno 
Intraprendenti navigatori han-
rio messo a punto anche ne) 
nostro paese (in Francia e In­
ghilterra è già collaudato da 
tempo) una offerta allettante 
con una spesa media di 

lOOmila lire al giorno si può 
navigare in barca e vela lungo 
una delle innumerevoli tratte 
^cuìèsta tasuddwisalacir . 
cumnavigazione del globo 

f realizzata pantera nejl'aj-
co di un biennio Al salone, 
volendo, si può avere anche 
un assaggio reale della bame-
ra corallina tropicale perché il 
museo oceanografico del 
pnncipato di Monaco ha atta 
sttto, sotto un tendone, una 
serie di acquan Occasione da 
non perdere perché sono esi­
bite almeno un paio di rarità-
una barriera corallina vivente 
trapiantata dal «ree.f» di Gìbuti 
e le pacifiche evoluzioni di un 
gruppo di «nautilus- delicatis­
simi gasteropodi dalla congni-
glia perfetta 

Poche le novità nelle maxi­
barche una goletta ed un lus­
suoso motoryacht inglese 
pensato come uno scafo «off­
shore» ma comodo come una 
villa californiana Niente in­
somma di'neppure lontana­
mente paragonàbile all'ultima 
barca che l'avvocato Agnelli si 
è fatto costruire 35,78 metri di 
lunghezza 8 di larghezza, un 
albero di 49 metn e un timone 
in lega di titanio e carbonio 
alto quattro metn Si chiama 
•Extra beat» è bastano sei per­
sone per governarlo 
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La «Barca volante» decolla e atterra direttamente sull'acqua è una delle 
novità presenti al salone nautico di Genova che inaugura oggi 

Inquisito direttore di Axel 
Attraverso il fax «rubava* 
documenti riservati 
per ricatti ed estorsioni? 
I H ROMA C è 1 ombra delle 
intercettazioni delle scheda 
ture e dei ricatti dietro una 
stona sulla quale stanno inda­
gando il sostituto procuratore 
Giorgio Santacroce e il diri­
gente del primo distretto di 
polizia Gianni Carnevale Una 
stona nella quale sono coin­
volti studi di avvocati e com­
mercialisti di grido personag­
gi di spicco del mondo eco­
nomico e politico che sareb­
bero stati controllati» da Fran­
cesco Santoro, direttore di 
Axel un bollettino di informa­
zioni economiche che ha ri 
cevuto un avviso di garanzia 
per violazione delle comuni­
cazioni telefoniche e installa­
zione di apparecchiature ido­
nee ad intercettare conversa­
zioni altrui 

La vicenda è emersa nelle 
scorse settimane, quando i ti­
tolari di alcuni studi professio­
nali del centro storico che si 
occupano di solito di vicende 
non marginali, hanno presen­
tato una sene di esposti de­
nunciando il fatto che i loro 
messaggi per fax venivano 
carpiti» da qualcuno, che li ri­
trasmetteva dopo averne letto 
il contenuto Infatti il «timbro» 
dei fogli, da qualunque parte 
arrivassero i fax, era sempre 
lo stesso Tecnica 

Gli agenti dei pnmo distret­
to hanno scoperto che la so­
cietà aveva sede in via Sforza 
Pallavicini Negli stessi locali, 
però, cera la redazione di 
Axel un sedicente bollettino 
di informazioni economiche, 
sospettato di essere più che 

uno strumento d informazione 
vera e propria, un meuo per 
propagandare messaggi d'ai 
tra tipo II suo direttore, Fran­
cesco Santoro, era già cono­
sciuto dagli investigatori Sul 
suo conto infatti sono aperti 
alcuni procedimenti per ca­
lunnia aggravata nei confronti 
del giudice Luciano Infelisi, 
del giudice Giancarlo Armati e 
per diffamazione aggravata 
nei confronti di alcuni funzio­
nari del Banco di Roma San­
toro inoltre, in passato aveva 
avuto collegamenti con Fran­
cesco Pazienza il «faccendie­
re» coinvolto in numerose in­
chieste Nella casa di Santoro, 
a Sabaudia, i poliziotti hanno 
trovato una serie di documen­
ti riservati indirizzati a politici 
e imprenditori di cui non è 
chiara la provenienza. Santo­
ro aveva anche 50 floppy disk 
che potrebbero contenere ele­
menti interessanti per le inda-

Gli agenti del primo distret­
to stanno anche indagando su 
alcuni strani furti che si sono 
verificati ultimamente negli 
studi di alcuni professionisti 
famosi e di un uomo politico 
nel corso dei quali i ladri si so­
no limitati a rovistare negli ar­
chivi e a rubare documenti al­
la ricerca dt notizie da poter 
utilizzare per i ricatti Voglio­
no vedere se le due vicende 
possono essere messe In rela­
zione Per i prossimi giorni, in­
fanto, è attesa-ria perizia dei 
tecnici della Sip che debbono 
verificare se e come venivano 
intercettati i fax trasmessi da 
uno studio ali altro 

In Sicilia molte «vittime» 
In carcere con i suoceri 
perché 7 anni fa 
stuprò l'attuale moglie 
tm PALERMO È finito In car­
cere per stupro e insieme con 
i geniton della vittima, che fa­
vorirono la violenza, dovrà 
scontate.due anni « un mese, 
di reclusione. Niente di cla­
moroso se non per il fatto che 
Gioacchino Arculeo, di Parti-
meo è sposato da sette anni 
con la ragazza che violentò, la 
quale nel frattempo gli ha da­
to due tigli È un caso para­
dossate di giustizia, «troppo 
giusta*, che fa il suo corso ine­
sorabile senza tener conto dei 
sentimenti e delle «dimenìi* 
canze» degli uomini 1 latti ri­
salgono al luglio dell'82. 
quando Gioacchino innamo­
rato della sedicenne Vincen­
za, ma da lei respinto perche 
incapricciata di un altro deci­
se di ricorrere ali «istituto» al­
lora più in voga In Sicilia, 
quello del inatnmonio ripara­
tore D'accordo con ì geniton 
della ragazza, che invece ve­
devano di buon occhio la 
candidatura del giovanotto, 
Gioacchino passò a «vie di fat­
to- e una sera si introdusse 
nella camera di Vincenza e le 
usò violenza Luomo e i co­
niugi Amato vennero denun­
ciati nspettivamente per stu­
pro e per concorso in stupro e 
il processo si concluse con la 
condanna dei tre, nonostante 

il -matrimonio riparatore» e la 
nascita dei due bambini, Nel 
Iral'empo, infatti, era stata 

.abolita,dal codice penale la_ . 
Bornia rnsdipev«le,«|f tm>n , 
«ueva.(pa(P,dlviolenza«r, w 
naie, in caso, appunto, 41 suc­
cessivo matrimonio. | «rq, con­
dannati in pnmo grado, si «di­
menticarono» dì presentare 
appello e cosi la giustizia ha 
continuato il suo cammino, li­
no ad arrivare all'ordine di 
carcerazione, emesso del «o-
stituto procuratore della Re­
pubblica, Roberto Scarpinato 
L abrogazione della norma 
del «matrimonio riparatore» 
che estingue il reato ha gli 
fatto, negli anni scorsi, altre 
•vittime» m Sicilia, soprattutto 
per ignoranza della nuova leg­
ge essendo la vecchia usanza 
troppo radicata nel costume 
Ora a Gioacchino e ai suoceri 
non resta che presentare do­
manda di grazia al presidente 
della ArMfbDllca Cotiìaspe: ' 
ranza Idi ottenere tuttavia solo 
una riduzióne di pena, In 
quanto I tempi tecnici per I i-
struzione della «pratica» sono 
medio-lunghi Nel frattempo ) 
tre resteranno in carcere e 
Vincenza dovrà affrontare da 
sola i problemi legati alla so­
pravvivenza sua e dei suoi 
due bambini 

Il comandante 
Anna 
mette tutu 
sugli attenti 
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• 1 NAPOLI Anna d Inghilterra è volata per un giorno a Na­
poli per visitare II quartier generale delle forze alleale del 
sud Europa che si trova a Bagnoli, La figlia di Elisabetta II è 
infatti comandante del corpo reale navale femminile 
(Wms) fondato nel 1917 che conta 2 800 iscritte A Bagnoli 
le sono stati resi gli onori di rito da reparti dei mannes, dei 
carabinieri e da un plotone di 36 Wms che sono impegnate 
a Napoli dal 1971 Dopo la cerimonia sul piazzale del co­
mando di Bagnoli Anna si è incontrata con gli ufficiali ingle­
si e le loro famiglie 

• " " " ~ ~ ^ ~ Convegno a Milano sulla vita degli animali «metropolitani» 
Ogni anno soppressi nelle strutture pubbliche 300.000 cani abbandonati 

I diritti dei cittadini non umani 
Organizzato a Milano dall'assessorato alla sanità il 
pnmo convegno sugli «abitanti non umani della cit­
tà» Gli animali metropolitani tra dintto, igiene mora­
le e politica municipale 300 000 cani uccisi ogni an­
no net canili di tutta Italia, come fermare la strage7 

Urgente cambiare l'articolo 727 del codice Proposte 
e dibattito appassionati tra pubblico ed esperti As­
sente la De che «pensa solo agli uomini» 

MARIA NOVILLAOPPO 

tm MILANO Gli abitanti non 
umani di Milano sono certa* 
mente più numerosi di quelli 
umani (e disumani) Se ac­
cettiamo il presupposto che 
tutti noi anima" metropolitani 
dobbiamo pur convivere ec 
co che nascono innumerevoli 
problemi di ordine dal più 
pratico al più spirituale pas 
sando attraverso tutte le nor­
me del «vere civile e le teone 
che lo orientano Cosi, per 
esempio il filosofo Sebastiano 
Maffettone ha analizzato i van 
onentamenti di pensiero sul 

problema se gli animali ab­
biano o no «personalità mora­
le-, nentnno cioè nella sfera 
etica e siano titolari di diritti 
•È un problema di frontiera». 
ha riconosciuto Maffettone e 
gii studiosi che lo affrontano 
hanno ormai messo a punto 
una sene di argomentazioni 
più o meno convincenti tutte 
originate della concezione 
evoluzionista che ha accor. 
ciato di molto le distanze tra 
umani e no I teorici della tesi 
«utilitarista» sostengono per 
esempio che per entrare nel­

la comunità morale, quel che 
conta non è la parola La do­
manda a cui si deve nsponde 
re non è pùrlano7 ma posso 
no soffrire7 C e poi chi va an­
che più in là sostenendo che 
i diritti degli animati devono 
basarsi sul loro valore intrifìse 
co perché ci sono dintti là 
dove ci sono valon da difen 
dere 

Naturalmente gli «specisti» 
nspondono con 1 argomenta­
zione forte che vuole la mora­
lità esclusivamente legata alle 
razionalità e la razionalità co­
rollario indiscusso della urna 
mtà (la quale in ultima analisi 
non ne dimostra poi granché 
ma pazienza) 

E insomma la questione 
allo stato attuale non è per 
niente chiara Quello che in 
vece appare più facilmente 
documentabile è la condizio 
ne di vita degli animali in cit 
tà E limitiamoci pure per 
simpatia a trattare di cani e 
gatti La bionda direttrice del 
canile municipale Diana Levi 
saltando a pie pan la gran 

questione morale ha affronta 
to il cuore del problema, che 
è un problema di vita o di 
morte Nel canile di Milano 
nell anno passato sono stati 
soppressi 40 cani «soltanto», 
ma nella intera Lombardia dei 
19 135 cani catturati e ncove 
rati in canili ne sono stali am­
mazzati ben 15044 In tutta 
Italia la dottoressa Levi consi­
dera probabile un dato che 
parla di 300 000 cani soppres­
si ogni anno È possibile ac­
cettare una strage del genere? 
E aggiungerla a tutte le altre 
perpetrate per illegale malva 
gita? » 

Se si vuole impedirle biso­
gna assolutamente attuare in­
terventi di limitazione delle 
nascite oltre che cambiare ra 
dualmente la legislazione che 
prevede ì canili come puri 
luoghi di repressione E per 
passare ai gatti una interest 
sante relazione ce ne ha de­
scritto la vita urbana in colo 
me una vita spencolata che 
vede i maschi in perenne lotta 
per le femmine e il territorio 

mentre le femmine convivono 
con minore conflittualità 
scambiandosi anche le cure 
dei cuccioli X. interprete e so­
stenitore dei «Uberi gatti di Mi­
lano» (cosi si intitolava la sua 
relazione) è Claudio. Rossi, 
vetennario d e l l w W 4 , che 
dimostra quante cose possa­
no fare le strutture sanitarie 
quando vogliano e sappiano 
Per esempio è stato lanciato 
un censimento delle colonie 
feline ed e stata anche ap­
prontata una proposta di leg­
ge per modificare l attuate ar­
ticolo 727 del codk» il quale 
si limita a punire ì maltratta' 
menti verso gli animali con> 
piutl «in luogo pubblico» Per 
tagliare la testa al toro giundì-
co e dribblare la questione se 
I animale possa o no essere 
«soggetto di dtntto», parliamo 
almeno di «OBSettt» di tutela», 
e di dignità degli esseri viventi 
E un ponte teso attraverso il 
quale anche gli specìsti più In 
sensibili possono far passare 
la loro vantata umanità 

8 l'Unità 
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IN ITALIA 

Catania 

Ucciso uno 
dei clan 
de Pellegrìti 
• i CATANIA. Vincenzo San-
(angelo, un pregiudicato di 24 
anni, dì Adrano, a 35 chilome­
tri da Catania, è sialo rapito la 
notte scorsa a Piano Tavola 
(Misterbiarjco) da tre scono­
sciuti che sifSoho spacciati per 
rappresentanti delle (onte del­
l'ordine. : .Santangelo stava 
viaggiando in automobile con 
il padre Pasquale di 50 anni, 
quando è stato. affiancato da 
un'atra .vettura nella quale si 
trovavano i finti agenti che 
hanno chiesto a Vincenzo 
Santangelo di seguirli perché 
doveva essere interrogato su 
un caso di omicidio. 

Tornato ad Adrano, Pa­
squale Santangelo si è recato 
nella caserma dèi carabinieri 
per'chièdere se il figlio fosse 
staio arrestato e ha scoperto 
che^si èra trattato di un seque­
stro di persona, premessa -
secondo gli investigatori - di 
un caso di «lupara bianca». 
Stamattina i familiari hanno 
anche presentato una denun­
cia.. 

Vincenzo Santangelo, che 
lavorava come pescivendolo 
con II padre, aveva precedenti 
penali per oltraggio, furto e 
spaccio di sostanze stupefa­
centi. Secondo gli investigatori 
èra vicino al -clan» mafioso 
citi apparteneva il «pentito» 
Giuseppe Pellegrìti. In nottata, 
il corpo di Vincenzo Santan­
gelo è stato ritrovato carboniz­
zato in un'auto in località 
Schettino. Il riconoscimento 
ufficiale È stato fatto dal pa­
dre. 

Pietrino Mongile 

Arrestato a Milano Pietrino Mongile Acciuffato in mezzo alla folla 
Deve scontare 65 anni di carcere e portato in macchina ha detto 
e il 30 verrà processato a Grosseto ai carabinieri: «Potreste essere 
per il rapimento di Esteranne Ricca eccellenti rapitori, peccato» 

Preso il «cervello» 
del sequestro Belardinelli 

Era nascosto a Milano Pietrino Mongile, 34 anni, uno 
dei «cervelli» del sequestro dell'imprenditore Dante 
Belardinelli. 1 carabinieri lo hanno arrestato in mezzo 
alla folla senza che nessuno se ne accorgesse. Pietri­
no — già condannato per il sequestro di Enrica Ma­
rcili e per un omicidio — partirà presto per Grosseto, 
dove il 30 ottobre verrà processato per il rapimento 
della studentessa Esteranne Ricca. 

MARINA MORPURGO 

• I MILANO. Quando i cara­
binieri lo hanno caricato sul­
l'auto, Pietrino Mongile non 
ha rinunciato al vezzo di fare 
il «duro». «Potreste essere degli 
eccezionali sequestratori —ha 
detto Ira i denti — peccato 
che non ne abbia trovati di 
cosi capaci». Ammesso che 
quello fosse un complimento, 
t carabinieri se lo erano meri­
tato. Riuscire a mettere le ma­
ni su un latitante feroce e scal­
tro come Pietrino, in mezzo 
alla folla che alle sei di sera 
entra ed esce dai negozi 
(quel tratto di via Bergamo è 
una fila ininterrotta di vetri­

ne), e far si che nessuno si 
accorga di quel che è succes­
so non è aflar di poco. 

Quando i militi in borghese 
lo hanno fulmineamente stret­
to contro il muro, Mongile era 
disarmato. Con lui c'era una 
bionda, la siciliana Maria An­
ton uccio, incensurata e mam­
ma di cinque figli. I due erano 
usciti insieme dalla casa dì via 
Bergamo 12 — dove abita la 
donna — ma non sono riusci­
ti a fare che pochi passi. I ca­
rabinieri di Milano e di Caglia­
ri li «curavano» da tempo, ma 
loro non se ne erano accorti. I 
primi sospetti che l'ex pasto­

re-schiavo di Borore (Nuoro) 
nei momenti caldi si nascon­
desse a Milano erano nati po­
co giorni dopo la sparatoria 
sull'autostrada Fiano-San Ce­
sareo, che il 27 di luglio di 
quest'anno era costata la vita 
a tre dei sequestratori di Belar­
dinelli, fulminati dai Nocs. 
Quella notte morirono Bernar­
dino Olzai e Giovanni Antonio 
Floris (Croce Simonetta spirò 
più tardi in ospedale), e ad­
dosso a Giovanni Floris fu tro­
vato un documento falso inte­
stato ad Andrea Meljs. I cara­
binieri, immaginando che 
Mongile si fosse mimetizzato 
tra i milioni di facce di una 
grande città, fecero dei con­
trolli a tappeto, e a Milano mi­
sero il naso nei posti che si sa­
pevano bazzicati dai pregiudi­
cati del clan dei sardi: tra que­
sti c'era la pensione «Sirtori» di 
via Sirtori, gestita — fino al 
marzo 1989 — da Maria Anto­
nucci. Dai registri della pen­
sione saltò fuori che qualche 
mese prima del rapimento di 
Belardinelli, e cioè prima del 
maggio 1989, Andrea Melis 
(ovvero Giovanni Antonio 

Floris) era stato lì in compa­
gnia di un altro tizio, segnato 
sotto falso nome. Non ci volle 
molto a stabilire che l'amico 
di Floris era il ricercatissimo 
Mongile: era la riprova del fat­
to che Milano era una base 
dell'Anonima sarda, e che 
Maria Antonuccio andava te­
nuta d'occhio. 

È stata proprio quésta 
mamma di cinque figli la car­
ta vincente dell'operazione. 
Seguendo lei nei giorni scorsi 
i carabinieri hanno scoperto 
l'appartamento dove si na­
scondeva Mongile: un misero 
«buco» affacciato sul Naviglio 
pavese, ingombro di piatti 
sporchi. «Secondo noi era ap­
pena arrivato a Milano -^ di­
cono gli inquirenti — ma nei 
mesi scorsi deve esserci pas­
sato varie volte. Anche se non 
abbiamo nessuna prova, te­
miamo che l'Anonima seque­
stri abbia' ricominciato ad in­
teressarsi a questa zona». La 
cattura-di Pietrino è dunque la 
spia di un ritomo a Milano de­
gli anni della paura? Sta per fi­
nire la lunga tregua iniziata 
nel 1982, dopo il rapimento di 

Edoardo Egro, e interrotta so­
lo dalla scomparsa — avvenu­
ta nel settembre 1988 — del­
l'industriale Gianfranco Trez-
zi, fatto a pezzi da una banda 
di «vicini dì casa»? 

Adesso Pietrino Mongile, 
come Maria Antonuccio, è 
chiuso nel carcere di San Vit­
tore. Non ci resterà a lungo: 
per il 30 ottobre lo aspettano 
a Grosseto, al processo per il 
rapimento della studentessa 
Esteranne Ricca, liberata il 26 
giugno 1988 dietro pagamen­
to di un riscatto di due miliar­
di e mezzo. Ha ottime proba­
bilità di veder crescere rapida­
mente il numero degli anni da 
passare in galera, che già ora 
sono 65. Ventisette anni se li è 
guadagnati con il sequestro 
della povera Enrica Marelli, la 
dirigente sindacale di Arezzo 
morta a 36 anni, a causa delle 
sofferenze patite durante la 
prigionia: la sentenza era di­
ventata esecutiva nell'aprile 
1986, ma Mongile era riuscito 
a scappare un mese prima, 
sparendo da Borore, suo pae­
se natale, dove era stato man­
dato in soggiorno obbligato. 

Trenta anni Mongile se li è 
presi al processo di primo gra­
do per l'assassinio di Lussorio 
Salaris, un suo compaesano 
emigrato a Città della Pieve, in 
Umbria: il corpo di Salaris fu 
trovato nel luglio t987 ai piedi 
di una quercia, la faccia deva­
stata dalla lupara. Cosi Mongi­
le e il suo «socio» Antonio So­
ni avevano voluto regolare i 
conti per la mancata spartizio­
ne di un bottino. Otto anni so­
no invece il frutto di una vec­
chia condanna, per una rapi­
na compiuta in Sardegna agli 
inizi dì carriera. Ventisette più 
trenta più otto fanno sessanta­
cinque: adesso ai conti man­
cano, oltre alla probabile con­
danna per il «caso Ricca», gli 
anni che si prenderà per il ra­
pimento di Belardinelli, libera­
to dalle forze dell'ordine il 3 
agosto. Mongile ha poco da 
sperare: Belardinelli lo ha già 
riconosciuto tra i suoi carce­
rieri, e addosso al cadavere di 
Giovanni Antonio Floris in lu­
glio fu trovata una Beretta 92 S 
rubata proprio da Mongile ad 
un carabiniere di Roma. 

Il «corvo» di Palermo 

Chiaromonte replica 
all'«Avanti!»: 
«Non andai da Cossiga» 
M ROMA, Dopo gli scontri e 
le polemiche che hanno divi­
so il C»m nei giorni passati, 
ancora una còda di «querelle» 
sollevata dalla vicenda paler­
mitana del «corvo»: Questa 
volta^ò-iscambib di battute è 
tra U Jqtibtlclìanb del Psil^oon-
ti! e il senatore Chiaromonfe, 
presidente della commissione 
interparlamentare Antimafia. 
VAvanti! di Ieri infatti riporta 
In sintesi questa notizia: il giu­
dice palermitano Di Pisa, ac­
cusato di essere il «corvo» è 
statò giralo in ballo per un 
equivoco. A suo caricò infatti 
non ci sarebbero prove certe 
ma solò quelle, contestate, 
raccòlte da Sica, che insieme 
al séìnatdre Chiaromonte si af* 
frette*a ^aliarne al presidènte 
della repubblica Cossiga. E sa­
rebbe stata proprio la (retta 
avuta dall'alto commissario 
per la lotta alla mafia e da 
Chiaromonte (che avrebbero 
parlato a Cossiga prima dì ve­
rifica^ la.validità delle prove) 
ad avere gettato discredito sul 
giudice Di Pisa. Fin qui la cro­
naca dell^ton//.'. Al quotidia­
no jia risposto it senatore 
Chiaromonte con una lettera 
che è stata diffusa anche ài 
giornali, U presidente della 
commissione Antimafia, dopo 
avere smentito di assersi reca­

to da Cossiga, riferisce una 
versione dei fatti diversa da 
quella delMtnnfi? e si chiede 
come mal il quotidiano de! Psi 
abbia riportato notizie cosi 
poco attendibili, «lo non so 
chi abbia fornito, e per oscuri 
motivi, una tale notizia al tuo 
redattore - scrive Chiaromon­
te a Ghirelli - . So che essa è 
falsa. Il dottor Sica mi comu­
nicò effettivamente di avere 
svolto indagini su impronte di­
gitali e di avere scoperto che 
l'autore delle anomine era un 
magistrato di Palermo ( ma 
non me ne fece il nome). Al 
colloquio erano presenti il 
giudice Falcone e altri due 
magistrati ( consulenti dell'al­
to commissariato)... mi resi 
conto immediatamente della 
gravità di tutto l'episodio. 
Chiesi a Sica se aveva infor­
mato il governo ed egli mi ri­
spose d>' averlo fatto. Gli con­
sigliai di parlarne con Cossiga, 
anche nella sua qualità di pre­
sidente del Consiglio superio­
re della-magistratura». Da Pa­
lermo la baronessa Annastella 
Bordonaro, moglie del giorna­
lista Toti Palma, ha fatto sape­
re di avere chiesto di essere 
ascoltata dalla prima commis­
sione referente del Consiglio 
superiore della magistratura. 
La richiesta è stata però smen-

. tita. 

Rischia di bloccarsi l'inchiesta sulle tangenti finite a uomini politici 
Il procuratore rinuncia dopo i sospetti e l'ispezione ordinata da Vassalli 

Scandalo Chieti, il pm «abbandona» 
Dopo le accuse e i sospetti il procuratore capo di 
Chieti abbandona l'inchiesta sullo scandalo Orta-
coop. È l'ultimo colpo di scena di una vicenda che 
vede coinvolti politici abruzzesi, faccendieri, impren­
ditori e che ha provocato un terremòto negli uffici 
giudiziari. I socialisti avevano sparato a zero contro 
l'inchiesta sostenendo che criminalizzava solo loro. 
Le indagini subiranno una battuta d'arresto. 

• CHIETI. Prima le accuse 
dì un finanziere e i sospetti 
lanciati apertamente dai so­
cialisti, poi l'ispezione decisa 
dal ministro Vassalli, infine gli 
articoli di stampa che lo met­
tevano sul banco degli accu­
sati per qualche indagine pas­
sata. L'altro ieri il procuratore 
capo di Chieti, Paolo Bruno 
Amicarelli, ha gettato la spu­
gna e ha deciso di lasciare 
l'inchiesta sullo scandalo Or-
tacoop, una vicenda di busta­
relle per due miliardi che ha 
ormai risonanza nazionale e 
che ha già portato alte dimis­
sioni dell'ex vicepresidente 
della Regione Abruzzo, il so­
cialista Pace. Le tangenti na­
scono infatti sullo sfondo di 
un. finanziamento pubblico 
che vede coinvolti partiti, sin­
goli uomini politici, faccendie­
ri dì ogni regione, imprendito­
ri e hanno provocato un terre­
moto anche a livello giudizia­
rio, con accuse e sospetti sulla 

conduzione delle indagini. 
Il procuratore capo di Chie­

ti, Paolo Bruno Amicarelli, 
considerato un uomo vicino a 
Gaspari, era al centro delle 
polemiche. Un finanziere lo 
accusava di aver esercitato 
pressioni su di lui per «am­
morbidire» un rapporto, i so­
cialisti dicevano chiaramente 
che le indagini andavano spo­
state dato che sembravano 
fatte apposta per criminalizza­
re solo loro. I sospetti colpiva­
no anche ih giudice istruttore 
Maria Teresa Cameli (consi­
derata succube del procurato­
re capo) e un sostituto procu­
ratore, Lo sbocco di questo 
clima di polemiche è stato 
l'invio, da parte di Vassalli, di 
un is|jellore del ministero di 
Grazia e giustizia 11 rapporto 
non <* ancora pronto ma il 
clamore dell ispezione deve 
aver convinto j | procuratore 
capo a lasciare len la sua n-
chiesta di «abbandono» del­

l'inchiesta è giunta sul tavolo 
del procuratore generale del­
l'Aquila Vessìchelli (ex procu­
ratore aggiunto a Roma). Il 
quale dovrà decidere a chi af­
fidare il ruolo di pm in questa1 

delibata inchiesta. Lo indàgini;1 

a quanto pare, sono quasi alta 
fine."-1'1"' '•''"'' u" '" "'' ' ' ' 

Gli avvisi di reato sono già 
una trentina, ma c'è una sola 
incriminazione «eccellente», 
quella dell'ex - vicepresidente 
socialista della regione Abruz­
zo, Pace, accusato dì aver in­
tascato Uno degli assegni pro­
venienti dall'operazione Orta-

, coop. Dopo un complicato gi­
ro e passando per «l'interme­
diazione» di un noto faccen­
diere' • socialista - • inquisito 
anche in Toscana, a Pace; se­
condo ! l'accusa,^sarebbero ar­
rivati 60 milioni versati dal­
l'imprenditore Galasso (pro­
prietario dell'azienda rilevata) 
a mo' di ricompensa per l'af­
fare L'operazione, come si ri­
corderà nguarda l'acquisto, 
da parte della Lega delle coo­
perative, di una azienda 
agroalimentare privata che fi­
schiava di fallire e licenziare 
gli addetti, Nell'operazione 
(approvata da quasi tutu i 
partiti) fu versato da ministero 
dell'agricoltura e regione del 
denaro pubblico, ma in quan­
tità superiore al reale vaine 

dell'industria. Sono girate cosi 
almeno due miliardi di busta­
relle. Le indagini hanno fatto 
clamore quando sono stati 
coinvolti esponenti politici. 
Subito dòpo sonò sorte pole­
miche feroci, sfociate, secon­
do i comunisti; in un autenti­
co polverone che tenta di 
mettere sullo stesso piano chi 
ha intascato i soldi e chi, co-
'me il Pei, diede soltanto un 
assenso.polìtico al salvataggio 
dell'industria agroalimentare.. 

L'indagine potrebbe subire 
una battuta, d'arresto. Proprio 

quando l'inchiesta sembra 
puntare a misteriosi personag­
gi, non abruzzesi, che avreb­
bero avuto un ruolo importan­
te nell'affare: Per nominare un 
nuovo pm serviranno almeno 
una quindicina di giorni e il 
nuovo,-magistrate* dovràpren­
dere visione di funi gli .atti già 
svolti. A quanto pare poi il pm 
potrebbe non essere di Chieti 
dato che anche il sostituto 
procuratore di Chieti Venanzì 
è stato coinvolto nella denun­
cia dal maggiore della Finan-

Il giudice di pace 

Parere unanime del Csm 
«È una misura urgente 
per il servizio giustizia» 

FABIO INWINKL 

I H ROMA. Attendibile, au­
torevole, qualificato. È il bi­
glietto da visita del giudice 
di pace, un nuovo perso­
naggio della nostre aule 
giudiziarie. Una misura «ur­
gente e indifferibile" per 
fronteggiare la crisi della 
giustizia e la: riforma, dei 
processi, come sottolinea il 
parere approvato all'unani­
mità dall'ultimo «plenum» 
del Csm, tra un'audizione e 
l'altra del «caso Palermo». 

Non dovrà trattarsi - si 
precisa - di una riedizione 
del giudice conciliatore, un 
istituto via via scaduto per 
le sue limitate competenze 
e la subalternità alla figura 
del magistrato di carriera. 
C'è bisogno di un giudice 
che non si riduca alle pic­
cole cose ma esprima il 
principio costituzionale del­
la partecipazione popolare 
all'amministrazione della 
giustizia. 

Intanto, però, il provvedi­
mento del governo è arena­
to dal febbraio scorso nelle 
secche del Parlamento, in­
sieme alle proposte del Pei, 
del Psi, delia De. E il parere 
formulato dal Consiglio su­
periore della magistratura -
estensore Carlo Smuraglia -
con una unanimità incon­
sueta, di questi tempi, a Pa­
lazzo dei Marescialli ha il si­
gnificato di uno stimolo alle 
Camere a far presto. 

Il testo del governo affida 
al giudice di pace solo 
competenze in materia civi­
le (significativa l'attribuzio­
ne di controversie come 
quelle relative ai rapporti di 
vicinato o al risarcimento 
del danno prodotto dalla 
circolazione di veicoli e na­
tanti). Le altre proposte, in­
vece, prevedono anche una 
competenza penale, varia­
mente delimitata, proprio 
per assegnare maggior for­
za e autorevolezza alla nuo­
va figura. 

Quali sono i requisiti ri­
chiesti per assumere questo 
incarico. Non si richiede la 
laurea (ad eccezione del 
progetto democri|tiw9à. 
ma la'cóhoscèhza dellé*rna"? 
terie Siuflcjjctie,: J | 8 ® e M 
stabilisce criteri preféreSfài 
li peri magistrati'in pensio­
ne e gli avvocati in attività. 
Le proposte del Pei e del Psi 
prefigurano UQ giudice di 
pace di età avanzata, forte 
di trascorse esperienze in 
materia, in,;,gradQ perÒAdi 

fornire un'attività a tempo 
pieno. Il proposito è quello 
di non trasformare questa 
incombenza in una profes­
sione. 

Ma un impegno a tempo 
pieno presuppone un ade­
guato compenso. Il prowe-
dirnento governativo stabili­
sce jn proposito un' inden­
nità per ogni udienza (che 
non può eccedere le 225mi-
la lire mensili) e per ogni 
sentenza o verbale di conci­
liazione. Una previsione -
nota il Csm - che non ap­
pare |n grado di garantire la 
piena funzionalità dell'Isti­
tuto. 

D'altronde la stessa logi­
ca riduttivaispira la fissazio­
ne del numero dei nuovi 
«magistrati». Appena 3700, 
contro i 7000 giudici togati. 
Le proposte parlamentari 
ipotizzano cifre intorno al 
doppio, ispirandosi in tal 
modo a modelli ed espe­
rienze già collaudate all'e­
stero, secondo cui i giudici 
onorari sono più numerosi 
di quelli di professione. È il 
caso della Gran Bretagna, 
«patria» di questo istituto, 
dove operano ben 27mila 
giudici di pace, contro ap­
pena 500 «togati». 

Vi è dunque in quelle 
proposte, come sottolinea 
lo stesso Consiglio superio­
re, una generale e diffusa ri­
cerca di soluzioni più avan­
zate rispetto a quella accol­
ta nel disegno governativo. 

La preoccupazione e 
quella di attribuire al nuovo 
istituto ruolo, condizioni e 
risorse in grado di fame un 
efficiente servizio a favore 
dei cittadini. Uh compito 
che non si esaurisca nella 
pur necessaria deflazione 
dei paurosi carichi pendenti 
negli uffici giudiziari, ma 
concorra al rinnovamento 
della giustizia e al suo, avvi­
cinamento alle aspettative e 
alla sensibilità dei cittadini. 

Entra in vigore, tra dieci 
giorni, il nuovo codice di 
procedura penale. Sono at-

>llecitatè;d tese e sollecitate da .più par-
- : K 'riii | i i tótiiRiSw;wp« 
• pfprmSidel processa, «Mie, 
•nel segno dell'oralità e della 
concentrazione che caratte­
rizzano le càuse penali. La 
presenza dèi giudice dì pa­
ce - anche se circoscritta al : 
campo del civile -divertii, 
un passaggio obbligato per 
il decollo delle riforme. > 

Divieto all'Ucciardone per Michele Greco, capo della «cupola» mafiosa 

«Se il "papa" va a messa 
c'è pericolo che lo ammazzino» 
Michele Greco, capo della cupola mafiosa, non 
può assistere alla messa all'interno del carcere 
deirUcciardone insieme agli altri detenuti. Lo ha 
decìso il ministero degli Interni che teme per l'in­
columità fisica dell'anziano padrino. Da quattro 
anni in isolamento, il «Papa» della mafia si è ap­
pellato al giudice di sorveglianza che dovrà deci-
dere* éntro pochi giorni. 

FRANCISCO VITALI 

• I PALERMO. Messa negata 
al «Papa» della mafia. Miche­
le Greco costretto a rinuncia­
re al confortò di Dio per mo­
tivi di sicurezza. U soglia 
della £ chiesetta del carcere 
dell'Ucciardone è oll-limits 
per il boss di Cosa nostra. Lo 
ha deciso il ministero degli 
Interni nei giorni scorsi; 
«Troppo pericoloso per Mi­
chele Greco andare a prega­
re neUécappella del carce­
re», hanno scritto i collabora* 
tori dehninistio Gava. E allo­
ra? Il nPapa»;d0ve rassegnarsi 

a pregare nel chiuso e nella 
solitudine della sua cella? La 
vicenda non è ancora chiu­
sa. Dopo il rifiuto da parte 
del ministero, gli avvocati 
dell'uomo indicato come il 
capo dei capi della mafia, 
hanno presentato istanza al 
giudice di sorveglianza del 
Tribunale di Palermo, Fran­
cesco Pinello. L'ultima paro­
la spetterà proprio al magi­
strato: il quale, sostanzial­
mente, dovrà decìdere se la 
messa per il «Papa» sia peri­
colosa o meno. 

Il caso è esploso qualche 
settimana fa quando Michele 
Greco, che non ha mai na­
scosto la sua profonda reli­
giosità, ha chiesto di poter 
assistere alla messa insieme 
a tutti gli altri detenuti. La ri­
chiesta è stata inoltrata al di­
rettore del carcere, Giovanni 
Salamone, che l'ha subito gi­
rata al ministero degli Inter­
ni. Dopo qualche giorno da 
Roma è giunta la risposta ne­
gativa per «salvaguardare 
l'incolumità fisica» del boss. 
Perché il ministero teme che 
il «Papa» possa rimanere vitti­
ma di un attentato? A Roma 
sono forse giunti segnali in 
questo senso? Nella nota in­
viata al direttore dell'Ucciar­
done non è contenuta alcu­
na spiegazione. Il boss, pre­
sente ieri nell'aula bunker, è 
parso tranquillo come sem­
pre. Da anni. Michele Greco, 
ingaggia vere e proprie lotte 
con le autorità per ottenere 
varie autorizzazioni. A più ri­

prese ha chiesto di essere 
tolto dall'isolamento in cui 
vive ormai da quattro anni 
ma non è mai stato accon­
tentato. Soltanto nel corso 
del maxiprocesso ter, su' or­
dine del presidente Prinzival-
li e (topo, l'ennesima visita 
medica, gli fu consentito di 
farsi applicare un apparec-
chietlo acustico per miglio­
rare il suo udito. 

Adesso la vicenda della 
messa proibita. Il «Papa» di 
Cosa nostra questa battaglia 
vuole vincerla perché la «reli­
gione è il conforto della mia 
anima», ha detto più volte ci­
tando ora San Francesco ora 
Sant'Agostino. Qualche volta 
ha preferito vestire lui stesso 
i panni di chi dispensa bene­
dizioni. Come qua.idò, in 
occasione dell'ultima udien­
za del primo maxiprocesso, 
rivolgendosi alla Corte pre­
sieduta dà Alfonso Giorda­
no, disse: ̂ Presidente auguro 
là pace eterna a lei e alla sua 

famiglia in modo che questa 
Corte possa giudicare con 
serenità». 

Michele Greco, indicato 
da Buscetta e Contomo qua­
le reggente-delia cupola ma­
fiosa negli anni 80, venne ar­
restato.nelle campagne d» 
spaccamo (un centro a qua­
ranta chilometri da Palér-. 
mo) nella primavera dell'86, 
dopo due anni di latitanza. A 
tradirlo fu un suo soldato, 
quel Benedetto Galati, confi­
dente dei carabinieri, ucciso 
a Bagheria qualche mese 
dopo l'arresto del padrino di 
Croceverde Giardini. Il -Pa­
pa» venne indicato insieme 
ài fratèllo Saldatore, detto il 
«Senatore», quale mandante 
della strage Chinriici. Un'ac­
cusa, però, che le varie Corti 
d'assise non sono mai riusci­
te a dimostrare. Alla sbarra 
nel primo maxiprpcesso, Mi­
chele Greco venne cpridan-; 
nato in primo grado all'erga­
stolo. . , 

l'Unità 
Sabato 

14 ottobre 1989 9 



NEL MONDO 

L'organo del Pcus pubblica un reportage Sottile ironia di «Stella rossa» 
che critica le autorità di Voronezh: il giornale dei militari: «Ci attaccano 
«Non hanno fatto nulla per calmare in forze, ma senza compiere uno sbarco 
i timori. Perché non forniscono le prove?» in massa. Arrivano in piccoli gruppi» 

La Pravda: stop al «marziani-show» 
«Perché le autorità non fanno nulla per far cessare 
la psicosi degli extraterrestri?» La «Pravda» rimpro­
vera i dirigenti di Voronezh e lamenta che nessu­
no abbia potuto fornire prove sugli eventi del 27 
settembre «Fornire immediatamente risposte chia 
re e bene argomentate» L ironia del giornale dei 
militari «Ci attaccano dappertutto ma senza uno 
sbarco in massa » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•*" SERGIO SERGI 

••MOSCA. La-Pravda- lor 
gano del Pcus, non ha potuto 
più far finta di nulla e ieri ha 
dovuto misurarsi con il tema 
degli extraterrestri che come 
un epidemia si è propagato 
per tutta la nazione Ma Io ha 
fatto Innanzitutto per dare 
una tirata d orecchie alle au 
tonta di Voronezh la città di 

ventata famosa per il raccòn 
to di testimoni sugli alieni dai 
tre occhi che «non hanno 
fatto nulla per calmare i timo 
ri» della gente 

Il breve reportage del gior 
naie del partito oscilla tra 
questo atteggiamento severo 
e un apèrta ironia riguardo 
alla località indicata come il 

luogo dell atterraggio del di 
sco volante «Perché i visitato­
ri spaziali hanno scelto pro­
prio quel parco meridionale7 

A Voronezh ci sono aree 
molto più belle e pittore 
sche » Anche il giornale del 
le forze armate «Stella rossa» 
si diverte a ncamare attorno 
alle notizie dello sbarco qui 
e là per la Russia di esseri 
d altri pianeti «Ci attaccano 
dappertutto - scrive simulan 
do I allarme il colonnello Re 
brov - ma senza compiere 
uno sbarco in forze Usano la 
tattica dei piccoli gruppi por 
tando le armi supetsegrete» 
E c e rappresentata tutta la 
delusione degli abitanti di 
Mosca che sfortunati, non 
riescono ad organizzare un 
incontro ravvicinato La capi 

tale dell Urss è tagliata fuon 
dai corridoi aèrei delle navi 
spaziali pur deponendo 
rammenta «Stella rossa» di 
molti scali attrezzattssimi 

A sua volta la «Pravda» la 
scia intendere che a Vorone 
zh tutu si siano facilmente la 
sciati impressionare dai rac 
conto di ragazzini dai sei ai 
16 anni la cui immaginazio 
ne è molto fertile Ma poi 
corne per un attimo dilaniato 
dal dubbip il comspondente 
Valenj Stepnov rassicura se 
stesso e i lettori affermando 
polemicamente che nessuna 
prova è stata esibita a soste 
gno dell incontro ravvicinato 
neppure una fotografia Ep 
pure aggiunge molti cittadi 
ni di Voronezh continuano a 

giurare che da quelle parti 
accadono spesso dei feno­
meni insoliti Certo devono 
essere davvero dei bei tipi 
questi essen che non dispon 
gono di un sistema di atter 
raggio arrivano e ripartono 
ali improvviso Che modi E 
poi non lasciano alcuna 
traccia sui radar II giornalista 
ha verificato i controllon del 
traffico aereo non hanno no 
tato nulla di insolito il giorno 
in cui si suppone sia awenu 
to 1 atterraggio nel parco del 
le creature alte anche quattro 
metri dagli occhi scintillanti 
e in grado di far scomparire 
per alcuni minuti un ragazzo 
di sedici anni 
Il giornate del Pcus di fronte 
alla psicosi degli extraterre 

stri reclama «chiare e ben ar 
gomenlate risposte» perché 
in caso contrario «Je voci pò 
trebberò diffondersi per tutto 
il globo In verità è già sue 
cesso a causa dei racconti di 
ragazzini che hanno un età in 
cui «1 immaginazione può far 
diventare un incendio tante 
piccole fiammelle» Ma c e 
una domanda che si pone il 
comspondente del giornale 
•C erano le fiammelle'» 

Lo scetticismo in assenza 
delle prove richieste dalla 
«Pravda» si diffonde ma si 
scontra per un momento 
con I insistente tesi del prò 
fessor Genrikh Silanov il di 
rettore del laboratorio geofisi 
co di VoronezTi lo studioso 
che ha effettuato i rilievi (at 

tuando li cosiddetto metodo 
della biolocaztone) su quella 
parte del parco dove si sareb­
be adagiato il disco rosso 
scuro largo dieci metri «Su 
quel luogo abbiamo registra 
to senza ombra di dubbio 
un alto livello di magneti 
smo» E un altro componente 
del laboratorio non riesce a 
spiegare come possano esse 
re stati prodotti quei buchi 
nel terreno se non con una 
forza pan a un corpo di 11 
tonnellate che vi si adagia 
Non si tratta di una buca sca 
vata poiché le pareti sono co 
sparse di erba piegata dalla 
pressione Ma «Stella rossa» è 
implacabile e si diverte «Il 
tnangolo delle Bermude è 
oramai in Urss 

^ — — - — u n a «memoria» distrutta a Londra. Altri casi in Europa e negli Usa 

Il virus del computer colpisce ancora 
Ma non c'è stato il «venerdì nero» 
Il virus ha colpito ancora ma quello di ieri non sa­
rà ricordato come il venerdì nero dei computer I 
programmi maledetti quelli che annebbiano la 
memoria dei personal hanno «agito» a Londra an­
nullando le informazioni dei computer dell Istituto 
Reale per ciechi Altri casi a Lisbona e alla Colum­
bia University di New York Ma la temut* «epide 
mia» non e è stata L allarme però non rientra 

TONI FONTANA 

• i Resta da chiedersi se alla 
vigilia dell ora X sia stata la 
superstizione a far montare il 
panico che da New York a 
Londra aveva invaso H mondo 
della tecnologia e dell alta fi 
nanza f sospetti inno più che 
giustificati. UepWemla del W 
rus del computer attesa per 
ieri venWdlia^ttMK!'*stata P 
programmi impattiti messi In 
circolazione per devastare 
preziose informazioni imma 
gazzinate nei cervelli elettroni 
ci hanno colpito qua e là nel 
mondo Nessuna catastrofe 
comumque anche per la cac 
eia al virus che banche ed enti 

di drversa natura avevano 
messo in atto alla vigilia 11 
problema per quanto ridi 
ménsiònato dal bluff del ve 
neidl 13 resta serio Basti 
pensare che in Inghilterra 
checché ne dica la signora 
Thateher che ieri ha Ironizza 
to sulla superstizione («sono 
nata mi sono sposata ho 
avuto i mietigli libiamo 13») 
una giornata nera dei compu 
ter costa anche 30 milioni di 
sterline 70 miliardi di lire U 
bilancio dell atteso venerdì 
nero non è comunque un bql 
lettino di guerra (I virus del 
computer ha colpito seria 

mente solo in Inghilterra AH 1 
stituto Reale per i ciechi di 
Londra «È terribile - ha com 
mentato un tecnico dell istitu 
to - di colpo una meta dei no-
stn computer si è oscurata e 
tutti t dati sono via via spanti 
riga per riga E ora ogni volta 
che cerchiamo qualcosa nei 
nostri computer si dilegua da­
vanti ai nostri occhi Abbiamo 
perso mesi e mesi di lavoro» 
In effetti il rammmanco degli 
inglesi è più che giustificato II 
dischetto contaminato dagli 
ignoti sabotatori dell informa 
lica ha distrutto gli elenchi di 
tutti i non vedenti del Regno 
Unito con la loro situazione 
economica 6j*QC#(elL 

Da ogni angolo del mondo 
altre segnaU^om del virus kilt 
ler Negli Usa, dove la paura 
per il venerdì 13 era diventata 
una vera e propria psicosi di 
massa, si tira un sospiro di 
sollievo II Datacnme uno dei 
due principali killer informati 
ci si è infilato solo in dodici 
personal della Columbia Uni* 

versity di New York cancellan 
do tutte le informazioni della 
memoria In Francia llbm 
cioè il marchio nel minno dei 
sabotaton ha giocato d anuci 
pò mettendo w commercio 
4000 dischetti antivirus e ì 
personal cosi «vaccinati» non 
si sono fatti prendere in casta­
gna In Australia un dischetto 
sospetto è stato scoperto in 
un elaboratore del governo 
del Queensland da tecnici in 
caricati dei controlli In Porto­
gallo altri due elaboratori han 
no denunciato i sintomi della 
contaminazione da virus una 
banca e un industria sono sta 
te «scippate» di un bel pò di 
informazioni In Olanda la po­
lizia ha messo iq vgndife i di 
scheitl taccili virus a prezzi 
scontati scatenando l'ira delle 
imprese commerciali speda 
lizzate cui aveva soffiato un 
ottimo affare Un sospiro di 
sollievo anche a Bruxelles alla 
sede della Nato doro i tecnici 
erano stati allertati per preve­
nire «I infezione del virus» che 
(trattandosi di questioni miti 

tari) avrebbe potuto provoca 
re qualche seno guaio Agli 
inglesi infine va riconosciuto il 
primato della furbizia La più 
diffusa banca bntanmea la 
National Westmmster Bank 
aveva deciso di programmare 
tutti i computer «saltando» il 
venerdì 13 In questo modo 
non si è npetuta la disastrosa 
giornata di venerdì 13 gennaio 
quando un virus denominato 
«1813 aveva provocato danni 
nella City per milioni di sterli 
ne 

E ora anche se le infauste 
previsioni per la giornata di le 
n sono state smentite dai fatti 
I allarme non rientra Alcuni 
virus come quello denomina 
to «Jerusalem» sono program 
mati per entrare in azione 
ogni venerdì 13 altri come il 
Datacnme ogni venerdì La 
«virus infezione» è insomma 
destinata a diventare uno dei 
problemi del futuro in quanto 
agli ignoti sabotatori se ne sa 
ben poco Mistero e allarme 
dunque rimangono 

Indonesia: il Papa non parla 
di nascite, aborto, divorzio 

Grandi silenzi 
nei discorsi 
del Pontefice 
Silenzio del governo sulla manifestazione studen­
tesca per la indipendenza di Timor est Per il por­
tavoce vaticano essa non ha disturbato la cenino-
ma del Papa Rimarchevole che Giovanni Paolo H, 
in undici discorsi non abbia toccato i temi del 
controllo delle nascite dell aborto e del divorzio m 
un paese che adotta la pianificazione familiare 
Oggi ultima tappa del viaggio le Isole Mauritius 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCISTE SANTINI 

Mi GIAKARTA Giovanni Paolo 
II che ha lasciato stamane 
I Indonesia per le Isole Mauri 
tius ha incoraggiato ieri sera 
con il discorso conclusivo te 
nuto ai vescovi t cattolici in 
donesiani a divenire anche se 
minoranza nei più grande 
paese musulmano del mon 
do sempre più «partecipi del 
la vita nazionale attuando gli 
ideali di giustizia sociale e dei 
dintti umani in collaborazione 
con le altre religioni e con le 
istituzioni civili* 

E proprio per non entrare 
minimamente in condito con 
lo Stato e con i musulmani 
Giovanni Paolo II pronun 
ciando undici discorsi in sette 
giorni di permanenza in Indo 
nesia non ha mai toccato la 
problematica del controllo 
delle nascite dell aborto del 
divorzio Una tematica che 
come è noto non ha mai di 
menticato nei 43 precedenti 
viaggi in Europa nell America 
latina e in quella del nord, e 
in Africa 

Il fatto è di particolare nle 
vanza se si tiene conto che il 
presidente indonesiano 
Suharto è stato riconosciuto 
nei mesi scorsi «statista inter 
nazionale per la popolazione» 
dall organizzazione america 
na «Population institute» impe­
gnata in tutto il mondo per la 
promozione della pianifica 
zione familiare Suharto che 
non è poligamo ed è padre di 
molti figli si è fatto promotore 
dal 1970 di una vigorosa bat 
taglia per limitare le nascite 
ali insegna di «due figli basta 
no» nuscendo ad abbassare 
negli ultimi tempi il tasso an­
nuale di crescita demografica 
il numero medio delle nascite 
è passato in un paese in cui il 
40 per cento della popolazio­
ne è sotto i quindici anni dai 
5 6 per ogni coppia degli anni 
Settanta al 4 5 nei primi anni 
Ottanta e si pensa di raggiun 
gere il 3 3 circa per la fine dei 

1989 
Per il conseguimento di 

questo obiettivo I Indonesia 
usa ogni anno 65 milioni di 
preservativi 100 milioni di ci 
eli di pillole contraccettive e la 
metà della produzione mon 
diale di una sostanza chimica 
che una volta iniettata impe 
disce la gravidanza per un pe 
nodo di almeno cinque anni 
La maggioranza dei contrac 
cedivi sono preparati in indo* 
nesia ed offerti gratuitamente 
a chi ne fa richiesta Ebbene il 
Papa ha taciuto di fronte ad 
una «pianificazione familiare 
a livello di Stato» la cui dire 
ztone è affidata at dottor Ha 
ryono Suroyo 

Ma si deve dire che tutta la 
visita si è svolta ali insegna 
della tolleranza Per esempio 
il governo ha fatto di tutto per* 
che gli Incontri del Papa si 
svolgessero in un clima tale 
da risultare liberi mentre in 
vece tutto è stato contrattato 
compresa la visita del Timor 
onentale A tale proposito 1 
giornali e la televisione hanno 
len completamente Ignorato 
1 appello del Papa a lutti i re­
sponsabili perché si ricerchi 
una soluzione per il Timor est 
facendo comprendere che i 
quella attuale è inaccettabile , 
La manifestazione degli stu- t 
denti Inneggianti alllndipen 
denza di Timor al grido dì «Vi 
va il Papa» è stata definita da ^ 
«Indonesia Post» vicino al go- , 
verno-una esuberante iniziati 
va giovanile» D altra parte il " 
portavoce vaticano Navarro . 
Valls nel far rimarcare che là 
le manifestazione «non ha Ito 
else- minimamente sullo sVpl 
gimento del programma; «eì *\ 
Papa* ha inteso dire che è s s r 
era netta linea di quanto Gio- "> 
vanni Paolo II aveva detto sen l 

za assumere i caratteri di una 1 

contestazione guerriglie» co-
me taluni organi di stampa al- > 
1 estero hanno cercato di fare •' 
alterando quanto effettiva* l 
mente era accaduto * 

Chi compra l'Unità giovedì 26 ottobre sentirà com'è profondo il mare in 
una stanza senza più pareti con una gatta che aveva una macchia nera. 
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NEL MONDO 

Un immagine del presidente Cosslga durante il suo viaggio negli Siati Uniti 

«Il Cocom non è un dogma» 

Cossiga a Washington 
chiude l'affare Olivetti: 
«Con l'Est meno rigidità» 

L'ultima bat tuta sul c a s o Olivetti I h a riservata ai 
giornali Usa «L Occ iden te dovrebbe rivedere le re­
strizioni sulle vendi te di alta tecnologia a Polonia, 
Ungheria e ali Urssi Salutato George Bush conc lu 
si Ì col loqui politici Francesco Cossiga è volato in 
T e x a s A Hous ton nel Centro Nasa «Andrei in or­
bi ta c e r t a m e n t e in c o m p a g n i a di amici Ma p e r fa­
re 1 as t ronau ta s o n o o rma i t r oppo vecchio» 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 

wm HOUSTON Nella grande 
festa di Villa Firenze splendi 
da ambasciata Italiana a Wa 
shlngton ha salutato Dan 
Quayle e la sua signora in or 
ribile vestito verde a fiori Ai 
giornalisti Usa ha lasciato 1 ul 
lima battuta sul caso Olivetti 
Francesco Cossiga ha assicu 
rato «collaborazione piena» 
agli americani in cerca di 
chiarimenti sulle forniture del 
la casa di Ivrea Ma ha anche 
spiegato che I Italia non con 
divide le rigidità degli Stati 
Uniti AJB regole Cocom sulle 
esportazioni sonò uh dogma 
complicalo e datato lo però 
credo al dogmi solo nel cam 
pò della religione» Per il pre 
siderite della Repubblica le re 
gole sulle vendite di tecnoio 
già ali Urss alia Polonia e al 
1 Ungheria Investite da grandi 
cambiamenti debbono essere 
•riviste, e riconsiderate» 

GhmsQ cosi il capitolo poh 
tico del suo faggio negli Stati 
Uryfj, Francesco Cossiga si è 
concesso una giornata texa 
na tra I alta tecnologia della 
Nasa la ricerca avanzata del 
Medicai Center i grattacieli e i 
fumi velenosi di Houston 
Quando I aereo atterra sulla 
pista dell aeroporto militare di 
Eilington il sole sta dissolven 
do una cappa di smog I fiumi 
degli impiantì chimici (qui si 
raffina un quarto di tutto il pe 
trolio dello Slato) rendono 
I aria irrespirabile Una banda 
In costume esegue due stonati 
inni nazionali,, Poi un lungo 
corteo di auto nere fino al 
centro spaziale LB Johnson 
Francesco Cossiga s immerge 
nel) atmosfera con un discor 
so dedicato allo «spazio come 
nuova frontiera dell epoca 

moderna» Il presidente della 
Repubblica entra in uno dei 
moduli della stazione spaziale 
che sarà mandata in orbita 
nel 1997 Quando toma fuon 
è allegro La sua passione per 
la tecnologia è stata soddisfat 
ta Come si sta là dentro pre 
sidente?«Bene molto comodi 
Ma non è reale sembra di vi 
vere un capitolo di un libro di 
fantascienza» Ma si farebbe 
spedire nello spazio7 «SI certa 
mente ma solo in compagnia 
di amici» Ha mai pensato di 
fare I astronauta' «Non ho più 
I età non mi pongo più il prò 
blema» 

Accanto a Cossiga ci sono i 
tre astronauti italiani selezio 
nati per il volo Shuttle del 
1991 che metterà in orbita un 
satellite italiano Cristiano f*a 
talli Kosmovici di Roma Urn 
berlo Guidoni anche lui ro­
mano e Franco Malerba di 
Genova, cominceranno lad 
destramente il prossimo anno 
Solo sei mesi prima del lancio 
sapranno chi di loro è stato 
scelto per I avventura spaziale 
riservata ad un solo italiano 

Dopo la Nasa la seconda 
«meraviglia» di Houston Una 
lunga corsa sulla grande «mo 
torway» (qui le distanze sono 
enormi anche da un quartiere 
al) altro) costeggiata dai ca 
pannoni e dai motel fino al 
Texas Medicai Center È il più 
grande ospedale del mondo 
una vera città con 54 edifici 
182000 ricoverati I anno 200 
milioni di dollari investiti in n 
cerca scientifica Un luogo di 
speranza anche per migliaia 
di italiani che arrivano ogni 
anno nel «Methodist center» 
superspecializzato negli inter 
venti a cuore aperto 
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Dopo 70 anni 
funzione 
ortodossa 
al Cremlino 

MOSCA La perestrojka gorba 
cioviana ha aperto le porte del 
Cremlino ad una funzione reli 

§iosa per la prima volta in più 
i 70 anni In occasione dei 

400 anni di fondazione del pa 
inarcalo di Mosca il patriarca 
della Chiesa ortodossa Pi 
men ha presieduto ad un rito 

•are 

La Procura generale 
annuncia il rilascio 
dei dimostranti arrestati 
sabato scorso 

Il capo della Sed torna 
in scena dopo la riunione 
del Politburo che l'avrebbe 
messo in minoranza 

Liberati i prigionieri 
Honecker annuncia novità 
Berlino scarcera ì manifestanti arrestati sabato Ho­
necker ricompare in pubblico dopo la drammatica 
numone del Politburo ove sarebbe stato messo in mi­
noranza e annuncia «novità» tra cui «salan commi­
surati al rendimento» «una stampa più vicina alla vita 
di ogni giorno» «maggiori possibilità di viaggi ali este­
ro» Ma I Occidente non ci deve dare «consigli sul 
modo in cui migliorare il socialismo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• BONN Tutte le persone 
arrestate il 7 ottobre scorso a 
margine delle cerimonie del 
40° anmversano della fonda 
2ione della Rdt sono state già 
liberate Lo ha annunciato I a 
genzia ufficiale di Berlino Est 
citando la Procura generate È 
un importante sviluppo cui si 
accompagna la prima uscita 
pubblica di Honecker dopo la 
drammatica numone del Polii 
burò in cui il gruppo dirigente 
della Sed lo avrebbe messo 
duramente sotto accusa Rice 
vendo i presidenti dei partili 
alleati della Sed nel Fronte na 
zionale il numero uno della 
Germania orientale ha affer 
mato che «gli sviluppi della 
società social sta» comporte 
ranno tra I altro «una maggio 
re disponibilità di buoni gene­

ri di consumo il pagamento 
di salan commisurati al rendi 
mento una stampa più vicina 
alla vita di ogni giorno mag 
gion possibilità di viaggio* 
Sulla questione dei profughi 
Honecker ha detto che biso­
gna accertare «perché tanti 
cittadini si siano staccati dal 
nostro paese» ma ha avuto to­
ni dun verso le pressioni del 
[Occidente affinchè la Rdt si 
rinnovi «Non abbiamo biso­
gno di consìgli sul modo in 
cui migliorare il socialismo» 

Intanto hanno suscitato 
molto scetticismo a Bonn le 
rivelazioni del quotidiano Bitd 
su imminenti dimissioni di 
Honecker dal vertice della Sed 
e della Rdt La Bild sosteneva 
ten mattina di avere appreso 
da «fonti certe della Sed» che 

A Berlino est giovani davanti alla chiesa dei Getsemani chiedono libertà 
per gli arrestati nei giorni scorsi 

I allontanamento di Honecker 
dovrebbe aver luogo mercole 
di prossimo ma non indicava 
alcun argomento che spiegas 
se proprio quella data Gli os 
servaton occidentali ntengono 
che Honecker il quale nella 
drammatica numone di mar 
tedi e mercoledì sarebbe stato 
messo in minoranza da 19 

membn del Politburo su 21 
(solo Gunter Mittag si sarebbe 
schierato con lui; potrebbe 
essere sostituito nella carica di 
segretario generale della Sed 
nel plenum del Ce che con 
ogni probabilità si terrà a fine 
novembre o ali inizio di di 
cembre A meno che non si 
aggravino pnma le sue preca 

ne condizioni di salute Si par 
la con insistenza infatti di 
una seconda operazione che 
il leader tedesco-onentale do­
vrebbe subire (forse in Svizze 
ra) dopo quella alla cistifellea 
cui si è sottoposto in agosto 
che lo ha tenuto lontano dalla 
scena per parecchie settima 
ne 

L altra sera intanto uno dei 
protagonisti della svolta il re 
sponsabile della Sed per la 
cultura e la scienza Kurt Ha 
ger è comparso alla tv dove 
in un intervista ha chiamato 
tutti i cittadini a «partecipare 
attivamente» alla discussione 
in vista del XII congresso della 
Sed in programma per il mag 
gio dell anno prossimo Dalla 
Rdt in queste ore continuano 
ad arrivare segnali contraddit 
ton in mento alle aperture al 
dialogo promesse da un co­
municato del politburo di 
mercoledì scorso Esponenti 
della Fdj I organizzazione 
giovanile del regime avrebbe 
ro avuto diversi incontri con 
giovani appartenenenti ali op 
posizione o comunque cnuci 
Dibattiti e confronti si sareb­
bero svolti nelle organizzalo 
ni di massa ufficiali e qualche 
apertura si nota anche sulla 
stampa OPSo 

«Corto circuito» fra le due Germanie 
Bonn sta a guardare Chi si aspettava qualche presa 
di posizione sulla svolta che si è consumata a Berli­
no est può mettersi 1 animo in pace ed aspettare 
ancora A parte una prudentissima dichiarazione 
del sottosegretario alla cancelleria Rudolf Seiters, 
che suonava in sostanza come uno «staremo a ve­
dere», dal governo, dai partiti, dalla Germania 
(ovest) ufficiale finora è venuto poco o nulla 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • BONN Strano? Non tanto 
Ci sono almeno due motivi al 
la base di tanta cautela II pn 
mo vale qui come altrove 
qualcosa è certamente awe 
nulo al vertice della Sed ma 
che cosa esattamente? Sé 
aperta davvero una prospetti 
va di nforme e di democratiz 
zazione7 Per avere una rispo­
sta che abbia un minimo di 
solidità bisognerà vedere che 
cosa succede nei prossimi 
giorni almeno fino al plenum 
del Ce previsto per quel che 
si sa alla fine di novembre o 
ali inizio di dicembre, (orse, fi?u 
no al XII congresso della Sed 
nel maggio dell anno prossi 
mo 

Il secondo motivo invece è 
specificamente tedesco La 
cautela è dettata anche dalla 
sensazione che quello che si 
dice e si fa da questa parte del 
confine influisce in modo im 
mediato e non necessana 
mente positivo - anzi - su 
quello che avviene dal) altra 
parte in un «Corto circuito in 
tertedesco» su cui nessun in 
gegnere della politica sapreb­
be bene dove mettere le ma 

ni La cnsi della Rdt si gioca 
almeno in parte nella Repub­
blica federale è la crisi di un 
paese del «socialismo reale» 
(di quel che ne resta) ma è 
anche una crisi «tedesca» La 
perdita del carattere «sociali 
sta» delia Rdt significherebbe 
la scomparsa della sua «ratson 
détte» come Stato sovrano 
nei confronti della Repubblica 
federale ha detto qualche set 
timana fa il prof Otto Rei 
nhold presidente dell Acca 
demica delle scienze di Berli 
no est e ideologo ufficiate del 
regime Può stupire là brutali* 
tà ma non la sostanza dell af 
fermazione la coincidenza 
degli scenari democratizzazio­
ne liberalizzazione-pluralismo 
(ciò che nel linguaggio di Rei 
nhold è la perdita del caratte 
re «socialista») e dissolvenza 
dello Stato tedesco orientale 
assorbimento nella Repubbli 
ca federale numhcazione le 
desca è una fede comune a 
tutte e due te Germanie Di 
qua la si auspica di là la si te­
me I unica differenza è que­
sta 

Ecco perché la «numficazio 
ne tedesca» che con il passare 
degli anni e il progredire della 
distensione e della normaliz 
zazione tra I Est e 1 Ovest del 
I Europa era divenuta un palli­
do ectoplasma toma ad aggi 
rarsl per le due Germanie co­
me un fantasma che nessuno 
sa esorcizzare Certo a parte 
qualche sbandamento inizia 
le sull onda dell emozione 
perla grande fuga dall Est le-
stablishment tedesco-federale 
ha dato prova, di prudenza e 
moderazione spiegando in 
tutti i modi e talora con un 
pizzico di cinismo che Bonn 
non mira allo «svuotamento» 
della Rdt auspica che i citta 
dini orientali restino dove so­
no (trattati meglio possibii 
mente) e continuerà a fare la 
sua parte per la normalizza 
ztone dei rapporti Se si ec 
cettua qualche voce stonata -
parte della destra de le solite 
associazioni dei profughi dagli 
ex temton tedeschi del gran 
de Reich - il profilo della 
•questione tedesca» non «ra 
mai stato tenuto cosi basso 
come in questi grami Ma il 
problema c e e si vede Di 
qua nella forma di un grave 
imbarazzo che blocca anche 
in nome della (giusta) esi 
genza di non contribuire alla 
destabilizzazione dei rapporti 
Est Ovest la possibilità di 
espnmersi liberamente su 
quanto sta avvenendo di là Di 
là nella forma di una grande 
paura che un eventuale pro­
cesso di democratizzazione 
superati i limiti oltre i quali 

scompanrebbe il «carattere 
socialista* dello Stato (nel 
senso di Reinhold) conduca 
alla dissoluzione della Rdt 
con tutu i temibili effetti che 
ciò avrebbe sull assetto inter* 
nazionale È 1 argomento più 
forte e forse ormai 1 unico 
che ha m mano a Berlino ta 
vecchia guardia che si oppo 
ne alle riforme 

Il problema allora è come 
interrompere il «corto circuì 
to» la paralizzante coinciden 
za degli scenan democratizza 
zione numficazione Quatcu 
no forse ci sta provando 
Nella Repubblica federale 
quanti nella Spd o nel partito 
liberale di Genscher propon 
gono se non nei pnncipi fissa 
ìi dalla Costituzione almeno 
nella pratica una ndefinizto-
ne delia «questione tedesca» 
ìn termini non di «numficazio 
ne» ma di evoluzione parallela 
verso I «unità» (unità di cultu 
ra di politiche e di interessi 
ma non necessariamente sta 
tuate) Nella Rdt stanno por 
landò avanti il tentativo le for 
ze dell opposizione che, co­
me fanno con molta chiarez­
za i dirigenti di «Neues Fo­
rum» invitano a non conside­
rare la Repubblica federale 
come un referente obbligato 
(e intanto a non fuggire di là 
approfittando dell automatico 
nconoscimento della cittadi 
panza che perpetua il grande 
equivoco) ma mendicano m 
tera la legittimità dello Stato 
legittimità che deve essere 
cercata nel rapporto con i cit 

ladini e non verso I estemo 
Anche a Mosca, probabilmen 
te si starebbe disegnando un 
tentativo di europeizzare la 
«questione tedesca» con I idea 
di una confederazione a ca 
vallo del confine tra due btoc 
chi non più I un contro 1 altro 
armati né più lacerati e nemi 
ci ma separati e diversi nella 
•comune casa europea» 

L evoluzione di questo prò 
cesso di ndefinizione della 
•questione tedesca» dovrebbe 
accompagnare gli eventi che 
maturano nella Rdt e con una 
certa rapidità per evitare il n 
schio di mettere in difficoltà le 
forze che sinceramente punta 
no alle nforme E anche per 
che per tornare alla Repub­
blica federale due pencoli co 
minciano a profilarsi pure qui 
I impotenza nei confronti di 
quanto avviene di là dettata 
dalla paura di mterfenre nega 
tivamente (le accuse di «inge 
renza» che vengono dal verti 
ce della Rdt per quanto assur 
de siano hanno in fin dei 
conti qualche fondamento fin 
che Bonn continua a conside 
rare «prowisoha» e «illegitti 
ma» I esistenza di un secondo 
Stato tedesco) e un improwi 
sa nsorgenza di toni dun ed 
emozionali da «numficazione 
subito» che potrebbe essere 
favonta dal clima elettorale da 
qui al voto federale del dicem 
bre dell anno prossimo È cer 
to né •] stanzio né I agitazio 
ne irrazionale aiuterebbero 1 
«fratelli separati» al di là del 
murp a trovare la strada della 
democrazia 

Myers invita 
Occhetto 
a Budapest 

Il segretano generale del Partito comunista italiano Achille 
Occhetto si recherà in Ungheria lunedi 16 ottobre L invito 
per la visila a Budapest è stato rivolto ad Occhetto dal presi 
dente del Partito socialista ungherese (Psu) Rczso Nyers 
(nella foto) Il segretano del Pei sarà accompagnato dal 
1 on Giorgio Napolitano ministro degli Esteri del governo 
ombra 

In Baviera 
la linea dura 
contro la droga 
è un fiasco 

Mentre in tutto il territorio te 
desco federale i morti per 
droga sono raddoppiati a 
partire dal 1987 in Baviera 
dove è in vigore una legge di 
orientamento puramente re 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pressivo ed è vietato I uso 
• « • ^ « • de | metadone per curare i 
tossicodipendenti I aumento è stato del 133 3% Il dato è 
stato comunicato dal governo bavarese nella risposta ad 
una interrogazione di un deputato della Spd 11 parlamenti 
re ha invitato il governo bavarese ha rivedere la «linea dura» 
contro i tossicodipendenti 

Un fiume di nafta Almeno 2 340 ettolitri di de 
e kerosene nvatl del pelroho sono ,u0* 
inquina 
l'Antartico 

riusciti dalla base americana 
McMurdo nell Antartico e il 
secondo grave incidente di 
questo genere accaduto nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le ultime due settimane II 
^^^^^———^—^^ carburante è fuoriuscito da 
sette grandi cisterne di matenale plastico situate presso la 
pista di ghiaccio deli aerodromo che serve la stazione ame 
ncana II mese scorso un incidente analogo accadde in 
un altra base Usa quella di Amudsen Scott sempre nel Polo 
sud È probabile che in entrambi i casi le giunture delle ci 
steme si siano erose con il tempo e il freddo polare le abbia 
spaccate 

Si chiama Nika tv ed emette 
nella zona di Leningrado la 
prima televisione indipen 
dente sovietica In un primo 
tempo la Nika tv utilizzerà le 
strutture di Stato per tra 
smettere ma ben presto si 
fornirà di un proprio sistema 

Tv indipendente 
sovietica 
acquista 
5.000 film Usa 

di satelliti La sua programmazione viene sottoposta a una 
commissione di controllo comporta da parlamentari diri 
genti delle organizzazioni giovanili esponenti dell unione 
cineasti In questi giorni i responsabili della Nika tv hanno 
concluso un contratto per I acquisto di cinquemila film di 
Hollywood 

Kohl 
a Varsavia 
il mese 
prossimo 

Il cancelliere della Rfg Kohl 
(nella foto) si recherà in v| 
sita ufficiale a Varsavia dal 9 
al 14 novembre La notizia 
dello storico viaggio fa seguito ad una sene di accordi di Ha 
tura finanziarli! e politica che saranno ratificati durante la vi 
sita di Kohl I contrasti che i due governi hanno dovuto supe­
rare per rendere possibile il viaggio del cancelliere tedesco 
(cancellalo una prima volta la scorsa eslate) riguardavano 
I entità aegli «luti eàìnomici di Bonn a Varsavia e la resisi»! 

za pqlaecaaAr^delerTruiiate concessioni p o l c h e chieUf k 
dalla Germania sul trattamento della minoranza tedesca In ' 
Polonia 

Sei studenti sudcoreani so­
no entrati con bottiglie mo­
lotov e sbarre di ferro nella 
residenza dell ambasciatore 
Usa a Seul Trecento poli 
ziotti sono riusciti ad arre 
starli dopo un ora I ragazzi 
si erano barricati nel sog 

Seul, assalto 
alla residenza 
dell'ambasciatore 
americano 

giorno della residenza dove hanno spaccato mobili e sup 
pelletttli L azione è stata organizzata per protestare contro 
la prossima visita negli Usa del presidente sudcoreano e 
contro le pressioni di Washington per 1 apertura del mercato 
agricolo della Corea del sud 

Il cadavere del generale 
Jean Pavreau ex governato­
re militare di Pàngi è stalo 
trovato ieri pomenggio in 
uno stagno di Izan nel Sud 
Ovest della Francia 11 gene­
rale che aveva 72 anni e era 
in persione era stato visto 

Ritrovato 
cadavere 
del aenerale 
rapito 

1 ultima volta sabato scorso mentre guidava la sua automo 
bile nei pressi della sua villa di Libourne nel Sud Ovest del 
paese La macchina era stata ntrovata len completamente 
bruciata a una quindicina di chilometri da Libourne La 
stessa macchina era stata segnalata nella notte tra lunedi e 
martedì a Bordeaux con due uomini a bordo Finora la poli 
zia aveva ntenuto che si trattasse di un sequestro a scopo di 
estonone anche se non era arrivata nessuna richiesta di ri 
scatto C era stata anche una telefonata di rivendicazione 
del sequestro da parte di «Action dircele» ma le autorità non 
avevano dato peso al messaggio 

VIRGINIA LORI 

di preghiera della nazione russa nella cattedrale dell Ascensione 
I Uspenky) Sobor (nella foto) Nella cattedrale venivano incoro 
nati gli zar e venivano sepolti i patriarchi capi spintuali della 
maggiore Chiesa ortodossa del mondo 

Arringa della Thatcher al congresso conservatore. Kinnock: «Hanno perso la bussola dell'economia» 

«Nervi saldi tories, vinceremo ancora noi» 
La Thatcher attacca ì laburisti e incita i tones a tene­
re i nervi saldi Pieno sostegno alla politica economi­
ca del cancelliere Lawson, silenzio sullo Sme Nes­
sun ripensamento sulle privatizzazioni ne sulla poli 
tax Kinnock annuncia che i laburisti sarebbero pron­
ti a entrare nello Sme anche subito e dopo il nuovo 
aumento dell inflazione dice che i tones hanno or­
mai perso il controllo della situazione economica 

ALFIO BIRNABII 

• 1 LONDRA I) pnrno ministro 
Thatcher ha chiuso una delle 
conferenze annuali tory più 
difficili da quando è stata elei 
ta leader del partito 14 anni fa 
con un discorso nel quale ha 
lanciato un duro attacco con 
tro i laburisti ed ha vigorosa 
mente difeso la politica dei 
suoi dieci anni al governo 

Senza compromessi hannno-
vato la sua piena fiducia nel 
cancelliere dello scacchiere 
Nigel Lawson messo a dura 
prova dalle preoccupazioni 
per 1 aumento del tasso di in 
(eresse e dalla ripresa dell in 
dazione Con il testo del suo 
discorso già scntto il premier 
ha dovuto apportare un ulti 

ma amara modifica alle cifre 
Ieri è stato annunciato che 
I inflazione è salita dal 7 3 a) 
7 6% rispetto al mese di ago­
sto un aumento che insieme 
a quello del tasso di interesse 
ha acuito la tensione in una 
City sfiduciata dalla ricetta del 
ministro del Tesoro Lawson 
Corrono voci di un eventuale 
nuovo aumento del tasso di 
interesse fino al 16 o anche al 
17% Sicuro di essere ascoltato 
dall intero paese in un mo 
mento in cui i media erano 
ansiosi di sapere come la 
Thatcher intende affrontare 
I attuale crisi il leader laburi 
sta Neil Kinnock ha colto I oc 
casione per annunciare che il 
suo partito è completamente 
a favore dell entrata della 
Gran Bretagna nello Sme «se i 
termini sono buoni- Il discor 
so della Thatcher robusto 

nella forma è stato però lacu 
noso nei contenuti specifici 
silenzio completo sullo Sme 
nessun accenno al grave disa 
vanzo nella bilancia dei paga 
menti La frase «Ci sono anco­
ra dei problemi seri che dob­
biamo affrontare» è stata se 
guita da un lungo elenco dei 
magnifici nsuitati ottenuti am 
modernamente dell industna 
aumento della produttività 
(•superiore a quello europeo 
e amencano») incremento 
dei posti di lavoro e migliora 
rhento del livello di vita Sono 
tutti argomenti sui quali cifre 
alla mano i commentaton 
polii ci 1 hanno ripetutamente 
contraddetta La ferocia del 
I attacco che ha lanciato con 
tro i laburisti ha implicitamen 
le indicato le reali preoccupa 
zioni che hanno suscitato la 
perdita delle elezioni europee 

(nessun accenno) e sei mesi 
di sondaggi d opinione nei 
quali gli inglesi hanno messo i 
tones al secondo posto L al 
tacco e stato preceduto da cin 
que minuti di riferimenti ai re­
centi avvenimenti nella Ger 
mania estUnghena Unione 
Sovietica che le hanno per 
messo di introduce li vocabo 
lano della guerra fredda e di 
colpire con questo i laburisti 
indentrandoli come i nemici 
della libertà il contrario dei (o 
rtes -la cui fiamma di libertà 
tenuta alta dal 1979 è stata vi 
sta ali Est» Ha descntto i pnn ^ 
cipi laburisti come una specie 
di vecchia malattia dai tratti in 
curabili mentre il recente 
cambiamento della loro politi 
ca sulla difesa ora improntata 
al disarmo nucleare multilate 
rale è solo «uno statagemma 
pencoloso e opportunista per 

vincere le prossime elezioni» 
Neil Kinnock come probabile 
premier è inaffidabile «Oèfal 
so di carattere o fedele a se 
stesso» I delegati hanno esita 
to un istante poi si sono messi 
ad applaudire 11 premier ha 
sostenuto la politica delle pn 
vatizzazioni ma ha negato che 
il governo intenda privatizzare 
il sistema sanitario la cui rtfor 
ma perà procederà come pre 
visto Per gli altri partiti del cen 
tro chf alcuni anni fa sono 
emersi come potenziale alter 
nativa ai tones e ai laburisti 
ma che ora non nescono a ri 
prendersi la Thatcher ha usa 
to una delle molte battute co 
miche che hanno punteggiato 
il discorso «Ogni donna sa 
perfettamente che il soufflé 
non si alza ma due volte» Udì 
scorso è stato concluso con ri 
ferimenti alla «legge verde» che 

verrà introdotta fra un anno e 
al fatto che la Gran Bretagna 
ha acquistato un ruolo pionie 
nstico nella battaglia per salva 
re il pianeta Ha ricordato che 
fra un mese si rivolgerà alle 
Nazioni Unite per affrontare il 
problema del cambiamento 
del clima II premier che ha 
dato l impressione di aver di 
menlicato che esiste anche 
una Gran Bretagna più povera 
coi servizi pubblici in costante 
deterioramento milioni di per­
sone con debiti che non sanno 
come pagare e gente che dor 
me in scatole di cartone è sta 
lo lungamente applaudito Poi 
tutti hanno cantato Happy Bir 
thday to you (il premier pro­
prio ten ha compiuto t>4 anni) 
e fra lo sventolio di bandiere 
blu dozzine di giovani tones 
hanno scandito «Ten more 
years» altri dieci anni 

l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 
Sciopero generale a Nablus 

Giornata di sangue 
nei territori occupati: 
sette morti, 20 feriti 
m GERUSALEMME È di sette 
uccisi e di oltre venti feriti il bi­
lancilo delle vittime, dell'altro 
giorno nei territori occupati da 
Israele. A Nablus ci sono stati 
tre morti:, una donna perché 
accusata di collaborare con te 
autorità israeliane e due gio­
vani cacluti sotto il fuoco dei 
soldati nel campo profughi di 
Askar e in un altro quartiere 
periferico. Altri tre palestinesi 
sonò stati freddati a Jenin e a 
Kamallah, CisgìOrdania, e a 
Gaza, Il settimo infine è stato 
ammazzato nel campo di 
Shati, nelle vicinanze di Gaza. 
Qui un palestinese di 23 anni, 
.lamal Mahmoud Abdel, ha 
lanciato* la sua auto contro un 
civile e î n militare israeliano. 
ferendoli entrambi. I soldati 
presenti hanno aperta il fuoco 
contro il veicolo uccidendo 
l'arabo. Sèmpre nel campo 
profughi di Shati è stato anche 
lento gravemente un bambino 
di tre anni. 
Secondo una stima ufficiosa 
dall'inizio della rivolta, venti­
tré mesi fa, 591 palestinesi so­
no stati uccisi da soldati o da 
coloni israeliani e altri 128, 
accusati di collaborazionismo, 
dagli stessi connazionali. So­
no sfati uccisi quaranta israe­
liani. 

Violenti disordini, intanto,-si 
sona verificati l'altra notte nel 
quartiere met* arabo e meta 
ebraico di Abu Tor, a Gerusa­
lemme est, Manifestanti arabi, 
che hanno lanciato pietre e 
incendiato copertoni di auto­
mobili, sono stati dispersi dal* 
la polizia che ha sparato 
proièttili di plastica e lanciato 
candelotti lacrimogeni. A Na­
blus è in atto uno sciopero ge­
nerale di- protesta per l'alto 
numero di vittime dell'altro ie­
ri, Nt&campQ-di Shati è jr» vi-
gore ^coprifuoco. 
l'er oggi 11 movimento islam!' 
co integralista «Harrtas», posto 
fuorilegge dalle autorità israe­
liane, ha indetto in tutti i teni­

tori occupati uno sciopero ge­
nerate di solidarietà con i pa­
lestinesi in carcere 
Sul fronte politico, il primo 
ministro Yitzhak Shamir ha ri­
badito la propria opposizione 
alla proposta del segretario di 
Stato americano James Baker 
per un incontro fra rappresen­
tanti dello' Stato ebraico, del­
l'Egitto e degli Usa Parlando 
alla radio, il premier ha detto 
che ' l'iniziativa statunitense 
confonde la gente e impedi­
sce all'opinione pubblica di 
cogliere le differenze fra un 
piano di pace e l'altro» Se­
condo Shamir le recenti offen­
sive diplomatiche lanciate dal 
Cairo e da Washington tendo­
no a costringere Israele ad av­
viare trattative con l'Olp 
•un'organizzazione terroristica 
ancora oggi a capo della 
guerra contro lo Stato ebrai­
co». 

Ha avuto eco, infine, in 
Israele la versione accreditata 
da radio Lussemburgo secon­
do cUi l'aviazione dello Stato 
ebraico non ha intercettato il 
Mig 23 siriano, atterrato tre 
giorni fa in Israele, perché il 
Mossad, cioè il servizio segre­
to, era da tempo al corrente 
della decisione del maggiore 
Bessem di disertare. Il pilota, 
secondo questa versione, co­
nosceva alla perfezione le 
coordinate del piccolo aero­
porto di Megiddo come é 
comprovato dal fatto che vi si 
è diretto volando a bassa quo­
ta, a trenta metn dal suolo, e 
ad altissima velocità, 1250 chi­
lometri orari. È stato Io stesso 
Bessem a dare queste indica­
zioni alla prima persobna che 
ha incontrato dopo l'atterrag­
gio, Yakoov Aboudi, impiega­
to di una società aerea di di­
sinfestazione agricola, che le 
ha riferite al giornalisti. Le vo­
ci di un coinvolgimento del 
Mossad nella diserzione del 
pilota siriano erano però cir­
colate in Israele fin dall'altro 
giorno, 

La Giustizia Usa 
rovescia una direttiva 
di Carter che proibiva 
arresti oltre confine 

È il preannuncio 
di un blitz militare 
per sequestrare 
il dittatore di Panama? 

L'Fbi ha ora licenza di rapire 
il generale Noriega 
Licenza di rapire all'estero per l'Fbi. Concessa dal 
dipartimento della Giustizia, che rovescia una di­
rettiva di Carter che invece proibiva arresti oltre 
confine senza il consenso del paese interessato. È 
il preannuncio di un'operazione per rapire e por­
tare dinanzi ad un tribunale Usa Noriega? intanto 
Bush dice: «Non escludo affatto l'uso della forza, 
se lo si può fare in modo prudente». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNOOINZBIRO 

H NEW YORK. L'Fbi ha già 
licenza di rapire Noriega a 
Panama (o chiunque altri 
vogliano arrestare, fosse an­
che in capo ai mondo) La 
Casa Bianca sta per dirama­
re nuovi ordini che consen­
tono un intervento più rapi­
do di truppe Usa nel caso di 
prossimi colpi di Stato a Pa­
nama. E Bush, pur rifiutan­
dosi di confermare queste 
due notizie ha nel corso di 
una conferenza stampa ieri 
ancora una volta nbadito 
che continua a riservarsi il 
diritto di un intervento mili­
tare a Panama quando e co­
me lo riterrà opportuno. 

La prima rivelazione, sulla 
.licenza di rapimento inter­
nazionale. per l'Fbi viene 
dall'autorevole Los Angeles 
Times. Una nuova direttiva 
dà via libera all'arresto di ri­
cercati dalla Giustizia Usa in 
qualsiasi parte del mondo, 
con operazioni clandestine 
nel caso che mancasse il 
consenso delle autorità del 
paese in cui l'arresto deve 

avvenire. In sostanza signifi­
ca che un commando di te­
ste di cuoio dell'Fbi o della 
Cia può andare a sequestra­
re e trasferire negli Stati Uniti 
un sospettato di terrorismo e 
di qualsiasi altro crimine agli 
occhi di un tribunale Usa. 

A rilasciare l'autorizzazio­
ne sarebbe stato il diparti­
mento della Giustizia, con 
un documento firmato dal 
sottosegretario William Barr 
il 21 giugno scorso. Cosi vie­
ne rovesciata la direttiva con 
cui nel 1980 l'amministrazio­
ne Carter aveva invece espli­
citamente proibito operazio­
ni clandestine di arresto ol­
tre confine, avvertendo che 
gli agenti della Cia o dell'Fbi 
che avessero disobbedito 
potevano essere accusati di 
sequestro di persona. 

La seconda rivelazione, su 
piani specifici c*ie si stanno 
predisponendo per rendere 
più rapide le comunicazioni 
tra i militari, gli specialisti 
dei servizi segreti e i diplo­
matici americani a Panama 

••';••'• ' Soviet supremo, forti critiche al piano del governo 

«Inondiamo fi mercato di beni 
eoa salveremo l'economia» 
Il piano di bilancio del governo sovietico per il 1990 
non piace ai deputali.del Soviet supremo. L'econo­
mista ShjneUoy «c'è, forse, umanno di tempo per evi­
tare la catastrofe». Il problema: liberare il mercato 
dalla pressione di centinaia di miliardi di rubli inuti­
lizzati.'Le proposte: emettere obbligazioni finalizzate 
alla casa, aumentare l'Iva sulle menci* comprare due 
fabbriche automobilistiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SlftOIOSIRQI 

• i MOSCA, I deputati non 
credono agli extraterrestri e, 
nelle aule del Cremlino dove 
-ì riuniscono le Commissioni 
parlamentari per discutere il 
progetto di bilancio per il 
1990 presentato il 25 settem­
bre scorso dal governo (42 
miliardi di rubli in entrata, 483 
m uscita), risuona un netto no 
all'estorsMl tondi per le ri-
cerche tsu Martê , il deputa^ 
aghennadifilshinriasbstenu-
to che le spedizioni sul piane-
la rosso -non sono il compito 
più attuate*, piuttosto il -pia­
no. va riscritto' per affrontare 
adeguatamente ('«esplosiva» 
situazione di un paese.in cui 
si prevede tuttora di stanziare 
83 miliardi dì rubli per gigan­
teschi11 cantieri assolutamente 
improduttivi o per tenere in 
piedi una fabbrica di ammo­
niaca con tecnologia del 1947 
che comporta spese di manu­
tenzióne 5 volte superiori al 
costo dell'impianto. ' 

Il progetto presentato dal 

ministro delle Finanze Pavlov, 
a nome del governo, e che 
dovrebbe essere approvato al­
la fine dei mese, sta ricevendo 
un'accoglienza ostile. Non c'è 
commissione in cui le propo­
ste abbiano superalo la prova. 
Il notissimo economista Niko-
laj Shmeliov, anch'eglt depu­
tato, ha smontato il castello di 

* ottimismo che il piano costrui­
r e per i| futuro prossimo del-
I Urss e ha calcolato che la 
lotta per il risanamento si è, 
ormai, limitata ad un anno. 
«Forse, nella scorsa primavera, 
si poteva ipotizzare un perio­
do di tempo maggiore - ha 
detto Shmeliov l'altro ieri in 
un'intervista a «Mosca sera» -
ma i conti erano errati. E, an­
cora adesso, c'è qualcuno che 
non vuol capire che te idee 
del governo, pur giuste, non 
sono più sufficienti a salvarci 
dalla catastrofe. Nikolai Sh­
meliov individua il pencolo 
maggiore nella montagna di 
rubli inutilizzata che preme su 

un mercato del tutto vuoto, E 
che viene inesorabilmente ri­
pulito ad ogni accenno di ri­
fornimento. «Il mercato - af­
ferma l'economista sovietico -
non può essere tranquillizzato 
con le promesse, ci vogliono 
iniezioni straordinarie per far­
lo rientrare nel suo corso nor1-
male...», 

li problema principale è, 
dunque, la massa di danaro 
che non riesce a trovare uno 
sbocco. Ci sono almeno 150 
miliardi dì rubli in possesso 
delle imprese, la cui inutilizza­
zione vanifica qualsiasi pro­
gramma di riforma economi­
ca. Come, possono operare, 
infatti, le aziende che stanno 
passando all'autogestione fi* 
nanzìaria se non sono messe 
in condizione di investire? Sh­
meliov ha accusato di ine-' 
sponsabilìtà t'attuale capo del 
«gossnab», il «Comitato statale 
per gli approviggìonamenti-, 
Mostovoj, il quale ha sostenu­
to che già il mercato si e' sta­
bilizzato e che il 1990 sarà tut­
to rose e fiori. «Ma ch'i si vuol 
prendere in giro? Si vada a 
comprare dei mattoni, non li 
si troverà. E il contadino ha i 
mezzi? Hai voglia a dare in­
centivi se poi non sa come 
spendere i soldi». 

L'economista sa dov'è il 
cancro che mina la salute del-
l'Urss. è in quei 330 miliardi di 
rubli che stanno nelle casse di 
risparmio e negli altri cento 
che stanho nei portafogli della 

gente: «Bisogna, con ogni 
mezzo, dare la possibilità di 
acquistare. Ogni cosa*. Si pos­
sono emettere obbligazioni 
per l'acquisto delta casa: cosi 
facendo si rastrellerebbero si­
no 4 100 miliardi, si otterreb­
bero gli investimenti per dare 
una casa a due milioni e mez­
zo di sovietici entro cinque 
anni e sì scongiurerebbe la di­
soccupazione. Si possono au­
mentare I tassi dell'Iva sulle 
merci ricavando, almeno 50 
miliardi, Si possono acquista­
re, chiavi in mano, due fabbri­
che d'auto ottenendo SO mi­
liardi l'anno. E, infine, si pos­
sono anche, perché no? ipote­
care le riserve d'oro per otte­
nere prestiti all'estero che, al­
trimenti, si avranno a tassi 
altissimi essendo l'Urss consi­
derato un paese insolvente. 
Solo cosi si potrà evitare il 
crollo definitivo dell'economia 
sovietica mentre adesso c'è 
chi vorrebbe attribuire i guai 
del paese alle torme nuove di 
commercio, come quella coo­
perativa, Commenta il vice­
presidente del Consiglio, 
Abalkin, anch'egli tra gli eco­
nomisti di primo piano: 
«quando nori( riusciamo a ri­
solvere i problemi cerchiamo 
di indi 

viduare subito un nemico. Ma 
i cooperatori incidono solo 
per il 2 per cento sul mercato 
produttivo. Còme possono ri­
spondere dello sfacelo econo­
mico?». 

Il vertice forse domenica 
Prossimo summit a Marsa Matruh 
tra Mubarak e Gheddafi 
• IL CAIRO. Dopo un'amici-
pajionrjdlflusa I altro giorno 
da un quotidlanogovernaiivo, 
ioni! egiziane, gfliciali hanno 
con[#tnaS> c|ie entro tre gior­
ni Il presidente enfiano Hosni 
Vlubattk « il- leader libico 
MuamnWr Cheddafi si indori' 
[reranno nella città mediterra» 
nea di.Marsa Malrah, 200 km 
ad efl della frontiera fra i due. 
paesi,, , 

Le tonti non hanno specifi­
calo la località dell'inconttp 
ma «"Stornale Al pomhhuria 
.ivtìva indicata Marea Matruh 
elove sono glassiate prenotate 
umore d'arberso.per la slam­
ila egiziana e straniera invitata 
i seguire-i lavori del •summit-
dedicato alla preparazione 
della ripresa del rapporti di­
plomatiti egiziano-libici e alla 
coopera*tone bilaterale. 

Le relazioni furono ralle nel 

1957, all'indomani della visita 
a Gerusalemme dell'altora 
gresidente egiziano Anwar El 

adat, Un pnmo impulso alla 
ripresa scaturì da un incontro 
Mubarak-Gheddafj avvenuto 
nel maggio scorso a Casa­
blanca (Marocco) durante il 
vertice «ella Lega araba che 
riammise l'Egitto nei suoi ran­
ghi. 

Chiuse a causa di un breve 
conflitto armato esploso nel 
luglio 1977, le frontiere fra I 
due paesi sono state riaperte 
nel giugno scorso con una ri­
presa dei 'collegamenti aerei, 
navali e terrestri mentre sono 
state appianate vertenze per 
l'indennizzo di circa lOOmila 
lavoratori egiziani che quattro 
anni fa dovettero abbandona­
re la Libia a causa di un peg-
Sioramento del rapporti tra i 

uè paesi. 

Scarcerato dopo 26 anni 
La polizia carica la folla 
davanti alla casa di Sisulu 
m CITTÀ DEL CAPO La poli­
zia sudafricana ha lancialo 
candelotti lacrimogeni per di­
sperdere la folla radunatasi di­
nanzi alla casa del leader de! 
movimento militante «Anc», 
Walter Sisulu, la cui liberazio­
ne è imminente. Testimoni 
oculan hanno riferito che un 
ragazzo è rimasto ferito dal 
lancio di un candelotto lacri­
mogeno. 

L'agenzìa sudafricana di 
stampa «Sapa» ha riferito che 
un gruppo di «compagni» si è 
radunato ieri sera dinanzi alla 
casa di Sisulu, nel quartiere di 
Orlando, nella megalopoli ne­
ra di Soweto, vicino Johanne­
sburg. 

Squadre di agenti della 
squadra antidisordim si sono 

recati sul posto in due auto­
carri ed hanno lanciato tre 
candelotti lacrimogeni, hanno 
riferito i testimoni citati dalla 
«Sapa» La polizia ha ordinato 
anche ai giornalisti «accampa­
ti» da varie ore nei pressi della 
casa di Walter Sisulu di «di­
sperdersi*. L'ordine prevedeva 
anche la confisca del materia­
le se i giornalisti non avessero 
obbedito. 

Albertina Sisulu, moglie del 
principale esponente del mo­
vimento militante «Anc» libe­
rato dopo oltre 26 anni tra­
scorsi in carcere per una con­
danna ali 'ergastolo assieme 
ad altn sette leader della lotta 
al regime razzista di Pretona, 
era in casa al momento del­
l'incidente, hanno riferito i te­
stimoni. 

Bush durante una racco'!! fondi per un cardato al congresso repubblicano 

e la Casa Bianca, viene da 
•esponenti dì rilievo» del­
l'amministrazione al New 
York Times. Le misure servo­
no dichiaratamente a toglie­
re alcune delle «inibizioni» 
che avevano impedito un 
pronto intervento Usa a so­
stegno dei golpisti nell'ulti­
ma fallita rivolta contro No­
riega. 

Alla domanda se confer­
mava queste nuove direttive 
e se era incline a usare le 
forze americane con mag­
giore rapidità, nel caso che 

si presentasse nuovamente 
l'opportunità di farlo, lo stes­
so Bush ha risposto: «Non 
avrei niente in contrario al­
l'uso della forza se lo si può 
fare in modo prudente. Per 
dirla in altri termini, non 
escludo affatto l'uso della 
forza in qualsiasi circostan­
za. Mi limito a ribadire il fat­
to che non era il caso di 
usare la forza in questa cir­
costanza». 

Scusi signor presidente, 
ma le sembra responsabile 

da una parte far appello ai 
militari panamensi perché 
facciano un golpe contro 
Noriega e dall'altra rifiutare 
di dargli una mano quando 
lo fanno', gli è slato chiesto 
ancora, «lo dico di si, che 
vogliamo che Noriega se ne 
vada. Che non abbiamo 
nessun contenzioso con le 
forze armate panamensi. Ma 
al tempo stesso devo ag­
giungere che non intendo 
dare carta bianca a qualsiasi 
operazione. Mi riservo il di­
ritto di decidere caso per ca­
so. Non posso dare carta 
bianca nell'impegnare le 
truppe Usa perché sono in 
gioco vite di giovani ameri­
cani». 

Bush, noblesse obtige, re­
spinge la valanga di critiche 
che continua a sommergerlo 
per la disastrosa e pasticcia­
ta conclusione di questa pri­
ma grossa crisi estera della 
sua amministrazione (com­
presa una raffica di interviste 
della vedova del capo dei ri­
voltosi rimasto ucciso nell'a­
zione, ai principali giornali 
americani). Dice che «nes­
suno degli elementi di cui è 
in possesso mi condurrebbe 
a fare qualcosa di diverso da 
quel che ho deciso di fare in 
quel tentato golpe». Se la 
prende con «i falchi dell'ulti­
ma ora che una volta erano 
penne di colomba». Ma fini­
sce col confermare in so­
stanza che è in corso uno 
snellimento delle procedure 
per un futuro intervento. 

Marchais «spaia» sul Ps 
«Il presidente Mitterrand 
è peggio di Chirac 
Rocard usa il manganello» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M PARIGI «Il metodo Rocard 
si rivela sempre più il metodo 
del manganello poliziesco». 
Georges Marchais toma alla 
carica sull'onda delle agitazio­
ni sociali d'autunno e bolla il 
governo socialista con parole 
di inedita violenza. «Si può 
parlare - ha detto il segretano 
generale del Pcf aprendo i la­
vori del Comitato centrale - di 
un vero e proprio accaparra­
mento dell'apparato dello Sta­
to metodicamente messo in 
opera dal presidente della Re­
pubblica e dal suo primo mi­
nistro. Mai, dall'inizio della 
Quinta Repubblica, una tale 
colonizzazione di parte era 
stata attuata... Le pratiche at­
tuali superano in ampiezza 
quelle dello Stato-Rpr (i neo­
gollisti di Chirac, ndr)», Con 
tutto ciò. aggiunge Marchais, 
«noi non affermiamo che il Ps 
sia divenuto un partitoci de­
stra». Ma la sua analisi sugge­
rirebbe il contrario. «I dirigenti 
del paese soddisfano i deside­
ri della destra e del gran pa­
dronato, anzi li anticipano». E 
ancora; la destra è senza stra­
tegia, d'accordo, ma «quale 
altra politica potrebbe propor­
re, nel momento in cut è pro­
prio la sua che si applica at­
tualmente...?», Ecco spiegato, 
secondo Marchais, il malcon­
tento crescente nelle file di 
quei militanti ed elettori socia­
listi c h e continuano a sentirsi 
di sinistra». Della situazione 
economico-soclate francese il 
segretario del Pcf traccia un 
quadro disastroso (depoliti­
cizzazione, pauperizzazione, 
violenza, droga, razzismo e 
antisemitismo). 

Ma c'è un fatui positivo: «Il 
crescere delle lotte di rivendi­
cazione». Il Pcf si colloca dun­
que risolutamente all'opposi­
zione e, se non verrà modifi­
cata, voterà contro la legge di 
bilancio a fine anno, 

Ma il Comitato centrale ave­
va anche un altro ordine del 
giorno. Il segretario ha svolto 
una lunga relazione dopo il 
recente viaggio in Unione So­
vietica. Marchais ha ribadito 
l'appoggio in&mdizionato del 
Pcf alla perestroika (che però, 
non più tardi di un anno fa, 
era un fatto che doveva ri­
guardare «soltanto l'Urss»)-
Ma non ha accennato che di 
sfuggita agli avvenimenti che 
scuotono l'Est- «Non c'è spe­
ranza per il socialismo - ha 
detto - nella cristallizzazione 
su posizioni e stereotipi supe­
rati ma nemmeno nella fuga 
in avanti verso la socialdemo­
crazia, la cui caratteristica sto­
rica essenziale è di non avere 
costruito il socialismo da nes­
suna parte-. Una netta presa 
di distanza dall'evoluzione 
ungherese, che peraltro nel 
giorni scorsi era già stata stig­
matizzata da André LajoinHs 
«Che gli ungheresi - aveva 
detto l'ex candidato all'Eliseo 
- rompano con una linea che 
noi abbiamo criticato, è e o a 
che ci 'soddisfa. Ma vi sono 
anche contraddizioni, molte 
illusioni* dichiarazioni preoc­
cupanti da parte di certi re­
sponsabili ungheresi». Quanto 
alle fughe di massa dalla Rdi, 
l'Humanlté nei giorni scorsi 
aveva insistentemente sottoli­
neato «la campagna di desta­
bilizzazione» messa in atto da 
Kohl e dai circoli capitalisti in 
cerca di mano d'opera qualìfi* „ 
cala, pur riconoscendo l'osi-: 
stenza di un certo malessere 
politico. Tornando ali'Urss, 
Marchais ha raccontato del 
suo incontro con Gorbaciov. 
Ed è rimasto colpito da una 
frase del segretario del ficus: 
•Una delle conseguenze della 
democratizzazione, condizio­
ne vitale della perestrojlm, è 
stato un forte aumento della 
criminalità e della delinquer»-
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ECONOMIA&LAVORO 
Il Tribunale di Torino respinge 
la richiesta di ricusazione del pretore 
Una prova di indipendenza di fronte 
ai provati «eccessi di zelo» prò Romiti 
Adesso i legali di corso Marconi 
sperano nella Cassazione 

La Fiat ha torto 
Il processo restituito a Guariniello 
La ricusazione del pretore Guariniello, avanzata da 
Cesare Romiti è dagl'i altri dirigenti Fiat sotto pro­
cesso per gli infortuni occultati, è «inammissìbile*. 
Cosi ha deciso ieri (assesta sezione del Tribunale 
dimorino.! giudici hanno datòiina grande prova 
di indipendenza, rivelando nella loro ordinanza 
una serie di zelanti interventi. Delusi, i legali di 
corso Marconi ricorrono in Cassazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

" """' MICHILI COSTA ' 

• TORINO .|1 tribunale di 
Torino, sezione sesta penale... 
dichiara inammissibili le Istan­
ze di ricusazione presentate 
nei confronti del pretore don. 
Raffaele Guariniello da pane 
di Michele Figurati, Maurizio 
Magnabosco, Vittorio Omodei 
e Cesare Romiti. Condanna i 
predetti ricusanti ciascuno al 
pagamento a favore della cas­
sa delle ammende della som* 
ma d) lire 20,000. Ordina la 
trasmissione degli atti al pre­
tore dott. Guariniello». 
f Alle ore 13 di ieri il testo è 

slato depositato in cancelle­
ria. L'ordinanza della sesta se­
zione (presidente Filoreto 
Aragona, giudici a lalere Pao­
la Porrone e Silvia Bersano) 
demolisce uno solo del nume­

rosi ostacoli disseminati sul 
cammino del processo per gli 
infortuni occultati nelle fabbri­
che Fiat. Mai giudici, in cin­
que fittissime pagine dàttilo-
scrìtte, non si sono limitati a 
dimostrare che gli argomenti 
dei legali di corso Marconi so­
no pretestuosi. Hanno docu­
mentato eccessi di zelo che 
anche in questa fase non so­
no mancali, come avviene 
ogni volta che e In ballota po­
tentissima Fiat. Hanno cosi 
fornito una magnifica prova di 
indipendenza. 

Ecco la cronistoria degli ze­
lanti interventi, come si desu­
me dall'ordinanza. Venerdì 6 
ottobre, vigilia del processo, il 
procuratore generale di Tori­
no doti. Pieri chiede alla Cas­

sazione che esso venga trasfe­
rito in altra città per «motivi di 
ordine pubblico», che poi si 
sono dimostrati del tutto in­
fondati. Sabato i difensori di 
Romiti e degli altri dirigenti 
Fiat fanno saltare il processo 
prima che inìzi, ricusando il 
pretore col pretesto che non 
potrebbe essere insieme accu­
satore e giudice. Lo stesso 
giorno l'esame dell'istanza di 
ricusazione è affidato alla se­
sta sezione del tribunale. 

Lunedi il. legale della Rat, 
avvocato Chiusane, fa istanza 
al tribunale affinché acquisi­
sca dal procuratore generale 
la richiesta di trasferire ìt pro­
cesso ed attenda che la Cas­
sazione si pronunci in merito 
prima di discutere la ricusa­
zione. Martedì anche il procu­
ratore della Repubblica, dott. 
Scardulla, chiede il documen­
to del procuratore generale. 
Mercoledì il presidente capo 
del tribunale, dotL Giorda, 
scavalca la sesta sezione e 
chiede lui stesso al procurato­
re generale còpia della richie-

- si legge nell'ordinanza - co­
gliendo uno spunto della dife­
sa, ha prospettato un rapporto 
di pregiudizialità tra la proce­
dura di rimessione (il trasferi­
mento in altra sede, ndr) e la 
procedura di ricusazione». 

Riportati questi edificanti in­
terventi, la sesta sezione deci­
de. Respinge la richiesta di 
non pronunciarsi sulla ricusa­
zione in attesa di un pronun­
ciamento della Cassazione sul 
trasferimento «per l'interesse 
superiore della giustizia alla 
legittima costituzione del giu­
dice». Respinge la ucusazione 
del pretore Guariniello perché 
non si basa sui motivi «tassati­
vamente previsti dal codice». 
Respinge anche la sottintesa 
eccezióne di incostituzionalità 
sulla doppia veste di accusa­
tore e giudice del pretore, os­
servando che p|ù volte la Cor­
te costituzionale l'ha ritenuta 
legittima, pur invitando il legi­
slatore a rimediare all'anoma­
lia. cosa che avverrà dal 24 ot­
tobre col nuovo codice di pro­
cedura. Accogliere adesso li," g ^ i i b i u i ^ b i g l i a ««i™'(LÌ*.t l i t-j | (S";«"<»' n _ 

sta di Irasferimento, che hella§| l'eccezione significherebbe 
stessa giornata si premura di' «far retroagire l'entrata in vigo-
trasmettere al dott. Scardulla. 
Giovedì infine il dott. Scardul­
la esprime il suo parere: «Il 
procuratore della Repubblica 

re della nuova legge», il che 
stravolgerebbe l'ordinamento 
giudiziario e farebbe saltare 
centinaia di processi nelle 

preture di tutta Italia. 
Cosa succederà adesso? Il 

legale della Rat, aw. Chiusa: 
no, ha annunciato che òggi 
stesso ricorrerà in Cassazione 
contro l'ordinanza del tribu­
nale. «Sono sconcertato - ha 
detto - perché il tribunale ha 
ritenuto di anticipare quello 
che a mio avviso sarebbe sla­
to un momento successivo: ha 
cioè risolto fin da adesso il 
problema della fondatezza 
dell'istanza, quando avrebbe 
dovuto stabilire semplicemen­
te se era ammissibile»; In altre 
parole, è deluso perché fa se­
sta sezione del tribunale non 
ha perso tempo. 

Da parte sua il pretore dott. 
Guariniello è stato come sem­
pre abbottonatissimo. Ieri 
stesso il tribunale gli ha resti­
tuito gli atti del processo sugli 
infortuni. In teoria egli potreb­
be già fissare la data di ripresa 
del dibattimento, anche in 
pendenza dei ricorsi in Cassa­
zione. Ma è probabile che 
non Io faccia per motivi di op­
portunità. Nella speranza che 
la Suprema corte, come si au­
gurano tutte le forze politiche 
e sociali democratiche, decì­
da presto e con la stessa indi­
pendenza dimostrata dai ma­
gistrati della sesta sezione. 

corsivo 

Tante grazie 
signor Auteri 

• I Ci voleva proprio. Grazie signor Auteri. Cioè Enrico 
Auteri, il direttore organizzazione e personale del gruppo 
Fiat. Grazie per aver restituito pane al pane e vino al vino. 
E grazie anche all'illuminato quotidiano della Conhndu-
stria che ci fa sapere cose interessanti sugli uomini di 
Agnelli, Gli uomini veri, non quelli dipinti a tinte fosche 
dalle incursióni sobillatone di Walter Molinaro e compa­
gni. La prima cosa interessante è che le risorse umane per 
la Fiat sono diventate la nuova priorità per guadagnare ec­
cellenza, produttiva e tecnologica. La seconda è che alla 
Fiat gira perfino un documento che raccoglie ì concetti gui­
da del sistema aziendale «finalizzato - scrive il Sote-24 Ore 
- alla creazione di un clima intemo contraddistinto da una 
più elevata coopcrazione attiva di ogni singolo individuo ri­
posto al centro dell'organizzazione*. I dipendenti non sono 
più tali, diventano collaboratori dei quali la Fiat vuole valo­
rizzare le potenzialità, promuovere, arricchire. In lìnea con 
i principi del moderno management. 

I casi sono due: o la Rat -p:pà^ p^éfidèndOi*j|tl in giro e 
cerca di riconquistare una vergi^ich^non mef ita b il si­
gnor Auteri sta stretto nei panni che ritaglia Romiti per la 
Fiat, a dimostrazione che anche a Torino non tutto è cosi 
granitico come, si vuol far intendere. Ma forse i casi sono 
veri entrambi. r . OAPS 

fl sindacato Afl-Cio scrive ad Agnelli 
«Diritti violati nella fabbrica Usa» 

Il «sistema Romiti» è esportato all'estero, La centra­
le sindacale americana Afl-Cio ha denunciato 35 
violazioni dei diritti Sindacali verificatesi nello sta-
bilimqnlQiTek&id Fiat di Djckson nel Tennessee. È 
un veife è proprio «dossierTspedito a Ginevra, alla 
Federazione internazionale del metalmeccanici. È 
impressionante una certa analogia con le vicende 
italiane. Tutto frutto del «complotto» Pei? 

BRUNO UGOLINI 

( • ROMA Non sappiamo se 
i dirigenti torinesi della Fiat 
giustificheranno questa vicen­
da sostenendo che Antonio 
[tavolino, delt.i Direzione del 
Pei si è trastento a Dickson 
nel Tennessee, per organi/?** 
re una «campagna» latta di 
bugie sui «diritti negati» alla 
Fìat. E laggiù che sorge la Tek-
sid Aluminum, E laggiù che la 
Fiat ha ingaggialo un ufficio 
legale, Constangy-Smith e 
Brooks (Atlanta, Georgia). 
specializzato nell'intralciare 
l'espansione sindacale. Sono 
notizie desunte dalla docu­
mentazione inviata nel giugno 
scorso alla Federazione inter­
nazionale dei sindacati metal­
meccanici che ha sede a Gi­
nevra e fatta conoscere ai sin­
dacati italiani. Tanto che i se­
gretari generali Airoldi per la 
Fiom, Morese per la Firn e Lo-
ttto per la Uilm avevano spedi­
to un messaggio di solidarietà 
àtl'Alf-Cio. È proprio l'Afl-Clo, 
la polente centrale america­
na, l'autrice delle denunce, 
contenute anche in una lette­
ra spedita personalmente a 
Gianni Agnelli. Ora sono av­
viate in quella fabbrica le pro­
cedure previste dalla legisla­
zione Usa e non è detto che la 
Fjat vinca e, addirittura, con­
vinca i lavoratori, come è suc­
cesso in altri casi (Ibm, ad 
esempio) e il sindacato per­
da. Qualsiasi esito abbia que­
sta storia d'oltreoceano essa 
ci appare, però, edificante,e 
degna di esserefafta^onpsce* 
.ré. 

La denuncia è stata presen­

tata il sette marzo di quest'an­
no e le contestazioni sono 
mosse nei confronti del capo 
del personale Richard Figari. 
del responsabile della produ­
zione John Barbaro, del su­
pervisore Tim Burton, del re­
sponsabile della manutenzio­
ne VJCSB Williams. Sono storie 
di intimidazioni, di minacce. 
Tra gli episodi segnalati quel­
lo della1 distribuzione, da parte 
del Figari, dj distintivi ànti-sìn-
dacalt, quello del boicottaggio 
di incontri sindacali in. azien­
da, quello del ricorso ad am­
monizioni scritte. Un operaio, 
Steve Forkum. impegnato nel­
l'iniziativa di proselitisimo sin­
dacale, viene sospeso per 5 
giorni. Altre •vittime» sono 
Bobby Felts, John McElhiney, 
Wade Ross. Non è finita, fl 
dossier racconta che a partire 
dal 18 febbraio la direzione 
della Texid ha adibito a lavo­
razioni più pesanti questi la­
voratori e ha modificalo le lo­
ro pause dì riposo, anche 
quelle relative al pranzo. Una 
punizione particolare è slata 
imposta a due pericolosi so­
stenitori del sindacato, Gary 
Johnson e Bobby Felts: non 
potranno trascorrere insieme 
la pausa o il tempo dedicato 
al pranzo. 

Ecco perché, ad un certo 
punto, V Afl-Cio scrive diretta­
mente a Gianni Agnelli. Uno 
dei nostri 53 sindacali, rac­
conta la tetterà, ha iniziato al­
la Teksid una campagna orsa-

. ni^atiya . nel febbraio 1089 
"sulla basi delle rfchiéste dei 

lavoratori: l*'azienda ha as­
sunto «uria delle più conosciu­

te imprese legali antisindacali 
operante negli Stati Uniti e ha 
iniziato una campagna di 
paura e intimidazione*. La let­
tera prosegue cosi: «Senza da­
re particolari sgradevoli sugli 
abusi, intimidazioni e discri­
minazioni nei confronti dei la­
voratori, Lei dovrebbe sapere 
che numerose pratiche sinda­
cali illecite sono state denun­
ciate e che il consiglio nazio­
nale per le relazioni sindacali, 
agenzia del governo degli 
Usa, sta attualmente esami* 
nando 35 diverse denunce 
contro l'azienda,'Le azioni in­
traprese dai vostri locati diri­
genti danno una immagine 
molto mìsera della vostra 
azienda e del vostro paese. ì_ 
vostri lavoratori a Dickson 
hanno bisogno dell'opportu­
nità, senza coercizioni, di rea­
lizzare un sindacato che rap­
presenti i loro interessi. Le 
chiedo quindi di usare i suoi 
buoni uffici per ricostruire 
buoni rapporti*. 

Parole chiare che avevano 
determinato uno scatto di soli:. 
darietà italiana. I segretari di 
Fiom, Firn Uu\ avevano scritto 
all'Afl-Cio ricordando che an­
che in Italia la Fiat «è cono­
sciuta coma una impresa anti­
sindacale e i suoi dirigenti 
molto spesso hanno tentato di 
marginalìzzare t'influenza del 
sindacato tra ì lavoratóri^ i}. 
problemi'di minacce, discri­
minazioni contro i rappresen­
tanti sindacali, diceva ancora 
il messaggio, «non sono infre­
quenti alla Fiat e nell'ultimo 
anno sono diventati pubblici 
durante una inchiesta realiz­
zata dagli ispettori del mini­
stero del Lavoro». Questa è la 
storia del «romitismo» esporta­
to negli Usa. Non conosciamo 
gli sviluppi della vicenda. Ma 
quelle parole scritte ad Agnelli 
dalla principale centrale sin­
dacale americana (le azioni 
intraprese dai vostri dirigenti 
danno una immagine molto 
misera - very poorly - della vo­
stra azienda e del vostro pae­
se) bisognerebbe scolpirle sul 
marmo. 

Questa è la fotocopia di una parte della lettera inviata dal settore Industria dei?Afl-Cio, la potente centrale sindacale americana, a Gianni Agnelli per denun­
ciare, nel giugno di quest'anno, 35 casi di violazione del diritti sindacali nella azienda Fiat-Teksid situata a Dickson nel Tennessee. Nella foto: Gianni Agnelli 

I sindacati 
«Rafforzare 
il polo 
Bnl-lna-lnps» 

•L'accordo con Ina e Bnl non e in discussione. Semmai biso­
gna discutere il futuro dì questo polo». È il commento di Bru­
no Trentìn (nella foto) al termine di un incontro tra il presi­
dente dell'lnps, Militello, il suo successore Colombo ed I tre 
segretari generali di Cgil, Cisl, Uil. I sindacati in una lettera 
ad Andreotti rispondono agli attacchi che giungono al polo 
(anche da parte di Cadi) e chiedono anzi che venga rimes­
so in discussione il patto di sindacato per valorizzare la pre­
senza dell'lnps. 

Siglata l'ipotesi di accordo 
per il contratto integrativo al­
l'Iòni. L'intesa prevede un 
incremento salariale legato 
all'andamento aziendale, 
l'introduzione del par» lime, 
la possibilità dì usufruire dì 

m aspettative non retribuite, 
un'indennità aggiuntiva per il lavoro notturno, una »una tan­
tum» di mezzo milione, un incremento di 6,000 ore per per­
messi sindacali. •!! fatto stesso che alla Ibm - ha dichiarato 
Alberto Anghileri, della Fiom di Milano - si sia riusciti a giun­
gere ad un accordo è senz'altro un'importante novità». L'i­
potesi di accordo sarà ora sottoposta ad un referendum fra 1 
13.000 lavoratori delle varie sedi italiane. 

Siglato 
l'accordo 
integrativo 
allibiti 

Auto 
sbloccata 
la trattativa 
alla Peugeot 

Dopo sei settimane di scio­
pero negli stabilimenti fran­
cesi di Mulhouse e di So* 
chaux, la direzione della 
Peugeot e le organizzazioni 
sindacali si sono riunite oggi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per tentare di metter fine alla 
^^mmm•"—^^^^^~ vertenza, Questo è stato reso 
possibile dalla decisione degli operai di evacuare la fonde­
rìa di Mulhouse, che occupavano da più di due settimane, 
pur continuando lo sciopero finché II negoziato non si sarà 
concluso, A questo risultato si è arrivati dopo la designazio­
ne dì un mediatore da parte del governo. 

Banche: tassi 
d'interesse fermi 
e corsa ai crediti 
infrenata 

Non è previsto alcun ritocco 
nei tassi d'interesse bancari 
mentre la corsa agli impie­
ghi , ovvero ai crediti con­
cessi dalle banche» dovreb­
be rallentare; nonostante 

1 una crescita del J&20% in 
™ • • " " ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ottobre, gli impieghi dovreb­
bero attestarsi a fine anno su un increrner.to del 16-17%. 
Questo il quadro definito daii Consueto incontrò fra il gover­
natore della Bankitalia Ciampi e i vertici delle 11 principali 
banche italiane. La (renata sarebbe favorita dal buon arida* 
mentodeU'economiaìtaUananell989, 

Si va verso 
l'alleati» 
fra Standa 
e Rinascente 

•Standa e Rinascente si sUn-
, no studiando, starino valu­

tando c l ^ u « a per jwiprtb 
•• * v conto Urbpenh^pciWone 

sul mercato in vista dì una 
qualche forma di accordo 

. indispensabile per affronta-
^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re il mercato della grande di­
stribuzione degli anni Novanta». L'amministratore delegato 
della Standa, Mario Mutti, conferma cosi in un'intervista a 
Milano Finanza che i due colossi italiani della grande distri­
buzione stanno verificando le modalità concrete della loro : 
«alleanza annunciata»: non si sa ancora se con uno scambio 
incrociato di pacchetti azionari Standa-Rinascente o con 
una semplice alleanza commerciale. 

Chl.ai avvale del condono fi­
scale deve presentare anche 
all'lnps copia della doman* 
da entro il termine di lunedi 
16 ottobre. In tal modo l'in­
teressato può regolarizzare 

__^^^^^^^^^ la posizione previdenziale, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ evitando dì incorrere nelle 
penalità previste dalla legge. Ne tengano conto gli artigiani 
ed i commercianti, non in regola con I contributi per la pen­
sione e l'assistenza di malattia; i liberi professionisti, ì cittadi­
ni non mutuati, i lavoratori dipendenti ed ì pensionati con 
altri redditi, non in regola con il versamento del contributo a 
percentuale per la malattia. 

Condono 
Anche all'lnps 
la domanda 
entro lunedì 

È cosa fatta 
H2% 
diParibas 
alla Coihft 

La Banca commerciale ita­
liana ha già concluso l'ac­
quisto del 2^ della Paribas 
prima che questo subisse: H .*. 

to ha affermato l'ammini? 
mmm^m^^^^^^mm^ statore delegato dell'istituto; 
^^mmm^^^^^—F*~ dì credito milanese, Sergio 
Figlrenti.llbarkchÌerehao>ttoancrtedìrKmsapere«seriri,a 
sua volta, ha compitato la cessione oHIa quota < ^ 
ribas. Subito dopo, avverrà lo scambio dei consiglieri». / ' 

Mortillaro: la sicurezza? Dipende dai costì 
g§r il consigliere delegato della Federmeccanica, 
Felice Mortillaro, la salute dei lavoratori non è un 
diritto, ma una variabile economica che deve esse­
re «compatibile» con gli interessi delle aziende. 
Stessa compatibilità è stata chiesta alla magistratu­
ra chiamata a pronunciarsi nei processi di lavoro. 
Secca replica dei giuristi: «Le compatibilità econo­
miche non devono riguardare il giudice». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 

* • FIRENZE. Anche la difesa 
detta salute dei lavoratori in 
fabbrica deve essere «compa­
tibile. con le esigenze produt­
tive delt'azienda.,.Questa tesi 
è stata sostenuta'dal consi­
gliere delegato della Federa 
meccanica, Felice Mortillaro, 

intervenuto a Firenze al con­
vegno su «Il lavoro nella giuri­
sprudenza delle alte corti», 
organizzato dalla sua orga­
nizzazione. 

«Anche. le questioni della 
salute - ha affermato Mortilla­
ro, rispondendo ad una do­

manda sul"caso Fiat" - non 
possono essere sganciate dal 
delicatissimo equilibrio tra 
costi e benefici. Da una parte 
c'è il sacrosanto diritto alla 
salute e dall'altro il dovere 
dell'impresa di produrre ric­
chezza. Del resto quando si 
acquista un prodotto non si 
valuta il tasso di sicurezza, 
che ha concorso a realizzar­
lo, ma solo il suo prezzo. Ri­
spetto a queste problemati­
che, tenuto conto che alcune 
categorie sono supercontrol-
late ed altre hanno ampi 
margini di manovra, occorre 
un atteggiamento meno ma­
nicheo rispetto al modo con 
cui oggi vengono trattate. E 
ricordo che su questa impo­
stazione durante un dibattito 

svoltosi alcuni anni fa a Bre­
scia, concordava anche il 
pretore Raffaele Guariniello 
(il pretore del caso Rat 
n.d.r.)». 

La sicurezza nei luoghi di 
lavoro per il professor Mortil­
laro, quindi, non è un diritto, 
ma una variabile economica 
che deve essere compatibile 
con gli interessi delle azien­
de. 

Il consigliere delegato della 
Federmeccanica, facendo 
storcere la bocca ai giuristi 
presenti, ha chiesto altrettan­
ta «compatibilita» ai giudici 
chiamati a decidere sulle ver­
tenze di lavoro. 

Le sentenze della magistra­
tura - ha sostenuto Mortillaro 
-finiscono per incidere sulla 

redistribuzione del reddito 
ed innescano quindi un mec­
canismo economico che 
«non sempre è compatibile 
con le risorse delle imprese e 
del paese. Non si può distri­
buire più di quello che si pos­
siede altrimenti si innesca 
l'inflazione». E per giustificare 
la sua teoria il consigliere de­
legalo della Federmeccanica 
si è erètto a paladino dei la­
voratori dipendenti, •Sostene­
re giurìdicamente, ma in mo­
do incompatibile • ha affer­
mato -gli interessi dei più de­
boli si può rivelare, alla lun­
ga, una dilesa fittizia, che 
mette in moto un processo 
inflazionistico destinato a 
colpire prevalentemente le 
categorie economicamente 

più deboli», , MI 
Secca la replica del profes» 

sor Giacomo De Tomaso, so­
stituto procuratone generale 
presso la Corte di Cassazione 
e capo dell'ufficio legislativo 
del ministero del Lavoro. «Le 
compatibilità economiche -
ha detto * non devono riguar­
dare il giudice. La giurispru­
denza degli interessi non si 
può e non si deve tare pena 
mettere in gioco la garanzìa 
giurisdizionale»; Ancor» più 
esplicito il consiglierediCas-
sazione Pasquale Piarne, il 
quale ha ribattuto che «il ma­
gistrato prima di tutto deve 
tener conto della Ititela della 
dignità del lavoratore, anche 
se questa comporta dei co­
sti». 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Smentita la riunione dello Sme 

La corona in difficoltà, 
ma rientra l'allarme 
per le monete europee 
• Ì FRANCOFORTE II ministro 
delle Finanze della Repubbli 
ca federale Theo Waigel ha 
dichiarato che nessuna nunio 
ne è in vista fra i partecipanti 
al Sistema monetario europeo 
(Sme) Congetture in tal sen 
so sono state suscitate dal fat 
lo che la Banca centrate della 
Danimarca è stala costretta a 
intervenire per impedire alla 
corona danese di uscire dai li 
miti di oscillazione (2 75) 
previsti dall accordo moneta 
rio europeo II cambio attuale 
è di 25 6 marchi per 100 coro 
ne (0 360 per corona marco) 
Anche la Bundesbank ha aiu 
tato i danesi a ristabilire il 
cambio 

Il marco si cambiava len a 
732 lire in rialzo ma sempre a 
livelli lontani dai limiti am 
messi per la lira Da parte sua 
un portavoce del ministero 
dell Economia francese ha di 
chiarato a Parigi che «la stabi 
lità monetana è uno degli 
obiettivi principali dello Sme 
chiunque sostenga il contrario 

è mal consigliato* 
Da parte tedesca tuttavia 

non si risparmiano iniziative 
dirette ad attirare capitali a 
spese della Francia e di altri 
paesi Dopo il ritiro della trai 
tenuta d acconto sui redditi di 
capitali è ora la volta dell im 
posta sui guadagni di borsa 
•Aboliremo I imposta sul capi 
tal gain prima de) 1993» ha di 
chiarato il ministro Waigel nel 
corso di un intervento pubbli 
co Lo scopo è quello di prò 
porre Francoforte come piaz 
za finanziaria alternativa a 
Londra Pangi e altri centri co 
munitali offrendo le sollecita 
ziom del privilegio fiscale Gli 
inglesi sempre più irritati 
hanno nbadito anche ieri che 
la sterlina per ora non entra 
nello Sme Sono stati intanto 
pubblicati t dati che mostra 
I aumento dell 1 1 dell infla 
zione a settembre un livello 
insolitamente alto per la Re 
pubblica federale destinato a 
rinfocolare le polemiche sulla 
•debolezza del marco* 

I dirìgenti a Gardini e Reviglio 
«State affossando l'Enimont» 
I dirigenti Enimont avvertono Revigho e Gardini 
con t inua te a litigare e affosserete il po lo ch imico 1 
m a n a g e r sia Enichem c h e Montedison sp iegano 
c o m e 1 attrito dei d u e soci si t r aduca in incroci di 
direttive <che imped i scono qualsiasi a u t o n o m a ge­
st ione e assunz ione di responsabilità» Sullo s tesso 
a rgomen to intanto interrogazione comun i s t a ai 
ministri dell Industna e del le Partecipazioni statali 

ROBERTA C H I T I 

• I ROMA Allarme Enimont 
Questa volta non è una mi 
naccia di marca Gardini E in 
vece un segnale di pencolo 
prospettato da altri fronti Uno 
è quello dei dirigenti una n 
beilione nei confronti delle liti 
feroci che oppongono Revi 
glio a Gardini sul mai decolla 
to polo chimico L altro è 
quello politico di sei senaton 
comunisti che con un interro­
gazione chiedono chiarezza 
ai ministri dell Industna Adol 
fo Battaglia e delle Partecipa 
zioni statali Carlo Fracanzanl 

Identica la motivazione di fon 
do per tutte le iniziative la 
schizofrenia dell Enimont 
quei conflitti interni che a più 
di un anno dal via ali opera 
zione di fusione tra Enichem e 
Montedison continuano a ca 
rattenzzare la superconcentra 
zione chimica 

Attenzione dicono i din 
genti la «doppia testa* Eni 
mont, I Incrociarsi delle diret­
tive dei soci rischiano di com 
promettere qualsiasi autono­
mia dell impresa Quindi il 
suo futuro che una delle parti 

la Montedison vorrebbe tutto 
privato 

La protesta dei dirigenti è a 
sua volta doppia protestano i 
manager dell Enichem e la lo 
TO rappresentanza sindacale 
E protestano i dirigenti della 
Montedison scrivendo una Jet 
tera al presidente del po'o 
chimico Lorenzo Necci e al 
1 ammimistratore delegato 
Sergio Cragnotti Più precisa la 
pnma protesta quella firmata 
Enichem «Enimont è oggi nel 
la sostanza - scrivono i din 
genti - una joint venture pan 
letica regolata da pattuizioni 
rigidissime e da un sindacato 
di blocco dove il vertice gli 
organi societari le strutture 
aziendali il manager tutto so­
no di fatto bloccati da direttive 
contrastanti e da veti incrocia 
li Si è in presenza di una so­
cietà bicefala dove le direttive 
dei soci impediscono in prati 
ca qualsiasi autonoma gestio­
ne e assunzione dt responsa 
bìiità» I dirigenti Enichem for 

mscono le «prove» delle nser 
ve dei soci parlando di «volon 
tà di predeterminare il futuro 
assetto proprietario di Eni 
mont la rimessa in discussio 
ne del nome della società i li 
miti posti dall autonoma iden 
tità dell azienda e il permane 
re di situazioni di conflitto tra i 
ruoli che hanno i manager di 
Enimont e delle società del 
gruppo Ferruzzi" Di diverso 
tono I attacco partito dai diri 
genti Montedison secondo i 
quali «alcune notizie fanno se 
riamente temere una possibile 
compromissione degli equili 
bn che sono alla base della 
joint con la conseguenza di 
menomare I autonomia del 
management e la fiducia degli 
operatori economici» Per loro 
non esiste alternativa alla gè 
stione del polo chimico se 
non quella di «una cultura 
esclusivamente manageriale 
espressione genuina della gè 
stione privata delle aziende» 

La sollevazione dei mana 

ger arriva in un momento 
molto delicato Quello in cui 
dovrebbe essere concepito il 
disegno di legge (dopo la 
bocciatura del decreto legge) 
per concedere lo sgravio fisca 
le promesso a Gardini E qui 
arriviamo alla terza iniziativa 
I interrogazione partita dai se 
naton comunisti sulla cessio 
ne degli sgravi fiscali a Cardi 
ni Quello che i senaton si 
chiedono (e chiedono ai mi 
mstn) è perché favorire 
un impresa - che si promette 
competitiva in grado di sana 
re le contraddizioni tra produ 
zioni chimiche e ambiente -
dal momento in cui dimostra 
un conflitto interno che nenia 
ma metodi da «guerra chimi 
ca»' Non basta si chiedono 
chianmenti anche sulle ma 
novre del gruppo Ferruzzi n 
spetto alla riorganizzazione 
della Fondiaria Troppo oscu 
re dicono i comunisti forse 
collegate alle condizioni del 
management Enimont 

Vizzini a Genova 

«Sul porto voglio 
un confronto 
con tutte le parti» 
MI GENOVA «Io lavoro ten 
denziatmente per una trattati 
va in sede romana Spero che 
nel futuro del porto di Genova 
ci sia un tavolo con tutti seduti 
intorno Naturalmente I ipotesi 
va verificata anche perche 
non sono abituato alle acro­
bazie senza la protezione di 
una rete» Il ministro della Ma* 
rina mercantile Carlo Vizzini 
si è espresso ten sera a favore 
di una soluzione negoziata e 
«senza protagonismi di sorta* 
della crisi e della conflittualità 
che attanagliano lo scalo del* 
la Superba 

A Genova per I inaugurazio­
ne del Salone nautico (previ 
sta stamani) Vizzini si e volu 
to presentare come un mini 
stro molto diverso dal suo pre­
decessore Prandini prenden 
do chiaramante le distanze 
dalla logica del decisionismo 
a senso unico che aveva ca* 
rattenzzato la passata gestio­
ne Al •gonfiamento di musco­
li» evidentemente Vizzini pn> 
ferisce un ruolo di mediazio­
ne Non solo ha annunciato 

un *conffonto con le proposte 
delle opposizioni* in merito 
alle leggi sui sistemi e I assetto 
della puntualità italiana e ha 
voluto differenziarsi nettamen 
te da Prandmi anche nel caso 
della presidenza del Cap or* 
mai vacante da un anno Viz­
zini ha dichiarato che - per 
Genova come per gli altn scali 
in attesa di nomine - intende 
normalizzare al più presto le 
situazioni contribuendo cosi 
•a battere l Italia delle proroga­
no' Lunedi firmerà la propo­
sta di designazione del socia 
lista Rinaldo Magnani al Con 
sorzio autonomo di Genov* 
designazione che sarà imme 
datamente «girala» ad An< 
dreotti e che potrebbe venire 
formalizzata nel consiglio dei 
ministri di venerdì prossimo 

il ministro ha infine aggiun­
to che «pnma o noli incontre­
rà anche Paride Battni conso­
le della Compagnia Unica 
•per capire bene - ha specifi­
cato ai giornalisti - to due pa­
role che lio letto sul giornali. 
impresa e monopolio » 

M!«IHIi!l!!»!l!::!l IIHIBiMIWIIfOIIH 
BORSA DI MILANO Giornata grigia per Piazzaffari INDICI MIB 

• f i MILANO Bene bancari e cementieri in 
picchiata o quasi alimentari meccanici auto e 
assicurativi Solo una ottantina di titoli in salita 
ben 21Ó hanno terminato a prezzo ridotto Una 
giornata in cui i titoli guida sono nmasti in co 
da Le Fiat hanno chiuso a 11 640 lire (meno 
0 61 per cento) le Generali sono scese in 
chiusura a 43 990 (meno 068) imitate da 
Montedison (meno 0 44) Ifi privilegiate Cir 
ed altri 

Anche ieri seduta decisamente brutta per 
Enimont con un ribasso di I 60 per cento ma 
anche le Olivetti scese a 8383 lire (meno 
1,26) Allvar e Interbanca privilegiate perdono 

5 punti Pesantuccio il bilancio del comparto 
assicurativo con flessioni di rispetto per Firs 
(-4) Milano Assicurazioni -2 43) e di oltre un 
punto Assitalia Ausonia Latina Previdente e 
Ltoyd Adriatico Resistono un pò meglio Al 
leanza Fata Generali Ras Sara Toro Abeile 
e Italia Un pò meno evidente il riflusso del 
bancario dove anzi progrediscono Credit e Ma 
nusardi Migliorano ma di meno anche Comit 
Banca Cattolica del Veneto Banco Roma e 
Credito Varesino Ma segnano Ioni arretramen 
ti ahn titoli come Interbanca privilegiate 
(-510) Bna pnvilegiate Bna Credito Lombar 
do Banca Toscana Resistono i titoli Medio-
banca CGlac 

Indce 
tND CE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAI 
BANCARIE 
CART EDIT 
CEMENTI 
CH MICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ 
ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 

Valore 
1 167 
1341 

968 
1433 
1376 
1043 
1210 
1 537 
1 179 
1533 
1249 
1303 

MECCANICHE 1154 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

1 1 » 
1051 
1453 

Prec 
1174 
1355 

975 
1434 
1381 
1042 
1 216 
1552 
1 193 
1551 
1257 
1365 
1163 
1124 
1.057 
1465 

Var % 
- 0 60 

- 1 0 3 
- 0 7 2 
- 0 07 
- 0 36 

010 
- 0 49 
- 0 97 
- 0 34 
- 1 16 
- 0 6 4 
-015 
- 0 77 
- 1 6 0 
- 0 57 
- 0 1 4 

AZIONI 
Titolo Clthll Var % 
k U M N T M U M K O U 
ALIVAR 
• FERRARESI 
ERIDANIA 
ERISAMI* R N C 
ZIONAGO 

1S.050 

u n o 
7 490 
«350 
«320 

- 0 0 4 
0 0 0 

- 0 4 0 
1 » 
0 0 0 

« M I C U M T T A 
A t t i l l i . 
A^LEAKZf l l^J , ; -
ALLEANZA, RI 

A Ì B H B K 
AUSONIA' 
F A T A A S S 

Pina 
FIRSRISP 
GENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 
PREVIDENTE 

<-*™JA, 
LATINA R N C 
LLO^DA^lRIA 
LLOVDRNC 
MILANO 
MILANO R N C 

RAS 
RAS FU 
RAS R P 1 GÈ 8» 
SAI 
SAIRI 
SUBALP ASS 
TORO 
TORO PR 
TORO R N C 
UNIPOLPR 
VITTORIA 

itrisa 
> u « M H 

38.930 
18808 
S122 

14400 
1S0O 

M S 
43990 
14230 

t»m 
21910 
19700 
«330 

19 301 
10900 
29050 
15*00 
19 200 
1 3 2 » 
13200 
10 290 
0120 

29900 
22000 
13450 
• 590 

1 7 9 » 
22JO0 

4 4 1 
IMI 4SI 

r-* >«• 
- 1 3 0 
- 1 3 5 
- 0 9 3 
- 4 0 0 
- 1 1 0 
- 0 0 8 
- 0 73 
- 0 5 3 
- 1 9 3 
-1.94 

0 0 0 
- 1 1 3 

0 0 0 
- 2 43 
- 1 0 2 
-0.7S 
- 2 2 2 
- 1 4 9 
- 0 0 2 
- 1 5 0 
- 1 1 1 
- 0 0 5 
- 0 3 7 
- O M 

0 0 0 
-109 

MNCMW 
B A Q R M I 
CATT VE RI 
CATTVENETO 
COMIT R N O 
COMIT 
B MANUSAROI 
B MERCANTILE 
BNAPR 
BNA R N C 
BNA 
B N L R N O 
B TOSCANA 

B CHIAVARI 
BCO ROMA 
BOOLARIÀNÒ 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 
CR VARESINO 
CRVAR'R 
CRE0IT0 ÌT .',. 
CREO IT N C 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CREDITO LOM 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 

NBA, R NC , 
NBA 
W ROMA 0,75 

«.JOO 
4490 
• M i 
J440 
M 0 9 

'1500 
12050 

' 4 M ' 
I I » 

m ns 

-• 971 

*m 
2200 
S M 2 

10000 
12900 
• 520 
2000 
2701 
19SS 
4 590 
9 050 
3 720 

59500 
27 950 

1SB0 
4090 

•20000 

0 0 0 
0 0 0 
0,03 

.0.99 
0 7 1 
1 0 9 

- 0 0 9 

,-»•} 
^sé 
'«H» 

-•-1,15 

i - * f » 
0 « 

1 0 9 
- 0 4 7 
- 0 2 3 

0 3 1 
- 0 79 

150 
0 0 0 

- 0 4 4 
- 2 29 
- 1 5 9 
- 5 1 0 
- 0 25 
- 0 1 1 
- 1 9 9 
- 1 2 0 

C A N T A M I M f f O M U I 
BUROO 
BUROOPR 
BUROS RI 
SDTTR BINDA 
CART ASCOLI 
FABBRI PR 
L ESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONDAS R ma 
POLIGRAFICI 

19170 
14000 
19050 
1523 

-ano 
29290 
33000 
27 990 
17 900 
5070 

- 0 91 
215 
0 7 7 
0 2 0 

-- 0 2 9 
- I t i 

0 0 0 

osa 
- 1 7 1 
- 1 0 5 

C I K I N T t C I I U M I C H I 
CEM A U G U S T A 

CE BARLETTA 
9040 
0 900 

C E M M E R Q N B R N C 3 029 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

4.050 
•eoo 
• 900 
3435 

- C 2 0 
- 0 79 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 75 
- 1 1 1 

0 2 9 

ITALCEMENTI 124900 
ITALCEMENTIR NC SO 300 

UNICEM 
UNICEM R N C 
W ITALCEMENTI 

29,770 
14970 

92 

- 0 2 0 
0 9 0 
1 4 0 
0 4 9 

- 9 4 5 

eiiMimimweAMUM 
AUSCHEM 
AUSCHEM A N 
BOERO 

CAPPÀW * l 

CAFMRO'R 
CALf > ' , ,' 
ENICHEM ABQ 
ENIMONT 
FAOMICOND 

FIDENZA VET 
ITALOAS 
MANÙLÌ pitto 

MANULICAVI 
MARANGONI 

MIRA LANZA 
MONTEDISON 
MONTEDISON R N C 
MONTÉFlBRE 

MÒNf EFIBRE R NO 
PERLIER 
WÉRREL 
PIERRELHNC ' 
PIRELLI SPA 
PIRELLI R NC 
PIRELLI R 
RICORDATI 
RECORD, ATI R N C 
SAFFA 

SAFFA R N C 
SAFFA R 
SAI A d 
SAIAGR 
SIOSSIGENO 

SIO R NO 
SNIABPO 

S N I A R N C 
SNIA R . 

SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
S C A M B I O 
TÉLECOCAV1 

V E T R l T A t , 
WAR PIRELLI 

2535 

1*59 
B.421 

' ÌSJ7 
' « M o V 

4700 
2970 
1477 
S000 
• ÒSO 

2815 
3360 
4111 
E.710 

99500 
2 250 
1200 
1435 
100S 
1310 
2'aot 

1231 
3 525 
2310 
3529 

12710 
8 315 

11290 

« 4 4 T 
1100O 
9000 
2 « M 

49300 
30050 
9 1 2 0 

. 1 7 0 5 
3099 
1825 

7490 
.10404 
10040 
0050 

1195 

- 0 79 

0 0 0 
0 1 3 

- « 4 3 
- 0 9 5 
0 0 2 

- 1 9 1 
- 1 8 0 

0 0 0 
- 2 7 0 
- 0 0 4 

244 
171 
0 1 5 

- 4 09 
- 0 4 4 
- 0 1 1 
- 1 10 
- 0 2 0 
- 1 4 3 
- 2 ( 1 
- 2 3 9 
- 0 09 

1 0 9 
- 0 1 1 
- 0 31 
- 0 39 
- 0 8 1 

0 0 2 
- 0 0 9 

0 0 0 
- 0 9 8 

0 1 5 
0 26 

- 0 98 
0 0 0 

- 0 51 
- 0 2 7 
- 0 8 7 

- 0 4 3 
- 1 2 3 
- 0 07 

0 0 0 

eoawmcto 
RINASCENTE 
RÌNASCENPR 
RINASCEN R NC 
STANCA 

STANDA R NC 

7 650 
3950 
3552 

31200 
12150 

- 0 8 5 
- 0 9 7 
- 1 4 2 
- 0 79 
- 3 65 

C O K U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 
ALITALIA PR 
ALITALIA R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PR 
AUTOTO-MI 
COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 
ITALCABRP 

SIP 
SIP R N C 
SIRTI 

2440 
1945 
1425 

14 050 
1175 

12450 
2031 

18 800 
11000 

3321 
2695 

11035 

- 0 25 
0 15 

- 0 2 1 
0 90 
109 

-4 89 
- 0 67 

0 6 1 
0 92 

- 0 51 
- 0 37 
- 0 23 

f L C T T I I O T I C m C H I 

ABB TECNOMA 
ANSALDO 
GEWISS , 

SAES SETTER 

SELM 
SELMR 
SONOEL 

3180 
6600 

15900 
9 066 

2 ( 5 5 
2888 
1091 

- 0 63 
0 7 2 

0 1 3 
- 1 9 7 
- 1 8 5 
- 0 63 
- 3 4 5 

r i N A N Z I A R I I 

MARC R AP97 
ACO MARCIA 
ACO MARC R 
AME 
AME RNC 
AVIR FINANZ 
BASTOOI 

419 
921 
489 

-12050 
8290 
395 5 

- 1 3 0 
- 1 2 7 

0B2 

_ 109 
0 36 

- 1 6 8 

BON SIELE 
BONSIELERNC 
BREOA 
BREDAWAR 
BRIOSCHI 
BUTON 
CÀMFIN 
CANT MET IT 
CIR R NC ' 
C IRR , 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE ' " 
CÓMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZIAS 
FERRUZZIWAR 
FERR AOR R 
F E R R A S R R N C 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIDIS 
F1MPAR fl NC 
FIMFAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTERI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMBHOL 
FORWARA 
OAK 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
G I M R N C 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALMRNC 
KERNEL R N C , 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C RNC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
S M I R P O 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACQUI P. 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

36 570 
9500 
3949 

253 
1401 
4900 
3 9 » 
5.740 
2480 
5 4 9 0 
S54IT 
1571 
5250 
3 816 
* ' 0 1 
6 350 
2 200 
2 524 
1010 
2 574 
1565 
3070 
1505 
7 770 
1235 
2.770 

19150 
1601 
1260 
5980 
2 760 
1530 

710 
2.151 
6600 
3205 

23050 
2378 
2.412 

125,25 
89 

10 000 
3300 

25 450 
6 957 
3430 
1975 

193000 
83510 

1300 
604 

4000 
2100 
8500 
9285 
3660 
5000 
3 560 
9160 
1576 
3 311 
1 219 
7 460 

37 250 
3 210 
1730 
3120 
4 272 
1480 
1 130 
5 650 
2 947 
4 685 
4 531 
3 746 
3360 
1099 
4 600 
9 400 
3 795 
3 040 

- 0 7 8 
- 1 0 4 
- 1 3 3 
- 1 1 7 
- 1 6 2 

0 4 4 
- 1 8 5 
- 1 0 3 
-3.93 
-1.80 
- 4 89 
- 2 1 8 
- 0 4 7 

0 03 
1.19 

- 0 7 9 
0 0 0 

- 0 0 9 
- 2 42 

0 1 2 
- 0 5 1 
- 1 2 5 
- 0 3 3 
- 1 6 5 
- 0 40 

036 
0 52 
0 0 0 

- 0 4 9 
- 1 4 9 
- 1 0 8 
- 3 8 9 
- 2 74 
- 5 4 5 

0 0 0 
- 0 74 
- 1 0 7 
- 0 8 3 
- 0 54 
- 1 3 9 
- 0 28 
- 1 8 7 
0 0 0 

- 0 59 
- 0 3 3 
- 0 29 

128 
- 0 1 0 

0 0 1 
0 70 

- 1 1 5 
- 1 8 4 

135 
150 

- 0 08 
0 0 0 

- 0 99 
- 0 84 

0 16 
006 

- 1 6 0 
0 33 

- 0 40 
- 1 7 2 

109 
- 0 29 

0 97 
- 2 47 
- 0 34 

180 
- 0 62 

3 22 
- 0 51 
0 0 0 
Q70 
0 9 0 

- 0 54 
- 1 7 1 

0 00 
0 1 8 

- 0 33 

IMMOBILIARI E D I L I Z I ! 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COQEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

20 250 
6 495 
4 600 

17 800 
6 400 
3 260 
6100 

15 090 

0 6 0 
0 0 8 

- 0 1 1 
0 0 0 
016 
0 31 
0 1 6 
0 60 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1340 
17 690 
37 509 
3050 
1320 
4200 
3258 

- 2 1 3 
0 9 1 
001 
194 

- 0 9 3 
- 1 9 7 

I t i 
HICCANICHI A u t o a o n L 
AERITALIA 
DANIELI P T 

DANIELI A N O " " 
OATACONSVIT' 
FAEMA 
MAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
OILARD R NC 
INO SECCO 
MAONETIR P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI H P 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA . 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILOR 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASI8 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
WNPIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3,461 
8.6O0 
4 548 

lftfo 
4 4 0 0 

26200 
11640 
7 250 
7 050 
4000 

30000 
5.190 
3991 
1545 
2190 
2139 
3270 
1900 
3089 
4000 
5.850 
8393 
5 450 
4900 

13100 
13550 
13 700 
29 250 
• 900 

10800 
10305 
2401 
2460 
5300 
9280 
3 455 
2871 
1362 
1150 
8000 

728000 
320 
370 
470 

32 000 
1770 

1 0 9 
- 2 1 8 
- 0 9 9 
- 1 9 2 
- * 0 3 
- 0 9 9 
- 0 81 
- 1 2 3 
- 0 7 0 

155 
- 0 6 8 
- 1 5 2 
- 0 8 5 

0 3 2 
- 0 9 2 

0.90 
124 

- 1 0 4 
0 9 8 
0 0 0 

-0.88 
- 1 2 8 
- 0 37 
- 2 78 

0 0 0 
0 3 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 50 
S U 
143 

- 4 0 0 
0 41 

- 0 93 
- 0 2 5 
- 1 7 1 
- 0 03 
- 1 3 0 
- 0 88 
- 0 8 2 

111 
- 0 82 
- 3 65 
- 2 08 

2 07 
- 1 6 7 

M I N n U M K M R A l U I M I C H I 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

317 
1469 
9300 
9320 
5 741 

11690 

- 4 9 0 
- 0 6 8 
-1.59 
- 0 6 4 

0 0 0 
- 0 51 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FSAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF A NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MAAZOTTO R NC 
MARZOTTO A 
OLCESE 
RATTI SPA 
S M 
STEFANEL 
ZUCCHt 
ZUCCHI R NC 

6 960 
9 700 
6 820 
5 200 
2980 
4 230 
9 960 
9 250 
2 070 
1690 

30 000 
7 700 
5900 
8 210 
3 9B0 
6 100 
6 010 
5720 

11390 
9 700 

- 2 52 
- 0 1 0 

179 
- 0 76 
- 0 34 

0 0 0 
- 0 50 

2 63 
- 0 96 
- 0 53 
- 3 23 

0 65 
- 0 34 

0 0 0 
173 

- 1 4 5 
0 67 

- 3 05 
2 23 
0 0 0 

D I V E R S I 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIQAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL A 
PACCHETTI 

7099 
2 390 
4 460 
2 040 

17 510 
15 750 
15 400 

73u 

034 
- 0 83 

0 47 
- 0 49 

006 
0 32 

- 1 9 1 
- 0 94 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
Titolo 
AME FIN 91 CV 6.5% 
ATTIV IMM 95 CV 7.6% 
BREDA FIN 67/92 W 7% 
CAR SOT BIN 90 CV 12% 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIR-85/92CV 10% 
CIR-86/92CV 9% 
EFIB-85 IFITALIA CV 
EFIBB6PVALTCV7% 
EFIBFERFINCV10.5H 
EFIB SAIPEM CV. 10.5% 
EFIB W NECCHI 7% 
ERIDANIA-8S CV 1075% 
E i a o M O B i i - e a c v 10% 
fERF»B6 /Q3eV7% 
FERRUZZI A Pt t tCVTW 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
F M C ^ W 1 C V « % 
FÒCHI F l L - K C V S H 
GEMINA-8S/90CVB% 
GEROLIMICH-81 CV 13% 
GILARDINMH CV 1S.SH 
G.M-85/81CV9.75% 
G1M-66/93CV6.S* 
i M l N P K Ì N M W I N O 
IMI-UNtCÈM 64 14% 
INIZ META-86-M CV 7% 
)RI-31FA-e6*1 7% 
•Rl-AERtTWBBVlUSH 
| R I A L I T W M / K M D 
IRl.BRQMAflTWa.TSV 
l f l l - B ^ O * I A W f t 2 n i 
IRI-CREOIT91CV7H , 
IRI-STETM/01CV7% 
IRI-STET W 8441 INO 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEDIOBBARL94CV6% 
MEDIOB-ClflORDCVa% 
MEDIOB-CinRlSNC7V. 
MEDIOB-ClR flIS 7% 
MEDIOB-CIR RÌSP 161% 
MEDIOB FTOS1 97 CV 7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7 % 
MEDIOB ITALCEM EX 2 % 
MEDIOB ITALG 95 CV 6% 
MEDIOB ITALMOB CV 7% 
MEDIOB LINIF RÌSP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOB P1R 96 CV 6.5% 
MEOtOB-SABAUQ RIS 7% 
MEDIOB SAIPEM 6% 
MEDIOB SICIL 98 W SS 
MEDIOB SIP S1CVS% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDiOB-SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOB VETRCV 7.5% 
MERLONI «7/91 CV 7% 
MONTEO SELM FF 10% 
OLCESE-80/94 CV 7% 
OLIVETTI 94W 6.375% 
OPERE NBA-87/93 CV 6% 
OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELLt-81/91CV13% 
P1REtL<-a&CV9.75% 

RINASCENTE-86 CV B.5% 
SAFFA-87/67 CV 6.5% 
SELM-66/93 GV 7% 
SMI MET-B5CV 10.25% 
SNIA BPO-B5/93 CV 10% 
2UCCHI86/93CV9% 

Coni 

-175.00 
111.50 
96.40 
96.75 

103.90 
94.20 
98.60 

101.00 
102.90 
98.75 
99.75 

173.10 
94.00 
•5.30 
t u o 
• 5 3 0 

123.30 

-104.00 

_ 9B.50 
1 « . » 
112,20 

93.40 
160.00 
141.90 
IO!;..» 
• 7 J 5 
M.40 

103 20 

M.05 
303.10 
90.10 
89.10 

1*2,00 
103.50 
218 .» 
102.05 
101.90 
218.50 
97.T5 

181.20 
97.60 
90.00 

85.00 
84.60 

121.00 
67.50 

138.20 
111.40 
130.00 
108.60 
101.00 
89.25 
78.40 
91.50 

690.00 
180.00 

_ 139.00 
110.25 
129.40 
90.00 

_ 173.25 
168,00 

T*jrm, 

_ 174.00 
111.00 
97.70 
97.70 

104.30 
95.00 

100.30 

_ 96.90 
97.20 

173.50 
94.50 
85.50 
86 90 
65.50 

123.10 

102.50 

_ 09.50 
119.50 

-«3.30 
160.00 

it'M 
m lOS.ntì 

86.10 
306.50 
89.50 
90.10 

162.10 
10160 

218.00 
101.80 
102.00 
213.00 
96.50 

161.00 
97.10 
90.00 

8S.ZS 
6460 

122,25 
67.60 

138.30 
111.50 

_j$ÌM 
102.20 
69.00 
79.00 
92.60 

7W.00 
160.00 

139.10 
11035 
129.00 
90.50 

WM 

Titolo 
AZ AUT F S 83 90 INO 
AZ AUT FS. 63 90 2" IND 
AZ AUT F S 64,92 IND 
AZ. AUT F S 85-92 IND 
AZ AUT FS 65-95 21 IND 
AZ AUT F S. 85,90 3* IND 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 82-92 3R2 15% 
CREDIOP D30-O35 5% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 83-90 1* 
ENEL 83 90 2* 
ENEL 84-92 
ENEL 84-92 2* 
ENEL 84-92 3* 
ENEL 85-95 1* 
ENEL 86-01 IND 
IRI STET 10% EX 

Ieri 
101.50 
100.65 
102.40 
103.70 
100.05 
99.00 

188,20 
160,45 
69.00 
76.50 

101.30 
101.10 
102.75 
102.00 
107.50 
100.75 
99.60 
99.60 

Proc 
101,60 
100.70 
102.40 
103.50 
100.05 
99.00 

188.20 
.180,45 

69.00 
76.70 

'01.35 
101.00 
102.75 
102.00 

101.19 
99.90 

_w,w 

CAMBI 

DOLLARO USA 
Pr". 

MARCO TEDESCO 
"essa 

FRANCO FRANCESE 
733.68 733.0T 

FMIÌ1NOOL«»lfjÌÌE 
FRANCO BELOA 
'STlALIMAllieLiir" 

216.23 21>38 
650.50 649408 

- - - - 34,018, 

*mmmH**)È5i 
JCQROfcAmfii 

2174.6752188 66 
'1HMS-H9MM .. 

DRACMA GRECA 
6 018, 198028 

EOI 
«•332 8322 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

RAVARIA 
WARR CIR -A-
WARR CIR - B -
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORD 
NORDITALIA PRIV. 
ytlAR FONDIARIA 
RCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
SOPROZOO 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FNCOM 
P R I M A 
GEM NA 1/7 
S GEM S PROSPERO 
POP ABBIATEGRASSO 
F NCOMIND 
R PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR CONFIDE 
SCEI 
FERRO METALLI 
BCA AMERICA 
ELETTROCARBON UM 
V LLA D ESTÉ 
WAR SMI METALLI 
BCOS SPIRITO 
WAR OLIVETTI 

1 870M 690 
340/400 
240/350 

! -/-316/325 
1 340 1 350 

62Q/B30 
34.000/34 200 

88 000/-
27B50/-

1500/-
258500/259 500 

60 000/-
1290/ 

Bsorasa 
2.300/2 315 

160 000/-

-/-2 750/2 650 
4,150/4 200 

-/-1 310/1 350 
27 000/ 

6400/6 600 
11 200/-

85 000/86 000 
13 900/-

430/-
1 560/1 620 
1 420/1 460 

1507.10 1505.15 
DOLLAROCANADESE 1168.50 110250 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

-MS J1H2 
835.50 836.8: 

SCELLINO AUSTRIACO 104.262 1h4j>4 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

197.99 199. se 
214»1 

ESCUDO PORTOGHESE 8.829 6 figa 
fHETA,1jfAONOLA , 11.527 1(812 
DOLLAROAUSIRAL. 1074.4251073.00 

•MÌlli 
OROEMONETE 

ORO FINO (PER ORI 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA V-C/-
STERLINA N C, (A, 73| 
STERLINA N C (P 731 
«RUGERRAND f-
80PESOS MESSICANI 
M DOLLARI ORO , , 
MARENGO SVI22ERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 3IW 
231.450 
118 000 
122.000 
116 000 
500 000 
610000 
•00000 

04000 
96 000 
92 000 
92 000 

MERCATO RISTRETTO 

Titola 
AVIAT^fl' 
BCASUBÀLP' n 

BCA AGR,MAN/ 
BfllANTEA 
CREÒ. AGR BRESCIANO 
p .s i r tÀcus* 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLAftATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P. CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO, - ] 
P.NOVARA . 
P. CREMONA 
PR, LOMBAR P. 
PR. LOMBARDA 
PROV, NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BÈFFE ' 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR SS 
AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
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ECONOMIA E LAVORO 

Giorgio La Malfa e Guido Carli: 
verso la privatizzazione «tout court» 
Ma aesce dentro la maggioranza 
il timore di concentrazioni eccessive 

De e Psi sono preoccupati di perdere 
il controllo partitico delle nomine 
Sequenza di progetti per modificare 
l'attuale mappa bancaria italiana 

Comit e antitrust, scontro d'autunno 
«Lobbies» e pentapartito contrattano sulle banche 

Nomine bancarie e negli enti legge antitrust riforma 
delle banche pubbliche adeguamento al 92 Nel 
fuoco incrociato di queste scedenze si sta ndisegnan-
do la mappa del potere bancano italiano Con una 
grande spinta alla privatizzazione dietro la quale si 
disegna il profilo di una colossale concentrazione 
da Mediobanca a Gemina dalle Generali ali Ambro 
veneto con I inglobamento di Comit 

•TIFANO RIONI RIVA 

••KOMA Autunno di grandi 
manovre per te banche Italia 
no Che qualcosa debba muo 
versi nel senso delle concen 
trazioni e de! recupero di effl 
cren za non ce dubbio Lo 
impone la scadenza europea 
che metterà le nostre*banche 
In diretta concorrenza con 
istituzioni dt ben altro peso e 
qualità Lo impone lo stato 
critico di troppe aziende pub­
bliche e private emerso alla 
luce se ce n era bisogno con 
lo scandalo della Bnl Se poi 
ci si aggiunge che sta entran 
dd in fau. decisiva la battaglia 
petHe nornme e che insieme 
vanno a compiersi le scelte 

parlamentari suli antitrust e 
sulla riforma delle banche 
pubbliche si capisce come il 
momento sia topico 

Grandi manovre dunque 
frenetiche e a 360 gradi nelle 
quali non è facile distinguere i 
disegni ponderati dai -ballon 
d essai* lanciati per confonde 
re gli avversari Forse è più 
agevole individuare i grandi fi 
Ioni che sottostanno ai movi 
menti Guido Carli ministro 
del Tesoro e Giorgio La Malfa 
segretario di un partito di 
maggioranza sono in queste 
settimane la punta di diaman 
te dell offensiva a favore della 
privatizzazione Privatizzazio­

ne di che'' E soprattutto a fa 
vore di chi7 Di banche pubbli 
che ce né tante e molte non 
godono di fiorente salute non 
è facile immaginare grandi 
appet ti per il Banco di Napoli 
o per quello di Sicilia Anche 
per la Bnl posatosi il pnmo 
polverone si è convenuto che 
i soggetti più adatti al salva 
taggio fossero propno quelle 
istituzioni altrettanto pubbli 
che Ina e Inps che si erano 
già candidate alla formazione 
del «polo» Magari privandole 
di quei poten d indirizzo cui 
giustamente aspiravano in 
cambio dei loro soldi 

In realtà le banche pubbli 
che che interessano sono pro­
pno quelle che meno abbiso 
gnano di cure di pnvatizzazio 
ne Appunto perché vanno 
bene E il caso della Comit la 
più importante delle Bin le 
banche d interesse nazionale 
dell Irì Intorno a Comit si sta 
costruendo una ragnatela 
complessa che parte niente 
meno da Mediobanca tramite 
Gemina e dalle Generali attra 
verso una manovra sul neona 
to Ambroveneto e che do­

vrebbe portare attraverso un 
sofisticato meccanismo d in 
gegnena finanziaria (uno dei 
famosi capolavon di Ennco 
Cuccia) ali Inglobamento del 
la Comit nell orbita dell impe 
ro finanziano industnale de) 
gruppo Agnelli A nessuno 
sfugge quale potere si con 
centrerebbe se si consolidasse 
uno schieramento Medioban 
ca Gemina Generali Comit A 
mbroveneto 

E di questo dunque che si 
discute Cosi come si discute 
di eventuale privatizzazione 
del Credito Italiano altra ban 
ca pubblica sana e robusta 
una volta che fosse andata in 
porto 1 operazione di assorbì 
mento-satvataggio di questa 
nei confronti della Banca Na 
zionale dell Agricoltura Ban 
ca privata quest ultima ma 
non per questo sinonimo di 
efficienza e salute 

Dentro a questo ragiona 
mento acquista dunque signi 
ficato il dibattito in corso tra le 
forze politiche sult opportuni 
tà da parte della proprietà 
pubblica di scendere o no sot 
to il 51% E nonostante che 

Carli sia ministro democnstia 
no e che Cinno Pomicino mi 
nistro del Bilancio e andreot 
tiano di ferro abbia testé con 
fermato sul Sole la linea della 
«privatizzazione dura* in casa 
de sembra prevalere la spinta 
contrana Cosi come dal prò 
getto di legge Amato alle di 
chiarazioni del segretano del 

partito Craxi in polemica con 
Carli prosegue un filone so 
cialista scarsamente (avorevo 
le alle privatizzazioni «tout 
court 

Tu» intorno una ndda 
complessa di ipotesi e disegni 
di accorpamenti e razionai z 
zazioni che nspondóno agli 
obiettivi più diversi di nequili 

Quanta confusione sul 51% 
Stop al mercato senza regole Ennco Cuccia 

ANOILO DI MATTIA 

• La Moniccttono a Ro­
ma e, fatte le dovute distln 
zi uni a via Filodrammatici a 
Milana che sono puntati i ri 
(lettori di chi vuole scorgere 
o % | Hoee di un possibile 
grcMWf>flaasetto finanziano e 
Inétftffcowre capire se la 
Mrultura del potere carrara 
secondo Jegdle moderne òg 
gettive valide per il pubblico 
ed 11 privato Ovvero se prevar 
ranno ancora I salotti buoni 
più o meno rinnovali le me* 
dlatjon, trasversali tra grandi 
gruppi parati di governo ban­
che ed editoria, in nome del 
I opacità e delia concentrazio­
ne e sotto la regia di quel 
•duo» costituito dal gruppo 
Fiat e da Mediobanca «Duo* 
nel mezzo propno in questi 
giorni di un pasticcio miste 
rioso qual e ta vendita dell Iti 
e Mediobanca de) 23% del ca­
pitale per 300 miliardi in bar 

ba alla trasparenza 
Dopo I ultimo intervento del 

governatore della Banca d Ita 
Ila la linea secondo la quale 
per la banca pubblica altro 
esitp non vi e che quello della 
privatizzazione - per intender 
ci H «Carli pensiero» - ha per 
so vistosamente terreno Lo 
stesso Ciampi ha ricordato 
che la privatizzazione non è 
un bene in sé e che comun 
que la cosiddetta nlorma 
Amato non vuole essere la 
privatizzazione della proprie 
tà bensì I adozione di un mo 
dulo giuridico - la Società per 
azioni - che rende flessibile e 
moderna la gestione E ora di 
ventato concretamente possi 
bile prevedere un meccani 
smo legislativo - che il Pei 
propone da oltre un anno -
per il quale il comando pub­
blico in una accezione lata 
non possa scendere sotto il 

51% negli enti creditizi pubbli 
ci 

Ma se potranno essere disìl 
luse quelle oligarchie impren 
ditorìali finanziane che hanno 
pensato di fondare le loro ul 
(enon fortune sulle rovine del 
la banca pubblica ciò non si 
gnilica che quest ultima, peni 
resto vada difesa cosi cqm è 
Certo ciò farebbe piacere ai 
grandi lottizzaton pentapartiti 
ci alcuni dei quali sono pre 
senti - e per ben prosaici fini 
- anche nell arco abbastanza 
significativo che si va determi­
nando a favore del limite del 
51% Lo snodo sta propno qui 
un processo di privatizzazio­
ne voluto anche da alcune 
correnti della De - e con esso 
un arretramento nella discipl) 
na che il Senato ha approvato 
sulla separatezza impresa 
banca quale 1 intervista di 
Carli a ta Repubblica potrebbe 
lasciare intrawedere - conse 

gnerebbero le banche non al 
mercato ma alla posizione 
dominante dei grandi gruppi 
contro lo stesso mercato Però 
anche una statica difesa del 
pubblico legherebbe ancor 
più le banche mani e piedi, 
alla spartizione pentapartiti 
•li non pestiamo» » piedi rèct 
procamente^^-^chfc sembra 
sotteso al recente intervento 
di Andreotti sul suffragio uni 
versale e al sjjocessrvo fian 
cheggiamenlo di Romiti - po­
trebbe portare ad una sorta di 
«magna charta» per la comi? 
venza tra un pubblico infeu 
dato e una penetrazione dei 
grandi gruppi nell area delle 
banche di interesse nazionale 
Comit innanzitutto Ecco per 
che nella banca pubblica le 
cose devono cambiare e mol 
to a partire dalla procedura 
delle nomine Solo cosi se ne 
promuove una piena attività 
d impresa al pan di quella 
privata e se ne sollecita il ruo­

lo di stimolo della concorren 
za e della trasparenza oltre 
che di protagonista sul piano 
intemazionale 

Ma I altro argine alle aspira 
zioni di quelli che ben potreb­
bero essere definiti i lottizzato-
n privati è lar normativa sulla 
separatezza^ tra impresa e 
banca che nell ambito del 
1 antitrust va in discussione al 
la Camera la prossima setti 
mana Qui lobby e possibili 
grandi alleanze industnal par 
litiche potrebbero napnre un 
fronte perché si modifichi in 
peggio o perché aprioristica 
mente essa sia estesa ali In -
che non è affatto assimilabile 
a un impresa privata - con il 
risultato di imporne 1 uscita 
dalle banche Inutile dire che 
una manovra del genere sa 
rebbe pericolosissima Ma ciò 
che si muove nel pentagono 
Mediobanca Gemina Ambro­
veneto Generali Comit non 

dovrebbe lasciar tranquilli Né 
le posizioni del governo da 
quelle di Cirino Pomicino a 
quelle di Fracanzani offrono 
un quadro nitido di come si 
dovrebbero irrobustire le ban 
che di interesse nazionale 
senza fame una pedina dei 
grandi gruppi privati Né an 
cora aiutano posizioni come 
quelle di Giorgio La Malfa che 
accatasta in un solo mucchio 
quelli che non vogliono le pn 
vatizzazioni totali delle ban 
che rei di sostenere Un capi 
talismo debole Non é né il 
capitalismo debole né quello 
forte che va perseguito, bensì 
un mercato regolato Né gio 
vano posizioni sempre di Oh 
no Pomicino che disegnano 
concentrazioni tra banche 
pubbliche (si pensi ali ultima 
trovata la fusione tra Banco 
Napoli e Monte Paschi) sim 
metriche e autoalimentante 
dalie ipotesi di pnvatizzazione 
di Guido Carli 

mmmmmÈmm—i—- Approvata la piattaforma contrattuale. Porta, Federchimica: «Pronti al confronto» 

Contratti, chimici sul piede di partenza 
La piattaforma chimica è stata approvata ali u-
nanimità ieri dagli esecutivi Ora verrà vagliata 
dai lavoratori Diritti, orano e salano, i tre capi­
saldi con «pan dignità» Coinvolti 320mila lavora 
ton Solleciti a Cgil-Cisl-Uil Una assemblea di 
820 delegati licenzierà a dicembre il testo defini­
tivo Sergio Cofferati importanti elementi di no­
vità 

GIOVANNI LACCABO 

tm ROMA Approvata ali una 
nimltà ieri dai tre esecutivi la 
piattaforma chimica calerà 
nelle prossime settimane nel 
vivo del dibattito tra i 320mila 
lavoratori del settore (gli 
iscritti ai sindacati sono circa 
2'1 Ornila) poi affronterà nel 
viaggio di ritorno il vaglio del 
le assemblee regionali fino al 
I attivo conclusivo dell 11 12-
13 dicembre 1113 sera il testo 
definitivo sarà sul tavolo del 
padroni pubblici e privati 
Dunque piattaforma chimica 
unica - ecco la prima novità -
in vista di un contratto unico 
che richiede tempi più lunghi 
Un secondo fatto inedito non 
meno importante è I accordo 
sul <chi decide» (assemblea 
di dicembre che licenzerà il 
testo ufficiale sarà composta 
da ben 820 delegati che eleg 
geranno nome per nome ta 
delegazione alle trattative Li 
potesi di accordo sarà vagliata 
nuovamente dalla assemblea 
degli 82G appositamente ri 
convocata per il placet ma 
prima della firma conclusiva 
verrà discussa e votata dai ia 

voratori nette assemblee di 
fabbrica «Il giudizio definitivo 
spetta ai lavoratori - spiega il 
leader dei chimici Cgil Sergio 
Cofferati - ma net contempo 
coinvolgiamo la responsabili 
tà della struttura La democra 
zia diretta in connubio con la 
democrazia di organizzalo 
ne» 

Come Cofferati anche i lea 
der della Franca Cisl Arnaldo 
Manni e Sandro Degni della 
Uilcid sottolineano «le poten 
ziahtà formidabili che esisto 
no per lavorare unitanamen 
te- La piattaforma elaborata 
in tempi cosi rapidi - dicono 
- è la miglior risposta a chi va 
gheggia 4a centralizzazione 
dei contratti CgilCistUil e 
Confindustna si affrettino a 
definire le nuove relazioni e la 
riforma del sistema contributi 
vo ma il confronto a tre ne 
cessano non deve pregiudi 
care i contratti non vogliamo 
né tetti né vincoli L opinione 
unitana consolidata ieri dai 
chimici respinge [ipotesi di 
una interruzione del confron 
to («La rottura creerebbe 

maggion difficoltà anche ai 
contratti») La dinamica retn 
butiva non è matena di tratta 
tiva ma di autocontrollo da 
parte del sindacato Un dibat 
tito parallelo è in corso tra i 
1 200 associati di Federchtmi 
ca fa sapere il presidente 
Giorgio Porta Circa le pnme 
ipotesi nvendicative della 
Fulc Porta osserva «la necessi 
tà di inquadrare il negoziato 
netta complessila dei proble 
mi» compreso il «costo del la 
voro e relativa trattativa in at 
to» Un espediente per nnviare 
il confronto diretto7 Porta non 
é chiaro parla di «occasione 
di confronto» riferita a «questo 
negoziato» ma fa anche nfen 
mento a -compatibilità con i 
tempi e le gradualità» delle 
molte problematiche da lui n 
chiamate Ma il suo immedia 
to intervento dimostra che sia 
mo lontano dalle linee ngide 

I tre capisaldi della piatta 
forma chimica (diritti indivi 
duali e collettivi orano sala 
no) hanno pari dignità Dinttr 
accanto ai poten del sindaca 
to il recupero di certezze per 
le fasce più deboli di lavorato­
ri diritti compromessi dal 
peggioramento della condì 
zione lavorativa che si è regi 
strata in concomitanza con lo 
sviluppo tecnologico Orano i 
chimici puntano al controllo 
della prestazione di fatto e 
nel contempo ad una nduzio 
ne consistente ma articolata 
in base alle esigenze dei sin 
goli comparti produttivi ed al 
la diversità di impegno nchie 

sto ai turnisti (nduzione di SO 
ore ali anno) nspetto ai gior 
nalieri (20 ore in meno an 
nue) Viene chiesto inoltre di 
panficare le fene cancellando 
una palese discnminazione 
(gli impiegati hanno cinque 
settimane gli operai soltanto 
quattro) Satana' sfondare il 
muro (confindustnale) del 
semplice recupero del potere 
d acquisto aggiungendo una 
quota rifenta alla crescita pre 
gressa della produttività Per 
I operaio specializzato il para 
metro 100/250con (aggiunta 
di una indennità di funzione 
per i quadri 

Nell ambito di ciascun capi 
tolo la piattaforma entra ov 
viamente nei dettagli Cosi è 
per I inquadramento i dieci li 
velli attuali vanno numficati in 
cinque grandi aree ciascuna 
con una specifica declarato­
ria con la definizione dei pro­
fili di settore una soluzione -
dice Cofferati - che permette 
gli ultenon sviluppi nel corso 
della contrattazione articolata 
Cosi per i diritti net consigli di 
fabbnea una apposita rappre 
sentanza di quadn sarà auto-
nzzata a negoziare Un altra 
sezione si occuperà delle n 
vendicazioni delle donne 
Quanto ali inquinamento i 
chimici chiedono interventi 
sulle cause tramite una «sede 
permanente di confronto» per 
istruire e governare le soluzio 
ni strutturali necessane per 
ciascun impianto la bonifica 
il loro eventuale spostamento 
sul territorio anche la chiusu 
ra se è necessario 

La Flom: priorità 
ai diritti 
e all'orario 

STEFANO BOCCONETTI 

tm ROMA Da che sindacato 
è sindacato contratti vuol dire 
metalmeccanici Ma stavolta 
ad «autunno» già avviato la 
più grande categoria dell in 
dustria ancora deve sistemarsi 
ai nastri di partenza I tre sin 
dacati parlano ancora un lin 
guaggio diverso Hanno però 
un obiettivo comune (nbadito 
ieri da Cerfeda numero due 
della Rom Cgil) «Fare di tutto 
per presentare la piattaforma 
entro il 31 dicembre» E le pn 
me «bozze» di quella piattafor 
ma cominciano a delincarsi 
len s è nunito il comitato cen 
trale Fiom I organizzazione 
maggiontana nel settore La 
Fiom non ha fatto cifre non 
ha propósto «quantità» per 
questo oquell obiettivo Lo fa 
rà alla fine del mese in un al 
tra comitato centrale Per ora 
niente numeri come ha spie 
gaio il segretario Airoldi per 
che si vuole discutere per ora 
dell impostazione generale -
•della qualità più che della 
quantità» - e soprattutto per 
che si vuole far parlare la ba 
se Un metodo che non è pia 

cinto a tutti qualcuno più 
parlando coi cronisti in realtà 
che al microfono s è lamenta 
to che una consultazione sen 
za proposte precise corre il ri 
senio d essere "ingovernabile» 
Ma tant è Nella sua relazione 
ieri Cremaschi ha illustrato 
1 impianto di una «piattafor 
ma» decisamente diversa da 
quelle delie passate stagioni 
Un tema su tutti i dintti Una 
«priorità» - brutto termine ma 
ormai ineliminabile dai di 
scorsi sindacali - che discen 
de da una nuova filosofia fatta 
propna dalla Fiom Spiega 
Cerfeda «Anche le imprese se 
ne sono dovute accorgere Si 
può puntare tutto sui compu 
ter sulla tecnologia ma alla 
fine decisivo resta sempre il 
lavoratore» Che significa una 
persona m carne ed ossa che 
ha b sogni es genze Che ri 
vend ca diritti E il contratto 
prov i a tradurli in «fatti» Dir» 
to alla formazione professio 
naie a'ia carriera - sì diritto 
alla camera attraverso con 
corsi «trasparenti» a cui possa 
no accedere anche operai di 
terzo livello - diritto alla difesa 

bri geografici e finanziari e 
assai spesso di nequil bn di 
nomi e aree di potere Ha an 
Lora senso I accorpamento 
ipotizzato a suo tempo tra 
Banco di Napoli e Imi o quel 
lo del Banco di Sicilia col po­
tente San Paolo di Torino? O 
ha senso la proposta prove 
niente dal ministro delle Par 
tecipazioni statali Fracanzani 
alternativa ali ipotesi al polo 
con Ina e Inps di fusione tra 
Comit e BnP Anche Cirino Po­
micino ha presentato la sua 
la concentrazione delle tre Bin 
dell In Comit Credit Banco 
roma in un unica gigantesca 
Superbin Ma molle *di queste 
ipotesi sono destinate a vita 
breve e soprattutto a influen 
zare la battaglia delle nomine 
quella ancor più grande ma 
gan che si sta combattendo a 
proposito dei grandi enti di 
gestione delle Ppss Certo che 
se a fronte dei grandi progetti 
strategici privati la risposta 
pubblica restasse a livello del 
la spartizione delle spoglie e 
degli equilibri di potere lo 
scontro sarebbe comunque 
perdente 

Massimo Riva: 
chiarire il 
caso Olivetti 

ÌB II gruppo della Sinistra 
indipendente del Senato ha 
presentato un interrogazione 
al governo sul cosiddetto «ca 
so Olivetti» relativo ali espor 
(azione di tecnologie avanzate 
«sensibili» verse I Urss e altri 
paesi dell Est europeo Nel 
documento (il cui pnmo fir 
majano è il capogruppo Mas­
simo Riva) si chiede di sapere 
«quali richieste siano giunte al 
governo italiano dalle aulente 
statunitensi o alleate sul caso 
Olivetti» inoltre i parlamentan 
della Sinistra indipendente 
chiedono di conoscere gli ac 
cordi intemazionali sutl attivi 
tà del «Cocom» I organismo 
deputato al controllo delle 
esportazioni di tecnologie 
«sensibili» verso i paesi del 
Patto di Varsavia come 1 Italia 
sia rappresentata in questo or 
gamsmoe per quale ragione il 
governo non abbia informato 
il Parlamento sulla propna pò 
litica alt interno dell organi 
smo. 

Oneri sociali 
Cifre diverse 
da imprese 
e sindacati 
• i KOMA Non è stato prò 
pno «interlocutorio» Forse 
qualcosina di più ma il terzo 
round tra sindacati e Ccnfin 
dustna sul costo del lavoro 
non ha detto granché di nuo 
vo Né questo confronto potrà 
dirlo fino a quando non sa 
ranno risolti i problemi dentro 
il sindacato Una parte delle 
confederazioni - la Osi e la 
Uil - vogliono infatti che nel 
le discussioni con Fininfanna 
si d scuta anche di problemi 
legati ai contratti La Cgil non 
ne vuote neanche sentir parla 
re Cgil che però - come il re 
sto del sindacato - è pronta 
ad esaminare con ta Confin 
dustna il problema degli oneri 
sociali (le troppe tasse che le 
imprese pagano sui salan) 
Cosa che si è fatta len matti 
na nel palazzo di vetro al 
!Eur nella numone di una 
commissione tecnica Riunio­
ne che è andata così e cosi è 
servita a spiegare le recipro 
che posizioni Ha detto Pà 
trucco vice di Pminfanna 
•Abbiamo discusso di oneri 
sociali guardando sia alle so­
luzioni più immediate sia ad 
una nforma strutturale Intan 
to vediamo come gestire i 
4250 miliardi di fiscalizzazio­
ne previsti dalla finanziaria» 
significa che sindacati e im 
prese pensano intanto di «al 
leggenre» con quei 4250 mi 
bardi alcuni «onen impropn» 
che pagano le imprese 

Sempre len ma net pome 
nggio sé nunita un altra 
commissione quella che do­
vrebbe esaminare la «dinami 
ca delle retribuzioni» Tradot 
to significa salan Propno lar 
gomento che la Cgil non vuo­
le discutere per timore che 
possa venir lesa (autonomia 
contrattuale delle categorie 
impegnate nei nnnovi contrai 
tuali E, infatti in questa se­
conda commissione si sono 
nproposte pan pan le divisio­
ni tra le tre confederazioni 
Con I aggiunta del problemi 
creati dalle cifre fomite dalle 
imprese Sindacati e Confina 
dustna infatti non si sono tro­
vati d accordo sull analisi dei 
dati sulla produttività Secon 
do le confederazioni la cresci 
ta di questa «voce» è tanto al 
ta che sicuramente una parie 
della produttività dovrà finire 
nelle buste paga dei lavorato­
ri Patrucco ha ribattuto 6 ve­
ro che è cresciuta la produtii 
vita ma to si deve soprattutto 
agli investimenu «Quindi ere 
do sia decisamente azzardato 
- ha proseguito il vfcqpresi-
dente della Confindustna Pa­
trucco - legare la crescita del 
la produttività agli aumenti 
delle retribuzioni» La giornata 
di len in fondo 6 tutta in que 
sto scambio di battute Un ul> 
lima notizia mercoledì prossi 
ma le segretene di Cgi|, CisL e 
Uil torneranno ad incontrarsi 
per tentare di elaborare una 
posizione comune sul con 
franto con Ptntnfanna 

Post acciaio 

12.190 
nuovi posti 
di lavoro 
•fll ROMA 11 Cipi ha appro­
vato il programma di rem 
dustnalizzazione della aree 
di crisi siderurgica 

Gli interventi si articolano 
non solo su azioni imme 
datamente operative per 
lar fronte ali emergenza oc 
cupazlonale ma anche su 
azioni di più lungo periodo 
fina izzate alla riqualifica 
zione del tessuto produttivo 

In sintesi il programma 
prevede la creazione com 
plessiva di 12 190 nuovi po­
sti di lavoro di cui 7 190 da 
iniziative dirette Irl e 5000 
dal programma di promo­
zione industriale della Spi 

Investimenti lissi per 
2 500 miliardi ed un fabbi­
sogno finanziario comples­
sivo di 3 400 miliardi 

li programma speciale di 
reindustnalizzazione (ini 
ziative dirette In) si concre­
tizza in 47 progetti nei setto­
ri industriali tecnologica­
mente avanzati quali aero­
nautica spaziale energie 
nnnovabill nuovi prodotti 
software servizi tecnici alle 
imprese ricerca e proget 
tualitè impiantistica 

li programma relativo alle 
aree del Mezzogiorno (Na­
poli e Taranto) comporta 
un impegno finanziano di 
2 300 miliardi con la crea­
zione di quasi 7 000 nuovi 
posti di lavoro 

Per Taranto accanto sono 
previste una società per 
I impiantistica ed iniziative 
diversificate nel campo del­
la manifattura della ricerca 
e della formazione A Napo­
li verri accresciuta la pre­
senza nel settore aerospa­
ziale nell intento di realiz­
zarvi un polo fortemente In­
tegrato Inoltre con la loca­
lizzazione nell area del pro­
getto concernente la 
sviluppo del software per te­
lecomunicazioni verrà crea­
to: an secAto pota, in un 
settore ad elevalo c o r n u ­
to tecnologico e di ricerca 
con ricadute positive non 
solo in termini industriali 
Secondo il ministro Fracan­
zani verranno creati 10QO 
posti di lavoro In pia rispet­
to al numero di lavoratori 
espulsi da Bagnoli A Geno» 
va é previsto un riutilizzo 

Per Temi -viene ricontar 
maio lo specifico ruolo nel­
la siderurgia speciale con 
una serie di progetti mirati 
allo sviluppo di attività di 
acciai inossidabili 

. ? - - - - . ' . i r - v . "•• S « 
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m, di Coito 
Marthm 

da parte dei più deboli (la 
Fiom ha in mente di costituire 
un comitato unitano con le 
otganizza2iom sociali per eia 
Dorare proposte precise) Ad 
dirittura dmtto a scegliersi il 
propno standard di lavoro 
pan lime anni sabatici gè 
siione della propria flessibilità 
Dal governo del tempo di la 
voro ali orano il passo e bre 
ve La Fiom si sa è stata attra 
versata da una dura polemica 
con i socialisti schierati contro 
la riduzione a 35 ore genera 
lizzata Una polemica che ~ 
sembra - del tutto superata 
Per la riduzione dorano lo 
schema che la Cgil propone è 
questo Pnmo una revisione 
dell articolo 5 del vecchio 
contratto che fissa a 40 ore 
1 orano settimanale -Sfondare 
questo vincolo - sono ancora 
parole di Cerfeda - obbligete 
rebbe le imprese a non pen 
sare più alla tradizionale orga 
nizzazione 8 ore di lavoro per 
5 giorni Cambiare la norma 
sarebbe il pnmo passo per 
sperimentare mille soluzioni 
per i regimi d orano- Secon 
do una consistente nduzione 

uguale per tutti (ancora da 
quantificare) Terzo paragrafo 
del] orario una ulteriore quo­
ta di nduzione da applicare in 
modo articolato (quindi fab­
brica per fabbnea) Se si fan 
no i turni di notte la nduzione 
sarà ancora maggiore si pun 
ta a creare ta quinta squadra 
Insomma un pò come hanno 
fatto i chimici E a conti fatti 
anche se non sarà generaliz 
zata i meccanici s avvicine­
ranno alle 35 ore settimanali 
Su questo sono tutti d accor 
do Anche se il problema del 
le quantità non è poi tanto se 
condano Spiega Cremaseli! 
•E vero che I importante è 
I impianto Ma e anche Vero 
che alcune cose pensa ali i 
dea di concedere un venerdì 
libero ai -giornalieri- ogni due 
si realizza solo se il pacchetto 
di nduzione per tutti è consi 
stente E su questo argomento 
ce ancora qualche proble 
ma- Tra la componente co­
munista e quella socialista E 
il salano' Aiioldi dice -l.a n 
vendicazione dovrà essere ar 
monica col resto della piatta 
forma» la Flom insomma 

non vuole giocare tutte le sue 
carte sui soldi Come invece, 
vuole fare la Uilm che ha già 
indicato una cifra. 360mila lire 
d aumento «Straparlano -
commentaAiroldi -Proporre 
quella cifra significa npottaie 
pan pan tra i meccanici le so­
luzioni del pubblico impiego 
E se si copia la parte saianole 
si copia tutto il resto anche 
1 impianto contrattuale Quln 
di non si fanno più vertenze 
articolate- Sui soldi comun 
que tutto dipende dalla Fé-
dcrmeccanica se accetta te 
proposte sindacali per «am­
biare le relazioni industriali, 
col contratto nazionale che 
dura 4 anni ma con la certez­
za che ovunque si faranno ac 
cordi integrativi la piattafor­
ma nazionale prevedere il re 
cupero del potere d acquisto 
più qualcosa 11 premio alla 
professionalità e addirittura 11 
nuovo sistema d inquadra 
mento si deciderà azienda per 
azienda Se invece Momllarp 
non nsponderà le nvendica 
zioni salariali nel contratto do­
vranno per forza di cose esse­
re più forti 

l'Unita 
Sabato 
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.1 .1 successo 
di «Mery per sempre» ha aperto nuovi spazi: 
Marco Risi, Ricity Tognazzi 
e Placido registi di tre film di impegno civile 

I ncontro Vedirvfiro\ 
con Elia Kazan, a Roma per 0 premio «Maestri 
del cinema». 11 regista 
annuncia: «Farò un film ambientato in Turchia» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Scrittoi^, sceneggfotore, pittore, regista, 
neorealista e utopista- se n'è andato Zitt ir t i 

Tutte le veritàaaa di Za 
A voler stringere i 

conti, si potrebbe 
compendiare il bi­
lancio dell'attiviti 

_ i _ di Cesare Zavattmi 
in un manipolo di 

brevi libri e soprattutto nelle 
sceneggiature di alcuni film. 
Ma il cnterìo tradizionale, che 
limila il giudizio sulla persona­
lità di un uomo di cultura alle 
opere regolarmente firmate, 
mostra in questo caso tutta la 
tua inadeguatezza. E non si 
Mila solo di tefter presente il 
vastissimo lavoro pubblicistico 
svolto da Zavattlni, quanto di 
Inquadrare la figura comples­
siva dell'organizzatore, del di­
rigente, del promotore di cul­
tura, alla quale i lesti zavatti-
nlani rimandano e da cui trag­
gono significato. 

Pochi intellettuali della sua 
generazione hanno vissuto 
con tanta intensità, da prota­
gonisti, le esperienze dell'In­
dustrii culturale, in alcuni dei 
suoi settori principali, editoria, 
giornalismo, cinematografo. 
Qui ito il, motivo di vitalità fe­
conda'della sua. presenza-, qui 
d'altronde traggono origine le 
contraddizioni con cui egli si 
misuro, |n spirito di leali» ap­
passionata, durante la lunga 
carriera, 

Le maggiori imprese giorna­
listiche di Zavattlni (nativo di 
Luzzara, classe 1902) appar­
tengono all'anteguerra, Ma 

le di letteratura per il consumo 
di numi, Zavattlni coltivava 
una vena di narratore assai di­
versamente orientata, •Parlia­
mo unto di me. (1931), .1 po­
veri sono matti" (1937),-lo so­
no II diavolo. (1941),.Totò il 
burino» (1943) proiettano in 
uno dimensione letteraria rare-
latta, prossima al gusto della 

Jirosa d'aite, la scoperta delle 
nquletudlni e Velleità d'una 

umanità piccolo-borghese e 
popolare moralmente repres­
sa prima ancora che material­
mente bisognosa; una fantasia 
estrosamente divertila consen­

te qui a Zavattlni di svolgere un 
discorso che, pur nelle metafo­
re allusive della fiaba moder­
na, si collocava agli antipodi 
della retorica cara al regime. 

Del 1935 « il primo accosta­
mento al cinema, con il sog­
getto e la sceneggiatura di 'Da­
rò un milione., per la regia di 
Mano Camerini, Solo nel '42 
però Zavattini diede piena mi­
sura del suo talento in questo 
settore, con -Quattro passi fra 
le nuvole», resista Alessandro 
Blasetti. Un anno dopo, <l 
bambini ci guardano. Inaugu­
ra quella collaborazione con 
De Sica cui, dopo la guerra, 
dovremo una serie di titoli di 
grande rilievo, -Sciuscià-
(1946), -Ladri di biciclette. 
(1948), .Miracolo a Milano. 
(1951). .Umberto D.. (1952). 
Zavattini sì impone come uno 
fra i principali assertori e Ira i 
pochi teorici del movimento 
neorealista.'Ritroviamo il suo 
nome in molte opere di registi 
importanti, come il Visconti di 
•Bellissima.. De Santis di -Cac­
cia tragica., Lattuadadi .11 cap­
potto.. A parte va ricordato il 
film-inchiesta a episodi -Amo­
re Incittà. (1953), ideato dallo 
stesso Zavattlni quasi come il 
manifesto d'una concezione » 
ntlspciiacolare, che porta al­
l'estremo Alcune premesse 
neorealiste e prelude alle ricer­
che del cinema-verità, 
• tonjà crisi .del neorealismo 

F f c & é $ periodo migliore 
dellàmvtfl cinematografici' 
zavattlniana; subentra un'Incli­
nazione all'accomodamento 
con le norme dell'Industria, da 
cui nascono molli prodotti di 
successo, ben confezionati, di­
gnitosi, ma privi di energia: 
•L'oro di Napoli. (1954) .Ieri 
oggi domani. (1964), -Matri­
monio all'italiana. ('65), per 
citare solo qualcuno dei più 
fortunati, sempre con la regia 
di De Sica. D'altronde va detto 
che anche negli anni di mag­
gior fervore Innovativo Zavatti­
ni portò 11 contributo del suo 
professionismo smaliziato a 
pellicole mollo lontane dal ri-

r.n7|:- f-rtì*- ' 

Aveva 87 anni, il suo primo libro 
«Parliamo tanto di me» è del 1931 
Da allora una valanga di racconti, film 
per raccontare sogni e bisogni d'Italia 

VITTOIIIO SMNAZZOLA 

•Autoritratto» 
un dipinto 

V " (Un'artista 
.. per una sua 
^ tacente mostra 

( • Zavattlni amava la pittu­
ra svisceratamente. Aveva in 
casa Una favolosa collezione 
di quadri in formato minimo. 
a «un passo ridotto» (purtrop­
po si sta smembrando asta 
dopo asta), C'erano, in que­
sta collezione che rivestiva le 
pareti, un po' tutti I pittori del 
mondo, Lui dipingeva e dise­
gnava da sempre e predilige­
va I piccoli fogli o cartoni o 
tavolette o telette (quanti sa­
ranno? ohi li ha mal conta­
ti?). Ma non era, non voleva 
essere, un pittore nel giro dei 
pittori e In quello avvilente 
del mercato. 

E amava anche la lotogra-
fia. Basterà ricordare la scrit­
tura visiva con cui accompa­
gnò due libri d'oro: nel 1955, 

per Einaudi, il primo libro fo­
tografico sul paese nativo di 
Luzzara. Un paese, con formi­
dabili foto del fotografo e ci­
neasta americano Paul 
Slrand: nel 1976, sempre per 
Einaudi, Un paese ixnt'annl 
dopo, con le bellissime foto­
grafie di Ciannl Berengo Gar-
din Prima che un pittore era 
un occhio e si serviva di ogni 
mezzo per entrare nella real­
tà della società e in quella 
più segreta degli uomini, in 
particolare 1 vinti, gli umiliati 
e offesi. 

Voleva stringere tutto in 
una immagine. Nel 1973 mi 
mandò un prezioso libtìcciho 
di poesie in dialetto, $trìcarm' 
in d'na parata (Stringermi in 
una parola), con una dedica 

Quel suo mondo 
stretto in un'immagine 

gore d'indagine sociopsfcolo-
gica di cui «Umberto D.» costi­
tuisce ii risultalo esemplare. 
Ma appunto, •Umberto D.» fu 
un fiasco commerciate clamo­
roso; e in Zavattini gli interessi 
di tipo sperimentale, sino al lì­
mite dell'avanguardismo, sono 
sempre stati affiancati da una 
sensibilità per il rapporto con 
le vaste platee, che poteva far­
lo indulgere al moduli meglio 
collaudati del consumismo ci-
nematografkco, 

Certo, la personalità zavatti-
niana aveva tali risorse da con­
sentirgli sempre nuovi sforzi di 
autorigenerazione. Lo dimo­
stra l'attività letteraria più re­
cente: gli sentii diaristici di 
Straparaie (1967); il singolare 
Non libro pia disco ( 1970), sin 
troppo scoperto nella volontà 
di aggiornarsi alle mode della 
contestazione letteraria; infine, 
e meglio, le poesie dialettali 
StricamY in d'na parola 
(1975), dove una perdurante 
fame di realtà sì conferma e 
non si annulla di fronte alle an­
sie metafisiche della vecchiaia, 
mentre lo spirito di bizzarria 
trova alimento negli interroga* 
Irvi della conoscenza morate. 
Ma insomma, anche queste ul­
time prove testimoniano la 
tensione fra disposizioni oppo­
ste che percorre tutta l'attività 
zavattimana, in qualsiasi cam­
po abbia avuto ad esplicarsi. 

C'era in lui una ricchezza 
immaginativa, profusa e anche 
dilapidata in un ma» di inven­
zioni, trovate, proposte che In­
vitavano a oltrepassare i limiti 
dell'esperienza vissuta per at­
tingere una dimensione di li­
bertà gratificante; e c'era, ac­
canto, un culto profondo, ad­
dirittura fanatico, per la parti­
colarità concreta e irripetibile 
dell'esistenza quotidiana, qua­
le è patita dai personaggi più 
anonimi, poiché proprio in es­
si sono meglio riconoscibili le 
preoccupazioni universali di 
cui non possiamo non parteci­
pare. La produzione letteraria 
dello scrittore lascia ampio 
spazio a una sorta di autobio­
grafismo perpetuo, attento al­
l'ascolto di se stesso e volto a 
produrre tutti i propri stati d'a­
nimo, con esibizionismo disar­
mante e disarmato; ma il lavo­
ro del cineasta era dominalo 
dalla volontà di lasciar parlare 
gli altri, dando anzitutto voce a 
chi è muto, a coloro che sono 
Ignorati dalla società e ignora­
no se stessi. 

Si tratti poi di libri, film o arti­
coli. l'operosità di Zavattini 
traeva spinta da un criticismo 
con forti connotati ironici; l'a­
nimosità polemica trovava pe­
rò un limite, se non un rove­
sciamento, nella tendenza al­
l'intenerimento pietoso sui 
guai dei «poveri-, ma anche dei 
•ricchi», giacché nessun uomo 
è immune dagli affanni, cosi 
come non è esente da colpe-
Certo, Zavattini militò sempre 
dalla parte giusta, con passio­
ne e coerenza. Importante fu il 
suo contributo a tutte le batta­
glie che la cultura democratica 
condusse nel dopoguerra: l'at­

testazione più significativa ne 
è fornita dal Premio Intemazio­
nale della Pace, attribuitogli 
nel 1955. 

Npndimeno il suo impegno 
civile restava ancorato a un si­
stema di valori sostanzialmen­
te solidaristici, che aveva come 
punti di riferimento primati le 
categorie di egoismo e altrui­
smo, In effetti, il suo spinto di 
rivolta contro^ l'oppressione, 
dei corpi e delle coscienze, 
dettato da un acre risentimen­
to antiborghese, si esprimeva 
anzitutto nella dimensione 
della denuncia, accompagna* 
ta da un appello a tutti gli uo-
mini'dl buona volontà perché 
si uniscano nella costruzione 
di una civiltà davvero degna 
dell'uomo. 

Non per nulla la stagione 
migliore di Zavattini fu il dopo­
guerra, quando la volontà di 
lasciarci dietro le spalle ogni 
traccia del regime dittatoriale 
si accompagnava alle speran­
ze in una rigenerazione totale 
dell'esistenza collettiva. Infine, 
è significativo che un ingegno 
cosi fecondo abbia dato it me­
glio di sé in opere di collabora­
zione. In «Miracolo a Milano* e 
•Umberto D.» (meglio che nel 
più noto «Ladri di biciclette*) 
sarebbe difficile sceverare la 
parte di De Sica da quella di 
Zavattini. Resta il fatto che le 
contraddizioni zavattinlane 
trovarono in questa forma dì 
simbiosi' una via di supera­
mento, taledagarantiw assie­
me la lucidità polemica e la 
limpidezza espressiva dei risul­
tati: anche se i moduli narrativi 
variano radicalmente dall'uno 
all'altro film, giacché II primo è 
un apologo ironicamente favo­
listico sulla durezza della lotta 
di classe, che nemmeno i mi­
racoli valgono a mitigare, 
mentre il secondo svolge una 
analisi sul comportamento di 
un individuo chiuso nel cer­
chio d'una solitudine senza 
scampo, in quanto determina­
ta . dalla doppia condizione 
della vecchiaia e della povertà. 

Ma se il trattopiù caratteristi­
co, e più fecondo, della perso­
nalità zavattiniana pud esser 
indicato appunto nella dispo­
sizione al lavora d'equipe, qui 
va anche riconosciuto il moti­
vo di maggior modernità detta 
sua fisionomia intellettuale. Se 
per l'umanesimo classico l'ar­
te ì) il risultato d'uno sforzo in­
dividuale gelosamente autar­
chico, i nuovi mezzi di comu­
nicazione esigono il concorso 
d'una molteplicità di apporti, 
fra cui instaurare una media­
zione sintetica. I rischi di bana­
lizzazione e mistificazione del 
prodotto, ovviamente, aumen­
tano. Ma è con questi problemi 
che occorre confrontarsi, se si 
vuol imprimere un orienta* 
mento democratico alte im­
mense possibilità di sviluppo 
culturale aperte dai ritrovati 
della tecnica e dell'industria. A 
tale compito Zavattini si appli­
cò per circa mezzo secolo, con 
un impegno che, almeno per 
quanto riguarda l'Italia, verreb­
be fatto di definire piomeristi-

minima «Caro Micacchi, do­
po la pittura anche la poesia 
Ma sono propno un invaden­
te Solo gli amici possono 
perdonarmi*. Si, propno un 
occhio Invadente, insaziabile 
e inappagato conoscitore de­
gli uomini. E un occhio capa­
ce di guardare a 360 gradi-
guardare fuon e guardare 
dentro. Il pittore, il disegnato­
re, era forse uno che guarda-

OARIO MICACCH1 
va molto dentro-

Pittura e disegno di Zavatti­
ni cominciano, senza scuola 
e ufdcialità, ai giorni di libri­
cini fantastici come / poveri 
sono matti (1937), / tre iibn 
(1942) e Tota il Buono 
(1943), un «romanzo per ra­
gazzi (clie possono leggere 
anche gli adulo*). Con una 
presentazione dell'autore, nel 
1946, Scheiwiller pubblica 

Pitture di Zavattini. Ora lo 
sanno tutti che Cesare dipin­
ge. In verità sarebbe affasci­
nante una ricerca sul vano 
modo di creare immagini con 
i mezzi più diversi cosi come 
li intendeva e li usava unita­
riamente Cesare Zavattini, 
con continue metamorfosi 
dal dialetto-immagine emilia­
no di Luzzara alla lingua tan­
to realistica quanto visiona­

ria- italiana, europea, intema­
zionale. 

Di mostre piccole e grandi 
Zavattini ne ha fatte molte 
negli anni, Come pittore è già 
tipico e ben riconoscibile ne­
gli anni Quaranta con i suoi 
profili di teste e con le teste 
cosi vicini agli spessori mate­
rici degli «Ostaggi* dell'infor­
male esistenziale Jean Pau-
trier Lui, Zavattini, protestava 
garbatemente se gli si ricor­
dava Fautriel" diceva che le 
teste te aveva fatte prima, ìn 
tutt'altra situazione. Certo, 
Zavattlni non viene da Fau­
trici- e nemmeno dai grovigli 
di segni di Wols e tantomeno 
dai sog.il e dalle prefigurazio­
ni abissali di Paul Klee. 

Ma le affinità, le similitudi­
ni, valgono a capire in quale 

clima* esistenziale/resisten­
ziale europeo facesse anche 
pittura il luzzarese-italiano-
europeo Zavattini. Quanti so­
no gli umiliati, gli offesi, gli 
ostaggi che poi son diventati 
film7 Disegnava o graffiava 
ossessivamente come volesse 
sempre ribadire una persi­
stenza, una durata umana 
nonostante tutto Lo stile era 
quello di «stringersi in una Im­
magine», afferrare un fram­
mento di vita senza strapaz­
zarlo Come dice in tre versi 
(tradotti) di Stricarm' in dna 
parola «Vita vita, cos'è? Me­
glio tacere. / Non vorrei di­
sturbare quei due là / che si 
stanno chiavando in mezzo 
all'erba». Vita vita, cos'è? me­
glio tacere... Non è cosi Cesa* 
re? 

A Luzzara 
(funerali 
informa 
privata 

Cesare Zavattini se n'è andato alle 8 dì ieri mattina, in segui­
to a un'emorragia, nella sua abitazione di via Sant'Angela 
Amena a Roma Da alcune settimane le sue condizioni di 
salute erano precane e proprio ieri doveva essere ricoverato 
in ospedale. Gli erano accanto' i figli, Arturo, Marco, Mano e 
Milli e la fedele Mafalda. Aveva compiuto 87 anni il 20 set­
tembre. ( funerali si svolgono oggi alle 16 nel suo paese na­
tale Luzzara, in provìncia di Reggio Emilia. La cerimonia sa­
rà in forma privata. 

Quando 
disse 
«cazzo» 
alla radio 

PerArgan 
scompare 
la voce 
della verità 

Era il 1977, la radio aveva 
appena scoperto i «talk-
show». Quando i conduttori 
erano addomesticati non 
succedeva nulla, ma imma­
ginate Zavattlni al microfo­
no. La trasmissione si chla-

• " • " • • " ^ — * * ^ ^ ^ ^ m m a v a y0j yj f0t 2 a |a scelse 
per rompere un tabù d'altri tempi. «C'è una parola che tutti 
conoscono e dicono tranquillamente - disse pressappoco -
ma che alla radio e in tv £ vietata. Io invece ve la voglio dire: 
cazzo», Fu un putiferio: 'dichiarazioni scandalizzate, tele­
grammi dì congratulazioni. Insomma Zavattmi aveva fatto 
un'altra delle sue provvidenziali provocazioni. Meno male, 

Dolore profondo ha espreŝ -
so lo storico dell'arte Giulio 
Carlo Argan il quale ricorda 
Zavattini «per la chiarezza 
con la quale ha rappresenta­
to la coscienza degli italiani. 

^ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ É _ Dai tempi del fascismo a og-
^™""•^••••••••••••i»»" gj | a s u a è stata la voce della 
verità». Per quanto riguarda la sua avventura artistica, Argart 
ha sottolineato come la sua pittura fosse «letteratura visualiz­
zata di grande lucidità che rifletteva la sua lucidità mentale e 
morale». 

•Che <jevo dire? Lo conside­
ro il mio maestro - dice lo 
sceneggiatore Tonino Cute-
re -. Lo avevo cercato due <? 
tre mesi fa, ma ndn ero riu­
scito a parlarci: bisognava 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiamarlo di notte, perché 
• • « « • ^ • di giorno dormiva molto, E 
pensare che una volta ci vedevamo spesso, o da lui o da me 
a Sant'Arcangelo. Insieme abbiamo (attoquafcosa, /girasoli 
ad esemplo, ma non £ questo il punto. Di Zavattini mi piace­
va la forza, l'energia: andavo da lui per ritemprarmi e gli 
mandavo tutti i miei libri. Con IMI era facile intendersi, o forse 
era facile per me: lui emiliano, io romagnolo. Credo che 
Umberto 0. sia uno dei più grandi film della storia del cine­
ma*. 

Tonino Guerra 
rimpiange 
il suo maestro 

Cario Lizzani: 
«L'ultima 
grande del 
neorealismo» 

* 

sr 

•Con Zavattlni scompare 
l'ultimo /•grande" del neo­
realismo - ha detto II regista 
Carlo Usarti - . Il vuoto che 
lascia nella cultura Italiana 
mi commuove personal-

_ . mente.perche ebbi la tortu-
«ij'M.-n'jiji m nadilavorareconUiiintan-
iègglature. A lui detfoo il mio ingresso nel cinema. Za­

vattini è stato maestro per tante generazioni, marni piace ri­
cordarlo ancora come il più giovane traituttinoi», -

Achille Occhietto ha invialo 
un telegramma nel .quale 
esprime il suo cordoglio e 
quali» del Pcj: -Il nostro pae­
se perde un grande uomo di 
cultura, un grande narralo» 
capace, col sgoocilenleiMw 
lismo fantastico, di reppre-

Occhetto: 
«La fantasia 
di un poeta 
antifascista» 

I messaggi 
di lotti 
e Spadolini 

sentare la vita degli italiani, i loro luoghi, i loro sentimenti. Su 
questa base £ su quella dell'antifascismo come scelta diri­
mente. Zavattini ha sempre vissuto con autenticità e interes-
seunverorapportoconilmovimentooperaio.. , a, 

•Un graiide .maestro."'che 
seppe esprimere e rendere 

. patrimonio dell'Italia risorta 
dalla guerra sentimenti di al­
tissima poesia e di folte Im­
pegno sociale, dì profonda 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ urnarutà « -di grandmante*! 
^ • ™ ^ * " ^ ^ » " ^ " " " « , sia». E quanto si, legge, a» 
l'altro, liei messaggio che il presidente della Camera,,Ni|de 
lotti, ha inviato ai famjliari di Zavattini. Giovanni Spadolini, 
presidente supplente della Repubblica, ha invialo <m tele­
gramma nel quale esprìme cordoglio «per la scomparsa del­
l'uomo che ha legato il suo nome al rinnovamento delclne-
ma italiano e a un'interpretazione coraggiosa del costume e 
della realtà sociale del paese.. , 

CARMEN ALISSI 

LA POLITICA 
CULTURALE 
IH EUROPA 

BHUii 

. Il prima volume, <U 0 * 1 » «ih 
unte In Europi», oT&wME G. 
Chiarina) • M , VV„ affronti la 
necessità di avviare uni organici 
rifulsimi polito d« pirrt M i si­
nistri sulla politica cultura!» dati 
Comunità europea nei .campi dette 
•nlvitt intillettuali, égli scambi 
universitari, osila ricerca scientifi­
ci. degli «vestimenti. dot monda 
ilei miss-mtdia, al lina di iff«na­
ri punimmte. téma di citudi-
nen» lurape». 

Una grande famiglia per la scuola 
ITALIANO • INGLESE • FRANCESE 

in edizione maggiore 
e minore 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Ecco trenta film (su 130) rsnRP 
Duo un mlUom (di M. Camerini, 

1935) \ 
San Cloviuml decollato (di A. Paler­

mi, 1940) 
Tcran Venerdì (4 V. De Sica. 1941) 
Avanti c'è posta (di M. Bonnard, 

1942) 1 
Qaattro pani fra le nuvole (di A. 

Blasetti, 1942) \ 
I bambini ci fuarduio (di V. De Si­

ca, 1942) 
Gian Burrasca (di S. Tofano, 1943) 
Il birichino di papà (di R. Matarazzo, 

1943) 
La freccia nel fianco (di A. Lattuada, 

1945) 
Un giorno nella vita (di A. Blasetti, 

1946) 
Il testimone (di P. Germi, 1946) 
Sciuscià (di V. De Sica, 1946) 

La terra 
vista 
dal cielo 

ROMRTOROVEMI 

U na istituzione. DI Cesare Zavatlipi si può parlare 
senz'altro di istituzione della nostra cultura; e tout-
court, non soltanto cmematogralica. Perché come 
autore, inventore, partecipante, organizzatore, 

• M M » promotore Zavattini èrtalo per tutta la vita un ci­
clone. Un utile, indispensabile, provocante e an­

che straordinario ciclone, Aveva ragione Alessandro Blasetti 
quando scriveva che ni potenziale umano di Zavattini e la sua 
carica di lavoro non credo possano essere superate da nessu­
no tra gli artisti di valore, del nostro tempo. Come pure non 
potrà essere superata la poliedricità dei suoi talenti». 

Qualsiasi cosa toccasse diventava, si trasformava In utile 
problema; oppure riuscivaa mettere in luce di ogni problema 
la parte, magari nascosta, più vibratile, più sorprendente. Era 
insomma un fiume inesauribile di umori, anche sovrapposti; 
che ciascuno avrebbe poi potuto riordinare secondo la ne­
cessità o 11 proprio estro. E questo lo ricollocava prepotente­
mente nel filone industrioso della nostra cultura letteraria, 
che nel secoli ha potuto via via contare su personalità di alto 
rilievo dedicate a capire e a partecipare del mondo attraverso 
l'impegno primario della scrittura. Non tanto descriverlo, ma 
raccontarlo per capirlo. E ho scritto «nostra» riferendomi si al­
l'ampio paese italiano ma con più convinta restrizione alla 
nostra pianura padana, questa distesa vibrante e senza uni­
formità che induce la fantasia di montagne In semplici avalla­
mene del terreno; onelle ripe del fiumi. 

L'opera scritta ci Zavattini a questo porta, con inesauribile 

vena di Immagini e di situazioni: cioè a rilevare montagne im­
prevedibili, picchi aguzzi e misteriosi muovendo da piccoli e 
talvolta modesti (in apparenza) smottamenti di terra. Il fram­
mento, la vibrazione effimera sotto la sua penna «Inesauribi­
le- si trasformano in piccole lamine di ghiaccio, di ferro, di 
flessibile canapa; comùnque in una scrittura che non riesce 
più a cancellarsi. La pienezza della sua partecipazione vitale 
alla scrittura e tale che gli consente, anzi lo costringe a restrin­
gersi nel breve spazio per spiccare il volo. E non è un caso 
che egli tenda a lare vedere la terra sempre, o quasi sempre, 
dall'alto, Non per sfuggirla ma per rimirarla senza compia­
cenza ma con un infinito e stravolgente desiderio. Sinché U 
suo non'è mai uri commiato definitivo, una sottrazione; ma 
l'attimo della più Intima riflessione - in cui scatta anche la 
memoria delle cos? e degli affetti perduti. 

Questa disposinone che direi istituzionale della sua per­
sonalità, l'ha portati inoltre, o come inevitabile conseguenza, 
a cercare I piccoli, (deboti, gli offesi fra gli uomini; a frequen­
tarli come necessità non cóme abitudine; a volerli capire sen­
za l'affanna presuntuoso d'averli già capiti; ma sempre inten­
to a cercarne e a capire la voce, I dubbi, le necessità, «lo sono, 
ha scritto uria volta; contro I personaggi eccezionali, sono 
contro {li eroi; Ito séripresentifo un odio istintivo contro di 
loro. Mìsento offeso, escluso insieme a milioni di altri esserti. 

E inlatti, in tutto Zavattini, se non c'è il desiderio della vita, 
cioè il dssiderio di parteciparla per migliorarla con gli altri uo­
mini, c't la rappresentazione non drammatica ma ironica e 
tremendi di un vuoto, di un grigio torbido è senza futuro; ve­
ramente ossessionante, Fin da quél «Parliamo tanto di me» 
che fu ui libro saetta, un libro lampo per la mia generazione; 
e che reiste splendidamente al tempo. 

Caccia tragica (di G. De Santis, 1947) 
Ladri di biciclette (di V. De Sica, 

1948) 
Cuore (di D. Coletti, 1948) 
Domenica d'agosto (di L. Emmer, 

1950) 
Bellissima (di L. Visconti. 19S1) 
Miracolo a Milano (di V. De Sica. 

1951) 
Umberto D. (di V. De Sica, 1952) 
Roma ore 11 (di G. De Sanlis, 1952) 
Amore In città (di Antonioni, Fellini. 

Lattuada, Lizzani, Rìsi, Maselli, 
1953) 

Slamo donne (di Franciolini, Rosselli-
ni, Visconti, Zampa, Guarini, 
1953) 

Stazione Termini (di V. De Sica, 
1953) 

L'oro di Napoli (di V. De Sica, 1954) 
Nel blu dipinto di blu (di P. Tellìni. 

1959) 
L'oro di Roma (di C. Lizzani, 1961 ) 
L'Isola di Arturo (di D. Damiani, 

1962) 
Il boom (di V. De Sica, 1963) 
Ugabue(dlS.Nocita,1977) 
U verltàaaa (di C. Zavattini, 1982) 

Una scena 
di «Ladri 
di biciclette» 

• scritto 
^ -a> - da Zavattini 
^ • ^ i f c pei De Sica. 

' ^ ™ " t . . ' Sotto due 
dipinti 
della serie 
•'Autobiogra­
fia». 
In basso 
l'artista 
in una 
recente 
fotografia 

• i Un favolista utopico che 
diventa sceneggiatore neorea­
lista, e di quale statura, sem­
bra una contraddizione in ter­
mini, ma è in essa che risiede 
la peculiarità di Cesare Zavat­
tini, la sua generosa genialità, 
la sua assoluta utilità per il ci­
nema italiano. In fin dei conti 
egli ha fatto anche de] neo­
realismo un'utopia, e se il 
neorealismo a un certo punto 
può anche morire, l'utopìa 
non muore mai, o almeno 
non è mai morta nel «matto» 
che oggi piangiamo, ., -, 
, Zavattini venne al cinema a 
metà degli anni Trenta con 
Darò un milione, che già inse­
riva la fantasia nella quotidia­
nità e ben si accordava alla 
vena malinconica'del regista 
Camerini e alla garbata sim­
patia dell'attore De Sica. Era 
ancora una commedia, sia 
pure un po' lunare, ma la si­
tuazione sotto il fascismo si 
faceva sempre più pesante, e 
lo sceneggiatore, con le sue 
antenne sensibilissime, la ca­
ptò a modo suo in due film 
scritti negli anni di guerra, en­
trambi centrati sulla piccola 
borghesia e che rivelavano 
entrambi un disagio autenti­
co. Quattro passi tra te nuvole 
dì Blasetti, col suo patetico 
viaggiatore di commercio, e / 
bambini ci guardano, primo 
film importante diretto da De 
Sica su una triste vicenda di 
adulterio, segnavano il pas­
saggio dalla commedia al 
dramma e introducevano a 
quei personaggi di gente co­
mune, a quei traumi esisten­
ziali e, sia pure timidamente, 

Dal lungo sodalizio con De Sica al lavoro 
con Visconti, De Santis, Blasetti 
fino alla regia di «La veritàaaa». Viaggio 
nel cuore del cinema tra utopia e realtà 

a quelle verità sociali che i 
grandi film .del. dopoguerra 
avrebbero- racchiuso t e subli­
mato in un'arte energica e co­
sciente, e portato alla ribalta 
del mondo. 

Si tratta - è quasi inutile ri­
cordarlo ai nostri lettori - di 
un quartetto glorioso: Sciuscià, 
il primo film italiano a vincere 
un Oscar e soprattutto, con 
Roma città aperta e Paisà dì 
Rossellinì, a restituire all'Italia 
il rispetto perduto col fasci­
smo. Ladri ài biciclette, opera 
di poesia strutturata alla perfe­
zione che esercito, più delle 
altre, un influsso duraturo sul­
le cinematografìe nazionali di 
cinque continenti. Miracolo a 
Milano, favola surreale pro­
fondamente calata, per la pri­
ma volta nel nostro cinema, 
nella lotta di classe. E final­
mente, . all'inizio degli anni 
Cinquanta, in clima di restau­
razione ormai galoppante, 
quel severo, implacabile apo­
logo sui diritti calpestati degli 
anziani che fu Umberto D:, al­
tissimo canto del cigno del 
neorealismo è del momento 
magico e forte dell'iseindibile 

UGO CASIRAGHI 

binomio.*,/ , ^ . -> ; 

Chiedejsi?checosaci fosse 
in que^lfllin dell'uno o^dtìl-/ 
l'altro e »mpre siala un'ope-
razione oziosa e vana, tanfo 
fu inestiìcabite quella fortuna­
ta simbiosi (come nel caffè-
latte^diàse allegramente uno 
de|,due):_anche se poi è vero, 
e Zavattini talvolta se ne la­
mentò, che il regista prevarica 
sempre e volentieri sullo sce­
neggiatore, e viene ritenuto (o 
si ritiene) il solo autore dell'o­
pera. Teoria in molti casi bi­
slacca, e che proprio in que­
sto ha avuto la più 'solenne 
delle smentite. L'umone ha re­
sistito in momenti delicati ai 
tentativi di spezzarla, e si im­
magina facilmente da chi. Co­
munque è passata alla storia 
come tale, anzi come esem­
pio insigne, più unico che ra­
ro, di collaborazione stretta e 
fedele tra due personalità cosi 
lontane, che puref trovarono 
un punto di coesione riella 
nobile battaglia per l'uomo, 
un ideale bastevole a smussa­
re le differenze e ad accomu­
narli nello stesso progetto arti­
stico, 

Il sodalizio, come si sa, pro­

segui con alterne fortune, ma 

^iiabite iti? ) p a ^ | p r a ^ t a £ 
-tfóttS-qf Déf$ca: Trail ùtóli; 

più degni si possno ricordare 
L'oro di Napoli, Il tetto (che 
dimostro come il pura e sem­
plice ritorno al neorealismo 
fosse improponibile), La ciò-
darà, lì giardino, dei Fimi 
Contini. I tempi erano davvero 
cambiati, ja^letteratura invade­
va il cinema', i produttori 
(eclissatisi durante il neoreali­
smo) erano, sempre più pre­
senti, e alte loro sirene en­
trambi, sia piire Con ripugnan­
za, non erano insensibili. Za­
vattini, in particolare, si senti­
va come in lina camicia di for­
za a sceneggiare non più se 
stesso, ma altri scrittori. E 
combatteva una disperata bat­
taglia per un cinema alternati­
vo: altra contraddizione tra le 
tante che, nel suo rifiuto radi­
cato è sistèmatjoo del potere, 
lo rendevano còsi impagabile 
e cosi straordinariamente vita­
le. 

Il suo nome, beninteso, non 
è legato soltanto a De Sica, 
ma ancora a Blasetti per fri-

aia comunione, e poi a Vi­
sconti per Bellissima, a De 
Santis per Roma ore lì, ai 
giovani registi italiani per i 
quali approntò antologie (da 
Amore in città ai Misteri di Ro­
ma), sempre alla ricerca di 
una verità da far sgorgare dal­
la,vita dei suoi simili «pedina­
ta» con intransigenza. È fu an­
che vicino, quando ne aveva­
no bisogno, ai giovani registi 
cubani e jugoslavi, anche se 
non sempre cqii effetti ap-

'^^pre^a^S^i'Pil-suO' tempera-
amento :v^torCÓ'usc'iv-ano in 
^tS^a^Pfef Imposte più 

Imperate,; che però avevano 
1 sempre una finalità esemplar­

mente civile: quella di reagire 
alla omologazione di massa 
prodotta)dallo schermo televi­
sivo, quella dì indurre il citta­
dino a uscire dal guscio e a 
farsi ascoltare. Proprio come 
ai tempi del neorealismo, ma 
con prospettive più avanzate 
e meno sentimentali. 

L'ultimo gran colpo è stato 
il salto mortale eseguito a ot-
tant'anhì, con il suo autoritrat­
to cinematografico. Un film 
tutt'iritero da lui scritto, inter­
pretato e diretto, e che per ti­
tolo aveva l'urlo di tutta la sua 
vita: La veritàaaa. Era un apo­
logo surreale come quelli dei 
suoi inizi di scrittore, pervaso 
da una rabbia più intensa, e 
più che motivata. A un certo 
putito" il «matto» si faceva tra­
scinar via dagli infermieri, e 
anche questa era una situa­
zione reale e vissuta. Alla Mo­
stra di Venezia del Sessantot­
to, coi poliziotti, gli era capita­
ta la medesima cosa. 

Difficile, 
addirittura 
impossibile 

OIORQIOARLORIO % 

S olo qualche pensiero, suscitato dalla scomparsa 
di Cesare Zavattini. Sinché è l'emozione a prevale­
re, prima che il tempo, trascorrendo, imponga la 
logica e la freddezza della riflessione critica. : 

— , Vengono in mente, subito, alcuni aggettivi: 
scomodo, difficile, ingombrante. Come si spiega, se non con 
la «scomodila» di Zavattini, il silenzio, quasi l'oblio, che ha ac­
compagnato i suoi ultimi anni di vita? Il fatto è che era divan­
tato sempre più «difficile» parlare di lui, della sua importanza 
estetica (e quindi etica) in tempi di consumismo e qualun­
quismo trionfanti. Zavattini era sempre più «ingombrante», Sia 
per l'incultura al potere, sia per chi di fronte ad essa alzava le 
braccia in segno di resa. La consapevolezza del mai abban­
donalo impegno, del costante, incrollabile rigore di Zavattini 
era una spinanella coscienza di molti, di troppi di noi. Consa­
pevolezza bruciante, fastidiosa, da rimuovere (coinè alhj». in­
dicazioni morali di altri uomini: mi torna in mente «l'austerità» 
di Enrico Berlinguer). 

Su un piano più strettamente cinematografico era diven­
tata sempre più scomoda anche la statura artistica di Cesare 
Zavattini, scrittore di film, sceneggiatore. Una personalità co­
me la sua disturbava (faceva crollare come castelli di carte) 
gran parte della teoretica del film d'autore unico, di quella 
sorta di concetto di proprietà' privata che ha trovato la sua su­
blimazione nella formula «un film di... e solo di...». Zavattini 
aveva dimostrato, semmai, che - se è vero che un grande re­

gista è spesso nuscito a dare la propria «unica» impronta arti­
stica a un film - un grande sceneggiatore può riuscire addirit­
tura a originare un intero movimento culturale, qualcosa che 
- come il neorealismo - va ben olire l'opera singola, Influen­
zando altre, parallele, forme di cultura, di ricerca; di progres­
so dello spirito. Ed è un grande rischio se questa altissima 
•scrittura» (e la volontà di perseguirla) si perde per strada; 
perchè questa scrittura è l'unica in grado di garantire urici ba­
se comune a chiunque senta ancora il bisogno (oltre chedel-
le «chicche d'autore») di uri cinema che affronti la realtà del 
tempo in cui viviamo e che tutti, in qualche modo, dovremmo 
sentirci obbligati a tentare dì modificare, 

Mi viene anche il dubbio che persino la parola «neoreali­
smo» possa - nel ricordo - diventare un abito troppo stretto 
per il gran corpo (la gran mente) di Zavattini. Non e certo so­
lo fotografando la realtà che egli ha lavorato. E insegnato a 
noi. Zavattini cercava la verità e T'ha fatto usando una grandis­
sima varietà di mezzi, di toni, di invenzioni, di fantasia. Non 
dimentichiamolo. Non facciamo, nemmeno in buona fede, 
classificazioni riduttive di un vero artista 

E alla fine vorrei salutare Zavattini - dovunque egli stia, 
volando magari verso un paese dove venta vuol dire davvero 
verità - con la frase di un altro grandissimo, Buster Keaton 
•Perché essere difficili, quando con un piccolo sforzo potete 
diventare impossibili?». 

Addio Zavattini, lasciami dire che mi piacerebbe che et 
tuoi funerali ci fossero tante bandiere rosse, in mano a vecchi 
e giovani, e tanti cartelli: «W Zavatuml», «W il neorealismo!», 
«W La veritàaaa». 

Eia facile innamorarsi di lui 
e del suo amore per la vita 

GIANFRANCO CORSINI 

• • A pancia preziosa ami­
cizia di qua! mezzo secolo, 
devo altre ;'dte cose a Cesare 
Zavattini: il mio esordio di 
critico* lette&rìo e la prima 
corsa in tassl.A ventanni, nel 
1941, avevo proposto ai più 
maturi ed aultrevoli amici di 
Letteratura uni recensione di 
lo sono Udiamo, pochi mesi 
dopo il mio noie era appar­
so per la prima olla a caratte­
ri di -stampa sojs un saggetto 
di tono «ermetiqi» che più tar-
iìi Mario Luzi Irebbe ripub-
bli«:ato su Libri eivìate d Italia 
(se ricordo'beri^ che aveva 
appena incomintato a dirige-

In realtà, illeno volumetto 
della trilogia inizile di Zavat­
tini mi aveva ofldfo l'occasio­
ne di rievocare;ache Parlia­
mo tanto di me è hpveri sono 
matti (del 1931 11937) ai 
quali era stato proedeutlco, 
in un certo senso. Sa che co-
s'6 quest'amore \*i Achille 
Campanile. L'umonmo nuo­
vo e originale di Gattini si 

prestava bene alta celebrazio­
ne di una «letteratura- che 
usciva dai canoni tradizionali 
dell'esperienza italiana fino a 
quel momento e non a caso -
come accadeva spesso a quel 
tempo - i lettori più frettolosi 
(e lo stesso Zavattini mi ha 
confessalo di essere stato «per 
un momento» fra quelli) ave­
vano attribuito la recensione 
al mio grande quasi-omoni-
mo, amico è maestro Gian­
franco Contini. 

Pochi giorni dopo l'appari­
zione della rivista, quando la 
posta Impiegava un giorno da 
Roma a Pistoia, era- arrivata 
puntuale là cartolina postale 
di ringraziamento di Zavattini 
che auspicava un incontro a 
Roma alla prima occasione. E 
qui, qualche mese dopo, lo 
avevo aspettalo in Piazza Ese­
dra dove era arrivato in tassi 
per portarmi in un caffè che 
probabilmente non esiste più. 

Era facile innamorarsi di lui, 
della sua foga, del suo entu­

siasmo, ed è stato facile resta­
re amici e spesso complici co­
me in anni problematici quan­
do, se voleva dire qualche co­
sa per «interposta persona», 
mi telefonava a Paese Sera per 
fare una intervista di fiducia 
con qualcuno che, sapeva, 
non avrebbe tradito o falsato 
le sue Intenzioni in nome di 
un permanente rispetto e so­
dalizio. 

Vorrei poter ricordare il tur­
binio di idee e di progetti che 
volavano per la stanza ad 
ogni incontro nel corso di tan­
ti anni, alcuni amari per lui, 
altri irrequieti, altri pieni di 
speranze spesso frustrate. Za­
vattini viveva tutto con grande 
passione; nei primi anni per 
me era solo uno "scrittore" e 
non sapevo quasi nulla della 
sua attività cinematografica. 
Poi sono venuti gli anni della 
mìni-pittura come testimonia 
un pìccolo prosciutto (come 
credo che sia) delle dimen­
sioni 10x10 appeso da decen­
ni dinanzi alla mia scrivania. 

Cesare Zavattini: una storia 

di lunghe chiacchierate e pro­
getti, e di tassi da una parte 
all'altra di Roma. Fino alla fi­
ne ha continuato a progettare 
ed a chiamare il 3570 per cor­
rere dietro a un mondo trop­
po lento per il suo ritmo. 

In un tempo dì nostalgie 
fuori luogo lo sono il diàvolo 
evoca ben altro clima e ben 
altri ricordi. Ormai i suoi primi 
(re libri sono stati dimenticali. 
L'ultima volta che li ho visti 
tutti insieme, cosi come li 
conservo, era in un volumetto 
rilegato che Bompiani aveva 
ristampato tanti anni fa, Ricor­
do che tra queste pagine, da 
qualche parte, c'è un flash, un 
frammento di sogno ne! quale 
Cesare incontra improvvisa­
mente il padre, da qualche 
parte nel cielo. Sembra una 
fugace e drammatica antici­
pazione di Miracolo a Milano 
e, come si direbbe, è un vinta-
gè Zavattini. È tutto lui, come 
lo ricorda chi ha avulo la for­
tuna di conoscerlo, di amarlo 
e di dividere di tanto in tanto, 
con lui, le sue meravigliose 
fantasie. 

Fino all'ultimo tanti progetti 
e gran voglia di dipingere 

CARLO RICCHINI 

M In questi ultimi tempi 
sembrava essersi messo in 
un angolo, ad aspettare, a ri­
posarsi dopo tante fatiche, 
tanto lavorare: film, libri, pit­
tura, articoli, viaggi, polemi­
che, lezioni ai bambini delle 
elementari e all'università. 
Ma ogni tanto era capace di 
uno scatto e allora impugna­
va il pennello, abbozzava un 
quadro, oppure si sedeva al­
la scrivania per scrivere il 
verso di una poesia, qualche 
riga per fissare un pensiero. 
Aveva ancora idee da realiz­
zare Cesare Zavattini, non si 
è mai dato per sconfìtto, né 
dagli anni, né dalle malattie. 
L ottimismo, la fantasìa, la fi­
ducia non lo hanno mai la­
sciato. Zavattini è rimasto 
Zavattini sino all'ultimo 
istante. Ma qusta volta, caro 
amico Za, è proprio finita. 

Per anni, quasi ogni do­
menica, ho passeggiato con 

lui nelle strade attorno alla 
sua casa romana, ho parla­
to, discusso, ho risposto alle 
sue molte domande. Mi ha 
confidato, forse prima che 
ad altri, di molti dei suoi 
progetti, in parte poi realiz­
zati, in parte rimasti appun­
tati in quelle migliaia di fo­
gli, di taccuini, di agende, di 
cui ora é pieno il suo archi­
vio. 

«Ma non dire niente a nes­
suno*, si raccomandava, co­
me se all'improvviso si ricor­
dasse del mio mestiere. Che 
era stato anche il suo e che 
era quello che ancora sa­
pesse entusiasmarlo. «Vorrei 
avere un giornaletto tutto 
per me, pochi fogli, anche 
due soltanto... Lo riempirei 
di notizie di poche righe, 
tante notizie a una colonna. 
Per un giornale cosi darei 
tutto, sarei pronto a comin-
ciareda capo». Non c'era bi­

sogno di chiedergli che cosa 
avrebbe scritto. La pace era 
l'ispirazione della sua vita, di 
ogni suo impegno, della sua 
morale. «Perché la guerra 
non è mai finita, in qualche 
parte del mondo sempre si 
spara, si uccide. La pace è 
rivoluzione. Dire che la guer­
ra è possibile - aggiungeva -
equivale a dire che siamo 
sempre in guerra». Pace e 
solidarietà le traduceva in 
una invenzione: «Costruirei 
in piazza San Pietro un'an­
tenna alta, alta, capace di 
trasmettere e ricevere mes­
saggi da ogni punto della 
terra. La utilizzerei per lo 
scambio continuo di notizie 
utili alla.vita degli uomini, 
dei bambini, sulle ricerche 
mediche, sui nuovi medici­
nali...». 

Poche volte parlava di 
tempi lontani, dei suoi film, 
del suo lavoro con De Sica 
(qualche puntata polemica. 
ogni tanto, non riusciva a 

frenarla) o degli incontri 
con attori, altri registri, uo­
mini di Stato e della cultura. 
Più che altro voleva parlare 
dell'oggi, della politica, degli 
avvenimenti che più lo ave­
vano colpito. Poneva interro­
gativi sul Pei, sulle sue scel­
te, sul giornale. C'è itìa'fra' 
se, che poi si ritrova hèlla 
sceneggiatura della «Veri-
tàaa», il suo ultimo film: «La 
sinistra non ha il coraggio 
della sua forza»., 

t r a tanti ricordi è nitida la 
giornata della nostra ultima 
passeggiata, poche settima­
ne fa. Eia felice per le mo­
stre dei suoi quadri a Reggio 
Emilia ti a Milano (novem­
bre scorso e marzo di que­
st'anno), camminava quasi 
in fretta, Sul portone di casa, 
con quel sorriso un po' 
sgangherato ma cosi lumi­
noso, mi aveva SJ lutato di-' 
cendo: «Ho ancora tanta VQJ 
glia di scrìvere e dipinge-' 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

•Sabato al circo»: Gigi e Andrea con Ambra Orfei e Lara Nones 

Si parte stasera su Canale 5 

Un orco 
anti-FkitastiGO 
• I Ognuno ha il suo tallone 
d'Achille. Anche Fantastico ha 
le sue debolezze. Ci ha pensa­
to Berlusconi ad analizzarle, 
per decidere la sua strategia 
del sabato sera. L'anno scorso 
sprimentd la costosissima pro­
grammazione cinematografi­
ca alternativa. Quest'anno ha 
messo in atto una sua controf-
lensiva più scientifica. Avendo 
calcolato che gli esclusi dal 
regno di fimmsiico sono so­
prattutto I bambini tra i 4 e I 
14 anni e di conseguenza, i 
giovani genitori, ha pensato 
bene di oflrlre loro una alter­
nativa circense: clowns, tigri, 
leoni e saltibanchi. Ed ecco 
fatto il cast di Sa/xtfo al circo. 
Tutto selezionato secondo i 
criteri stabiliti da Publitalia (la 
concessionaria di pubblicità 
del gruppo Fininvest), in rela­
zione alia simpatia riscossa 
dal vari personaggi presso il 
pubblico Infantile (e genitori 
a carico), E perciò, accanto ai 
simpatici Gigi e Andrea, ecco 
Cristina d'Avena (leader della 
discografia minorile) e poi 
Massimo Boleti con la sua co­
rnicila elementare, Sandra 
Mondami sbirullneggiante e 
Enrico Beruschl che, fin dai 
tempi del primo Orine in, e 
svillaneggiato dalla consorte 
Margherita Rimerò. E, come 
una ciliegina sulla pista, Fran­
cesco Salvi che, si era detto e 
scritto (osse II II per entrare 
nel cast di Fantastico, ma e 
stato tenuto in Flninvest a 
suon di miliardi. Come potete 
subito vedere, una fitta schie­

ra di comici contro un Fanta­
stico che non avendone nes­
suno, spinge la Oxa ad esage­
rare nelle sue caratterizzazio­
ni. Come andrà a finire lo sa 
solo Dio e lo certificherà Audi-
tel. Fatto sta che quest'anno il 
varietà clou della stagione di 
Raiuno è partito dal piedistal­
lo dei dieci milioni di ascolta-
ton soltanto e non è detto che 
non possa calare, soprattutto 
per quel difetto di comicità 
che si diceva. Invece a Sabato 
al circo dì comici e altri saltim­
banchi si abbonda. E in più ci 
sono le ragazze (Ambra Orfei 
e Lara Orfei Nones) che piac­
ciono tanto anche ai bambini 
e consolano un po' i loro suc­
cubi genitori. 

Alla fine ci sono anche gli 
animali che, nonostante le 
puntuali proteste della Lega 
antivivisezionista, continuano 
a prestare il loro lavoro sotto i 
tendoni di tutto il mondo. 

Comunque in Sabato al ar­
co (da stasera alle 20.30 su 
Canale S) gli animali fanno 
parte della scenografia, cosi 
come il circo fa tappezzeria 
attorno al personaggi comici e 
alla loro fanciullesche impre­
se. E un ambiente, come po­
teva essere quello di Driue in 
che diventa studio televisivo e 
fornisce suggestione e colori 
per il nuovo varietà, che poi e 
vecchio quanto il mondo. Sia 
detto senza offesa per nessu­
no. Tanto meno per Berlusco­
ni che di Sanalo al circo e l'i 
deitore e sembra ci tenga a 
latto sapere. QM./V.O. 

Dopo «Mery per sempre» 
altri tre film di impegno 
civile coprodotti 
da Bonivento e Raidue 

Marco Risi, Placido 
e Ricky Tognazzi registi: 
storie di carcere, 
razzismo e tifo sportivo 

Scommessa di cronaca 
Dopo il successo di Mery per sempre il produttore 
Claudio Bonivento ha presentato alia stampa tre 
nuovi film, coprodotti dalla Sacis e da Raidue. An­
cora tre storie aspre che raccontano altrettanti mo­
menti difficili della società italiana di oggi. Si inti­
tolano Pummarò, U/tras e Ragazzi fuori e sono ri­
spettivamente diretti da Michele Placido, da Ricky 
Tognazzi e dallo stesso Marco Risi. 

DARIO FORMISANO 

1 B ROMA In principio fu Me­
ry per sempre. Quando Marco 
RISI propose a Claudio Boni­
vento un film tratto dall'omo­
nimo, scomodo romanzo di 
Aurelio Grimaldi, ambientato 
nel carcere minorile di Mala-
spina, m pochi avrebbero 
scommesso sugli esiti del pro­
getto. Oggi apprendiamo che 
Mery per sempre è, tra te altre 
cose, il principale candidato 
tra i film italiani alla nomina­
tion per l'Oscar, che è stato 
venduto capillarmente all'e­
stero (Europa intera, Giappo­
ne e vari paesi dell'America 
del Sud) al punto da aver co­
perto i costi di produzione pri­
ma ancora della cessione dei 
diritti televisivi (che andranno 
con ogni probabilità a Rai-
due). Quanto basta insomma 
per aver felicemente dimostra­
to la necessità di racconti rea­
listicamente ancorati al socia­
le e sgombrato il campo dal­
l'equivoco che i soli possibili 
film •intemazionali* siano 
quelli fatti col bilancino delle 
coproduzioni, 

Ieri mattina Bonivento, spal­
leggiato da due società di di-
stnbuzione intemazionale, la 
consociata Rai Sacis e la Intra 
film (cioè le stesse che si so­
no occupate di Mery per sem­
pre), oltre che da Raidue, ha 
presentato alla stampa tre 
suoi nuovi film che percorro­
no a grandi falcate la strada 
del «nuovo realismo* prepo­
tentemente aperta dal film di 
Marco Risi. Curicaamente tutti 

? f f 

i protagonisti di Mery per sem­
pre sono presenti, in un modo 
o nell'altro, nei tre progetti. Il 
primo è Pummarò, esordio re­
gistico di Michele Placido 
(che si è riservato una parte­
cipazione straordinaria nel 
ruolo di un padre combonia-
no), le cui nprese si svolgono 
in questi giorni a Villa Utemo. 
Come è noto il film, interpre­
tato prevalentemente da attori 
non professionisti, racconta 
l'odissea di un ragazzo di co­
lore africano alla ricerca del 
fratello in varie città d'Italia e ì 
suoi scontri con il razzismo, 
l'intolleranza, i pregiudizi. 

Lunedi prossimo comince­
ranno invece le nprese di R& 
gozzi fuori, il seguito ideale di 
Mery per sempre, che si pro­
pone di «pedinare» i ragazzi 
del Malaspina una volta fuori 
dal carcere, alle prese con la 
strada e Una vita, forse, anco­
ra peggiore di quella interna 
all'istituto di pena. Il film è 
scritto (oltre che diretto) da 
Rìsi insieme con Aurelio Gri­
maldi ed è interpretato dagli 
stessi attori «non professioni­
sti» del film precedente. 

Sandro Petraglia e Stefano 
Rulli, che sono invece gli sce­
neggiatori sia di Mery per sem­
pre che di Pummarò, firmano 
anche il copione di Ultras, 
opera seconda di Rkky To­
gnazzi, ritratto dì un gruppo dì 
ragazzi «violentemente* tifosi 
della squadra del cuore. Del 
film l'autore preferisce parlar 

>*R{$a< * fitwtagonista sani 

Claudio Amendola, già con 
Michele Placido in Mery per 
sempre. 

La presentazione dei tre 
film è avvenuta nella sede ro­
mana della Sacis. Il suo am­
ministratore delegato, Giam­
paolo Cresci, ha sottolineato 
la portata dell'iniziativa cosi 
come l'importanza della col­
laborazióne «istituzionale* con 
Raidue. Con Mery per sempre, 
a sentir Cresci, si sarebbe 
aperto «un filone* sul quale, 

come regista 
Sul set 
di «Pummarò» 
Qui accanto, 
Ricky Tognazzi 
che dirìgerà 
«Ultra­

perché no?, investire con gnn-
ta e operosità- Più cauto Boni­
vento: «Non abbiamo scoper­
to galline dalle uova d'oro. II 
pubblico ha reazioni impreve­
dibili, ì tre film sono difficili, 
come essere certi che la gente 
accorra a vedere la storia dei 
negri di Villa Litemo o i pro­
blemi della violenza del tifo?*. 
Proprio in virtù di questi timori 
forse, diversamente che per 
Mery per sempre, è stata subi­
to coinvolta finanziariamente 

la televisione, che contribui­
sce con la quota maggiore ai 
nove miliardi preventivati per 
realizzare i tre film. Raggiante 
era anche Giampaolo Soda­
no, presente in veste di diret­
tore dì Raidue, che giudica 
questo impegno nella produ­
zione cinematografica (prefe­
rita a quella dì fiction destina­
ta alla sola tv) e particolar­
mente in film che parlino de-
l'Italia, raccontino la realtà 
senza sovrapporle modelli 
culturali o ideologici*, un mo­
do per ribadire l'identità delta 
rete cosi come illustrata pochi 
giorni fa nel presentare il pa­
linsesto della stagione. Certo 
non sarà facile inquadrare l'a­
sprezza dei temi raccontati in 
Pummarò, Ragazzi fuori e Ut-
tras nello schema dell'ottimi­
smo modernista di tanti altri 
programmi di Raidue. C'è da 
sperare che, a dispetto di ogni 
pretesa coerenza, quei temi 
aspri non risultino edulcorali. 
Potrebbe essere quella la •dif­
ferenza* con Mery per sempre. 

Giovanni Cesareo, Maurizio Costanzo e Stefaw Pettinati 

Dal prossimo sabato su Canale 5 

Costanzo 
«smonta» la tv 

M ROMA. Dice Stefano Petti­
nati, quasi una memoria elet-
ironica della tv: .Nel 1959 la 
Rai produsse 3100 ore di pro­
grammi; oggi, tra tv pubblica « 
reti private, si viaggia sulle 60-
70mila ore all'anno.. E poiebe 
il discorso cade anche sulla tv 
quizzaiola, che Maurizio Co­
stanzo aborrisce. Pettinati da 
altri numeri' .Di soli quiz le re­
ti Finmvesl hanno prodotto sin 
qui 51mila ore, senza contare 
i programmi di Mike Bongior-
no, eccezion fatta per Bis. In 
queste 51 mila ore ci sono stati 
spot per 13 giorni, 13 rolli e 7 
ore.. 

In materia di quiz, come è 
noto, anche la Rai non scher­
za e perciò Maurizio Costanzo 
ha mille ragioni per mante­
nersi coerente con il filone 
prescelto da anni e che s'è ri­
velato vincente: programmi 
misurati, garbati, conia giusta 
dose di ironia al punto giusto; 
Cosi si presenta anche la nuo­
va trasmissione che esordisce' 
sabato 21, alle 23, su Canale 
5. È un programma sulla tv, 
che Maurizio condurrà con la 
presenza In studio del già cita­
to Stefano Pettinati e di Gio­
vanni Cesareo, critico e stu­
dioso di tv e sistemi della co­
municazione. Si chiamerà, il 
programma, Unbellapplauso, 
detto tutto attaccato, come 
fanno i presentatori tv dà 
quando la loro esortazione 
(pronunciata non senza im­
barazzo e perciò di corsa, co­
me se fosse appunto tutta una 
parola) ha sostituito la scritta 
oppiatisi, che una volta com­
pariva negli studi tv e ordinava 
al disciplinati Invitati di spel­
larsi ie mani. . , , 

Come sarà il nuovo pro­
gramma di Costanzo e in che 
cosa sari diverso da trasmis­
sioni analoghe, ad esempio 
Fluir di Andrea Barbalo, su 
Raitre? Della tv il programma 
di Costanzo (coautore Alber­
to Silvestri, regista Paolo Pie-
trangeli, scene di Riccardo 
Bocchini) non parlerà con chi 
la tv la fa: non ci saranno in 
studio quelli che di tv già par­
lano e scrivono ogni giorno; 
se ne vuole parlare, invece, 
con chi guarda o -come si di­
ce oggi - consuma la tv. Lo 
studio è un cortile dal quale si 
scorgono spicchi di intenti 
d'abitazione; gli ospiti saran­
no due gruppi di teleutenti 
scelti in modo da rappresen­
tare diverse situazioni sociali, 
geografiche. Davanti a loro e 
con il tao coinvolgimento la 

, macchina televisiva sari 
smontata e svelata in tutti i 
suoi trucchi. Cinque minuti 
del progamma (60 minuti, 
compresi 12 di spot) saranno 
occupati da Immagini scelte 
tra ore e ore di registrazioni 
ottenute con telecamere pial­
late alllrtemo di abitazioni 
ber filmale i comportamenti 
dei nuclei familiari davanti al­
la tv. Nei arimi due giorni - di­
ce Costano • la gente recita, 
poi si scoda della telecamera 
e va a ruota libera, con risulta­
ti affasclpnlt e sconvotgemi. 
Altre Idee, altri spunti trove­
ranno spazio più In la, mano 
a mano che il programma 
crescerà e consentiri di verifi­
care onte Ipotesi Perché 
spesso, la tv di cui si paria e 
quella ohe la gente vede sono 
due cose diverse. D A Z 

Q RAIUNO RAIDUE 4 MAITRE SE SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 ILMI8TIROMV1LI4 .PRAKI .F l lm 
8 .10 POI lNICI rOLASNICKLI lY 

T4>0 8ILVIRHAWK8. Cartoni animati 1QJO icoHcnmiMmmw 

1.10 ILTIRZOINYrTATO.Sceneoglsto 
11 .00 CHATIAUVALLOH. Sceneggiate 

LA t M M T A I H A PRIVATA M ANDV 
HAHDV.FIIm con Mkkey Rooney. Re­
gia di George B.Seit*' 

1 1 . 4 1 VEPRAI. Seltcglornl tv 
124)0 MAOAZIN I l . i l meglio di Raitre 

1 1 . 1 1 C H I T I M P O F A 0411 VIPRALSctleglornilv 
144>0 RAIRtOIONI.Telegiornali regionali 

114IS ltrrTOCANElTRO.(Hopllcs) 
1B4IS W H W A L L . Camp, americano 
17 .00 CALCIO. Campionato inglese 

I M O ATUTTOOOI 

H.OO TQ1FLASH 10 .00 ARNO L'AVVENTURA PI UN FIUME 

I M I CIIOMWMAeTf&Teieìiiiir 

ANSIA* Film con Silvana Mangano, Rat 
Vallone. Regia di Alberto Laltuada 

10 .10 OIORNIP'IUROPA I L I O pcmooi 

10.00 FISHIVIOblettivo pesca 
8 0 . 9 0 CALCIO. Campionato spagrto-

lo- Real Madrid-Malaga 

11 .00 SPORT SHOW. Motociclismo: 
G. P. di Roma; Judo: Campio-
natl del mondo (finali) 

11 .00 NAVY. Telefilm 

tono NOTIZIARIO 

11,10 unoNOmm PIALLO. Telefilm 11.00 DU1WULU DI COMICITÀ 
11.10 T IL I04OANALI .Tnt tre minuti di... 
Ì 4 4 M PRISMA, pi Gianni Havìoia" 

1 1 4 0 IL L INTIOAINOta . Film di 
James Stewart. Regia di Henry Kosler 

11 .10 

M A T I HO UCCISO. Film con Buri 
Lancaster. Regia di Norman Foster 

91 .10 CALCIOCampionato inglese: 
Wimbledon-Liverpool (Replica) 

30 .10 L'URLO DILLA BATTAGLIA. 
Film con J.Chandter. 

L Varietà musicale 

1 4 M 0 VIPRAI-Setteolorrillv 
SA1ATO SPORT. Ciclismo- Giro di 
Lombardia; Motociclismo: Gran Premio 
Formula 1 

T U O R I T R T O C L T a i T U T T O C A M -
PKmATLTa iT IUNTATIU l 

11 .41 T01P1B1Y. Di Aiao Bucami 

00 .10 CALCIO. Campionato tedeaco: 
Norimberga-Heintracht Fran-
colorte (In differita) 

sleale 13' parte) 

1 1 4 0 eRASMOLUNTraOINOSO 
neg l i « H t m * Kosler. eoe Jemee Stewart, t r lgWt 
BerdoL Usa (IMS); SS l i " » * 
Un professore di letteratura, nemico delle scienze 
esatte, acopre con dolora che il tuo figliolo Erasmo 1 
un genio della matematica. Ma para» bene di usare il 

, suo talento par vincere alle corse... Spiritosa la com­
parsala di Brigitte Bardo!, nei panni l i sa slessa. 

144)0 IL PICCATO. Film di Marvin J, 
Chomsky 

11.00 T O 1 . M I T I 0 

1 8 4 » ESTRAZIONI PEL LOTTO 
1 H » 0 TtlTOIORNALIBIOlOHALI 

11 .10 BITr iCUORHIPARLAMIHTO 
1 1 * 0 

1T.O0 ILSABATODBLLOZBCCHIHO 

IL BRIVIDO DILL' IMPRIVI ITO. Tele-
film «Pappa reale» 

I B w l l 8CHBOOB.Cartonl 
104)0 BLACK ANO BLUE. DI Paolo Macioti 

® oaeoai 
11.00 T 0 1 FLASH 

1 4 . 1 1 CAWTOL. Sceneggiato 

ÌSÓ1 
11.10 

MTWASIOail D M . LOTTO 
IL VANO1L0 PALLA POMUMCA 

1 4 . 1 1 CALCIO. Italia-Brasile 

, , - F l l m con Gregory 
Pack, Bernard Lee. Regia di Robert 
Parrisn 

11.00 MOVIN'ON. Telefilm 

1 1 . 4 1 RUGBY. Partita di campionato 
I84H» APPUNTAMENTOALCIHEMA 

14 .00 AMANDOTI Telenovela 

r PB1TIVAL DILLA COMrCrTÀTp^ 
mio Torre d'oro. Un programma di An­
gelo Zito 

17 .80 PALLAVOLO. Partita di campionato 
11 .0» T O l NOTTI 

17.10 1UP8R 7. Varietà 

1 * 0 0 TOP MOTORI. (Replica) 
I M O FOBIA ITALIA. Spettacolo 
1 U S 0 CAPTTOLAO.Telenovela 

14»*0 ANNA 
Mesta di Alieno Utsiade, con Streme Maritane, Rai 
Vinone. Visorio Gaaaman. Dalla (ItAl). 11» mimai. 
Una giovane auora, infermieri, riconosce In unferlto 
Il giovane che voleva sposare. L'Incontro riaveilla In 
lei I desideri precedenti al vote». Il tormento deHa 
donna * accompagnato. In colonna aonora, da duo 
canzoni che all'epoca ebbero grandi tuonato «Non 
dimenticar» • -El negra zumbon-, 
RATTRI 

PALLACANISTAO. Glaxo Verona-
Teoroma (da Verona) 

1 0 . 1 1 T O l DRIBBLINO 
CHBTIMFOPA.TQ1 11.10 T O l OROSCOPO 

10 .10 FANTASTICO. Spettacolo di varietà 
con Massimo Ranieri, Anna Osa e Ales­
sandra Martine*. Regia di Furio Angio-
lellaOT 

1 1 . 4 1 T E H O I O B H A H . T Q 2 LO SPORT 

SO.SO HOMBML Film con Paul Newmeo. Fra-
dric March. Regia di Martin Ritt 

S U O T O l STABULA 
«aVOO TILBOIORNAUI 
1 1 . 1 0 SPBCIALBT01 

0 .10 T 0 1 N 0 T T I - C H I T I M P 0 F A 

SPORT. Pugilato' Belcattro-Camputa-
ro. Campionato europeo pesi superpiu-
ma. Patrizio Oliva-Robert Gery 

0.1O INDAGINI COMMUTA. Film con 
Qlenda Jackson. Regia di Karl Francia 

SS.10 R0SA1SCHHS 

IBJtO L 'UOMOILATIBRA 

L Film di Andrà Koob t M O 1PICIALMOTORI 

22 .00 COLPOOROSSaOuiz 
20JM> S P A C I VAMPIRO. Film di 

conS. Rallsback. 
2S.0S SQUADRA DELL'IMPOSSISI-

LEi D U I VOLTI P O I 
MuFilm di Paul Stanley 

12 .10 VAMPIRO A MEZZANOTTI. 
FllrodiG.McClatcny 

1.O0 ANTIPRIMAOOL 

7.00 CORNFLAKBS 

0 . 1 1 T O l NOTTI SPORT «Il cacciatore» (Italia t , 20.30) 
8.00 I VIDEO DILLA SETTIMANA 

17.10 OUIWCULOfOL Cartoni 

18 .00 GIOVANI AVVOCATI 

IL CACCIATORI ' 
Regie «l Michael Omino, con l i t tor i D i Nrra, Oirtele. 
pherWarten, l»^rylStnep.Uu(ian) .1Mml«t l . 
Torna in tv il fluviale melodrammi di MichaeKImlno 
sul -viaggio agli inferi» di tra giovani americaii spe­
dili In Vietnam. Le perplessità Ideologiche di deci an­
ni fa rimangono fi vietnamiti tono presentati « I Nim 
come scimmie ripugnanti) m t II lilm, che h i nomanti 
splendidi (soprattutto II prologo, ambientatoln uni 
città Industriale della Pennsylvania), merita dessero 
rivisto. I| trio di amici A composto d i De Niro,Shrtato-
pher Walken a John Stvage: tutu lasceremo nella 
giungla un pezzo di anima, t uno di loro restfà t Sai­
gon Invischialo nel folle gioco della roulette r»sa. 

JurraouAi— 
11.10 O N T H I A I R 1S.OO INFORMAZIONB LOCALO 
14.10 IL SABATO POMIRIGOIO. 

Musica e ancora musica 
10.10 F IORI SILVAOGIO 

21.S0 O N T H I A I R 
S0.S0 LA FIGLIA M MATA 

Film 
1.00 NOTTIROCK I M O SPICIAL 

T.OO FANTASILANPU. Telefilm 7.00 CAFFILATTI 
1.00 A O I N I I A MATRIMONIALI 1 J 0 CANNON.Telelilm 

10 .00 VISITA MBDICA. (Replica) 1.10 OFBRAZIONB LADRO. Telefilm 
10 .10 SINZAFAMK.LIA.Film 

fe RADIO BQBlltlH 

FUOCO NELLA STIVA 
Regie di Rob 
Lemmon, RIUltarworm. Usa (iasTV110ml«iU. 
Un cast assolutamente superbo per un lilmlorse, da 
riscoprire. Lemmon (giovanissimo) e Mitfium tono 
due contrabbandieri che vivono alle Aniife, la Hay-
worth t la clandestina polacca che chMe loro un 
passaggio in nave. Avventure, drammi, antri. 
R IT IQUATTI tO 

10 .10 CASA MIA Quiz 
1 0 J O A»BMMABOKPOHP.Telolllm 

1S.18 LA PICCOLA GRANDI HILL 

11 .00 I J I F F I R S O N . 
11 .10 SIMON 4 SIMON. Telefilm 12.40 CIA0CU0.Vanel4 

15.0O N O Z Z I D'ODIO. Telenovele 

1 2 . 4 1 IL PRANZO t H R V I T O . Quii 
11 .10 BARZILLITTI IRI D'ITALIA 11.40 S I N T I I R I . Sceneggialo 

18.30 L A M I A V I T A P I R T I 

1 1 , 1 0 CARI OINITORU Quiz 
11.18 ConGabrleilaGolla 

1 4 . 1 1 OIOCO P I L L I COPIMI. Quiz 
1 1 4 » JONATHAN. Con Ambroalo Fonar 

14*40 CALIFORNIA. Telelilm 
10.30 V INT I RIBELLI. Telenovela 

11.10 CALCIOMANIA. Sport (replica) 
1 8 . 1 1 LA VALLI DEI PIMI. Sceneggialo 

2 0 . 2 1 VICTORIA. Telenovela 

14 .10 I I BOP A LULA. Musicale 
18.28 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

21 .18 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

Attualità 18.10 S0TO8PIAK.Atlualilà Sceneggiato 
22 .00 L A M I A V I T A P I R T I 

18.O0 VISITA MIPICA. Attualità 
18 .00 •IMBUMBAM.ConPaoloeUan 18 .10 TELECOMANDO. Quiz 

SADtOSKHWIAU QR1: « 7 ; I ; 10; 11; 11; 13; 
14:15; 17; IR ja. GR2:1», 7M-, 1.30; ».», 
11 Mi 11.30; 13.10; IMO; «Jtk 1TJth 11.33; 
11.10; I M I . GR3. é.U; 7jo; I.4J; 11.45; 13.45; 
14.45; 11.45; 70.4I; 23.51 

SAOIOUNO. Onda verde' 6 03, * 56,7.S5.9 56, 
11.57,12.56,14 57, W 57.10.56.20 57,22.57,1 
Week-end, 11.101 personaggi della storia; 14 
Spettacolo. 15 Calcio: Italia-Brasile; 1120 Al 

17430 L'ARCA PI N O * . Attualità 
ARNOLP. Telefilm con J. Coleman 

11 .00 O.K. IL PREZZO JOIUSTOI Quiz 
18 .10 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

1S.00 C'IRÀ VAMP TANTO AMATI 

11.O0 IL GIOCO P U B . Quiz 
18.18 MUSICAI.Varietà 

10.30 QUINCV.TeleflIm 

10 .10 IROI INSON. Telefilm 
11 .41 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 20 .00 CARTONI ANIMATI 

20 .10 SABATO AL CIRCO. Varietà con Gigi e 
Andrea. Regia di Cesare Gigli (1* pun-
lalal 

IL CACCIATORI. Film con Robert De 
Niro, Christopher Walken. Regia di Mi-
chael Cimino 

FUOCO NELLA STIVA. Film con Ro­
bert Mltchum. Rita Hayworth Regia di 
Robert Parnsh 

lillllllllll 

12.10 VOGLIA DI MUSICA 

22 .40 SPECIALE MARE 
14.00 POMERIGGIO RAGAZZI 

11 .00 TOP1ICRET.1 
l g . 1 0 SUPIRSTARSOFWBBSTLINO 

23 .10 PARLAMENTO IN 
18.30 BACIAMI STREGA. Telelilm 

1 4 4 » L A Q R A N D I B O K I 
1 4 » PITROCILU.Tele l l lnr 

LA NOTTI O l i DIAVOLI. Film con 
Gianni Garko- Regia di Giorgio Ferroni 

ABBANDONATI NELLO SPAZIO. 
Film con Gregory Peck Regia di John 
Slurges 

2 0 . 1 0 STAGIONE VIOLENTA. Film 
con Oliver Abecassis. Regia di 
Marcel Moussy 

S2.S0 CONCERTO DIRITTO DA 
EMILTCHAKAROV 

vostro servizio, 20.30 Giallo sera, 22 Musica 
notte, 23.05 La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde « 27,7 26,0 26,9.27, 
11 27, 1326, 1527. 1627, 17.27, 16 40, 1926, 
22 37 0 Le stelle si lanno guardare; 12.41 Hit 
parade, 14.15 Programmi regionali, 15 Sciogli 
ia treccia, Mimi Bluette, 17.30 Sogno di Obio-
mov; 21 Strumento solista e orchestra. 

RABIOTRE. Onda verde- 716. 943, 1143 0 
Preludio. 7.30 Primapagina.74U0-11.1SCon-
certo del mattino, 12 Dirige Herbert von Ka-
rayan, 15 La parola e la maschera, 17.15 Sta­
gione lirica la Walkiria, di Richard Wagner; 
22.30 III Festival Pianistico 1969. 

2 0 . 1 0 PIANURA ROSSA 
Regia di Robert Parrlsh, con Gregory M t , «tir, Min 
Then. Gran Bretagna (1154). igomlnvtl. 
Raddoppiano aia Robert Parrlah, regi» anche di 
•Fuoco nella stiva», ala Gregory Peck (oe potete ve­
dere anche nel notturno -Abbandonati «Ito spazio», 
au Retequattro alle 0.05). Questo e un durato film di 
guerra: Peck è un ufficiale della Rat cheperss la mo­
glie In un bombardamento, chiede di «sere spedito 
in missione in Birmania. Qui conotcfuna ragazza 
birmana, ma il auo passato lo perseguii sempre, 
RAITRB 

2 0 . 1 0 ROMBAI 
Regia di Marlin Rm, con Paul N e * m * . Fredrlc Mar­
ch, Diane Cilento. U n (1SS7). 108 mimi. 
Newman e John Ruttali, un bitneo rescluto fra gli 
Apachet. Un giorno, I t diligenza tu di viaggia viene 
assalila da un fuarlle$.ge. Si ha coti listrana situazio­
ne per cui un bianco attacca e un paurosi! difende... 
-Piccolo grande uomo» tre anni prua, con meno ge­
nialità. 
R A I D U I 

18! 'Unità 

Sabato 
14 ottobre 1989 

http://ILMI8TIROMV1LI4.PRAKI.Fllm
http://MAOAZINIl.il
http://SINZAFAMK.LIA.Film


CULTURA E SPETTACOLI 

Primefilm 
Rutger 
spiLd^cspino 
cieco 

•"XI 

MICHCLIANSEIMI 

Furi* cieca 
Regia: Phil'ip Noyce. Sceneg­
giatura: Charles Robert Carrier. 
Interpreti: Rutger Hauer. Ter­
ranee O'Quinn, Nick Cassave-
tes, Lisa filount Fotografia: 
Don Burgess. Usa, 1989, 
RomaiRougeetNoir 
Milano: Corso 

IM La doppia vita di Rutger 
Hauer. Il biondo attore olan­
dese dall'ormai impeccabile 
pronuncia americana conti­
nua ad alternare il cinema 
d'autore europeo (Olmi, 
WertmQller) alle pio redditizie 
avventure hollywoodiane In 
genere gli fanno fare il cattivo 
delirante o il killer implacabile 
(Biade Runner, I falchi della 
notte. The Hltchef), merito di 
quegli occhi cerulei freddi co­
me Il ghiaccio; sorprènde un 
ppYquindi, vederlo nei panni 
di un moderno spadaccino 
cieco dalla parte della giusti­
zia. Probabilmente Hauer non 
ha^resistito al piacere della sfi­
da propostagli dall'australiano 
Phiilìr) Noyce: una commedia 
western^in stile kung-fu am­
bientala tra la Florida e l'Ari­
zona, con un finale alla Dove 
osano le aquile. Il risultato 
non è travolgente, soprattutto 
se,'dello stesso regista, avete 
visto Ore IO- calma piatta-, ep­
pure l'effetto talvolta è gusto­
so, specialmente quando 
Hauer gioca con la cecità del 
personaggio, fascinoso barbo-
nocapace d» tagliare In due 
un calabrone 

Alla base della "furia deca­
di Nick Parker c'è ancora una 
volta il Vietnam. Nel prologo 
lo vediamo vagare con'il volto 
insaguinato nella giungla, una 
mina gli ha tollo la vista e gli 
succederebbe di peggio se un 
villaggio vietnamita (còme so­
no lontani I tempi Ae\ Caccia­
te*...) non si prendesse cura 
di luir insegnandogli a usare la 
spada del samurai e a' poten­
ziare gfl'altti sensi.1 Ventanni 
dopo; Il nostro eroe va a tro­
vare l'amico che gli era ac­
canto In missione, ma'al suo 
posto trova il figlio è la mo­
glie. Da tempo l'uomo vive a 
RenOi invischiato, come « I * 
mico, in brutti girl di droga e 
di soldi riddati. È Chiaro che 
Nlck deve fare qualcosa per 
luUqualcosa di pericoloso,-vi? 
strj.cte f narcqtraflioanii harj-, 
no gli assaggiato la sua attua­
lissima spada... 

Spolverino bianco, scarpe 
da tennis, camìcia a righe' e 
cappelluccio con «walkman» 
incorporato, Rutger Hauer si 
diverte visibilmente a dar? 
corpo a questo raddrizzatori} 
inconsucjo per il cinema d'ol-
ireoceajio, dove i cfpchi di so-' 
lito 90'np «Dime eja,"thriller 
(Aurjrey Hepbjim nvG(f occhi 
della notte) ,o personaggi da 
melodramma (John Malkovl-
eh in-Le stagioni del cuore).-
Ntok Parker, invece, rovescia il 
pietismo tipico della fituazio-
ne: lui non vede, ma percepì-
sce i pericoli ed è perfino ca­
pace dì sorridere della propria 
mwenwiìionenlanto la.*pa-, 
daw«teej|)pera>per,lMi.i-i, ., 

Inutile dire che è nelle sce­
ne d'azione che Furia crear da. 
il meglio di sé (le psicologie 
sono tagliate con l'accetta e 
l'epilogo è di maniera): ma è 
un'azione dal retrogusto umo­
ristico, che» piega le ritualità 
delie arti marziali allovpresaiMr 
giro del. film di Bruce Lee, 
esplicitamente citato In una 
battuta. Chi ama H genere 
s'acjcotriodi,'». chi preferisce 
Rutger Hauer «serio* si ricordi 
deHaWertmulleresiregotidf 
conseguènza'. ' " * 

Uba sola data 
Alla Fepice 
il «Mercante» 
diHòf 

Kazan, doppia foto di 
D^le origini greche al lavoro 
a Hollywood, un ritratto 
del regista a Roma per il «Premio 
Maestri del cinema. «E ora 
farò yn nuovo film, in Turchia» 

' ALBERTO CRESPI "~ 

• ROMA. Vorremmo invitar­
vi a guardare una loto. Quella 
sopra il titolo, a sinistra. Ritrae 
la famiglia della madre di Elia 
Kazan, il regista .di origine gre­
ca {il suocero cognome è Ka-
zanjoglous), rea nato in Tur­
chia, a Istanbul, nel» 1909. au­
tore di Fronte del porto e La 
valle dell'Eden, Lui la descrive 
cosi: «È la prima .fotografia 
che ho di Aihena Shishmano-
glou, mia madie, tei è i a neo­
nata dall'aria determinata in 
grembo asua madre. Osserva­
te la sua bocct. Intravedete 

un tocco di caparbietà? Le sa­
rà utile in seguito». 

E ora l'altra foto, a destra. 
Kazan con Marion Brando e 
James Dean (che coppia!) 
sul set di La valle dell'Eden. 
C'è tutta la vita di Kazan in 
queste due immagini: le radici 
levantine («Ho sempre avuto 
un piede in America e uno in 
Europa») e il lavoro nella 
grande Hollywood, quella an­
cora classica degli anni Qua-
ranta-Cinquanta. Oggi, a ot­
tantanni (ma non gliene da­
reste più di settanta), in Élla 

Kazan questa doppia espe­
rienza di vita è ancora eviden­
te. Non è un uomo rappacifi­
cato con se stesso, Kazan. An­
che perché il terzo, fonda­
mentale capitolo della sua vi­
ta, il tradimento (fu, con Ed­
ward Dmytryk, uno dei 
cineasti di sinistra che piega-
rono.il£apa di fronte al mac­
cartismo, denunciando i colle­
glli), non è di quelle che sì 
superano facilmente. Pochi 
anni fa ha pubblicato un'auto­
biografia, intitolata semplice­
mente A Ltfe, «una vita-, in cui 
ha scaricato quintali di veleno 
su quasi tutti coloro (specie i 
produttori) con cui ha lavora­
to. «Era inevitabile - dice -
quando scrìvi un libro su te 
stesso e decidi di dire tutta la 
verità, finirai per offendere 
qualcuno. Siamo troppo abi­
tuati a nascondere i nostri 
sentimenti sul prossimo, per 
non essere sorpresi dalla loro 
violenza quando vengono fi­
nalmente rivelati!. 

Elia Kazan è a Roma per ri­
cevere il Premio Maestri del 

Cinema, un riconoscimento 
toccato in passato a Hitch-
cock, Wilder e Mmnelli, so­
speso per quattro anni e ora 
risorto grazie agli sforzi con­
giunti dell'Associazione Amici 
di Fìlmcritica e delia Auselda 
Aed Group, un'azienda attiva 
nel settore dell'informatica. 
per l'occasione si tengono a 
Roma, al cinema Ateazar, un 
convegno e una retrospettiva 
con tutti i film del regista in 
edizione originale (si inizia 
oggi), e l'editore Gremese 
pubblica un libro su di lui cu­
rato da Edoardo Bruno. Per 
l'occasione, Kazan conferma 
le notizie già annunciate a 
Cannes, lo scorso maggia 
•Farò un nuovo film Intitolato 
Oltre l'Egeo, tratto da un mio 
romanzo inedito e sceneggia­
to da mio figlio Chris. Inizio in 
maggio, girerò in Turchia, in 
Grecia (sull'isola di Lesbo) e 
a Parigi. Gli attori saranno Ni­
colas Cage e Juliette Binoche. 
E il mio primo film europeo e 
parlerà dello scontro fra cultu­
re, del rapporto fra America e 

Europa, fra greci e turchi, di 
quel secolare campo di batta­
glia che È il mar Egeo*. 

E un vecchio energico ed 
impenoso, Kazan. Appena la 
conferenza stampa Sangue è 
lui stesso ad incitare i giornali­
sti, ordinando: «Questions, 
other questions», domande, 
altre domande. Non smette­
rebbe ma). E di tanto in tanto 
l'antica rabbia emerge. Magari 
proprio quando gli chiediamo 
quali siano stati i momenti piò 
belli della sua carriera' «Tutta 
la mia vita è stata felice. Mi so­
no goduto tutto, anche e so­
prattutto i fallimenti. Ma se vo­
lete che vi racconti un paio di 
episodi, eccoveli: sono stato 
molto contento quando nes­
suno voleva darmi soldi per 
Fronte del porto, e alla fine 
Sam Spiegel, il produttore, li 
ha trovati e abbiamo vinto un 
Oscar con quel film; e sono 
stato ancora più felice quan­
do nessuno mi avrebbe dato 
25 cents per The Visitors, e so­
no riuscito a finanziare il film 
facendo io stesso dei debiti, e 

in America è stato un disastro 
ma in Europa, soprattutto in 
Francia, è andato benissimo. 
Sono stati due momenti di 
vendetta: mi avevano fatto 
fuori, quei mercanti di Holly­
wood, e io ce l'ho fatta a loro 
dispetto*. 

Chissà come sarà, se si farà, 
questo nuovo film di Kazan, 
che arriverà a quasi tre lustri 
di distanza dall'ultimo (che è 
Gli ultimi fuochi, del 76). Lui 
racconta di volerlo fare so­
prattutto per riassaporare «i 
sapori, gli scherzi, la musica, 
l'umanità delia Grecia e della 
Turchia», i suol due paesi dì 
origine. Ma certo non sarà un 
film alla moda: «Mi sento lon­
tanissimo dal cinema che sì fa 
oggi in America. Al miei tempi 
ci preoccupavamo del tema, 
di ciò di cui un film parlava. 
Oggi vanno solo sesso, violen­
za, extraterrestri ed effetti spe­
ciali. lo non saprei fare cose 
alla Spielberg, sono un dilet­
tante al suo confronto. Ma mi 
va bene cosi». 

\ I nuovi film del regista britannico a Sanremo 

Sesso, horror & Sua Maestà 
Le provocazioni di Ken Russell 
Doppia provocaziorre targata Ken Russell, 11 sulfureo 
regista dei Diavoli ha portato a Sanremo (deve è in 
corso una breve rassegna a lui dedicata) due nuovi 
film, La tana del verme bianco e L'arcobaleno. Anco­
ra una volta, sesso, truculenza e sberleffo si mischia­
no in uno spettacolo a forte tinte che lascia perples­
si. Da Israele arriva invece L'estate di Aviya, un ango­
scioso viaggio negli anni Cinquanta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MURO SORELLI 

• • SANREMO. Étl io e corpu­
lento, bianco di capelli e ros­
so di carnagione. Guarda -tutto 
e tutti con un serafico sorriso. 
Poi, al Contempo, mischia fra­
si e gesti convenzionali a per­
fidi sberleffi, a -trasgressioni 
proterve. .Noi* si può sbaglia­
rci- È lui, l'tmientò. lucifenno 
Ken "' Russell. 'Esteriormente 
amabile, cordialissimo e, in 
effetti, rudemente sardonico, 
triviale in quelle favole smo­
dale, granguignolesche che ri­
sultano poi essere, da un pò* 
di tempo a questa parie, i suoi 
fjlnvjl cineasta inglese sem­
bra determinato a dare vita ad 
una -strategia della provoca­
zione* continua. • 

È così che, ossessionato 
dallo slancio di una creatività 
tumultuosa, Ken Russell ha al­

lestito e portato a termine nel 
solo 1988 ben tre film: L'ulti­
ma danza di Salame, La tana 
del verme bianco e L'arcobale­
no. Tutte opere contrassegna­
te (da climi e personaggi con-
citatissimi, ove spesso la realtà 
trascolora nel surreale e l'esi­
stente si frantuma nel grotte­
sco, nell'onirico. Eppure, Ken 
Russell insiste, faccia a faccia, 
a recitare la parte del bon vi­
vant che racconta certe storie, 
talune particolari vicende e fi­
gure per il solo gusto 4ì diver-, 
tire. 

Sarà... Avevamo visto qual­
che tempo fa L'ultima danza 
di Salame e di quel «Sabba» 
arcatco-barbarico, erotico-mi-
stico che stava a) fondo del te­
sto originano di Oscar Wilde 

ci sembrò che ben poco re­
stasse nella •trascrizione* ci­
nematografica di Ken Russell, 
interamente giostrato come ri­
sulta Io stesso film su trucu-
lenze e abnormità postribola­
ri- Letteralmente. La vicenda è 
infatti dislocata, per l'occasio­
ne, in un sontuoso lupanare 
della Londra vittoriana, Qui a 
Sanremo, nell'ambito di una 
piccola ma sostanziosa rasse­
gna patrocinata dal Casinò e 
dall'amministrazione civica, 
abbiamo visto la successiva 
opera del cineasta inglese. La 
tana del verme bianco, e ve­
dremo tra poco L'arcobaleno. 

Ebbene,' di fronte alla se­
conda realizzazione, perples­
sità e sospetti più che fondati 
sul conto di Ken Russell, sul 
suo cinema tendono ormai a 
farsi via via certezze, inconte­
stabili dati di fatto. II regista 
sembra posseduto proprio da 
un'ansia di autodissipazione, 
da una tensione verso un «gio­
co del massacro» che non la­
scia margine né ad alcuna 
chiara prospettiva, né a ipote­
tici riscatti o a risarcimenti di 
qualsiasi tipo, 

A dimostrazione di tale 
aspetto, infatti, basterebbe ri­
flettere per un attimo su quel 

che accade nel menzionato' 
La tana del verme bianco, un 
movimentato, sanguinolento 
horror allestito a metà come 
una vicenda di tìpica ambien­
tazione britannica, a metà co­
me un «racconto nero». Cioè, 
un quasi inestricabile patch­
work, ove superstizioni, leg­
gende, pregiudizi si intreccia* 
no furiosamente rifacendosi 
all'originario testo di un classi­
co scrittore di suggestioni 
vampiresche come Bram Sto-
ker, già inventore del frequen­
tatissimo Dracula. 

La tana del verme bianco pe­
sca ampiamente nelle zone 
equivoche delle più abusate 
nozioni esoteriche (il serpente 
come incarnazione ricorrente 
del male; la ciclicità inesorabi­
le del «ritorno* di antichi terro­
ri; la commistione ambigua ha 
scienza e incontrollate forzatu­
re fantastiche) e ben presto fa 
dirottare l'iniziale spunto nar­
rativo - due coppie di ragazzi 
scafati e intraprendenti cattu­
rati da una spietata donna-
vampiro devota ad una odiosa 
bestia riaffiorata dagli inferi •* 
verso scene e quadri di un pa­
rossismo ossessivo, sadico 
che, spesso e volentieri, rasen-

r 
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Ken Russell Ha presentato a SariUmo l suol due nuovi lifm 

ta apertamente II ridicolo. Ken 
Russell ha spiegato, a questo 
proposito, che il suo film vuole 
essere anche una esplicita pa­
rodia degli horror inglesi in 
bianco e nero degli anni Tren­
ta. Forse la sua ambizione era 
davvero quella. Peccato che 
sullo schermo l'esito gli dia poi 
platealmente torto. La tana del 
venne bianco resta, al più, un 
divertissement a foni tìnte e 
dall'effetto tremendamente 
greve. 

Visto anche, nel primo scor­
cio della rassegna-sanremese, 
l'inquietante film del cineasta 
israeliano Eli Cohen, L'estate di 
Aviya (gii proposto a Berlino 
'89): è uri angoscioso viaggio 
a ritroso di una bambina nei 
drammatici anni Cinquanta 

dei neonato Stato di Israele, al­
lorché visse, accanto alla ma­
dre (sopravvissuta ai campi di 
sterminio e per sempre trau­
matizzata da quell'esperien­
za) una stagione di esaltazioni 
e di puntuali, amarissimi disin­
canti. Basato su un libro auto­
biografico di Gila Almagor, tra 
l'altro, interprete e produttrice 
del film di Cohen, L'estate di 
Aviya indaga, acuto e rigoroso, 
psicologie e patologie di un 
vissuto che è tanta, determi­
nante parte della tormentosa 
storia israeliana dì ieri e di og­
gi. Il fatto che tanto il regista 
Cohen quanto la scrittrice-pro­
duttrice-attrice Gila Almagor 
militino da sempre nel movi­
mento pacifista d'Israele cari­
ca poi il loro film di implicazio­
ni rivelatrici. 

«Il matrimonio al convento» 
chiude la tournée del Bolscioi 

Un Rrokofiev 
per pochi intimi: 
paga Rusconi 
Con // matrimonio al convento di Prokofiev di Bol­
scioi ha concluso la tournée italiana. Lo spettaco­
lo, vietato ai milanesi, è stato acquistato da Rusco­
ni per la serata della Moda. Di rigore la cravatta 
nera. Servizio d'ordine impomatato contro porto­
ghesi e critici. L'elegante pubblico è andato a ce­
na nel ridotto su invito del sindaco e dell'editore. 
Sarebbe gradito sapere a chi appartiene la Scala. 

RUBINI TIDISCHI 

( • M11ANO. Il sindaco Pillit-
teri è presidente della Scala. 
C'era lui nel teatro lussuosa­
mente infiorato, ma non c'e­
rano i milanesi, sloggiaU dal­
l'editore Rusconi per la serata 
della Moda. Non c'era neppu­
re l'ex Regina d'Italia che, a 
quanto pare, era stata invitata. 
Assente giustificata. Ad evitare 
invece qualche presenza in­
giustificata provvedeva un ri­
goroso servizio d'ordine dì 
giovanotti dalle teste impoma­
tate fuori e vuote dentro. In 
smoking, s'intende, e inflessi­
bili nel respingere i malcapita­
ti privi di invito. Tutto regola­
re, quindi, compresa la distra­
zione del sindaco e la presun­
zione di chi, fornito di miliar­
di, può comprare un teatro 
che gli italiani mantengono 
con le loro lirette. 

I milanesi, comunque, ve­
dranno e udranno nelle repli­
che la deliziosa operina di 
Sergej Prokoliev e avranno 
modo di compiacersene, seb­
bene in ritardo. Tra i quattro 
spettacoli portati alla Scala 
dal Bolscioi, quest'ultimo è il 
più nuovo e il piA gustoso, an­
che se un po'sovraccarico co­
me tutti gli allestimenti russi. 

Tanto per cominciare, c'è 
Prokofiev nella sua forma mi­
gliore. Pare incredibile che l'o­
pera sia stata scritta nel 1941, 
quando infuriava la guerra. 
Contro l'orrore, il musicista si 
chiude in se stesso, riscopre il 
sorrido di una deliziosa com­
media, scritta dall'irlandese 
Thomas Sheridan nel 1775, e 
ne offre una versione musica­
le altrettanto ricca di arguzia e 
di tenerezza. U aorta, e quel­
la, tipicamente settecentesca, 
della divisione e ricomposizio­
ne delle coppie. Luisa ama 
Anton», ma il padre vuole ac­
casarla al ricco 'mercante di 
pesce Mendoza, Fernando 
ama Clara ma l'ha offesa 
mancando di rispetto. L'intri­
go, ambientato in Siviglia, vie­
ne sciolto dalla furba gover­
nante che acchiappa nelle 
proprie reti il dovizioso pesci­
vendolo. Poi nozze, festa ge­
nerale e perdono a tutti. 

Quando la commediola e 
cantata in russo qualcosa del­
la saporosa trama va perduta 
Ma provvede Prokofiev a di­
pingere i caratteri alternando 
la nostalgia della felice giovi­
nezza alla caricatura del vec­
chio mondo. Ai ragazzi inna­
morati toccano quelle melo­
die lunghe e leggiadre che, 
già negli anni lantani delle Tre 
melarance, dipingevano gli 
amori dei prìncipi nel regno 
delle fiabe. Nulla di puccinia-
no, però, e nulla delle sdolci­
nature del «realismo sociali­
sta». Al contrario, Prokofiev, 
artista del Novecento, rispon­
de ai rigurgiti del sentimentali­
smo con la presa in giro delle 
forme melodrammatiche, ri­

proposte e smontate come 
giocattoli meccanici. Sotto il 
fiume delle arie, dei duetti, dei 
terzetti, dei cori scorre l'orche­
stra pungente del russo con i 
suoi ritmi spigolosi e le armo­
nie acidule sullo sfondo di 
una Siviglia letteraria. 

Il gioco mordace, come 
nella stravinskiana Carriera 
del Ubertino (che arriverà, sì 
badi, dieci anni dopo), sug­
gella la stagione del neoclassi­
cismo europeo, avvertendoci 
che i ritorni sono impossibili, 
anche se non é vietalo lar fe­
sta, come nella casa delle 
coppie felici dopo le vicissitu­
dini dei quattro atti, 

Da questa consolante con­
statazione parte il recente al­
lestimento del Bolscioi, inqua­
drato dalle scene di Valerli In­
ventai e dalla regia dì Alek-
sandr Lazarev. Quel che i due 
ci propongono, in pieno ac­
cordo, è una Siviglia di fanta­
sia con due balconcini trafo­
rati al lati del palcoscenico e 
una quantità di gustosi, sipa­
rietti mobili che scendono e 
salgono delimitando la stanza 
del facoltoso Don Jerome, le 
strade popolate di maschera e 
di festose venditrici di pesce, il 
convento dove i frati guattenti 
trincano abbondantemente. 
Qualche tocco settecentesco 
avverte che siamo nella Spa­
gna di Sheridan, anche se i 
mascheroni calati dall'alto al-, 
ludono a una farsa di grana 
troppo glossa per il secolo dei 
lumi 

Questa),caratteristica.è ra|, 
forzata dalla regia incline an­
ch'essa alla farsa più che alla 
co»w»dia«.PokrerakU njsn 
manca di alcune telici Inven­
zioni, come il cerchio mobile 
che ruota portando dentro e 
fuori la acena suppellettili e 
personaggi. Purtroppo, se ha il 
gusto della trovata, ha anclie 
il difetto dell'abbondanza, so­
vraccaricando i personaggi dì 
buffonerie e di vecchie gag, 
senza comprendere che la mi­
surata ironia di Prokofiev co­
glie nel segno senza necessita 
di sottolineature. 

Gli interpreti, comunque, » 
sono cosi abili e vivaci da ri­
mediare ai guasti. Qui, dove 
non occorrono grandi voci ma 
gusto e intelligenza, la com­
pagnia fa una eccellente figu­
ra. E difficile indicare chi è più 
bravo tra i tanti bravi limitia­
moci a ricordare i protagoni­
sti: Vladimir Kudirashov (Don 
Jerome), Mikail Krutìkov 
(MendozaìT, Nìna Gapohova' 
(governante), Liudmila Ser- ' 
gienko (Luisa) Marina Shuto 
va (Clara), Igor , Morozov 
Aleksandr Fedine tutti gli altri 
oltre al coro vivace. Dirigeva 
Aleksandr Lazarev, come 
sempre con mano sicura ma 
non raffinata. Cronaca cordia­
le con un pubblico estraneo, 
manifestamente disinteressa­
to. 

BJH VENEZIA Uno spettacolo 
ormai celebre, Il menante di 
Venezia allestito a Londra da 
Peter Hall e interpretato da 
Dustiri Hòffman: in Via de) tur-, 
lo straordinaria, jl Teatro La 
Fenice ospiterà .dna replica, 
del dramma shakespeariano. 
Lo ha comunicato, ieri a Vene­
zia il sindaco "Caseflati, nel, 
corsd di una Cprifetenza stam­
pa alla qiiale hanno, paneci-
pato l'assessore Uvìero, il so­
vrintendente della Fenice Jo­
rio e il direttore Gaber. Ancora 
non definita la data dello 
spettacolo, ma sj parla di fine 
novembre o inizio dicembre. 
In una lettera indirizzata all'at­
tore, il sindaco scrive tra l'al­
tro: «Tante sono le connessio­
ni culturali e storiche di Vene­
zia con i[ dramma snafapea*, 
rianb, la cui storia è entrata a 
far parte - quasi fosse vera -
delle nostre tradizioni». 

Primeteatro. A Milano un testo di Henri Becque con la regia di Paul Vecchiali 

Passioni e passionacce da signora 
MARIA GRAZIA OREGON 

Raffaella Azim e Roberto Alpi nello spettacolo di Vecchia!) 

La Parigina e Vedovai 
di Henn Becque, traduzione 
di Roberto Rebora e Sandro 
Bajini, regia dì Paul Vecchia-
li, scene di Lise Marie Bro-
chen, costami di Lise Marie 
Brochen e Daniela Verdenel-
li, musiche di Roland Vin­
cent Interpreti: Raffaella 
Azim, Roberto Alpi, Antonio 
Ballerio, Rita Falcone, Rober­
to Trifiro. 
Milano; Pier Lombardo 

• I Fotografia di un eterno 
femminino E fotografia im­
pietosa secondo i dettami del­
ia rivoluzione naturalista - lì 
palcoscenico come luogo del­
ia venta spiata da tanti spetta­
tori che guardano da» buco 
della serratura - di cui Henri 

Becque, drammaturgo e pole­
mista, è stato, sul finire del­
l'Ottocento, una delle punte 
emergenti. Questo bisogno di 
ralla di personaggi veri è il filo 
conduttore della Parigina e di 
Vedova' scelti dal Salone Pier 
Lombardo per inaugurare una 
stagione che vede il teatro or­
fano del suo attore guida 
Franco Parenti. A metterlo m 
scena è Paul Vecchiali, slraco-
nosciuto regista cinematogra­
fico, ma praticamente alle pri­
me armi come teatrante (l'an­
no scorso ha diretto pr la Co-
mèdie lo stesso testo) 

Nella Parigina (IB85) e nel­
la Vedova' (1897) Beque fa il 
ritratto, con crudeltà e ironia, 
di una donna, Clotilde, arram-
picatrice sociale e moglie in­
fedele ma con un suo codice 

di comportamento ben preci­
so non privo di slanci e di ge­
nerosità; puntando, dunque, 
più che sull'ambiente, -sulla 
società, sui personaggi singoli, 
colti netta loro vita quotidiana. 
Ecco allora nella Parigina 
(che nella mente di molti 
spettatori resta indissolubil­
mente legata all'interpretazio­
ne di Lilla Brignone negli anni 
Cinquanta e Sessanta) il clas­
sico triangolo borghese - mo­
glie, marito, amante (di lei) -
ma rapresentato con un oc­
chio più amaro che divertito 
perché Beque non dimentica 
di dover raccontare la vita co­
si com'è e, dunque, con una 
certa spietatezza sotto l'appa­
rente levità della storia. 

Anzi è proprio questo conti­
nuo richiamo alla verità che 
sta alla base della lettura di 
Paul Vecchiali che ha messo 

in scena questi due testi op­
portunamente sfrondati ricer­
cando l'oggettività di una im­
maginaria cinepresa. Cosi l'in­
vito di Becque a cogliere il ve­
ro si concretizza, nella regia di 
Vecchiali, nella scelta di una 
ricercata freddezza documen­
taria alla quale si contrappo­
ne l'ansia psicomoiona che 
sembra divorare i personaggi 
e che si traduce in un'accele­
razione del linguaggio, in 
scatti bruschi, in camminare a 
linee oblique, che improvvisa­
mente si spezzano per poi ri­
comporsi nel prediletto gioco 
della rappresentazione di se 
stessi che ha come palcosce­
nico quella casa che un'am­
pia vetrata separa dalla strada 
alberata e le cui finestre si 
aprono sulle ciminiere di un 
paesaggio urbano. Una casa 
che la regia ha spogliato di ar­

redi, eccetto un secretaire scel­
to come contenitore emble­
matico del segreti della prota­
gonista, un divano, qualche 
sedia e una consolle con fiori 
ogni volta rinnovati. Qui vive 
Clotilde con un manto funzio­
nario dello Stato che non so­
spetta minimamente, fino alla 
morte, il tradimento di lei con 
il suo migliore amico, tradito a 
sua volta con coinvolgenti 
passionacce di passaggio. 

Vecchiali gioca con i testi 
come con un'intrigante sce­
neggiatura tentando di porta­
re fino alle estreme coseguen* 
ze la sua ipotesi che ih realtà 
di Clotilde ce ne siano più dì 
una. Non sempre, però, que­
sto tentativo, questo prosciu­
gamento gli ncsce, soprattutto 
nella prima parte in cui anche 
alla protagonista, Raffaella 
Azim, risulta più difficoltoso 

controllare l'eloquio precipito­
so e la chiave ironica dì Clotil­
de, mentre è più convincente 
nella seconda e nel frammen­
to di Vedova! in cui ha modo 
di sfoderare un più congenìa- . 
le temperamento drammati­
co. 

Anche Roberto Alpi, nel 
ruolo dell'amante geloso cj®~ ' 
stinato poi a diventare il se­
condo marito, risulta più cre­
dìbile mano a mano che lo 
spettacolo trova regìstlcarnen-
te una chiave più unitaria. Da 
segnalare anche la caratteriz­
zazione intrigante e sofisticata 
che Roberto Trifirò fa di Sinv 
pson, giovane amante di pas­
saggio di Clotilde; la camene* 
rina alla quale Rita Falcone dà 
qualche brivido inquieto, 
mentre Antonio Ballerio è un 
marito incredibilmente incon­
sapevole. 

l'Unità 
Sabato 
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LETTERE E OPINIONI 

Forze dell'ordine 
Credibilità e dignità 

sono temi di contratto 

FRANCISCO FORLEO 

I
l 16 ottobre ini-
zierà la marato­
na contrattuale 
dei sindacati di 

^^m polizia che di 
fatto rappresen­

tano, seppure impropria­
mente, circa trecentomila 
uomini. Tanti sono infatti gli 
operatori della sicurezza. 
Oltre centomila carabinieri, 
novantamila poliziotti, ses­
santamila finanzieri, venti* 
cinquemila agenti di custo­
dia e poi ancora il corpo fo­
restale dello Stato. 

Non sono inclusi, pur 
svolgendo compiti di pub­
blica sicurezza, gli apparte­
nenti atte capitanerìe di por­
lo che, di recente, hanno 
potenziato i compiti di poli­
zia, istituendo un rispettabi­
le e speriamo efficiente ser­
vizio di guardia costiera. La 
conclusione onesta dei con­
tratti del parastato e dei di­
pendenti dello Stato lascia 
ritenere che sul piano retri­
butivo, nonostante le ristret­
tezze di bilancio più volte 
declamate dal governo, non 
cf saranno grossi ostacoli. 
Anzi, cosa peraltro amplia* 
mente prevedibile, il gover­
no cercherà di eludere i pro­
blemi gravi e annosi del 
coordinamento tra le forze 
di polizia, del controllo del 
territorio, della pianificazio­
ne finanziaria, della articola­
zione e distribuzione territo­
riale delle forze di polizia, 
puntando in maniera diretta 
sulle questioni economiche, 
Cercherà sicuramente di re­
strìngere arbitrariamente il 
dettato tegislatho che, se 
correttamente riconosce le 
dirette responsabilità delle 
autorità politiche e burocra­
tiche nell'ambito della gè* 
stiene dell'ordine pubblico, 
non esclude quelle delle or­
ganizzazioni sindacali cui è 
demandato anche di con* 
trattare le materie concer­
nenti l'organizzazione del 
lavoro e la formazione prò-
festonate degli operatori 

1 della sicurezza. 

Mai come questa volta il 
contratto si presenta difficile 
non solo per l'accresciuto 
potere criminale ma anche 
perché recenti vicende poli* 
tiene minano la funzionalità 
dei complesso comparto 
della sicurezza. 

' Quali i fatti che devono 
trovare risposta in questa 
vertenza? In ordine di tempo 
la prima questione concer­
ne le pressanti domande po­
ste dall'organo di rappre­
sentanza dell'arma dei cara­
binieri. I rappresentanti dei 
carabinieri hanno eviden­
ziato come alcune vicende 
d| malcostume al loro inter­
no siano da addebitare an­
che alla separazione dell'Ar­
ma dalla società e soprattut­
to alla perdita di identità. 
Spetta alla vicenda contrat­
tuale, se si vuole dare corpo 
al comparto sicurezza che 
crei maggiore omogeneità 
tra gli operatori di polizìa, 
aprire spazi per consentire 
al Cocer dell'Arma di svolge­
re ancora più efficacemente 
il compito di rappresentan­
za dei propri colleghi sul 
piano economico, su quello 
normativo ma anche sul pia­
no operativo, pur nel rispet­
to dei regolamenti e delle 

tradizioni di cui tutti siamo 
consapevoli. La seconda 
questione concerne il varo 
del nuovo codice di proce­
dura penale che chiama tut­
ti gli operatori delle forze 
dell'ordine ad una riconver­
sione professionale senza 
precedenti Riconversione 
peraltro che coincide con 
uno dei periodi più trava­
gliati della vita della magi­
stratura alle cui dipendenze 
le forze di polizia, nell'ambi­
to dell'attività investigativa, 
dovranno più del passato 
operare. \ 

Una sfida sul piano pro­
fessionale non limitata al 
bagaglio di conoscenze, di 
studi ma aperta forse e so­
prattutto al modo di essere 
dei corpi e dei singoli nei 
confronti del potere. Dipen­
denti dell'esecutivo nel ri­
spetto delle leggi e del detta­
to costituzionale. E proprio 
su questo terreno a noi pare 
che la trattativa rischia di es­
sere segnata a causa dell'at­
teggiamento assunto dal 
vertice della polizia nella vi­
cenda processuale di Tori­
no. Atteggiamento che po­
trebbe portarci ad un clima 
scetbiano, comprometten­
do la credibilità conquistata 
con le lotte dei poliziotti. È la 
ferita più grave provocata 
dall'isolamento cui è stato 
lasciato un vertice sempre 
più prigioniero del potere 
politico. Il clima di fiducia 
che aveva circondato te for­
ze dell'ordine durante l'at­
tacco terroristico rischia di 
essere compromesso. Molto 
è stato detto a proposito di 
quel perìodo. È difficile par-
lame senza correre il rischio 
di ripetersi. 

N
onostante i lutti, 
le sofferenze, i 
sacrifici e le 
paure il paese 

, ^ ^ ^ M ha scritto in quel 
periodo una del­

le pagine più nobili della 
storia repubblicana. Per la 
prima volta 11 popolo italia­
no, vìncendo ataviche diffe­
renze, aveva saputo stringer­
si attorno agli apparati, ai 
suol uomini magistrati e 
operatori di polizia bersagli 
privilegiati della ferocia ter­
rorista. Mai come in quel 
momento lo Stato seppe es­
sere vicino al suo popolo 
che restituì legittimità e di­
gnità ai lavoratori delle forze 
dell'ordine. Torino, più dì 
ogni altra città, vide lavora­
tori, cittadini, studenti, intel­
lettuali, sindacalisti e poli­
ziotti sfilare e difendere in­
sieme lo Stato. Quello Stato 
che nel passato si era trova­
to troppo spesso contrappo­
sto alle masse popolari. La 
convinzione profonda, do­
po quei drammatici anni, 
che tutti fossimo diventati 
più liberi. Ecco invece che 
proprio dai vertici delle for­
ze dell'ordine ai quali le lot­
te del popolo italiano aveva­
no restituito credibilità ed 
autorevolezza, giungono se­
gnali allarmanti. Spetta ai 
sindacati di polizia contra­
stare questo clima, riaffer­
mando con forza quel lega­
me Ira popolo e istituzioni 
repubblicane nella traspa­
renza e nel rispetto dei valo­
ri costituzionali. 

.N ei rapporti con quella clientela 
che non fa molti e grossi movimenti 

. di denaro, gli istituti di credito, non appena possono, 
applicano tariffe ad arbitrio 

Attenti che le banche speculano 
M Signor direttore, sollecitato più 
volte da una mia figlia, emigrata nel 
lontano Canada da sette anni, vi so­
no andato un paio dì mesi fa con un 
aereo dell'Alitala (andata e ntomo 
1 300 000 lire: niente carta d'argento 
come nei viaggi per ferrovia avendo 
superato da un pezzo i 65; non sa­
rebbe affatto male che qualchéJparla-
mentare ci mettesse un pensierino). 

Prima di rientrare in Italia, mia fi­
glia mi ha affidato duemila dollari ca­
nadesi. Qui, dì ritomo, mi sono dato 
da fare per cambiarli, però, memore 
di passate esperienze negative, ho 
voluto interpellare una decina di 
banche, non intendendo sbarattarli. 

Nel giro che ho fatto ho avuto of­
ferte che vanno da un minimo di mil-
lecinquanta lire ad un massimo di 
millecentosessantotto: quindi non 
una differenza di una o due lire in 
più o in meno, ma di 128 lire! 

Perciò mi sono rivolto alta sede 
leccese della Banca d'Italia (che pe­

rò non fa operazioni del genere: per­
chè, poi?) per far presente quanto 
sopra. I due funzionari, interpellati 
separatamente, mi hanno risposto: 
•La Banca d'Italia non ci può far nul­
la»! Al che non poco mi sono stupito: 

. se non ci potete, far niente voi, che 
cosa posso fare io? MI devo assogget­
tare allo strozzinaggio delle banche, 
private o no? Mi devo lasciare scippa­
re 256000 lire senza batter ciglio, e 
sotto la vigilanza poco oculata della 
Banca d'Italia? Chi deve difendere i 
sacrifici dei milioni di connazionali 

.che la Patria matrigna costringe all'e­
migrazione? A tali perentorie doman­
de fatte ai due funzionari, una sola ri­
sposta: un'alzata di spalle. 

Alfredo Spedlcalo. 
Monteroni di Lecce 

• i Signor direttore, il cittadino Car­
lo Marchesi nell'estate dell'89 si tro­
vava a Parigi e chiese al locale ufficio 
Carìplo il cambio di un assegno Cari-
pio con tanto dì carta assegni Carìplo 

per l'importo di 200.000 lire: dissero 
senz'altro di si, ma quando telefona­
rono a Milano, Agenzia 9 Loreto per 
accertare l'esistenza del conto cor­
rente, gli fu risposto di non accettare 
l'assegno. 

Carlo M. fortunatamente si vide ac­
cettare l'assegno da un, ufficio di 
cambio. Ma due mesi dopo l'Agenzìa 
9 Loreto gli comunicava l'addebito, 
«per ns. spese di commiss. e nego­
ziai», di 8300 lire Andò all'agenzia 9 
e chiese spiegazioni. 
Scena prima: 

Impiegata • Guardi, le commissioni 
per l'estero sono esposte nella ba­
checa per il pubblico. 

Carlo M. • Nella bacheca c'è scritto 
1,50 per 1000, che fanno 350 lire-

Impiegata • Attenda, le mando il 
funzionario. 

Funzionario • SI, si... No, no... per 
l'estero non è esposto, ma qui, vede, 
ìl nostro prontuario: lire 5000. 

Carlo M. - E perchè 8000 e non 

• • • 

5000? 
Funzionario • 5000 è un prezzo 

dell'82... Il nostro lavoro dovrà pagar­
lo, no7 E poi le avevamo detto che 
l'assegno non doveva farlo... In ogni 
modo, la nostra tariffa è questa. 

Carlo M. - Vorrei parlare con il di­
rettore', ** 
Scena seconda: 

(Carlo M. attende. Dalla sala ac­
canto sente:) 

Funzionario - Vuol sapere perchè 
8000... 

Direttore • Ma chi è? Che movimen­
to ha? 
(Il funzionario toma da Carlo M. -
Scusi, sa, abbia pazienza, mi dia il 
suo numero di conto... - Poco dopo, 
ancora dalla sala accanto:) 

Direttore - E con questo movimen­
to cosa vuole? Ecc. ecc. Se gli sta be­
ne ecc. se no ecc. ecc. 

(il funzionario toma da Carlo M„ 
ma Carlo M. se n'è andato). 

Carlo Marchesi. Milano 

Il libro 
di religione 
automaticamente 
abbinato 

WM Spett. Unità, sono anda­
ta in cartoleria a ritirare il libro 
di 1* elementare di mìo figlio 
e mi sono vista affibbiare an­
che «Il libro dì religione* Ed. 
Giunti Marzocco. 

Dato che non ho scelto l'in­
segnamento della religione 
per i miei figli, mi chiedo per­
ché la società si debba sob­
barcare a questa spesa, in 
quanto, anche se non lo ritira­
vo, veniva pagato ugualmente 
perché abbinato. 

E poi, dato che gli altri ar­
gomenti scolastici sono tutti 
contenuti in un libriccino, non 
capisco perché la religione sia 
cosi importante da permetter­
si un volume tutto per sé. T . 

E la società paga. " ** * 
Alberta Tedioll. 

Modigliani (Forlì) 

Il lamento 
del cassiere 
di un ente 
locale 

• i Signor direttore, si parla 
spesso di professionalità negli 
enti pubblici, di dedizione al 
lavoro, di lotta all'assentei­
smo, di collaborazione con i 
colleghi per snellire e miglio­
rare ìl lavoro stesso e di dispo­
nibilità verso il pubblico, cioè 
il contribuente, in pratica 
quello che paga te tasse e 
chiede un servizio migliore; e 
poi si assiste a discordanze al­
lucinanti: la spina dorsale del­
la pubblica amministrazione 
(ormata da dipendenti che la­
vorano e che vengono mal re­
tribuiti; e individui che invece 
non fanno nulla e che occu­
pano posizioni di privilegio. 

Mi rivolgo al ministro della 
Funzione pubblica per porgli 
una domanda: è giusto che il 
cassiere della cassa economa­

le dell'amministrazione pro­
vinciale di Milano, che mano­
vra contanti ogni anno per un 
valore di miliardi, dei quali ri­
sponde in prima persona con 
un'autonomia lavorativa del 
100%, debba essere inquadra­
to alla 6» qualifica funzionale, 
la stessa che comprende sem­
plici dattilografe o particolari 
fattorini? E che percepisca 
un'indennità cassa di tire 800 
(ottocento) lorde al giorno? 

Dopodiché mìo malgrado, 
perchè non è nella mia indo­
le, chiederò di essere trasferito 
ad altro servizio, Intruppando­
mi nella folta schiera dei nul­
lafacenti e degli apatici che 
vegetano nel pubblico impie­
go. 

Bruno Molo. Milano 

resta quello che a mio avviso 
è lo scoglio più difficile da su­
perare: il confronto nudo e 
crudo con la compagna pri­
vata». 

In concreto: tutto bene, tut­
to bello, tu, io, la lotta per il 
cambiamento della società, il 
tuo tempo di lavoro, il mìo. il 
mio tempo dì non lavoro, il 
tuo, il tuo impegno, il mio. 
Momenti vissuti assieme o se­
parati. Va bene. Allora, per­
ché dovrei nel mio essere in­
teriore vederti ancora come 
antagonista, come potenziale 
nemica, e tenderti tranelli più 
o meno nascosti ad ogni oc­
casione? 

Felice Morbi!. Modena 

«La bellezza 
di un impegno 
nell'utopia 
ambientalista» 

• I Cara Unità, milito in 
un'associazione ambientalista 
di base: il Comitato di iniziati­
va popolare per il fiume Teve­
re. La nostra è una piccola as­
sociazione locale che è sorta 
intomo all'impegno del recu­
pero di questo nostro fiume, 

che per l'Umbria è un po' il 
distintivo. 

In Umbria le nostre istitu­
zioni, fortunatamente in larga 
parte governate dalla sinistra, 
si rivelano abbastanza sensibi­
li all'istanza ambientate: l'as­
sessorato all'Ambiente del Co­
mune di Perugia, ad esempio, 
sta veramente profondendo 
uno sforzo encomiabile per 
realizzare un parco fluviale sul 
Tevere, al cut progetto abbia­
mo collaborato fin dall'inizio. 

Il problema è che i riscontri 
sono invece negativi per tutta 
una serie di altre componenti. 
Cosi, per restare al Tevere, il 
suo corso è stato inopinata­
mente «digato* proprio alla 

LA FOTO DI OGGI 

«Allora perché 
dovrei vederti 
come potenziale 
nemica?» 

M I Cara compagna Gianna 
Schelotto, avrei potuto anche 
non scriverti dopo aver letto la 
tua bellissima lettera sull'Unità 
a proposito del mancato di­
battito sul rapporto tra i sessi, 
per la diserzione degli interlo­
cutori maschi, alla Festa di 
Genova. Avrei potuto dirmi: 
•Io che centro, abito a Mode­
na, sono lontano, come avrei 
potuto partecipare a quel di­
battito?». Invece mi sento par­
te di quel dibattito mancato, 
mi sento uno di quei compa­
gni che lo hanno disertato. 

Tu dici che non ho voluto 
partecipare per paura dì me 
stesso, di fronte a un argo­
mento -forte», e che in sostan­
za poi sono cambiato moltis­
simo. Non lo so. Può darsi, ma 
io non me ne sono accorto dì 

Vedi, ho 40 anni e ho avuto 
la fortuna di vivere momenti 
politici e culturali esaltanti e la 
sfortuna di vedere miti crolla­
re, e dover rimettere in discus­
sione quasi tutte le mie certez­
ze. Compresa quella di essere 
ancora, nonostante tutto, «il 
sesso forte». Certo, facendo 
quattro passi avanti e tre in­
dietro posso dire di essere in 
parte cambiato nei confronti 
delle donne in generale, ma 

waitn Gavangh $i » nijMjanrutn H ttan> di Mister cart_ <j _.*.._. N_ possiede 1200 e a Francoforte, alla Fiera del 
doro le ha mostrate ai fotografi: naturalmente al posto del portafogli le raccoglie m un particolare soprabito 

sorgente e, a Montedoglio in 
Toscana, malgrado l'opposi­
zione della nostra Giunta re­
gionale, i suoi corsi d'acqua 
minori hanno subito l'attenta­
to della cementificazione da 
parte dell'Ente di bonifica Val-
dichiana, che dipende diretta­
mente da interessi governativi 
romani; alcuni dei suoi porta­
tori d'acqua, come quelli della 
Valnerina, sono gravemente 
minacciati da numerosi inse­
diamenti incontrollati di pro­
duzione itticola; le mille porci­
laie continuano a scaricare li­
quami, malgrado la cosiddetta 
legge Merii; l'agricoltura è 
massicciamente chimicizzata. 
E l'elenco potrebbe continua­
re con le discariche abusive, 
le escavazioni di inerti ecc. 

Ho voluto esprimere questo 
sfogo, perché ancora credo 
fermamente nella bellezza di 
un impegno per un'avventura 
nuova nell'utopia ambientali­
sta. 

Lauro Clurnelll. Perugia 

DopolaKarinB 
è partita 
un'altra 
«nave tossica» 

• i Caro direttore, net mio 
articolo «C'era una voltò la Ka-
rin B», dell'11 ottobre, c'è una 
notizia invecchiata. Riguarda 
un'altra nave, la Deep Sea 
Carrier, che ritenevo ancora 
vagante col suo carico di rifiu­
ti, mentre era già approdata, 
scaricata, ripartila da Livorno. 
Il mio errore mi ha anche pro­
curato la presa in giro di un 
giornale locale, che col tìtolo 
«Com'è dura la vita di un mi­
nistro ombra» paragona il la­
voro dei ministri veri, che pos­
sono almeno contare su infor­
mazioni aggiornate, con quel­
lo di noi erte saremmo tenuti 
all'oscuro dei fatti che acca­
dono. Il commento è spirito­
so, ma non lo prendo come 
un'attenuante. Avrei dovuto io 
stesso documentarmi sugli ul­
timi sviluppi della vicenda 
•navi tossiche*. La sola colpa 
dei livornesi sta nei loro meri­
ti: aver risolto con grande ra­
pidità, dopo la Karin B, anche 
ìl problema di un'altra nave. 

Giovanni Berlinguer. 

• i Caro direttore, sono un 
dipendente della Direzione di 
Circoscrizione aeroportuale di 
Torino, presso l'aeroporto di 
Caselle, Tra i molti problemi 
che travagliano le sedi setten­
trionali di questa amministra­
zione vi è la carenza di perso­
nale. 

Qui a Torino la recente as­
sunzione di tre impiegati ave­
va recato un momento di sol­
lievo. Ma un telex giunto di re­
cente ci ha informati che uno 
dei neoassunti è stato «distac­
cato» presso la segreteria par­
ticolare del sottosegretario 
sen. Giuseppe Petronio, a Ro­
ma (il caso vuole che pure ii 
nostro collega sia di Roma...). 

Ora, non posso credere che 
il sottosegretario abbia in que­
sto modo voluto soddisfare 
qualche sua clientela, o peg­
gio che vi sia dietro una pre­
benda o qualche scambio di 
favori (come usa tra «amici 
degli amici»): sicuramente la 
segreteria particolare del sot­
tosegretario ha problemi più 
urgenti e gravi che non i turni 
notturni di un aeroporto di pe­

riferia' Eppure è sorprendente 
che il sottosegretario abbia in 
cosi poco tempo capito quasi 
tutto in materia di Aviazione 
civile, al punto da rendersi 
conto di quanto il destinatario 
del provvedimento f~ yineitot 
re di un concorso che ib'XHrt-
colava per cinque anni alta 
sede torinese — fosse indi­
spensabile per it buon anda­
mento della sua segreteria, 

Né io né i miei colleglli ad 
ogni modo apprezziamo àue-
sto modo di procedere al risa­
namento della pubblica am­
ministrazione. 
C. Maldera. Rappresentante 
sindacale Cgil della Direz. Civco-

>• scrizione aeroportuale di 
Torino 

' ' ' 
La storia vista 
con gli occhi 
del presente 
(e in futuro?) 

H Caro direttóre, tutto oggi 
viene visto (forse non può es­
sere diversamente?) con gli « 
occhi, gli schemi mentali del 
presente, come se 11 pensiero 
odierno fosse il pensiero ulti­
mo, il pensiero verità; merwe 
sappiamo benissimo come fra 
qualche lustro giudicheremo 
forse molto negativamente 
questa impostazione, perche 
chiaramente legata alle -•'» > 
portunità di oggi. 

In poche parole, motti, ac­
canimenti di parte e sofistica­
te disquisizioni non nascon­
dono forse semplici erravi ri­
mozioni odierne? Cwdeftme 
postume in funzione di attuali 
assolvimenti? 

Ma un giorno verranno ' 
chieste anche a noi ragioni di 
tante analisi di comodo, di 
tante rimozioni coscienti e 
non. 

Se vogliamo quindi che 
questo giudizio futuro non sia 
troppo severo, accanto alla ' 
critica necessaria e indispen­
sabile del passato, affianchia­
mo anche una critica più co­
raggiosa e sincera del presen­
te. 

Ettore Robbloae. 
Datola (Cuneo) 

La Sardegna 
non è sola 

aV Caro direttore, ancor» ' 
una volta la Sardegna sì è sen- * 
tita esclusa dalla vita politica 
attiva nazionale. j v 

Infatti, mentre su), nostro » 
giornate veniva pubblicata la 
notizia secondo cui il comizio 
di chiusura alla Festa Nazio­
nale dell'Unità del compagno 
Occhetto sarebbe stato tra­
smesso in diretta dai microfo­
ni dì Italia Radio (radio nazio­
nale del Pei), noi in Sardegna 
non abbiamo potuto usufruire 
di quel servizio per ìl semplice 
fatto che la regione sarda ne è 
esclusa (crediamo che fino a * 
prova1 contraria anche ̂ Sar­
degna sia a pieno titolò nel 
territorio nazionale). 

Ci appelliamo soprattutto ai ' 
documenti congressuali,_ del 
nuovo corso del Pei, chieden­
do ai nostri dirigenti nazionali ' 
responsabili dell'informazione, 
se, con un pòco di impegno e 
un pizzico dì fantasia, non sa­
rebbe possìbile sintonizzare 
anche la Sardegna con la ra­
dio del nostro partito. 
Salvatore Cogonl. Per ìl comi­
tato direttivo della sezione Pei «I, 

Surrìtzu» di Quartu S. Elena 
(Cagliari) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITAUAi la situazione meteo­
rologica sulla nostra penisola continua ad 
essere caratterizzata da una vasta area di 
alta pressione atmosferica che si estende 
ormai con una fascia che va da Ovest verso 
Est, dall'Atlantico centrale verso it bacino 
del Mediterraneo e verso l'Europa sud-
orientale. A Nord e a Sud di questa fascia di 
alta pressione corrono forti correnti occi­
dentali in seno alle quali si muovono pertur­
bazioni di origine atlantica a Nord, di origine 
africana a Sud. La nostra penisola, di conse­
guenza, resta al di fuori del raggio di azione 
di queste perturbazioni salvo ad esserne in­
teressata da fenomeni molto marginati. 

TEMPO PREVISTO! sul settore nordoc­
cidentale, sul golfo ligure, sulla fascia tirre­
nica e sulla Sardegna it tempo odierno sarà 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone dì sereno. Sulle regioni nordo­
rientali e sulla fascia adriatica condizioni di 
variabilità con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. Sulle regioni meridionali tempo 
pure variabile ma con maggiore attività nu­
volosa e minore persistenza di schiarite. 

VENTIi deboli di direzione variabile. 
MARIi generalmente calmi. 
DOMÀNIi condizioni prevalenti di tempo 

buono su tutte le regioni italiane per cui du­
rante il corso della giornata si avranno scar­
si annuvolamenti ed ampie zone di sereno 
Eventuali formazioni nuvolose più consi­
stenti avranno carattere locale e tempora­
neo. Sulle pianure del Nord e in minor misu­
ra sulle pianure dell'Italia centrate si avran­
no foschie dense o banchi di nebbia in parti­
colare durante le ore notturne. 

TEMPERATURE IN ITALI Ai 

6 19 L'Aquila 
9 20 Roma Urbe 

10 17 Roma Fluirne 10 21 
7 17 Campobasso 8 14 

4 17 Napoli 
~~7 15 Potenza 
13 21 S.M.Leuca 

Bologna 8 19 
4 21 

Reggio C 

Perugia 

6 21 
6 16 
8 1 9 
6 19 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
11 16 Londra 

" T i 24 Madrid 

8 14 Mosca 

7 15 New York 

Copenaghen 10 12 Parigi 

4 16 Stoccolma 

-2 6 Varsavia 

16 22 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommari ogni mezz'ora dalle 6.30 alle 
12 e dalle 15 alle 18.30. 
Ore 7; Rassegna stampa con 6. Galeazz) del «Manife­
sto»; 8,30: Francesco MaseW ricorda Cesare Zavattkil; 9: 
Il Salvagente. L'assicurazione auto, conMssantK 9.15: 
I miHtan Incrociano sulle verità di Ustica. Parta S De Lu­
ca; 9,30 Fermare la Ra i Con Valentino Panato; 11 : • • > -
ter Voltati. a tatti I M k . Fa* «ratta m i t i a m i l a . 
tori; 11,30; CL A Roma (2 parte), 16: Tossicodipendenti: 
lo Stato e te comunità. Intervengono P. Ingrso, R Russo 
Jervolino,6.Caso» 

FREQUENZE IN MHr Alessandria 90.950; Ancora 105200; 
Arezzo 99 800; AscoH Picara 92 250 / 95 250; Bui 87.600; Bel-
icr» 101.550; B«O*TW 91.700: BWIi10fl60&Bc«cni 94500 
/ 67.500: Catania 105 250; Catanzaro 104 500; Chieti 106 300; 
Como 87600 ' 87750 l 96700; Cremona 90.950: Empoli 
105 800193400; Ferrara 105.700: Firenze 104.750 / 96.600; 
Foggia 94.600, Fort 107100; Rasinone 105550; Genova 
68 550. Grosseto 93.500, Imola 107.100, impella 88200; L'A­
quila 99 400; la Spezia 102 550 l105.300: Latina 97.600; Lec­
co 87 900: Livorno 105 800 / 93.400; Lucca 105 800 / 93 400; 
Macerala 105 550 /102.200; Massa Carrara «3.400 /102 550; 
Milano 91000, Modena 94500; Montatone 92.100; Napoli 
66 000; Novara 91350. Padova 107 550, Puma 92 000; Pavia 
90 950, Palermo 107,750. Perugia 100.700 / 9fl 900 f 93.700, 
Pesaro 96 200, Pescara 106.300, Pisa 105 800 / 93 400; Pistoia 
87 600; Ravenna 107100: Regolo Calabria 81050; Reggio Emi­
lia 96 200 ' 97 000. Roma 94900 / 97 000 M 05.550; Rovigo 
96850; Rieti 102200; Salerno 102850 / 103500; Savona 
92.500; Siena 94900; Teramo 106,300; Temi 107600; Torino 
104 000; Trento 103.0O0n03,300; Trieste 101250/105250; 
Udine 96 900, Verese « «0Q-. Viterbo 97050 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

lUnità 
Tarlftedlabbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7numeii L 269.000 L. 136.000 
6numeti L231O0O L 117.000 
Estera Annuale Semestrale 
V numeri L 592.000 L 298.000 
6numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarci, versamento sul e e p n «130207 in-
testato all'Uniti, viale Fulvio Testi, 75 - 80162 Mi­
lano oppure versando l'impono presso gli aitici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni .del Pel 

Tarllte pubblicitarie > 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale (ertale L 276.000 
Commerciale festivo L. 414000 

Finestrella I* pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella I • pagina festiva L 2.?85.000 

Manchette di testata L 1.500,000 
Redazionali L 460.000 

Fìnafu.-Legall.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L. 400.000-Festivi L. 485.000 

A parola: Necrologie-pan-lutto L 2.700 > 
Economici da L 780 a L. 1.550 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA, via Bertela 34. Tonno, tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa: direzione euificl 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10, Milano 

viadeiPelasg)5.Roma 
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Perche Delta e nestun'alta. 

&2B00.000 
takitajom minima qualsiasi 

> • la dffiwanta 
al sano fisso <Mr8< 

fO/QU^LANCIA 

Ieri | minima 71 

> massima 23* 

O g g i il sole sorge alle 6,21 
B B e tramonta alle 17,30 

ro/olK'.1 LANCIA 

La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

virò mattini 3- 384841 
via trionfale 7996-3370042 

viole XXI oprile 19-8322713 
via muoiano 160-7836231 

tur piana aduli della 
montagnola 30 • 3404341 

Proposta di legge Dure critiche al progetto 
dei senatori democristiani dagli intellettuali 
per bandire dalla città Forcella e Prisco 
le grandi manifestazioni «È solo propaganda» 

«¥la le folle dal centro» 
Ai de piace «chiuso» 

Viaggio 
nella metropoli 
delle 20 città 

Roma «città chiusa» alle grosse battaglie di civiltà 
per la solidarietà e per ì diritti, capitale «off-limits» 
per i grandi eventi culturali, politici, musicali e sin­
dacali. Questo propone un disegno di legge pre­
sentato in Senato da 22 senatori de. Sarebbero vie­
tati alle manifestazioni con più di 30mila persone i 
centri storici. Pena l'arresto o l'ammenda. Dure cri­
tiche di Enzo Forcella, David Zard. Franca Prisco. 

STEFANO POLACCHI 

• • Niente più cortei contro il 
razzismo, niente più grandi 
manifestazioni per la pace, via 
da Roma i pensionati e le 
donne che rivendicano una 
otta senza violenza. Tutto 
questo dovrebbe essere ban­
dito dal cuore della capitale* 
e delle altre città «storiche», in­
sieme ai grandi concerti e alle 
iniziative culturali che vedano 
insieme oltre SOmila persone, 
È quanto prevede un progetto 
di legge presentato al Senato 
dal democristiano Marino 
Cortese e da altri 21 senatori 
del medesimo partito. 

"Net centri storici sono vie­
tate le manifestazioni colletti­

ve di carattere politico, sinda­
cale, culturale, sportivo, musi­
cale o di altra natura, ove sia 
prevedibile la partecipazione 
contemporanea e concentrata 
di un numero particolarmente 
elevato, o comunque superio­
re a 30mi)a unità, tale da met­
tere in pericolo l'integrità dei 
monumenti e degli altri immo­
bili di interesse storico-artisti­
co». Cosi recata ('«articolo 1» 
della proposta di legge de, dal 
titolo minaccioso e che ri­
manda a altri tempi: •norme 
per le manifestazioni collettive 
che si svolgono all'interno dei 
centri storici». Arresto fino a 
sei mesi o ammenda da 5 a 

50 milioni per i trasgressori. 
«Sono necessari luoghi oppor­
tunamente organizzati» per 
queste manifestazioni, sostie­
ne infatti il provvedimento 
presentato al Senato. 

Escluse dal divieto sarebbe­
ro «le manifestazioni di conso­
lidata tradizione locale, pur­
ché si svolgano nelle forme 
usuali». Per la capitale, la pro­
posta prevede norme partico­
lari che dovranno essere ema­
nate con decreto del ministro 
dei Beni culturali. 

•Quali sono i confini del 
centro storico? - chiede il 
giornalista Enzo Forcella, can­
didato al Campidoglio come 
indipendente nelle liste comu­
niste - Quali gli itinerari e le 
piazze che dovrebbero essere 
proibiti alle manifestazioni? 
Una piazza come San Giovan­
ni, che costituisce un punto di 
riferimento ormai consolidato, 
rientrerebbe nell'off-limits au­
spicato? Non credo alle pro­
poste tirate fuori 15 giorni pri­
ma delle elezioni, e in ogni 
caso mi piacerebbe che una 
proposta del genere fosse fir­
mata anche dai candidati de­
mocristiani alle prossime ele­

zioni. Non voglio dire che il 
problema non esiste - sottoli­
nea Forcella - anzi è stato sol­
levato più volte da intetletuali 
della sinistra ed è legato alla 
soluzione dei problemi del 
traffico e della riqualificazione 
del centro. Ma è un problema 
che va affrontato e risolto 
molto seriamente. Anche alla 
luce di revisione radicale del 
rapporto centro-periferia per 
la realizzazione di una metro­
poli realmente multicentrica». 

Sdegno e polemica anche 
ìn casa dei «big» della musica. 
«Potrebbero chiudere il centro 
storico sotto una campana di 
vetro, cosi non ci sarebbero 
più problemi - spara David 
Zard, la "star" dei grossi hap­
pening rock -. Invece di fare 
dichiarazioni politiche per la 
campagna elettorale, si do­
vrebbero trovare soluzioni 
concrete. Se non si vogliono 
troppe persone in centro -
propone polemicamente Zard 
- si dovrebbero spostare an­
che le partite di calcio dal Fla­
minio. Anche il centro della 
città diventa vivibile per la 
musica e gli spettacoli se si 

creano condizioni (trasporti, 
sicurezza, vigilanza) necessa­
rie». 

«Ho l'impressione che la 
proposta di vietare manifesta­
zioni nei centri storici sia solo 
una uscita elettorale» ha di­
chiarato Claudio Minelli, se­
gretario della Cgil di Roma. 
«Le manifestazioni portano 
sempre problemi e, per quan­
to riguarda la capitale, sicura­
mente per il traffico - afferma 
Franca Prisco, capogruppo 
comunista in Campidoglio -. 
Non credo a soluzioni autori­
tarie, perché è sicuramente 
possibile un rapporto tra i vari 
organi pubblici e chi organiz­
za iniziative politiche e cultu­
rali, per scegliere le piazze 
giuste e i percorsi migliori, sia 
al fine della riuscita delle ma­
nifestazioni, che per attenuare 
i disagi dei cittadini. Mi sem­
bra una idea provinciale e 
centralista affidare a un mini­
stro le cose romane». «A Ro­
ma, città politica per eccelen-
za - afferma Minelli - si deve 
poter liberamente manifesta­
re, perché camminando non 
si inquina, né sì deturpano i 
monumenti». 

Il partito presenta i suoi candidati «cattolici doc» dopo l'intervento del cardinale Poletti 

Giubilo: «La De ripugna? Non ne parliamo» 
L'accusa di «ripugnanza» del cardinale Poletti a vota­
re De? Pietro Giubilo, segretario scudocrociato, prefe­
risce non commentare. «Non posso proprio fare rilie­
vi a chi ha tanta autorevolezza», dice. E ieri ha cerca­
to di riallinearsi con le gerarchie ecclesiastiche pre­
sentando una serie di candidati «cattolici doc». Non 
molto, in verità, E alla presentazione nemmeno l'om­
bra di un ciellino (Giubilo escluso). 

STIPANO DI MICHELI 

• I De romana e cattolici. A 
loro spese Pietro Giubilo e Vit­
torio Sbardella hanno impara­
to che è un terreno- minato. 
Cosi ieri, durante una conte- ' 
ronza .stampa nella sede, scu-
docrociata di piazza Nicosia, 
^segretario de si è fatto cauto, 
ha cantato lodi per il cardina­
le Potetti, si è rifiutato di com­
mentare il marchio di «ripu­
gnanza» impresso dal prelato 
al partito e ha schierato una 
serie di candidati «cattolici 
doc». Di certo Giubilo, che ha 
chiesto ironicamente notizie 
sul «porta a porta» di Occhiet­
to, non deve essere molto 

soddisfatto dì come va il «sa­
crestia a sacrestia» di Sbardel­
la e Forlani. -Abbiamo accolto 
con particolare favore l'Inter­
vento di sua Eminenza», ha 
esordito l'ex sindaco di Roma. 
E ci mancherebbe altro. Ma 
poi ha cercato in ogni modo 
di schivare il discorso sull'altra 
parte dell'intervento di Poletti, 
quello che invitava, nel votare 
De, a faf forza sul senso di 
•sacrificio» e su quello di «ri­
pugnanza». -Sulla stampa non 
ho rintracciato il testo preciso 
dell'esortazione del cardinale, 
nemmeno s\i\YOsservatore Ro­
mano». Quindi Giubilo non 

condivide il giudizio di Maria 
Eletta Martini, che ha definito 
l'intervento del cardinale «una 
toppa peggiore dello strap­
po»? Certo che Giubilo non lo 
condivide. A piazza Nicosia, 
anzi, a nessuno viene in men­
te di dire neppure «ah» al car­
dinale, dopo gli scontri dei 
mesi passati. «Non me la sen­
to proprio dì fare rilievi a chi 
ha tanta autorevolezza - repli­
ca l'ex sindaco -. Mi pare un 
azzardo con un pizzico di pre­
sunzione». 11 segretario de in­
somma, ha capito che è me­
glio non scherzare con i santi. 

E poi via con la sfilata dei 
candidali «cattolici». La cosa 
che colpiva dì più, tra tanti 
personaggi presenti, era l'as­
senza di rappresentanti di CI o 
Mp, i «giovani cattolici» che 
tanto rumore hanno fatto du>-
rante il regno capitolina di 
«Pietro il decisionista». E chi 
sono questi candidati? Eccone 
qualcuno. C'è Luciano Princi­
pini, segretario addirittura na­
zionale degli ex allievi di «Don 
Bosco»; Francesco Antonetti, 
vicedirettore del «Gemelli»; En­

rico Zardtai, un non vedente, 
presidente dell'associazione 
•Popqlorurri Progressio»; Cesa­
re San Mauro che, anche con 
la garanzia del nome, fa parte 
della commissione pastorale. 
Non è molto, in realtà. E lo 
stesso Giubilo, cosciente, ha 
preferito puntare tutta l'atten­
zione su un candidato parti­
colare: Fabrizio Fabbrini. do* 
cente dì storia romana, amico 
e discepolo di Giorgio La Pira, 
protagonista di un clamoroso 
caso di obiezione di coscien­
za nel *65. In sintesi: un «anti 
Sbardella» perstoria e cultura. 
Scusi, professor Fabbrini, ma 
lei cosa ci fa qui? E votare con 
•ripugnanza» non crea proble­
mi con la coscienza? Fabbrini 
sorride, accarezza tre libri su 
La Pira ctifi sì § portato dietro. 
•Il cardinale - dice - è preoc­
cupato perché, da decenni, la 
De non realizza gli obiettivi in­
dicati. Il suo intervento mira a 
ridare fiducia per arrivare a un 
voto alla De senza ripugnan­
za, e quindi secondo coscien­
za. E la sua preoccupazione 
sarà sciolta solo dai fatti». In 

qualche modo, fa capire il 
professore, lui sta 11 a guardia 
degli interessi richiamati da 
Potetti. «Pensate che io, che 
cerco di essere fedele fino ìn 
fondo alla Chiesa organizzata, 
avrei accettato l'invito a entra­
re in lista senza almeno la be­
nedizione di chi regge la co­
munità ecclesiale?». Chiaro, 
no? Anche se alla fine della 
conferenza, lo spirito di servi­
zio del professore chiedeva 
con insistenza conto a Giubi­
lo, in un angolo del corridoio, 
perché ì suoi «santini» eletto­
rali non erano ancora pronti. 

La De romana, insomma, 
promette a Potetti di non farlo 
più. E, dopo una manifesta­
zione domenica 22, al cinema 
Adriano, con Andreotti e For­
lani, capì supremi, chiuderà la 
campagna elettorale con una 
manifestazione sul tema della 
solidarietà con Rosa Russo 
Jervotino. Sarà contento il car­
dinale? Ma soprattutto, chissà 
se tanto frenetico attivismo 
renderà meno •ripugnante* ai 
cattolici votare lo scudocro­
ciato romano. 

D Sap sconfessa 
i poliziotti 
candidati nel Ma 
IB Le prossime elezioni co­
munali e circoscrizionali ri­
schiano dì aprire una crisi se­
ria all'interno del Sindacato 
autonomo di polizia (Sap). 

Quattro esponenti della se-
gretena provinciale, Tonello 
Spiga, Enrico Kaufmann, Ste­
fano Perlmga e Alessandro De 
Marchi, si sono candidati nel­
le liste del Msi-Dn. Una scelta 
non condivisa dal coordina­
mento regionale del Sap, che 
ìn un comunicato stampa dif­
fuso nei giorni scorsi ha pe­
santemente criticato l'atteg­
giamento dei quattro. Paolo 
Tranci, coordinatore regiona­
le dell'organizzazione ha di­

chiarato dì «non condividere 
assolutamente l'iniziativa, né 
la scelta politica» dei suoi col­
leghi. Respinta anche ogni 
inevitabile strumentalizzazio­
ne del Msi, che con le candi­
dature dei dirigenti del Sap, 
tenta di accreditarsi come uni­
co partito garante degli Inte­
ressi della categoria. «Il coor­
dinamento regionale - si leg­
ge nel comunicato - a nome 
di tutti i suoi componenti, ri­
badisce la propria fedeltà e 
dedizione ai principi dell'au­
tonomia sindacale, e respinge 
fermamente qualsiasi etichet­
tatura di tipo politico o mono­
polizzazione partitica». 

Ostia 
«L'ospedale 
none 
radioattivo» 

Il comitato di gestione della Usi Rm8 ne è sicuro: al centro 
paraplegici di Ostia non è mai esistito un serio pericolo dì ra­
diazioni. Secondo la Usi, infatti, «non è possibile ipotizzare 
un nesso tra i decessi e le malattie lamentate tra il persona­
le». Per il preridente dell'unità sanitaria, Matteo Ciuffreda, la 
sala raggi messa sotto accusa è accuratamente schermata e 
non consente la fuoriuscita di una quantità rilevante di ra­
diazioni Come sì ricorderà, dodici operatori del centro siso-
no ammalati di tumore e di questi sei sono morti. 

Elezioni 
telematiche 
Risultati 
in tempo reale 

pidoglìo. In alcuni seggi verrà 
ma per la raccolta dei dati sud' 
terminali portatili in dotazione 

Usi 33 
Al lavoro 
di domenica 
per protesta 

Per le prossime elezioni am­
ministrative il Comune si ve­
ste di... telematica. I dati via 
via acquisiti sullo spoglio 
delle schede compariranno 
su due monitor e su uno 
schermo gigante installati 
nella sala stampa del Cam-

sperimentato anche un tute-
'affluenza alle urne, attraverso 
a delegati del commissario. 

Dalle 10 alle 18 di domani i 
lavoratori della Usi Rm 33 
iscritti o aderenti alla Cgil sa­
ranno al loro posto di lavoro 
per protestare conilo l'ineffi­
cienza dell'uniti sanitari* e 
la mancanza di alcuni servi­
zi fondamentali. Verri aper­

to simbolicamente anche il consultorio di via Roma, a Po> 
mezia, per dare spazio ad un'iniziativa di sensibilizzazione e 
informazione sul servizio sanitario territoriale. 

Verde 
mangia... 
un manifesto 
elettorale 

Singolare colazione del ver­
de Athos De Luca sotto II 
Parlamento. Per protestare 
contro la violazione della 
legge elettorale sulle affissio­
ni, De Luca ha fatto una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pubblica «zuppetta» con un 
^"™~'""""""^~~"™" manifesto elettorale, intin­
gendolo in un cappuccino e ingoiandone un pezzetto dopo 
l'altro. Il consigliere provinciale ha anche spedito un tele­
gramma al ministro dell'Interno perche ripristini il rispetto 
delle norme che regolano la campagna elettorale, attraverso 
un apposito servizio di vigilanza. 

Meloni e la «via 
gastronomica 
al risanamento 
della capitale» 

Un party con I dipendenti 
dell'assessorato per ringra­
ziarli della collaborazione 
prestata. L'ex assessore al 
personale Piero Meloni Ieri 
pomeriggio, ha invitalo I la-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ voratori della I ripartizione 
mm^mmmmmmmmmmmm' ad un brindisi preelettorale 
presso il ristorante «Le quattro colonne». I dipendenti comu. 
nlsti hanno scritto all'assessore una lettera aperta criticando 
l'iniziauva. TH0I9 della missiva: -Mense cocktail pransi, via 
gastronomica a! risanamento di Roma*. , ^ v 

ATerracina 
stasera 
si elegge 
Miss Università 

Stasera a villa Tomasainl a 
Teiracina veni eletta la .più 
bella e sapiente degli atenei 
italiani., li concorso * «I suo 
terzo appuntamento. Le fi­
naliste sono venti, prove-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nienti da tutte le università 
— - • ' • • « « « • • ^ • italiane, La giuria sarà com­
posta da professori e assistenti universitari e sari presieduta 
dal de Italo Becchetti. Miss uscente è Mara Mandelli, milane­
se, studentessa dell'Accademia delle belle arti. 

Dalla PrOVinda È stato approvatoli plano di 
finanziamenti ripartizione di finanziamenti 
IIMKidnwmi della Provincia destiniti alle 
per iniziative iniziative culturali e artisti-
Culturali che promosse da SS comuni 

e diverse associazioni ed en­
ti. Contributi provinciali so-

^ ™ — • — — — • » » n o s |a t i assegna j , ^ a | |a 

scuola popolare di musica Donna Olimpia, all'associazione 
culturale «Il tempietto., al Folkstudio, al centra di cultura 
ebraica, al centro spenmentale di teatro, altalia nastra, al­
l'associazione «La Scaletta» e all'archivio audiovisivo del 
movimento operaio. < 

MARINA M ASTROVUCA 

La Malfa: «QuelFinsulto 
era per lo scudocrociato» 
tm L'ultima dalla campagna 
elettorale arriva da Enrico Ga­
raci, il capolista della De, il 
qtiale chiede conto della 
«Questione morale» a Occhiet­
to. «Noto che il Pei - dice il 
rettore di Tor Vergata - conti-
nba a invocare pulizia nel-
l'limminìstrazione pubblica e 
separazione tra politica e affa­
ri, Bene. Ma alle dichiarazioni 
non seguono i fatti, Porse il 
Pei ha paura di scendere real­
mente su questo campo?". La 
prova, secondo Garaci, sta­
rebbe nel fatto che la De non 
ha ripresentato il 55% dei suoi 
consiglieri, mentre il Pei solo il 
30%. A malincuore, infatti, la 
De ha dovuto tener fuori an­
che l'ex sindaco Giubilo E 
molto polemici con il Pei sono 
anche i socialisti. Intervenen-
dp all'Assemblea nazionale, 
Giulio Santarelli, segretano re­
gionale socialista, ha afferma­
to che nelle posizioni comuni­
ste «tutto è vecchio, tutto puz­

za di stantio». Secondo lui, 
quando il Pei ha governato 
Roma «ha pensato solo alla 
gestione delle clientele». «Per 
Roma i comunisti sono fuori 
gioco'», è la conclusione del 
suo ragionamento, facendo 
capire di volere giocare a lun­
go con Sbardella. Gli ha fatto 
eco il segretàrio comunale 
Tommaso Manca, che già ve­
de Carrara sulla poltrona di 
sindaco come «esplicita am­
missione di incapacità» di Pei 
e De. E addirittura prevede «ri­
percussioni amplissime in 
campo nazionale e interna­
zionale». 

Intanto tutti gli andreottiani 
della capitale si sono riuniti 
ieri sera, sotto la guida di 
Sbardella, al Midas Hotel, per 
mettere a punto la strategia 
elettorale. L'impegno? «Affron­
tare i problemi di Roma». E 
come? Sbardella ha subito ci­
tato un esempio da brivido: 
«Noi de l'abbiamo già fatto 

con l'ultima giunta presieduta 
da Giubilo». Cioè quando otto 
assessori de, contro tutto il re­
sto del Consiglio, si asserra­
gliarono nella sala delle Ban­
diere e deliberarono oltre 
1800 miliardi da soli. Proprio 
un bel proposito per far inten­
dere come si deve agire nel 
futuro Ripugnerà questo al 
cardinal Poletti? E sulle dichia­
razioni del cardinale è interve­
nuto ieri il segretario del Pri 
Giorgio La Malfa, il quale ha 
sottolineato come «la ripu­
gnanza evocata dal cardinale 
ha riferimenti inequivoci nelle 
recenti vicende politiche della 
De». Intanto la De cerca con­
senso ne) sindacato e l'altra 
sera ha presentato, a un'as­
semblea della Cisl, il candida­
to Luciano Di Ptetrantonio, In­
fine, il capolista di Dp, il teo­
logo Giulio Gì lardi, ha invitato 
quello della De, Enrico Garaci, 
a un pubblico confronto sul 
tema: «Cristianesimo e politica 
oggi a Roma». OS.DM 

1° comandamento verde 
«Non staremo con quei 5» 

• • Cambiare faccia alla mo­
dernità. Parte da qui il pro­
gramma dei Verdi per Roma 
grasentato ieri al teatro Spazio 
ero riempito dai candidati in 

corsa per il Campidoglio, tra 
cui il capolista Gianfranco 
Amendola e Rosa Filippini, e 
per i 2Q parlamentini circo­
scrizionali. «Vogliamo rivisita­
re questo concetto di moder­
nità tanto sbandierato», hanno 
detto. E il filo rosso che tiene 
insieme i progetti per combat­
tere il traffico, bloccare il ce­
mento e l'inquinamento per 
trasformare Roma in una città 
solidale, sicura e democratica. 
«Sceglieremo gli alleati con 
cui lavorare sulla base del 
programma, ma di sicuro non 
staremo con quelli che hanno 
trasformato il Campidoglio in 
uno sportello affaristico", ha 
detto Francesco Rutelli pun­
tando soprattutto il dito sulla 
De romana. 

A Craxi che li ha accusati di 
essere verdi fuon e vuoti den­
tro, gli ambientalisti hanno ri­
sposto con i loro programmi. 
«Per noi modernità non è si­
nonimo di grandi opere, mon­
diali e cemento - ha afferma­

to Loredana pe Petris, candi­
data nella lista dei Verdi per 
Roma - ma è l'occasione per 
risolvere i problemi ambienta­
li». Metrò, chiusura del centro 
storico, potenziamento delle 
linee e delle vetture del tra­
sporto pubblico, collegamenti 
rapidi tra le periferie, parcheg­
gi di scambio. Gli assi nella 
manica dei candidati verdi 
non Hniscono qui. Hanno 
messo in cantiere altri due 
progetti mirati a rompere la 
morsa dell'ingorgo continuo 
che avvelena la vita della città. 
A cominciare dalla classifica­
zione delle strade, decidendo 
quali destinare al trasporto 
pubblico, quali alle corsie pre­
ferenziali o alle piste ciclabili 
e quali ai pedoni e dalla tarif­
fa oraria agevolata per i taxi. 

Al tassello «moderno* della 
lotta antismog, i verdi per Ro­
ma ne hanno aggiunto unal-
tro: l'opposizione decisa alla 
cementificazione delta città. 
«Roma non ha bisogno di ce­
mento - ha continuato la can­
didata illustrando il program­
ma - ma di un'operazione di 
ricucitura del sistema urbano 
grazie alla realizzazione del 

sistema dei parchi e al recu­
pero delle ville storiche*. Ne­
mici del mattone, i verdi han­
no voluto mettere nero si 
bianco, la loro opposizione 
allo sviluppo del Ppa, il piano 
di edilizia residenziale del Co­
mune. E non hanno rispar­
miato critiche neppure allo 
Sdo. «Questo Sistema direzio­
nale onentale si configura co­
me grande speculazione, è un 
progetto che non ci soddisfa -
ha incalzato De Petris -, ci 
batteremo per i vincoli». Guer­
ra dichiarata al cemento, ma 
anche alla città razzista, intol­
lerante, violenta insteura e an-
tidemocratica.*La città solida­
le è il nostro obiettivo», hanno 
detto i verdi sottolinenado il 
valore di una comunità urba­
na multietnica, capace di ri­
spettare le differenze tra cultu­
re e sessi. «Una città moderna 
deve essere quella della ge­
stione trasparente del potere -
ha concluso De Petris - dove i 
cittadini contano sul serio, an­
che attraverso referendum 
consultivi e propostovi e la 
possibilità di presentare in 
Campidoglio delibere di ini­
ziativa popolare». D /?./?. 

DOMANI 
con l'Uniti 
• 1.500 lira 

CRONACHE 
ROMANE 
Rotocalco dì 40 
pagine a colori 

Una storia della citta 
attraverso i suoi governi, I 
suoi padroni, le sue cifre, la 
•sua. De. Quarantanni di 
vita in Campidoglio 
raccontati da Aldo Natoli, 
Piero Della Seta. Renato 
Nìcolini e Walter Toceì 
intervistati da Annullo 
Sa violi. Gli affari della Fiate 
di Ugresti, gli hobby 
miliardari di Romagnoli, la 
Conlindustria all'assalto 
della capirle, E poi sono 
•romani» i romani?Edove 
abitano? Quanti lavorano? 
Sono ricchi o poveri? E 
infine per conoscere la 
Democrazia cristiana della 
capitale; ritratto di De in 
nero Ira un «monaco» e uno 
•squalo.. Senza dimenticare 
l'affare mense e Io 
scudocrociato appaltato 
al Movimento. 

l'Unità 
Sabato 

14 ottobre! 989 21 



Tel. 40490292 
Pronto 
candidato 

ROMA T ^ ^ ^ 

Telefono «bollente» per Franca Prisco e Enzo Forcella 
Lista Nathan, Louvre, Auditorium e metropolitane 
Centri anziani, traffico, degrado e ruolo dei cattolici 
Polemiche in diretta fra rassegnazione e voglia di cambiare 

«Potetti è come Ponzio Pilato» 

candidato? 

«dr '" ^ " j ' " " ' -«v 

Dalle ore 16 alle ore 18, chiama 11 40.490.292 ti rispon­
derà un candidato o una candidata del Pei. Oggi sono 
in redazione Vezio De Lucia e Sandro Del Fattore. Lu­
nedi risponderanno Esterino Montino e Piero Satva-

Domande polemiche, lucide e imbarazzate. Ma 
sempre con la voglia di capire. Il numero telefoni­
co di «Pronto candidato», con Franca Prisco e En­
zo Forcella è diventato una lìnea «bollente». 120 
minuti di chiamate ininterrotte. Sfiduciati e aggres­
sivi, insoddisfatti e rassegnati, spazi culturali e spa­
zi per i parcheggi, ma soprattutto voglia di cam­
biare. E per tutti c'è una risposta. 

• i «Quando il demonio lo 
sfida neppure Dio può rinun­
ciare alla sfida*. La prima ri­
sposta di Enzo Forcella co­
mincia con un antico prover­
bio cinese. La domanda, o 
gìuttosto lo sfogo, era di Fa* 

lo FeUdanl, 32 anni anni, 
impiegato. «Ma non viene 
anche a le la tentazione di 
abbandonare tutto, di get­
tare la apugna?». «La tenta­
zione l'abbiamo tutti, e alle 
tentazioni è difficile resistere, 
ma eviterei di fare del morali­
smo, in questi casi (la campa­
gna elettorale), chi è assente 
ha sempre torto. È una sfida, e 
nel nostro piccolo bisogna ac­
cettarla. La Democrazia cri­
stiana cerca di applicare un 
concetto poco evangelico 
"Chi mena per primo mena 
due volte", magari poi ce le 

Rrendono, ma ci provano. 
on dobbiamo scivolare sullo 

stesso terreno loro, ma la sfida 
la dobbiamo vincere noi*. Fe­
derico, 47 anni, tecnico del 
suono, di Pietraia!*. «Che 
ne pensi di quest'invito di Po­
tetti a votare De, anche se ri­
pugna?*. «Che ti devo dire, ca­
ro Federico, sarò anticonfor­

mista ma a me è piaciuto. In 
fondo ha detto quello che 
pensavamo tutti, che la De ro­
mana è ripugnante. Ha fatto il 
"Ponzio Pilato", se ne è lavato 
le mani. "Ognuno faccia un 
po' quello che vuole, ma si ri­
cordi che nella cabina eletto­
rale Dio lo vede". Questo è 
quello che ha detto. È inaffi­
dabile ma volala lo stesso. 
Quello che invece non ha det­
to è perché la Democrazia cri­
stiana è ripugnante. Bhe, a me 
sta bene cosi. A volte ì silenzi 
valgono più delle affermazio­
ni». 

Alberto Schina, 28 anni, 
disoccupato. «Vivo a San 
Basilio. Emarginazione, 
degrado, droga. In borgata 
è un Inferno. Vorrei sapere 
da Franca Prisco perché 
dobbiamo essere costretti 
a vivere cosi*. 'Perché la 
giunta pentapartito si é scorda­
ta delle periferie e delle borga­
te. Ha preferito abbandonare 
le politiche di risanamento che 
noi avevamo messo in cantiere 
per dedicarsi ad affari più re­
munerativi. Hanno poco tem­
po a dìsposiztr-1" per la gente 
qualsiasi, preferiscono dedi­

carsi agli "affari". Le borgate 
invece devono tornare ad es-

^sere una priorità Devono esse­
re il punto di partenza per il ri­
sanamento della città intera. Ci 
hanno accusato di esserci oc­
cupati troppo della periferia e 
poco del centro storico. La ve­
rità è che gli autori di queste 
accuse sono degli incompe­
tenti, e non si sono occupati né 
di un problema né dell'altro. 
Continuando cosi la ricchezza 
di Roma si disperde, bisogna 
combattere, c'è bisogno della 
mobilitazione di tutti i cittadi­
ni*. Francesca, 18 anni, del­
la Balduina. «La mia non è 
una domanda, ma piuttosto 
una preoccupazione. Quel­
la di vedere scarichi di im­
mondizia a "cielo aperto" 
In un parco come quello del 
Plneto». Risponde Franca Pri­
sco: -Si tratta dì una zona bel­
lissima, piena di antiche forna­
ci sottoposte a vincolo aicheo-
logico-industriale. Sono con­
tenta della tua telefonata, che 
esprime preoccupazione per 
la natura. Si tratta, come in casi 
analoghi, di semplici e danna­
te inadempienze. Probabil­
mente non sono stati ultimati 
gli allacci igienici delle case 
popolari. È una delle tante ina­
dempienze della giunta passa­
ta. Si sono "dimenticati'' gli 
stanziamenti per il recupero, 
mentre è fondamentale rivalu­
tare la natura e l'ambiente, 
specialmente in zone dove il 
verde continua a rimanere 
un'illusione*. 

Roberto Masslmlnl, 50 
anni, abita nel centro slori-
co. •Traffico, corsie prefe­

renziali, metropolitane, 
centri culturali, ormai non 
ci credo più, sono solo pa­
role, vero Forcella?*. .Forse 
sono parole che pronunciate 
con un accento diverso dal ro­
mano assumono altri significa­
ti. Nella capitale ci sono 24 chi­
lometri di metropolitana, ma 
basta cambiare lingua per ac­
corgersi delle differenze. A Mi­
lano i km sono 50, a Parigi 200, 
a Londra addirittura 400. Ma 
non è una questione di pro­
nuncia, è solo un problema di 
scelte. Certo, non è un proble­
ma che si possa risolvere in 
pochi mesi, ma intanto alcune 
cose si possono fare. Aumen­
tare e privilegiare le corsie pre­
ferenziali sarebbe fondamen­
tale. L'importante è che se ci 
sono prezzi da pagare li paghi­
no tutti, dai più indifesi dei cit­
tadini fino alla classe dirigente. 
Per la cultura vale lo stesso di­
scorso. Non vorrei continuare 
con gli esempi stranieri, ma il 
Louvre è stato ristrutturato e 
ampliato in 3 anni, mentre del­
l'Auditorium sono 20 anni che 
si parla senza giungere a una 
soluzione. Io, cittadino roma­
no, mi sono stufato. Decìdano 
comunque, basta che decida­
no. Non si può continuare co­
si, e lo stesso discorso vale per 
tutte le altre istituzioni cultura­
li. È solo un problema di inca­
pacità e disinteresse». Alberti, 
vecchio comunista polemi­
co, simpatizzante per 1 ra­
dicali. «Perché avete lascia­
to cadere l'Ipotesi di una li­
sta Nathan? Non è un'occa­
sione sprecata?». È stata una 

campagna impostata male e 
condotta peggio - risponde 
sempre Forcella -. Si trattava 
di una proposta astratta. Non 
teneva conto di contingenze 
storiche: la lista che elesse Na­
than riuniva tutte le forze che si 
opponevano ai vecchio gover­
no della città, mentre oggi i so­
cialisti si sono immediatamen­
te defilati; vigeva un sistema 
elettorale uninominale, che di 
fatto favorisce le aggregazioni. 
e, fatto fondamentale, votaro­
no solo 40.000 cittadini. Oggi i 
votanti sono 2.500.000. La lista 
Nathan risultò vincente con 
poco più di 18.000 voti, oggi 
non basterebbero neppure per 
eleggere un consigliere comu­
nale democristiano. Ma per il 
futuro ì'ipotesì non è da di­
sprezzare*. 

Tecla, 56 anni, di Traste­
vere. «Che fine ha fatto 11 
centro anziani di Palazzo 
Leopardi, In Santa Maria In 
Trastevere?*. -Bisogna chie­
derlo al pentapartito che ha 
governato la città negli ultimi 
anni. Noi lo avevamo assegna­
to agli anziani, la giunta guida­
ta da Giubilo ha preferito la­
sciare stare. Successivamente 
Io aveva assegnato alla parroc­
chia di Sant'Egidio. Noi ci sia­
mo opposti a questa conces­
sione, anche se la parrocchia 
lavora benissimo. Ma esistono 
delie delibere, anche circoscri­
zionali, che non possono esse­
re ignorate. Fatevi sentire, pro­
testate, con il vostro aiuto pos­
siamo farcela*. 
A cura di 

Maurizio Fortuna 

PROMEMORIA PER IL SINDACO PROSSIMO VENTURO 

«Caro sindaco...»: un piccolo dizionario, 
dalla A alla Z, dei principati problemi 
che attendono una soluzione. Non un 

elenco completo: ci vorrebbe 
Un'enciclopedia. Solo una scelta (In 

rigoroso órdine alfabetico) dei temi che 
ci auguriamo vengano affrontati per 
primi dalla nuova amministrazione 
comunale per rendere un po' meno 

difficile la yita dei romani. 
Oggi è la volta della lettera N 

NATALE. Non è solo la festa più importan­
te dell'anno. È anche uno dei periodi 
più critici, forse il più critico in assoluto, 
per II traffico, tanto in centro quanto in 
periferia. La tredicesima da spendere, i 
regali da acquistare, 1 negozi e le banca­
relle di piazza Navona da visitare attrag­
gono, per una ventina di giorni almeno, 
un fiume di auto che, regolarmente, si 
trasforma In una palude dove nulla più 
si muove. Nel 1988, Giubilo e soci una ri­
sposta, in verità, hanno tentato di darla. 
Ma difficilmente avrebbe potuto essere 
più demagogica e inconcludente: le tar­
ghe alterne, morte prima ancora di na­
scere, soffocate dalle polemiche e dal 
sarcasmo degli esperti. Alla fine, dopo 
due mesi di litigi furiosi dentro e fuori la 
giunta, di scambi di insulti, di appelli, 
dall'altra parte, alta concretezza e al 
buon senso, la montagna ha partorito il 
topolino del cosiddetto allargamento 
della fascia blu, talmente limitato e pa­
sticcione da dare frutti ben magri. Non 
solo: l'Epifania, insieme a tutte le feste, 
si è portata via anche gran parte delle 
nuove misure, lasciando solo una par­
venza di «zona blu* nel rione Monti, con­
cepita - si direbbe - solo per limitare le 
possibilità di movimento dei residenti, e 
non - come dovrebbe essere • di tutti gii 
altri. Eppure, di provvedimenti possibili 
e ragionevoli ce ne sarebbero molti, per 
esempio la realizzazione (che non ser­
ve solo a Natale, ma per tutto l'anno) 
dei «fast bus* o una nuova regolamenta­

zione degli orari dei negozi. 
NEGOZI. Grandi e piccoli, del centro e del­

la periferia. Tutti ugualmente esposti ai 
ricatti della criminalità, .la cosiddetta 

* «protezione* del racket. Ber chi non ci 
sta ci sono prima le minacce, poi le 
bombe. È un problema che va certa­
mente al dì là delle competenze del Co­
mune. Il quale, però, potrebbe quanto 
meno mettere in atto alcune misure pre­
ventive, come per esempio il vigile di 
quartiere. Mentre sicuramente gli com­
petono il piano commerciale, quelli set­
toriali e quelli di attuazione a livello di 
quartieri, mai realizzati, lino strumento, 
insomma, per mettere fine al caos, all'a­
busivismo vero e proprio e a quello «di 
necessità*, dei tanti commercianti che. 
soprattutto nei nuovi quartieri della peri­
feria, attendono per anni il rilascio della 
licenza. 

NETTEZZA URBANA. Fu, quattro anni fa, 
uno del cavalli di battaglia della campa­
gna elettorale della Oc, i cui candidati si 
affannavano a promettere che non si sa­
rebbero più visti mucchi di spazzatura a 
ogni angolo di strada. Parole al vento. 
L'immagine che Róma offre ai visitatori 
e, ovviamente, ai romani è quella dì una 
città sporca, molto sporca. Non solo 
perché la raccolta dei «rifiuti solidi urba­
ni* non è sostanzialmente migliorata, 
ma anche perché, mentre il riciclaggio e 
la raccolta differenziatanon hanno fatto 
sostanziali passi avanti, si sono andate 
moltiplicando le discariche abusive, do­

ve ogni genere di materiali, anche i più 
pericolosi, come I rifiuti ospedalieri, vie­
ne abbandonata o, magari, bruciata. 
Non è spio uiia aujBtione d'immagine: 
ih giòco c'è ormài la salute di migliaia di 

NEVE. Secondo le statistiche, a Roma si ve­
rifica, in media, una nevicata «seria* 
ogni 14 anni. Quindi, visto quel che è 
successo nel 1985 e nell'86, in teorìa do­
vremmo stare tranquilli fino al 2013. Pe­
rù... Però te stagioni - come scriveva Pli­
nio duemila anni fa - non sono più quel­
le di una volta. E le statistiche, del resto, 
vanno sempre prese con le pinze. So­
prattutto quelle meteorologiche. Non è 
il caso, insomma, che i prossimi dieci o 
venti centimetri di neve trovino impre­
parato il Campidoglio, con conseguente 
paralisi per giorni interi della città. 

NOMINE. Il criterio • dettato dalle regole 
del «buon governo* e, in fondo, dal più 
elementare buon senso • dovrebbe esse­
re quello della persona giusta al posto 
giusto. «Giusta* nel senso di dotata di 
tutti i requisiti tecnici e professionali ne­
cessari per dirigere un ufficio, un'azien­
da, una Usi. II pentapartito, però, non la : 
pensa cosi. Applicando oltre i limili del 

. ridicolo (e della decenza) 11 famigerato 
•manuale Cencellj», che detta regole 
non di buon governo, ma della più fer- > 
rea spartizione delle torte, di tutte le tor­
te immaginabili e anche di qualcuna di 
più; per la scelta dei dirigenti di nomina 
comunale si è richiesto ai candidati un 

unico requisito: la fedeltà più assoluta al 
gruppi dirigenti dei partiti delta maggio­
ranza, della De e del Psi soprattutto, ma 
anche degli altri. Non si spiegano altri­
menti nomine e promozioni attuate sen* 

. za, tenere in* alcun conto competenza, 
professionalità, anzianità, capacità diri­
genziali. Tanto che la lettura ad alta vo­
ce, in Consiglio comunale, delle misere 
«note autobiografiche* presentate dai 
candidati del pentapartito portò Signo-
retlo a minacciare la prosecuzione della 
seduta a porte chiuse per non «offende­
re l'onorabilità di singole persone*. 

NOTTE. Quella vietata alle donne e, in al­
cune zone, a tutti. Quella che non con­
sente di accorgersi di essere rimasti sen­
za pane, o di avere improvvisamente vo­
glia di comperarsi un libro o un disco, 
un profumo o un litro di latte. Perché an­
cora non sono stati istituiti i •taxi rosa* 
per consentire alle donne di uscire di 
casa da sole e rientrarvi senza correre il 
rischio di essere rapinate o violentate in 
strade troppo buie e poco sorvegliate. E 
perché Roma è ormai l'unica grande cit­
tà europea completamente priva di 
«dmg stare», i oegozi aperti tutta notte 
che vendono un po'dì tutto è possono 

' rappresentare un'ancora di salvezza in 
un momento di difficoltà, di solitudine 
o, più semplicemente, d'insonnia. Che 
per ora si può affrontare solo con i son­
niferi o con i programmi - terribili - delle 
tvprivate. 
A cura di 

Pietro Stramba-Badlale 

Franca Prisco 

Enzo Forcella 

Cantaro precìsa 
Gli spettatori 
mjtfmmm 
M // ministro Franco ama­
ro ascrive: 

Notizie false riportate dal-
X Unità del 13 ottobre in una 
lettera inviata al giornale da 
Vincenzo Tricarico. un appas­
sionato di musica che ha par­
tecipato al concerto di Rober­
to Vecchioni nel quartiere ro­
mano di Spinacelo, mi co­
stringono a precisare che non 
rientra nel mio modo di vivere 
ricorrere a gesti d'insulto quali 
quelli che mi attribuiscono II 
signor Tricarico e alcuni suoi 
conoscenti presenti al concer­
to. Non so se il freddo e la tar­
da ora siano la causa di que­
sta svista, ma ripeto non uso 
mai offendere nessuno, tanto 
meno ricorrendo a gèsti vol­
gari. Sto constatando in questi 
giorni che si vuol montare un 
clima di vera e propria intinti-
dazione da parte di piccole 
minoranze nei riguardi di que­
gli artisti che hanno accettato 
di suonaree cantare nei con­
certi .per Roma e per Carra-
ro»: artisti che ancora una vol­
ta colgo l'occasione per rin­

graziare. In queste occasioni 
non ho mai programmato di 
fare comizi perche la mia in­
tenzione è semplicemente 
quella di ribadire che d'impe­
gno del Psi per cambiare la 
città di Roma» è quello di ren­
derla vivibile al centro e alla 
periferia. Renderla vivibile si­
gnifica che, in tutu la citta (e 
non solo nei pochi metri qua­
drati del centro) sia possibile 
socializzare, produrre, svagar­
si. fare cultura ecc. Un'ultima 
annotazione: agli insulti che 
l'Unita mi riserva quotidiana­
mente ritengo superfluo ri­
spondere; sono costretto a far­
lo quando essi sì basano su 
un fatto non avvenuto. 

Accolgo la professione di cor-
rettezzadelcapolrstasodalista, 
ma non posso che conrermam 
di aver visto durante il concerto 
di Roberto Vecchioni, il gesto 
poco cordiale descritta neHa 
lelleropubblicatadalVnìta, 

OV.T. 

Reichlin incontra gli studenti alla Sapienza: «Roma come Parigi e Londra» 

«Una capitale della scienza» 
Una capitale pari a Londra e Parigi, una tittà della 
Scienza, multietnica e multiculturale. Questi gli 
Obiettivi del Pei per la cultura illustrati, ieri, di fron­
te ad oltre duecento studenti, nell'aula 1 della fa­
coltà di Lettere, da Alfredo Reichlin, Anna Rossi 
Doria, Giorgio Parisi, Nicola Zingaretti, Giorgio Di 
Maio e Sandro Del Fattore. Al centro l'Università e 
le nuove domande di cultura della periferia. 

FABIO LUPPINO 

• • Una città che sì possa 
misurare con Londra e Parigi. 
capace di liberare le sue forze 
migliori, sgombra da poteri 
occulti, coniate, estranei ai-
sordine democratico. Una ca­
pitale della scienza, multietni­
ca e multiculturale. Queste di­
rettrici (orti per una reale svol­
ta qualitativa della citta sono 
State illustrate ieri dal Pei nella 
sede naturale, spesso bistrat­
tata, della cultura romana, l'U­
niversità «La Sapienza*. Alfre­
do Reichlin, capolista, Anna 
Rossi Doria, Giorgio Di Maio, 
Sandro Del Fattore, Giorgio 
Parisi e Nicola Zingaretti, can­

didati nel Pei per il Campido­
glio, hanno parlato ad oltre 
duecento studenti, crìtici, at­
tenti, nell'aula I della facoltà 
di Lettere. «Mi candido a sin­
daco della città • ha detto Rei­
chlin - per raccogliere quella 
che e la. grande sfida del Pei: 
mettere Roma in condizione 
di misurarsi con Londra e Pa­
rigi. La capitale non può più 
essere solo il centro della bu­
rocrazia. Contano i servizi, la 
capacità di mobilitare intelli­
genze, di dare spazio ai luo­
ghi dove si elaborano strategie 
e si sperimentano le profes­

sioni del futuro, perché questa 
città non può essere governa­
ta da una classe dirìgente me­
schina e affarista, come ab­
biamo visto fare in questi ulti­
mi anni*. 

E «La Sapienza» da tempo 
soffre per isolamento ed ele­
fantiasi burocratica. Duecen­
tomila studenti, costretti a rag­
giungere i luoghi di lezione 
con oltre due ore di anticipo 
per trovare un posto a sedere, 
poche aule, un numero risibi­
le di residenze per gli studenti 
fuorisede. Ma della prima uni­
versità in questi anni si è par­
lato spesso solo per le vicen­
de oscure e contraverse del 
discusso ex presidente dell'I-
disu, Aldo Rivela, caro a CI e 
al Psi, e dello scandalo del 
trenta e lode. Gli appelli del 
rettore Giorgio Tecce sono ca­
duti nel vuoto. «La giunta di 
pentapartito - ha detto Sandro 
Del Fattore - ha rappresentato 
la mortificazione delle straor­
dinarie capacità e potenzialità 
culturali e scientifiche dì cui 

Roma è cosi ricca. Nelle dieci 
delibere per i primi cento 
giorni da sindaco Reichlin ha 
prospettato degli interventi 
concreti per l'università: dal­
l'applicazione del piano di ur­
banizzazione elaborato da 
tempo a Tor Vergata, e per 
«La Sapienza» prendere in 
esame l'utilizzazione delle ca­
serme di Castro Pretorio, da li­
berare con gli strumenti con­
cessi dal decreto sii, «Roma 
capitale». E soprattutto avviare 
il progetto integrato della città 
della Scienza al Mattatoio e al 
saldamente Ostiense». Per Ni­
cola Zingaretti, segretario del­
la Fgci romana ('attuale caren­
za di strutture pone un proble­
ma di particabilità democrati­
ca. Zingaretti vagheggia una 
polis a misura d'uomo che 
parta «dallo smantellamento 
dell'università massificata 
strozzata in poche strutture 
centralizzate dove il rapporto 
e, ad esempio, urt docente su 
500 studenti a Giurisprudenza, 
o 1 ogni 250 ad Economia e 

Commercio. Senza spazi cade 
il confronto, la possibilità dì 
far politica, il principio stesso 
di democrazia*. 

Ma l'esigenza di spazi non 
si ferma al centro, all'ambito 
universitario. La città è cam­
biata. Ci sono realtà culturali 
in evoluzione, e da questo 
punto di yista la periferìa chie­
de piena cittadinanza. Una sfi­
da affascinante e difficile, in 
proposito, l'ha avanzata Anna 
Rossi Doria, storica. «Negli an­
ni 70 te donne hanno lavorato 
per affermare quello che oggi 
appare un facile slogan; ugua­
glianza nella differenza - ha 
detto -.Bene. Oggi quelle-
spressione, ricca allora di 
grandi significati progressisti e 
liberatori, portatrice di un li­
vello avanzato di società, resta 
una chiave da cui "bisogna 
partire, su cui bisogna lavora­
re per (are di Roma una città 
multietnica e multiculturale 
Tutto ciò è negato dà un esi­
guità di spazi culturali, biblio­
teche, teatri, soprattutto in pe­
riferìa*. 
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per Roma? 
Intervista al Pei 
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ROMA 

Quartieri al voto In viaggio nelle venti città 

Parchi e g iard in i pubbl ic i 
per mq 1 7B7 262 
Scuole pubbl iche materne 
e asi l i n ido 2 1 , e lementar i 
24 medie 2 1 , super io r i 25, 
facoltà e Istituti un ivers i tar i 
3 
Ospedali 6 
Consultor i per I i n t a n t i * 4 
Bibl ioteche 16 
Condotte mediche 8 
Farmacie 92 
Ambulator i 7 
Case 41 cura ed ospiz i 16 
Mercat i , . supermerca t i e 
grand] magazz in i 23 
Linea d i t rasporto pubb l i -
eoo 102 
Chiesa cattol iche 65 
Chiese di al tr i cult i 8 
Uffici pubbl ic i 29 
Ambasc ia te e consola t i 26 
Teatr i e sale c inematograf i ­
che 66 
Commissar ia t i ps e s taz ion i 
ce 20 

Il in cifre 

Parchi e giardini pubblici per 
mq 2 597 029 
Scuole pubbliche materne e 
asili nido 19, elementari 16, 
medie 19, superiori 19, lacol-
ta e Istituti universitari 1 
Consultori pe r i infanzia 1 
Biblioteche 2 
Condotte mediche 2 
Farmacie 41 
Ambulatori 7 
Case di cura ed ospizi 12 
Mercati, supermercati e 
grandi magazzini 20 
Linee dl t rasp pubblico 43 
Chiese cattoliche 14 
Chiesa di altri cull i 2 
Uffici pubblici 6 
Ambasciate e consolati 66 
Teatri e sale cinematografi­
che 14 

Commissari ps e stazioni ce 
15 

III in cifre 

Parchi e g iardin i pubbl ic i 
pe rmq118 870 
Scuole pubbl iche materne 
e asil i nido 4, e lementar i 4, 
medie 5, super ior i 3, facoltà 
e istituti un ivers i tar i 1 
Ospedali 1 

Consultor i per l ' infanzia 1 
Bibl ioteche 1 
Condotte mediche 2 
Farmacie 17 
Ambulator i 5 
Case di cura ed ospizi 10 
Mercat i , supermercat i e 
grandi magazzini 5 
L inee d i t rasporto pubbl ico 
34 

Chiese cattol iche 10 
Uffici pubblici 6 
Ambasciate e consolat i 2 
Teatr i e sale c inematograf i ­
che 5 
Commissari ps e Stazioni 
ce 6 

Soffocati da uffici 
negozi e banche 
Strangolati dal traffico 
i cittadini cercano scampo in provincia 

«Spostare la Rai» prppongono alla XVII 
Il verde nella IH ingoiato dai Mondiali 

Quelli del centro storico 
Stufi di degrado e di ingorghi 

KNRICO FIEHRO 

•Li Al professor Miglio con 
sigitele di Craxi per la riforma 
istituzionale, che ha proposto 
una sorta di governatorato per 
Roma, rispondono no Sono i 
consiglieri delle venti circo 
scnziom Uomini e donne che 
hanno creduto nella possibili­
tà di un reale decentramento 
dal Campidoglio alle piccole 
municipalità Vogliono più 
potere bilanci autonomi non 
essere più considerati ammi 
nistraton di sene B Ma i quat­
tro anni di pentapartito di Si 
gnorello e Giubilo sono stati 
anni nen anche sul fronte del 
decentramento e della demo 
crazia Da strumenti di parte 
cipazione di autogoverno di 
controllo democratico e di 
snellimento burocratico le 
circoscrizioni in questi anni 
sono state trasformate in mere 
appendici della maggioranza 
capitolina svuotate di ogni 
concreta autonomia E quelli 
che in questi anni nelle circo 

scnziom ci sono stati7 «Abbia­
mo lavorato nonostante tutto, 
con spìnto di servizio evitan­
do che j cittadini fossero co­
stretti a pagare prezzi maggio 
ri per lo sfascio del Campido­
glio» dice Adriana Saccani, 
consigliere della 11 oggi capo­
lista del Pei In quel «nono­
stante tutto» ci sono il malcon 
tento e le frustrazioni accumu­
late in questi anni da chi ha 
creduto nella possibilità con­
creta di rendere meno pesan­
te il rapporto tra burocrazia e 
cittadini Un esempio' le do­
mande per I assegnazione di 
posti negli asili nido «Nella 
nostra circoscrizione - dice 
Adriana -* abbiamo fatto il 
bando ali inizio di marzo So 
no passati pochi giorni dall e-
same delle domande da parte 
dei comitati di gestione degli 
asili ali approvazione In consi 
glio per l esame dei ricorsi e 
l approvazione della giunta 
municipale siamo poi arrivati 

a settembre» 
E questo per la normale 

amministrazione, figurarsi il 
governo dei grandi problemi 
metropolitani II traffico ad 
esemplo che rischia di stroz­
zare il temtono della J circo-
scrizione «È uno dei cavalli di 
battaglia del nostro program­
ma», dice Omello Storimi, 
consigliere uscente e candida 
lo alle prossime elezioni «Noi 
vogliamo salvare il centro del 
la città dal degrado renderlo 
vivibile e pienamente fruibile 
dal punto di vista tunstico-cul-
turale, per queste ragioni pen­
siamo che sia necessario 
estendere da subito la «fascia 
blu» a tutto il temtono della 
circoscrizione», aggiunge Per 
il «cuore di Roma» dove si 
concentra la maggior parte di 
bellezze monumentali d Italia 
ì comunisti propongono un 
piano di emergenza «Subito 
dieci piazze da salvare» è lo 
slogan «Non bastano più gli 
«atolli» le isole pedonalizzate 
per tutelare il centro ci voglio 

no dei veri e propn arcipela­
ghi» dice Stortim ed elenca al­
cune piazze da salvare via 
Giulia S Mana della Pace 
piazza Trilussa piazza della 
Maddalena, piazza della Tar­
taruga Ma il centro si salva se 
continua a vivere, esaltando la 
propna vocazione culturale 
Mai come in questo caso pro­
gramma e candidati si intrec­
ciano A capo della lista i co­
munisti hanno voluto Renato 
Nicolim, affiancato da presen­
ze significative come Giovan 
na Manni direttnce della 
scuola popolare di musica del 
Testacelo Giancarlo Cesarom 
del Folkstudio e Daniela Ro 
tunno del Teatro dell Orolo 
gio Quali le proposte di que 
sti «candidati particolari7 

«Puntiamo su un progetto di 
utilizzo di alcuni grandi con­
tenitori pubblici presenti nel 
la circoscrizione come i pa 
lazzi Leopardi e Rivaldi j Ac­
quano e parti dell ex matta­
toio del Testacelo», dice Storti 
ni II quale ha una proposta 

che non mancherà di suscita­
re polemiche «Superiamo 
) assessorato a) centro storico 
trasformandolo in assessorato 
al recupero e trasferendo una 
sene di poten alla circoscn* 
zione solo cosi il centro della 
città potrà essere salvato dal 
degrado dal turismo selvag­
gio e dalla terziarizzazione 
sfrenata» 

Le società di assicurazione 
e le finanziane acquistano ap 
parlamenti nelle aree più ap 
patibili sradicando 1 vecchi 
insediamenti sociali e facendo 
lievitare i costi delle case tra 
dizionah attività commerciali 
ed artigianali lasciano sempre 
più spesso il posto a banche 
ed uffici intere zone della cu 
tà si trasformano «Il fenome 
no è giunto ad un punto limite 
nella II dice Adriana Saccan 
Larea che abbraccia i quar 
tien Flaminio Panoli Pineta 
no Salano e Trieste è ormai 
la seconda zona commerciale 
della città «La fame di uffici e 
di locali ad uso commerciale, 

ha di fatto espulso la parte di 
residenti più deboli» Il proble­
ma si pone innanzitutto per 
gli anziani La II 147mt!a abi­
tanti è una circoscrizione che 
invecchia (siamo ormai al 
25% dt ultrasessantenni), 
mentre gli appartamenti vuoti 
sono poco meno di Minila 
«Non vogliamo trasformarci in 
un area di transito», dicono gli 
abitanti della zona sui quali si 
è abbattuta la vicenda «mun-
dial» È ormai stona passata 
quella del metrò leggero che 
dovrà collegare piazza Manci 
ni a piazzale Flaminio Un o-
pera inutile da 13 miliardi che 
è stata al centro delle proteste 
degli abitanti della zona 
•Avremo il metrò mondiale -
dicono al Flaminio - ma in­
tanto ai servizi essenziali nes­
suno pensa» Un esempio 
nella circoscrizione e è un so­
lo centro per anziani aperto 
nell 83 dalla giunta di sinistra, 
mentre un progetto della 
commissione servizi sociali 
dei consiglio ne prevedeva al 

meno tre dislocati nei quartie­
ri Trieste e Flaminio 

•Nelle zone centrali della 
città - è la ricetta di Brunella 
Maiolim, numero due delta li­
sta comunista alta XVII - si 
deve ormai avviare una radi­
cale "defocalizzazione del 
grandi uffici Noi proponiamo 
lo spostamento della Rai nel 
nuovo centro di Tordi Quinto 
Per combattere una tendenza 
che danneggia in modo irre­
parabile la residenzialità e la 
qualità della vita di quartien 
come Borgo, Prati, Trionfale, 
ci siamo battuti contro la co­
struzione de) quarto lotto de­
gli uffici giudizian* 

Si tratta di invertire la ten* 
denza al progressivo svuota­
mento di popolazione del 
centro cittadino (la XVII su 
lOOmiIa residenti negli ultimi 
anni ne ha persi oltre I Orni­
la) Fenomeni che richiede­
rebbero capacità politiche e 
personale di governo diversi 
«ma questi vivono alla giorna­
ta» dice Nello Pazzaglia che 
nella III guida la battaglia del 
Pei >La maggioranza de psi, 
pn in questi anni ha prefento 
stabilire un rapporto subalter­
no con il Campidoglio Le 
conseguenze7 In primo luogo 
la pervicace volontà di cancel 
lare ogni organismo di parte­
cipazione democratica est 
stente sul temtono» E alla III, 
che ospita il «polmone demo­
cratico» di San Ivorenzo erano 
tanti C era il comitato di lotta 

alla droga, [I comitato di ge­
stione dell asilo nido della bi­
blioteca, dei van centri sporti­
vi tutto cancellato da un ottu­
sa visione burocratica e clien­
telare Con quali conseguenze 
non è difficile immaginare «II 
livello della qualità della vita 
degli 80mila cittadini della zo­
na è sceso drammaticamen­
te», dee Pazzaglia I sei chilo­
metri quadrati della circoscri­
zione sono stretti nella morsa 
del traffico, ed i progetti futuri 
non miglioreranno certo la si­
tuazione Nei prossimi mesi 
sulla tangenziale est, le corsie 
di penetrazione dell autostra­
da Roma L Aquila scariche­
ranno nell area altre migliala 
di auto al giorno Per evitare il 
rischio del soflocamento i co­
munisti propongono una pia­
no di emergenza «In primo 
luogo la costruzione del par­
cheggio alla stazione Tiburti-
na per realizzare uno scambio 
gomma rotaia il completa* 
mento della tangenziale est 
per evitare il traffico di attra­
versamento, ì entrata in fun­
zione della linea «B» della me­
tropolitana Termini Rebibbia» 

E soprattutto una nuova po­
litica per il verde «l 2 miliardi 
strappati dalla lotta della gen­
te al Comune per la nstruttu* 
razione del parco e del teatri­
no di villa Mercede sono in­
spiegabilmente finiti nel gran­
de calderone dei ' mundial* -
denuncia Pazzaglia - a con­
ferma dell'insensibilità della 
maggioranza» 

XVII in cifre 

Parchi e g iardin i pubbl ic i 
per mq 614 927 
Scuole pubbl iche materne 
e asi l i nido 8, e lementar i 9, 
medie 7 super ior i 5 
Ospedal i 2 
Consultor i p e r i infanzia 2 
Bibl ioteche 1 
Condotte mediche 4 
Farmacie 27 
Ambulator i 2 
Case di cura ed ospizi 13 
Mercat i supermercat i a 
grandi magazzini 7 
Linee di t rasporto pubbl ico 
38 

Chiese cattol iche 11 
Chiese di al tr i cult i 2 
Urtici pubbl ic i 2 
Ambasciate e conso la t i '6 
Teatr i e sa le c inematograf i ­
che 11 
Commissar i ps e Stazioni 
ce 9 

Lista Pei in I 
1) NICOUNI Renato ord aicti 

univ «La Sapienza», deputalo 
cons comle 

2) SALVIUCCI Giovanna detta Gio­
vanna Manni musicista, Indip 
3) PADDA Amedeo, Cd Wwf regio­

nale Foci 
4) CIANCI Franco impiegato ca­

pogruppo uscente 
5) CASANICA Mirella In Balert 

pensionata, pres Centro anziani Te-
staccio 
6) COGUANI Eolo, avvocato 
7) ABBONDANZA Andreina In Pa 

gani pies. asilo nido Colle Oppio 
cons uscente 
B) ALETTA Adriano, funzionario 

Cna 
9) BELLAZECCA Simona, pres. 

coop Arcobalena San Gregorio al 
Cello 
10) BRANCHI Marta in Micuccl Im 
piegata segrsez 
11) CARRA Eduardo detto Aldo 
imo Istat ex seor reg Fp 
12) Cesaronl Giancarlo pres Folk 
Studio 

13) DI A0DARI0 Sabrina studen­
tessa Foci 
14) 0l TELLA Pierino imp min DI-
tesa cons uscente 
15) GABRIELLI Paola in Piperno in-
segn ncerc assoc cult Progetto 
Trastevere 
16) LUBRAN0 Franca in Lo Mastro 
imp statale pres com p zza Dante 
Indip 
17) MARINELLA Tiziana in 0 Er­
cole preside 42" circolo e pres po­
lis. Omero Ciai 
18) MONZI Elena impiegata, seg. 
sez Celio Monti 
19) N0TARIANNI Ballista Giovanni, 
glorn com V settore 
20) NANNI Nicola aw cons 
uscente 
21) PARIS Cesare operaio 
52) REALI Roberta impiegata 
23) R0TUNN0 Daniela in Moretti 
del Teatro Orologio ind 
24) ST0RTINI Cimelio tecnico Sip 
cons uscente 
25) ZEVI Maria ved Fonti docente 
univer comil difesa Amb. Monti 

Lista Pei in II 
1) DONATI Adriana in Saccam ca-

pogr uscente 
2) VELLA Giovanni, insegnante 

indipendente 
3) ACQUISTAPACE Marco impie­

gato azienda ini 
4) AMADEI Maria Celestina, pen­

sionata 
5) AMICI Calla biologa 
6) BENZ0NI Elisabetta in Gobbi 

casalinga 
7) B0GGIANI Fausto, ass «Paola-

moci» ind 
S) B0NINC0NTR0 Gabriele segr 

eire Fgci II 
9) BRECCIA Stelano impiegato lo­

ca 
10) CEIN0 Claudio cons use indi­
pendente 
11) CAPITELLI Claudio dip civ 
min Interni oper Parsec ente ausi­
liario Reg Lazio tossicodipendenze 
e alcolismo Ind 
12) DE LUCA Renato cons oig ne 
nazle 

13) FIORE Monica psicologa coord 
naz.le operatori tossicodipendenze 
14) LEON Francesca Paola, studen­
tessa univers indipendente 
15) L0RENZ0NI Maria in Stelani 
ass socie indipendente 
16) MALATESTA Gloria sceneggia-
tnce mdip 
17) M0NTESI Omero, Imp Alias 
(cons uscen ) 
18) NATALE Spadavecchia Miche­
le fun Fs Calabro Locane 
19) ONESTI Paolo impiegato Ima 
20) RASCHI Mana Paola, Ins Cdq 
Flaminio 
21) SANT0PIETR0 Ugo impiegato 
Fs 
22) SEBASTIANI Renato imp sovr 
archeologica 
23) SMECCA Aurora In Flavio psi­
cologa 
24) SMERIGLIO Beatrice in Satana. 
imp sovr Beni artisti» e stona 
25) TE0D0LI Paolo procuratore le­
gale 

Lista Pei in III 
1) PAZZAGLIA Raffaele Capo­

gruppo uscente 
2) BIANCHI Maria in Rusolo 

operaia in cassa integr 
3) BORDONI Gaetano artigiano 
4) CARBONE Vittorio impiegato 
5) CARLUCCI Anna In Nardi in­

segnante 
6) DE LUCA Anna Maria, medico 

ass univ Roma 
7) FALCONIERI Michele, pensio­

nato 
8) FEDELE Claudia in De Masi, 

impiegala Usi Rm2 
9) GALLUZZI Rolando, Impieg 

ministero Pi 
10) GIGLIAN! Floriana in Rossetti 
casalinga 
11) GRAVINA Silvana in Rosati 
insegnante 
12) MAURO Alessandra in Rava-
sini insegnante 

13) NAPOLI Massimo, infermiere 
UslRm2 
14) OSSICINI Luigia in Gauzzi dir 
di istit Cnr 
15) PALMA Paolo impiegato 
16) PARIS Renzo scrittore (Ind) 
17) PERETTI Elisasela In Cappo­
ni, impiegata 
18) PIACENTI Fabio, laureato di­
soccupato 
19) QUATTRUCCI Serena in De 
Biase ncercatnceuniv (ind) 
20) ROCCHI Mario, impiegato Usi 
Rm11 
21) SAUCONE Michele, inse­
gnante 
22) SINDICI Giampaolo commer­
ciante 
23) SONNINO Claudio, commer­
ciante (ind) 
24) SPIRITO Giuliano Insegnante 
25) VILLANI Giulio, odontotecnico 

Lista Pel in XVII 
1 (VALENTIN! Daniela in Paler­

mo imp statale cons comle 
2) MAI0LIM Brunella in Tarano, 

insegnante cap use 
3) Di MARTINO Mana Paola in 

Tranfo funz min. Saniti 
4) BRIZZI Letizia In Caruso, di-

pen min Poste 
5) COGUANI Eolo avvocato 
6) C0LUZZI Pierina in Di Staso, 

pres coop servizi 
7) DE LUCIA Luca, studente, Fg­

ci 
8) DI CERB0 Adelaide in Balza-

metti detta Lalla, insegnante 
9) FALCONI Laura In Ferrari ar-

ch prof univ a conti 
10) K0CH Mana in Tudino, clip. 
Teatro di Roma (ind) 

11) LIBERTI Guido pensionato 
12) MAGNI Germana in Vetere, In-
segnante 

13) MARTELLINO Valentino, im­
piegato tecnico 
14) MAZZA Leonida detto Cario, 
dipendente Usi 
15) MOHICONI Sandro impiegati) 
16)PAGAN0 Roberto, Fgci 
17) PIZZETTI Bernardo, stud uni­
versitario 
18) PULCINI Ivano, dip min. Dife­
sa 

19) RE Lucia in Ribaldi, commer­
ciante (ind) 
20) SINISCALCHI Francesco, 
pensionato 
21 ) STEFANINI Enrico studente 
22)TERRACINI Massimo Luca 
musicista 
23) TESEI Rinaldo, operatore tea­
trale 
24) VACCAfH Alessandra, com­
merciante (md) 
25) VOTANO Stefana, avvocato 

l'Unità 
Sabato 

14 ottobre 1989 



Villa Torlonia 
Fu l'assessore 
e non 
la Provìncia 
•al Fu l'assessore all'am­
biente, Gabriele Alciati, (e 
non la provìncia) ad annun­
ciare di aver stanzialo un mi­
liardo e mezzo per il parco di 
villa Torlonia. Lo scrive il pre­
sidente dell'Associazione cul­
turale villa Torlonia in una ri­
chiesta di rettifica di un arti­
colo apparso ieri. 

Nel comunicato si dice 
inoltre che «per quanto ri­
guarda la Provincia, l'assesso­
re Renzo Carella dichiaro nel 
convegno del gennaio 1989 
una disponibilità a contribui­
re al linanziamento per il re-
slauro della villa, che non 
venne raccolta dal Comune 
(che ha competenza prima­
ria in materia). Comporta­
mento gravissimo ad avviso 
dell'Associazione, perché se 
il Comune avesse intanto 
stanziato prima dei tondi per 
il restauro della villa, - come 
da più parti richiesto -, e sì 
fosse immediatamente attiva­
to anche per concertare con 
le altre istituzioni pubbliche 
(quanto meno la Provincia 
che si era dichiarata disponi­
bile e il ministero dei Beni 
culturali, comproprietario 
della villa) per realizzare le 
necessarie ed urgenti opere 
sugli edifici fatiscenti che mi­
nacciavano rovina, probabil­
mente si sarebbe potuta an­
che evitare la tragedia del 12 
maggio.. 

il presidente dell'Associa­
zione villa Torlonia, doti. Car­
lo Autiere, nella sua lettera 
precisa inoltre che "promuo­
verà un'autonoma azione ci­
vile» perla morte della picco­
la Cristina. • Per questa ragio­
ne ha informato che lo studio 
legale cui ha dato mandato e 
a disposizione della famiglia 
Oonflanlinl per ogni eventua­
le forma di collaborazione.. 

Trasporti 
«Buco nero 
difls 
eÀcotral» 
• I II calo del passeggeri tra­
sportati dalle autolinee è co­
stante a causa dell'Insufficien­
za del mezzi e degli Impianti, 
ma anche della cattiva gestio­
ne. A dirlo è Esterino Montino, 
della segreteria del comitato 
regionale del Pel. È quest'ulti­
ma causa a determinare an­
che Il calo di utenti sulle ferro­
vie e metropolitane. Non solo 
diminuiscono gli utenti, ma 
anche i paganti, con il risulta­
to di una diminuzione dell'In­
troito aziendale pari a 19 mi­
liardi alla fine del 1989. Ad un 
minore e peggiore servizio 
corrisponde anche un aumen­
to dell'evasione. D'altra parte, 
sul S mila miliardi stanziati 
dalla Finanziaria 87 per la ri­
strutturazione delle strade fer­
rate in concessione, il ministe­
ro del Trasporti ha trovato il 
modo di trasferirne - per ora 
- 208 al •Federconsult», un 
consorzio formato dalla Fenit 
Servizi in riunione con la So­
cietà Bonillca del gruppo Iri-
Italstat. Il -per orai è d'obbligo 
perché con il rilinanziarnento 
del programma, la quota delta 
Federconsult passerà a 960 
miliardi, E i compiti affidati a 
tale consorzio, che si é costi­
tuito appena 23 giorni prima 
della firma della convenzione, 
stipulata il 7 luglio dal ministe­
ro, sono sempre stati svolti 
dallo stesso ministero dei Tra­
spòrti e dalle aziende esercen­
ti: vigilanza e direzione dei la­
vori. Un vero e proprio regalo. 
Nel testo della convenzione é 
detto che le concessionarie 
hanno espresso il loro con­
senso. Non é vero. L'Acotral, 
sulle cui ferrovie dovranno es­
sere impiegati 507 dei 5mila 
miliardi, non é mai stata inter­
pellala. Cose di questo genere 
accadono anche negli enti 
che governano il trasporto 
pubblico nel Lazio. Il Consor­
zio Traporti Lazio ha appaia-
tao i lavori per la costruzione 
delle stazioni di Saxa Rubra e 
del Centro Rai sulla Roma-Vi-
terbo, con ì fondi del Mondiali 
di calcio. Per tutti e due gli in­
carichi di direttore dei lavori e 
ingegnere capo ha scelto, no­
nostante te proteste del consi­
glieri comunisti, privati profes­
sionisti, uno dei quali, l'archi­
tetto Bucci, sindaco socialista 
di Amatrice, membro dell'as­
semblea del Consorzio, si è 
dimesso una settimana prima 
della nomina. 

Giardinetti 
Un giovane 
accusato 
dell'omicidio 
H Un ragazzo è stato sotto­
posto a fermo di polizia giudi­
ziaria dagli agenti delta squa­
dra mobile per l'omicidio di 
Raffaele Langella, il tossicodi­
pendente di 28 anni assassi­
nato con quattro colpi di pi­
stola in un prato poco distan­
te dalla borgata di Giardinetti. 
Si tratta di Fernando Gennari-
no Monta Ibano, conosciuto 
con il nome di Marcello, di 21 
anni, che abita a poche deci­
ne di metri dalla casa del tos­
sicodipendente ucciso. Gli in­
vestigatori sospettano che lui 
sia l'assassino. Il ragazzo è 
stato portato a Regina Coelì 
dove ieri sera è stato interro­
gato dal sostituto procuratore 
Davide lori. 

Fernando Montavano, 
hanno accertato i poliziotti, 
nelle scorse settimane aveva 
litigato furiosamente con Raf­
faele Langella. Il motivo: alcu­
ne dosi di eroina che Langella 
non aveva pagato. I rapporti 
tra i due si erano deteriorati 
sempre di più e nei giorni pre­
cedenti al delitto, Montalbano 
si era fatto vedere in giro con 
una rivoltella. Oltre a questi, 
gli inquirenti hanno raccolto 
una serie di altri elementi e te­
stimonianze molto precise. 

Già il 10 ottobre, il giorno in 
cui fu scoperto il corpo di Raf­
faele Langella, gli agenti della 
sesta sezione della squadra 
mobile, diretti da Rodolfo 
Ronconi, sospettarono che il 
ragazzo fosse stato ucciso da 
una persona che conosceva 
abbastanza bene chi lo aveva 
attirato in trappola, Langella, 
con ogni probabilità, andò nel 
prato frequentato dai tossico­
dipendenti per un chiarimen­
to, Invece l'assassino si era 
presentato con una pistola. E 
da nemmeno un metro di di­
stanza Io assassinò con quat­
tro colpi. Il movente: dissapori 
legati ai piccoli traffici di eroi­
na della borgata. E negli am­
bienti della cosiddetta «micro-
criminalità' si uccide anche 
per una sola dose non pagata. 

Tangenziale Est Nei progetti 
e direttissima Roma-Firenze del Comune e delle Fs 
passeranno a pochi metri non sono previste 
da Prato della Signora le barriere antirumore 

Autostrada e ferrovia in casa 
«Così ci spaccate i timpani» 
Barriere antirumore, una sola, nei pressi di una ca­
serma. Alberi, nemmeno uno. Asfalto fonoassorben­
te, neanche un grammo. Gli abitanti di Prato della 
Signora e di altri quartieri lungo la linea Fs Roma-Fi­
renze e il nuovo tratto della Tangenziale, da Batteria 
Nomentana alla Salaria, sono sul piede di guerra. 
Non vogliono essere assordati da strada e ferrovia, 
che passeranno a pochi metri dalle loro case. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• I Sotto le finestre, il treno. 
Accanto all'ingresso di casa, 
un'autostrada. Senza alcuna 
protezione contro il rumore, 
prevedibilmente assordante, 
che avvolgerà notte e giorno 
intere zone finora relativa­
mente tranquille. A lanciare 
l'allarme è l'Associazione abi­
tanti di Prato della Signora, 
uno dei quartieri attraversati 
dal nuovo tratto della tangen­
ziale Est tra Batteria Nomenta­
na e la Satana, attualmente in 
costruzione, e dalla direttissi­
ma Roma-Firenze, che le Fer­
rovie dello Stato stanno rad­
doppiando. 

In ambedue i casi - hanno 
denunciato ieri l'Associazio­
ne, Italia nostra, il Wwf e la 
Lega ambiente - non è stato 
previsto alcun provvedimento 
per ridurre l'inquinamento da 
rumore. Le proposte non 
mancano, e sono state pre­
sentate al Comune, con una 
lettera, fin dallo scorso 20 
aprile. Malgrado il problema 
riguardi non solo Prato della 
Signora, ma tutti i quartieri in­
teressati dalle due opere (da 

via Mascagni a ponte delle 
Valli a viale Eritrea), però, 
nessuna risposta è mai arriva­
ta, né dall'allora assessore ai 
Lavori pubblici, il de Massimo 
Palombi, né dall'attuale com­
missario straordinario in Cam­
pidoglio, Angelo Barbato, al 
quale hanno chiesto un in­
contro fin dal 4 agosto. Gli 
unici che sono riusciti a otte­
nere qualcosa, finora, sono 
stati i militari: l'unica barriera 
antirumore è, guarda caso, 
quella realizzata nei pressi 
della caserma di Batteria No­
mentana. «Come sempre, l'ot­
tenimento o meno di dovute 
attenzioni - è l'amaro com­
mento degli abitanti di Prato 
della Signora - è direttamente 
proporzionale al potere di 
"pressione" del richiedente». 

•Non siamo né contro la 
tangenziale tiene a precisare 
l'Associazione - né contro la 
ferrovia: sanciamo quanto 
queste opere siano importan­
ti. Ma chiediamo che vengano 
presi alcuni provvedimenti 
semplici per difendere la no­
stra salute». La riduzione di al­
meno il 25 per cento del ru-

la costruzione del nuovo tratto della tangenziale 

more - spiegano - potrebbe 
essere ottenuta sistemando 
opportune barriere artificiali, 
piantando alberi e rivestendo 
il fondo stradale con uno spe­
ciale asfalto fonoassorbente. 
Tutti accorgimenti che hanno 
dato eccellenti nsultati lungo 
la bretella stradale Fiano-San 
Cesareo, dove sono stati col­
locati in particolare nei pressi 
di un ospedale psichiatrico. 

Gli alberi, inoltre, consentireb­
bero di recuperare almeno in 
parte anche l'aspetto paesag­
gistico, gravemente compro­
messo da un progetto che gli 
ambientalisti giudicano «ina­
datto perfino in un tratto di 
aperta campagna». 

•Sono richieste giustissime 
- dice l'ex capogruppo del Pei 
in Campidoglio, Franca Prisco 
-. È molto grave che i cittadini 

non abbiano avuto ascolto 
dalla giunta prima e da Barba­
to poi. Per parte nostra, ci 
possiamo impegnare a pro­
muovere nel prossimo Consi­
glio comunale tutte le iniziati­
ve necessarie perché vengano 
adottate tutte le misure neces­
sarie, mettiamo insomma a di­
sposizione la nostra "capacità 
di persuasione'' a sostegno di 
questa giusta lotta». 

Egiocando 
«Full» scopre 
700 grammi 
di eroina pura 

Sì chiama 'Full», è un cucciolo 
di cane lupo, da sempre «ma­
scotte» degli agenti del quarto 
distretto di polizia. Da ieri è di­
ventato un vero e proprio ca­
ne-poliziotto. Infatti ha scoper-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to 700 grammi di eroina pura 
• ^ • • che due trafficanti, Giuseppe 
De Matthaeis e Barbara Cassarli nascondevano in alcune bombo­
lette nella toro abitazione. Durante la perquisizione non era ve­
nuto fuori nulla. Poi «Full*, giocherellando, con il muso ha fatto 
cadere una delle bombolette e l'eroina è stata scoperta. 

Centro informatico aperto a via La Spezia 

L'anziano al computer 
Lai tastiera dialoga con PInps 
Un computer per aggiornarsi, informarsi, imparare 
e non solo. Ai Centro della terza età, a San Gio­
vanni, c'è un sistema che fornisce utili informazio­
ni su tutto della città. Da oggi parte un esperimen­
to pilota. Un computer collegato all'Inps risponde 
a tutte le domande sulle pensioni. Con prospetti e 
semplificazioni aiuta a leggere le «imbrogliate car­
te» della Previdenza sociale. 

GRAZIELLA MINGOZZI 

M Un computer per amico. 
Si pud al «Centro» della terza 
età di via La Spezia 30. Sono 
in funzione tre terminali in 
grado di dare tutte le infor-
maziqni utili per gli utenti del 
Centro. Servizi sociali, salute, 
casa, e soprattutto pensioni 
le voci più importanti che ap­
paiono sui video. Da ieri è in 
funzione un servizio pilota 
nel settore. Un computer col­
legato con la banca dati del-
l'Inps. Per accedere alle infor­
mazioni basta comporre il 
proprio nome e la data di na­
scita. Appaiono cosi le sche­

de della pensione richiesta, 
le trattenute e ogni indicazio­
ne utile per capire e «leggere» 
gli incomprensibili fogli della 
Previdenza sociale. Il proget­
to Informanziani prevede an­
che una serie di servìzi acces­
sori, una guida delta città con 
cinema, ristoranti, alberghi e 
attività culturali. La messa a 
punto di tutto il sistema è av­
venuta ìn quattro giorni al 
Centro. «Le persone hanno 
validamente collaborato con 
gli operatori dell'informatica 
per "caricare" i computer, -
dice Maria Giordano -. Han­

no fatto materialmente il la­
voro con allegrìa». La speri­
mentazione in tono assai mi­
nore era stata condotta da 
febbraio al Portonaccio, da 
ieri tutto è ih funzione a via 
La Spezia. Il progetto è stato 
sovvenzionato dalla Provincia 
ed ha un costo di circa 41 mi­
lioni tra programmi e mac­
chine. Altri 9 milioni sono 
l'aggravio dell'Iva. Il termine 
dell'esperimento dovrebbe 
essere fissato per il 31 dicem­
bre. Il comitato di gestione 
del Centro ha intenzione di 
chiedere una proroga del ter­
mine «solo adesso stiamo im­
parando a dialogare con l'in­
formatica. Per l'utilità del ser­
vìzio noi speriamo che que­
sto possa rimanere», ha detto 
il presidente del Centro, Pre-
dazzì. 

Dalla prossima settimana 
parte il nuovo orario per con­
sultare «il computer del-
l'Inps», come lo chiamano gli 
utenti. Lunedi, mercoledì e 
venerdì dalle 16 alte 18. Non 
solo gli iscritti al Centro po­

tranno interrogarlo. Il servìzio 
si può estendere a tutti coloro 
che ne faranno richiesta. Me­
no limitazioni d'orario e di 
giorni invece per l'uso dell'In-
formanzianì. Ogni giorno dal­
le 9 alle 12,30 e nel pomerig­
gio dalle 15 alle 19 tutti po­
tranno chiedere, leggere, in­
formarsi su tutti i servizi della 
città. Grandi sono i progetti 
da realizzare in un futuro 
molto prossimo. Il collega­
mento con le banche dati del 
Parlamento e forse anche 
con quella della Comunità 
economica europea. Infor­
mazione e documentazione 
su tutto ciò che succede nel 
mondo, è la colonna portan­
te dell'impegno dei questi 
adulti «maturi». L'assessore ai 
servizi sociali alla Provincia, 
Giorgio Fregosi, durante la 
conferenza stampa ha illu­
strato un nuovo programma 
che presto partirà da quei 
computer. Cercasi idee e sug­
gerimenti per governare me­
glio, gli anziani sono invitati a 
suggerirle. 

«Se la tv parla americano-.» 
m «Una società senza cine­
ma è come una società senza 
libri» dice senza esitazione di 
fronte ad una platea di «futuri 
esperti». Questa certezza se l'è 
fatta tra quei banchi sedici an­
ni fa, ed ora Walter Veltroni, 
ex alunno dell'Istituto di Stato 
per la cinematografia e la tele­
visione, «professore» per un 
giorno, la ripete agli alunni 
della scuola «Roberto Rosselli-
m», in una sala cinematografi­
ca stracolma. E un «botta e ri­
sposta» fitto di domande sugli 
sbocchi occupazionali, la si­
tuazione dell emittenza pub­
blica e pnvata, la crisi del ci­
nema, il mercato europeo, le 
sale cinematografiche, l'ag­
giornamento professionale e 
le nuove tecnologie, la didatti­
ca degli audiovisivi, gli spot e 
la pubblicità. «Ifl regolamen­
tazione dell'emittenza è un 
problema che vi riguarda in 
doppio senso, come consu­
matori di immagini, e come 
futuri operatori del settore», e 
poi ancora si parla degli spot 
delle interruzioni dei film: «La 
pubblicità è un mezzo straor­
dinari, la amo molto, ma a 
patto che non diventino una 
violenza al linguaggio, alle co­
struzioni delle emozioni» e ci­
ta Paris Texas, e i film di Ku­
brick, ridotti a oggetti da (arci-

«Abbiamo bisogno dì un'ecologia dell'informazio­
ne. Nelle scuole bisogna educare all'immagine co­
me si fa con l'educazione fisica». Parte su questa 
piattaforma l'incontro con i ragazzi che studiano 
per diventare operatori di cinema e tv. Il «professo­
re» è un ospite d'eccezione: 16 anni fa si è diplo­
mato su quei banchi, oggi dirige il settore dell'in­
formazione nel Pei. È Walter Veltroni. 

DARIO EVOLA 

re II «professore» Veltroni è 
chiarissimi, semplice ma mol­
to deciso. «Abbiamo bisogno 
come non mai di una ecolo­
gia dell'informazione, nelle 
scuole bisogna educare al­
l'immagine come si (a con le 
palestre, con l'educazione fisi­
ca» Si affrontano i problemi 
della produzione e della tra­
smissione dei programmi: «L'I­
talia - continua Veltroni solle­
citato dal professor Giovanni 
Gervasi che ha organizzato 
l'incontro, e dalle domande -
è il paese che trasmette il più 
alto numero di programmi 
stranieri; Berlusconi controlla 
V8Q% della pubblicità privata e 
il 60% de! complessivo, men­
tre in Spagna e in Francia non 
si può superare il testo del 
25%,manca una legge anti­

trust. Siamo in una situazione 
peggiore del terzo mondo, 
con quattro famiglie che con­
trollano il sistema dell'infor­
matone, determiando i «usti 
e le scelte del pubblico» E Ro­
ma7 chiede qualcuno- «Roma 
deve produrre e consumare, 
entrare in rapporto con la cul­
tura, con le nuove figure pro­
fessionali e creative che at­
tualmente sembrano concen­
trate a Milano, è una città 
enorme e popolosissima dove 
ognuno si sente sempre più 
solo» Gli studenti vogliono 
continuare, l'incontro va 
avanti per quasi due ore, poi 
all'uscita è un continuo di 
pacche sulle spalle e ciao, 
come va» da parte di professo­
ri che riconoscono lex alun­
no del corso per operatore, e 

di ex compagni di scuola ora 
professori, ma anche di molti 
giovani alunni che riconosco­
no il politico, il personaggio 
pubblico. Incontriamo poi al­
cuni insegnanti, fra cui Alber­
to Colajacomo collabortore 
del preside, per parlare dei 
gravi problemi che affliggono 
- come per tutta la scuola -
anche questo che è l'unico 
istituto, del genere, in Europa 
per la formazione specifica 
degli operatori cinematografi­
ci e televisivi: millecinquecen­
to studenti sparsi in quattro 
sedi con locali agibili per il 
50%. Due sale di posa, un di­
screto parco attrezzature ma 
ormai insufficiente per tutti, 
una centralina elettronica per 
la post produzione, una sala 
cinematografica dì 80 posti. 
Fondalo nel 1964 e ricono­
sciuto come istituto pubblico 
nel '69 il «CineTv» è stato co­
struito in quel! acne è stta la 
sede degli stabilimenti De 
Laurentis (qui Totò e la Ma­
gnani hanno girato moltissimi 
film). 

Da qui escono gli operatori 
per ti cinema e la tv con una 
buona percentuale di assorbi­
mento occupazionale che 
raggiunge punte del 100% nel 
caso dei fonici. Saranno fa­
mosi? Dipenderà dalle nuove 

Idee pacifiste per la città 
«Cari politici 
perché non fate pace?» 
Lettera ai candidati 
ffffl Nove domande per fare 
pace nella capitale. L'Associa­
zione per la pace ha invitato 
tutti i candidati alle prossime 
elezioni amministrative a con­
frontarsi su un programma 
pacifista per la città. Nove 
punti, su altrettanti possibili 
terreni dì intervento per tra­
sformare il volto della metro­
poli, dandogli i colori della 
non-violenza e della solidarie­
tà. 

«Net processo intemaziona­
le che ha portato dallo sman­
tellamento degli euromissili 
all'attenzione ai problemi del 
sud del mondo, Roma non ha 
dato alcun contributo anzi si 
è spesso candidata, con i suoi 
fatti di cronaca come capitale 
dell'intolleranza e della vio­
lenza», si legge nella nota in­
viata dall'associazione ai can­
didati di tutti i partiti. Roma 
con la sua concentrazione di 
caserme, di militari e industrie 

belliche colleziona anzi pri­
mati negativi. 

Per invertire la rotta, l'Asso­
ciazione propone tra l'altro la 
trasformazione di Roma in co­
mune denuclearizzato, la so­
stituzione della parata del 2 
giugno con una festa civile, 
multietnica e pacifista», l'istitu­
zione di una commissione 
che elabori progetti di ricon­
versione dell'industria bellica, 
la riconversione dei forti in 
edifici di pubblica utilità. E an­
cora il «disarmo» dei vigili ur­
bani, l'apertura di uffici di in­
formazione sul servizio di leva 
e di centri antiviolenza, l'op­
posizione al numero chiuso 
per gli immigrati, la partecipa­
zione come ente locale ad 
un'iniziativa pacifista in Israe­
le e Palestina. L'appuntamen­
to per parlare di pace è fissato 
per il 23 prossimo alle 17 a 
palazzo Valentini, 

IL PCI PER IL 
DIRITTO ALLA SALUTE 

Sabato 14 ottobre 
alle ore 10,00 

OSPEDALE S. EUGENIO 

ALFREDO REICHUN 
Capolista per le elezioni comunali 

si incontra con i lavoratori, 
i malati, I cittadini 

« Voglia di vivere, 
voglia di fare» 
P R E M I O 

LUIGIPETROSELLI 
DEDICATO AGLI ANZIANI 

La giuria del premio è composta da: 

Giulio Carlo Argan, Tullio De Mauro, 
Wladimiro Settimelli, Ennio Calabria, 

Natalia Ginzburg, Mario Socrate, 
Liliana Cavani, Mario Lunetta, 

Chiara Valentini 
L'INCONTRO CON GLI ANZIANI SI TERRÀ 

SABATO 14 OTTOBRE, ORE 17.00 
SALA PROTOMOTECA • CAMPIDOGLIO 

MULTIRAHIALITÀ 
H VALORE DELLA DHtKNU 

Divenite 
Martedì 17 ottobre 

«Il gregge» di Y. Gunay 

Giovedì 19 ottobre - ore 19,30 
L'uomo di eonere» di N. Bouzld 

Incontro su: 
L'OCCIDENTE 

E LA SFIDA DELLA MIULTIRAZZIAUTA 
Interverranno: 

ABBA DANNA, Cism-Arcl 
A. ZOLLA. Celsl-Clgil 

Dori Q. FRANZONI, Comunità S. Paolo 
Le proiezioni avranno luogo 

nella S K . Pel di Viale Mazzini, SS 
A H . Cult. «L'Age d'Or» Sei. Pel Meulnl 

"LE CITTÀ INVISIBILI" 
Percorsi e luoghi dell'associazionismo 

e dello spettacolo contro 
l'omologazione culturale 

16 OTTOBRE 1989 - h . 17 
Assemblea cittadina presso 
Sez. P.C.I. TRIONFALE 
Via P. Giannone, 5 • Tel. 3599378 

Interventi di: 
Gianni BORGNA, Ivana CONTE, 

Giancarlo CESARONI, 
Sandro DEL FATTORE, Giovanna 

MARINI, Renato NICOLINI, Vanni 
PICCOLO, Daniela ROTUNNO 

Parteciperà E t t o r e S C O L A 

video l i 
CANALE 59 

VERSO LE ELEZIONI 
FILO DIRETTO CON IL PCI 

SABATO 14 OTTOBRE 
Ore 13.00 • •Handicappati» con Augusto Battaglia 
Ore 14.00 - «Gli Indipendenti» con Enzo Forcella, 

Anna Roial Doria, Paole Piva, Giorgio 
Parisi, Cristina Zotfoll, Miranda Martino, 
Giovanna Marini, Lillo Quattrocchi, 
Franca Raponi, Lucia Re 

FEDERAZIONE ROMANA POI 
n nuovo numero telefonico dell'ufficio dif­
fusione (ex amici dell'Unità) è 

4392055 
chiedere di PIRIA o VITTORIO 

24 l'Unità 
Sabato 
14 ottobre 1989 



NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100* 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7576893 
Cenlro antiveleni 490663 
(notte) 4967972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Oipcdalh 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
r-atebebefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 365X168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 
S. Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

679353B 
650901 

6221666 
5896650 
7992718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea Acqua 
Acea. Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
ComunediRoma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telelonica 389434 

• M H B B H M M H 
GIORNALI DI NOTTI 
Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esqullino: viale Manzoni (dna-
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce m Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio' corso Francia: via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneta 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parloli: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

D Labirinto 
«mette» in scena 
Buster Keaton 

MARISTELLA IERVASI 

aaal Ancora per due giorni «Il 
Labirinto» ospita -la Settimana 
della critica». Una sorta di ma­
ratona che impegna, oggi dal­
le ore 15 e domani con antici­
po alle 11 e fino a mezzanot­
te, il cineclub di Via Pompeo 
Magno 27, Nella Sala B resiste 
«Romuald & Julìette» di Coline 
Serreau. Da lunedi la diverten­
te commedia passa nella sala 
grande mentre in quella pic­
cola si replica «I miei vicini so­
no simpatie» di Tavernicr. Da 
martedì (e fino a giovedì 26) 
nella Sala B entra in scena Bu­
ster Keaton. Al più grande at­
tore del cinema comico «Il La­
birinto» dedica una personale; 
33 titoli tra lungo e cortome­
traggi di scintillante fattura. 
Aprono la rassegna «One 
week» (La casa smontabile di 
Saltarello), «The Boat», «Spite 
marriage» (Io e l'amore), 
«Day dreams* (Sogni ad occhi 
aperti) e «The garage» (Il ga­
rage di Falty). Mercoledì «Co* 
ney Island» (Fatty alla festa), 
•The playhause» (Saltarello a 
teatro), »The three ages» (La-
more^iravurso i secoli), «The 
haunted house» (Saltarello e i 
fantasmi) e «The blacksmith», 

Al « Graucó» (Via Perugia 
34) oggi e domani, alle 17, 
per «Le immagini del fantasti­
co» «Krull» di Peter Yates; se­
gue alle 21 «Lancillotto e Gi­
nevra» del francese Robert 
Bresson. Martedì «AbeN dell'o­
landese Alex' Van Warmer-
dam, Il conflitto padre-figlio è 
spiegato cosi dal regista: «Non 
avevo un tema preciso, volevo 
fare un film nel quale descri* 
vere certe situazioni, senza 
simboli o problemi ideologi­
ci». Mercoledì «El amor brujo* 
di Carlos Saura, una proposta 
per studenti e ispanisti. Giove-

Centro Woolf: 
disponibili 
i «materiali» 
del gruppo B 
M II Centro culturale Virgi­
nia Woolf ha preparato e re­
so disponibili le dispense dei 
•Materiali di lavoro» dell'an­
no 1989/gruppo B. «L'inizia­
tiva nasce - è scritto in un 
comunicato - oltre che dal 
nostro impegno a far circola­
re pensiero e sapere femmi­
nili liberi, dal bisogno che 
tante donne ci hanno mani­
festato di poter seguire in­
contri, percorsi e attività an­
che "da lontano"», Questi i 
titoli per ora disponibili: Lu­
ce Irigaray «Incontro con Lu­
ce Irigaray», Luisa Muraro 
«La. pratica della disparità» e 
«Il concetto di genealogia 
femminile», Angela Putino 
«Dall'innaddomesticato alla 
[unzione guerriera», Giovan­
na Borrello «Il fondamento 
del pensieio della differen­
za», Lia Cigarlni e Grazia 
Campar) «La pratica del pro­
cesso», Michela Spera e Lau­
ra Tonoli (Gruppo martedì 
Brescia) «Fare politica della 
differenza nel sindacato». 

li materiale si può ottene­
re scrivendo a Rossana Ti-
dei, via Arco S. Calisto 26 -
00153 Roma, allegando lire 
5000 per ogni copia richie­
sta (più mille lire per contri­
buto spese postali) oppure 
versando lire 5 00Q per ogni 
copia sul c/c 64489008 inte­
stato M. Antonietta Panico, 
via Ivanhoe Bonomi, Roma e 
inviandoci la cedola di paga­
mento più mille lire per spe­
se postali, anche in bolli. «Ci 
rendiamo conto - è scritto 
nel comunicato - che le mo­
dalità dì pagamento posso­
no sembrare pesanti; ma i 
costi, il bisogno di reinvestì-
mento immediato per conti­
nuare il lavoro, l'organizza­
zione del lavoro stesso che, 
come immaginate, è del tut­
to artigianale, non ci consen­
tono davvero altrimenti*. Per 
informazioni telefonare al 
Virginia Woolf 06/68.96.622 
oppure, ore serali, a Rossana 
Tidel 06/58.16.174. 

di *lì settimo sigillo» dì Ingmar 
Bergman. Venerdì «Il caso Ka> 
tharina Blum. di Volker Sch-
londorff e Margarethe von 
Trotta. Dal romanzo di Heinri­
ch Boll un film sulla manipo­
lazione delle coscienze pro­
mossa dalla stampa reaziona­
ria tedesca. 

Al «Politecnico» (Via Tiepo-
lo 13/a) oggi, alle 18.30, «Io 
sono un autarchico» di Nanni 
Moretti e alle 20.30 e 22.30 
•Maicol» di Mario Brenta. Do­
mani, alle 18.30, «Irene Irene» 
di Peter del Monte, alle 20.30 
e 22.30 replica l'opera di 
Brenta. 

Presso l'Auditorio del Goe­
the di Via Savoia 15 riprende 
dopo la pausa del week-end 
la retrospettiva dedicata al re­
gista tedesco Peter Lilienlhal. 
Proiezioni alle 18.30 e 20.30 
ad ingresso gratuito. Lunedi 
«Das Autografimi» (L'autogra­
fo) e «Hauptlehrer Hofer» (Il 
maestro Hofer). Martedì «La 
Victona» e «David». Mercoledì 
«Jakob Von Gtinten» e «Dear 
Mr.Wonderful». Giovedì «Der 
Radfahrer Von San Cristobal» 
(II ciclista di San Cristobal) e 
«Der Aufstand» (La rivolta), 
infine venerdì «Das Schweigen 
Des Dichters» (fi silenzio del 
poeta), segue rincontro con il 
regista. 

«Il realismo poetico. Il "fan­
tastico sociale" nel cinema 
francese degli anni 30-40* è 11 
titolo di una raisegna promos­
sa dal Filmstudio SO in colla­
borazione con jl Centro cultu­
rale francese. Inizio giovedì 
(piazza Campiteli! 3) con 
•Sous les tolte de Parisi (ore 
17) e «Per le vie di Parigi* di 
René Clair. La rassegna prose­
gue fino al 31 ottobre. * 

«Il Monte 
Analogo» 
va... 
in montagna 
• i Tutta la montagna, come 
luogo fisico e come luogo me­
taforico, a // Monte Analogo, 
l'associazione culturale di vi­
colo del Cinque 15 che lo 
scorso anno ha deciso di fo­
calizzare sforzi e attenzione 
sul tema montano. Sulla porta 
in legno chiaro, una grande 
scritta nera che riprende l'ini­
zio del libro di René Daumal 
che ha prestato il nome all'As­
sociazione. Varcata la porta, 
due sale accoglienti - la sera 
funzionano anche da enoteca 
e buffet - ospitano una libre­
ria specializzata, uno spazio 
espositivo dedicato a temi 
ecologici, una collezione di 
cartine montane e riviste spe­
cializzate a disposizione di 
tutti, appassionati e curiosi. 

Oltre ai servizi fissi, disponi­
bili tutti i giorni dalle 16 alle 
24 (e dal prossimo mese an­
che la domenica dalle 20 alle 
24), Il Monte Analogo orga­
nizza corsi, mostre, incontri, 
proiezioni ed escursioni. I cor­
si tendono a fornire a chi vuo­
le avventurarsi in arrampicate 
montane, i mezzi necessari 
per sapersi muovere senza 
farsi male e spaziano dall'in­
segnamento dell'orientamen­
to al pronto soccorso, dall'ar­
rampicata di primo e secondo 
livello all'introduzione al 
ghiaccio. In tema anche 
proiezioni e seminari: il 23 al­
te 20.30 sono In programma 
diapositive sulla speleologia 
subacquea, il 30, invece, sulle 
attività sportive che permetto4 

no il contatto con la natura. 
La prima delle mostre è previ­
sta a novembre e sarà un'e­
sposizione fotografica dei par­
tecipanti al concorso «Obietti­
vo montagna, alla ricerca del 
Monte Analogo-, Sul piano 
pratico, sono già cominciate 
le escursioni, per bambini e 
per adulti. Le date più vicine: 
19 novembre al parco del Cir­
ceo (per adulti); 21 e 22 otto­
bre al parco d'Abruzzo, il 29 
Ottobre a Capalbio e lago di 
Burano (per bambini) Si 
possono avere tutte le infor­
mazioni dettagliate al Monte 
Analogo o telefonando al nu­
mero 58.03.630. D StS. 

Alla Nazionale è stato presentato il «Catalogo del fondo musicale» 

La biblioteca cambia musica 
MARCO SPADA 

• La X Settimana per ì 
Beni musicali, patrocinata 
dal ministero per i Beni cul­
turali e ambientali in colla­
borazione con la Discoteca 
di Stato, ha colto l'occasione 
per presentare nella stessa 
giornata di giovedì 12 due 
pregevoli iniziative, una stret­
tamente musicale, l'altra di 
carattere musicologico. 

Alla Biblioteca nazionale 
•Vittorio Emanuele» è stato 
presentato infatti il «Catalogo 
del fondo musicale* della bi­
blioteca stessa, realizzato dal 
Consorzio Iris per la valoriz­
zazione dei beni librari. Que­
sta pubblicazione, per chi si 

occupa professionalmente di 
musica, riveste una duplice 
importanza: è un traguardo 
che mette l'Italia al passo 
con le analoghe iniziative 
europee e al contempo un 
punto di partenza per impre­
se che si spera possano mol­
tiplicarsi, se sì considera che 
il nostro paese, come per i 
beni archeologici, conserva 
nei sotterranei delle sue bi­
blioteche il 60% del patrimo­
nio musicale mondiale. 

A questa pubblicazione, 
che si segnala non solo per il 
valore documentario, ma per 
lo sforzo culturale di colloca­
re in una prospettiva storio­

grafica il materiale musicate 
(il fondo comprende opere 
di grande importanza, se 
non di assoluta rarità per la 
comprensione della vita mu­
sicale romana del Cinque-
Seicento), hanno collabora­
to varie forze, tra cui, oltre 
l'Iris che ha fornito le tecno­
logie informatiche, l'Iccu 
(Istituto Centrale per il cata­
logo unico), l'Ibimus (Ist. Bi­
bliografico Musicate) e la 
Società italiana dì musicolo­
gia, che hanno garantito il 
supporto scientifico. All'en­
tusiasmo che suscita l'evento 
culturale (una felice deroga 
del progetto del Sistema be­
ni librari, nato nel 1987 nel­
l'ambito della discussa legge 

sui «Giacimenti culturali», 
che non prevedeva pubbli­
cazioni intermedie fino alla 
definitiva attivazione del Ser­
vizio bibliotecario naziona­
le) , si deve unire it rammari­
co per il destino dei giovani 
impiegati nell'impresa che, 
nonostante esperienze e 
professionalità acquisite, ver­
ranno congedati nella pri­
mavera '90 con Io scadere 
dei finanziamenti. 

Note sicuramente più feli­
ci quelle sentite in serata al­
l'Auditorio Rai, dove il Quar­
to Concerto di Paganini (il 
cui autografo è stato recente­
mente acquistato dallo Sta­
to) è stato eseguito in ma­
niera superba dal violinista 

sovietico, Vadim Brodsky, 
autentico mostro di musicali­
tà: suono rotondo, intonazio­
ne perfetta in tutti i registri, 
cavata sicura e virtuosismo 
funambolico, il corredo indi­
spensabile dell'artista paga-
niniano. L'orchestra della 
Rai, complesso che affidato 
a buone bacchette mostra 
sorprendenti qualità, ha dato 
una buona prova, trovando 
omogeneità di suono e un 
buon accordo col giovane 
direttore Paolo Olmi, che ha 
impresso ritmi decisi e bella 
cantabilità anche alla rara 
Sinfonia m Re e cll'ouverture 
di Medea di Cherubini e alla 
sinfonia de L'assedio di Co­
rinto ài Rossini. 

«I Opere da camera» di Guzzi 
• i Alessandro Guzzi, 'Lo 
scrigno, i chiodi, la chiave e 
I ansia'; Centro di cultura Au­
soni (studiolo), via degli Au­
soni 7a; ore 16-20, domenica 
chiuso; fino al 31 ottobre. 

Prima mostra di un ciclo df 
piccole esposizioni intitolato 
«Opere da camera»; quadri 
non proprio in galleria, appesi 
in uno spazio caldo, quasi 
una trasposizione di case pri­
vate. «Lo scrigno, i chiodi, la 
chiave e l'ansia», un titolo -
come anche quelli delle tele: 
•»tii*'-r T"i ir« r**n-ì - t n i in­
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gni, invece, prettamente ame­
ricani. Guzzi è la sìntesi Ialina 
di umori e fantasie anglosas­
soni e teutoniche con l'icono­
grafia dell'America giovane: 
colori accesi, gialli solari, blu 
elettrici e rossi sanguigni ac­
compagnano tratti aggressivi e 
spinosi, partoriti da un sottile 
male di vivere. O, semplice­
mente, da quell'universo so­
vrappopolato di fantasie, per­
sonaggi, immagini, dubbi e 
certezze che naviga nell'inte­
riorità di ognuno. 
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mettari e ai graffìtisti, Guzzi 
traccia ì suoi segni sui colorì, 
li graffia, li diverte e li rattrista 
li risultato è un gioco di meta­
fore in quadri di grande im­
patto e di ampio respiro; di­
scorsi personali che escono 
dal soggettivo e accomunano 
fantasie e fantasmi collettivi. 

Scrive Arnaldo Romani Briz-
zi, nell'introduzione del cata­
logo edito dal Centro, che l'o­
pera di Guzzi «si colloca in 
quel vasto panorama europeo 
che va sempre più accomu­
nando le diverse nazionalità, 
in un immaginario comune 
costituitosi al dì sopra delle 
franlicre-.St.S. 

Provino, 
una discesa 
agli inferi 

DARIO MICACCHI 

Salvatore Provino. Com­
plesso monumentale del San 
Michele, via di San Michele 
22; fino al 29 ottobre; ore 
9,30/13 e 15,30/19, domeni­
ca chiuso. Una crescita lenta, 
o meglio una lenta conquista 
della profondità con variati 
scandagli, caratterizza la pit­
tura di Salvatore Provino dal 
1979 a oggi, fino ai grandi di­
pinti recenti, da «Zolfara* del 
1989 
al capolavoro «Orizzonte del­
la materia», pure di quest'an­

no. Una passione incondizio­
nata per la matena metamor­
fica e attraverso l'avventura 
della matena pittorica l'evi­
denza, in superficie, di pro­
fondi strati e spessori dell'io. 
Immagini di scavo che sono 
metafore di una rivelazione 
del profondo. Come uno 
sventrare la terra con i bulldo­
zer che porla alla scoperta di 
strati inaspettati, di depositi dt 
civiltà sepolte, dì accumuli 
fossili. Cosi, dolcemente con 

lo sguardo e la mano il pittore 
fruga netta terra di scavo con 
crescente stupefazione. Una 
strada dell'esperienza aperta 
da Cagli e da Matta. 

Quel che affiora dalla bel­
lissima materia dì Provino -
sembra rivaleggiare con quel­
la delle nebulose di colore di 
Afro-evoca quei fragili insetti 
e foglie e pesci e crostacei re­
stati inglobati nel magma fos­
sile e che quasi sempre si tro­
vano in zona di montagna 
una vola sotto il mare. La me­

tafora dice di un rovescia­
mento: il dentro, fuori: il bas­
so, in alto. L'impressione ge­
nerale è quella di una tremen­
da combustione che ha crea­
to materie, strati, spessori. Un 
paesaggio dell'anima che 
sembra un paesaggio degli 
Inferi. 

Provino ha cosi affinato la 
sua tecnica che riesce a dare 
forza a segni sottili come ca­
pelli nel bel mezzo di grandi 
masse fluttuanti di colore. So­

no tali segni che fanno le trac­
ce di una vita che fu, di una 
memoria primordiale, di 
un'immaginazione gemutale 
di fanciullo. Certo l'aver trova­
to la materia giusta per un'im­
magine rivelatrice consente al 
pittore una spavalderia qua e 
là manieristica: dovrebbe, in­
vece, rinovare sempre lo 
scandaglio pure avendo di­
pinto un quadro che per lui 
oggi può apparire definito co­
me lo splendido, allucinante 
«Orizzonte della materia». 

Antica eroina ammaliatrice dei gatti 
Quello che... Scrittura stralunala e devastante sugli 
ultimi «eroi cittadini» che ancora resistono al tempo. 
Paralleli storici con gli eroi butteri della Maremma, 
posteggiatori d'avanguardia, vigili attenti del traffico 
che ambiscono, urlando, discipline di traffico cittadi­
no. figli d'arte, ricchi decaduti, signore di buona fa­
miglia, ubriaconi molesti. L'osservazione è sulla linea 
d'orizzonte, un guardare ad altezza d'uomo. 

ENRICO OALLIAN 

WU Possiede tanti anni di vi­
ta. Forse quanti ne hanno 
piazza Capranica, piazza Au­
gusto Imperatore e vicolo del 
Collegio Nazareno. Antica 
eroina ammaliatrice e protet­
trice dei gatti romani possede­
va un ufficio a piazza Caprani­
ca. Si nposava quasi schiac­
ciala contro il mutò a lato del­
l'ingresso del cinema Caprani­
ca. C'è rimasta come una nìc­
chia. Quando ne usciva, e ne 
sono passati di anni, era per 
andare a dar da mangiare ai 

gatti. ! rimasugli di antichi pa­
sti letteralmente furiati dai 
Caffé nobili e dalle aristocrati­
che mense del centro dì Ro­
ma. Carle oleose e buste pie­
ne di avanzi di sughi e cibarie 
artisticamente disossate. 

Miciuuù, miciuuù, eccomi. 
Ed era un accorrere di truppe 
felmate che da ogni dove si 
precipitavano ordinate e co­
perte Sapevano le ore e i mo­
menti di quando quella arriva­
va. E quel cortile apparente­
mente vuoto e ristretto diveni­

va improvvisamente piazza 
d'armi popolosa e agguerrita 
d'artigli e occhi mobilissimi. 
Miciuuuù, ecco qua, questo 
ho trovato per voi. Partendo 
dalla cima delle scale di miei 
cortile dinanzi al Collegio Na­
zareno comunicava a dissemi­
nare merlettando qua e là, ma 
con ordine e pulizia carte e 
buste. I felini si distribuivano a 
gruppi e squadre e comincia­
vano a sparecchiare il lauto 
pasto. Per tutto ringraziamen­
to le antiche tigri del Bengala 
le si strofinavano alle gambe 
miagolando parole di gratitu­
dine e ammirazione. Tutta 
presa dal compilo che la sto­
ria le aveva assegnato si in­
camminava verso piazza Au­
gusto Imperatore e largo Tor­
re Argentina LI c'erano i gatti 
antichi romani 

La nicchia di piazza Capra­
nica è stata stuccata dai gas 
delle automobili, I ragazzinac-
ci vocianti e masticatori di 
gomme del ponte coi motori­
ni hanno reso fuori e dentro 
l'androne del Collegio Naza­

reno infrequentabili e invivibili 
anche dagli occasionali pas­
santi. 11 Foro di largo Torre Ar­
gentina pullula di felini giap­
ponesi con a tracolla macchi­
nette fotografiche con teleo­
biettivi e cinture variopinte; 
piazza Augusto Imperatore tra 
fantasmi sottovuoto spinto 
dell'Ara Pacis e uso e riuso del 
rudere hanno disperso la po­
polazione felinata e la vacchi­
na miciuuù ha gli anni che le 
pesano e la prerogativa veloce 
di essere presente in più luo­
ghi l'ha persa nel tempo. Im­
bacuccata cammina a qua­
rantacinque gradì rispetto al 
terreno. Riconosce le voci 
amiche senza alzare la testa 
dal suolo «Che vuol fare, sono 
dovuta scappare anche dal­
l'albergo dell'esercito della 
salvezza che mi ospitava Pa­
gando naturalmente... gli in­
quilini la notte mi rubavano 
quel poco da sotto il ietto. 
Guerra fratricida tra poveri. E 
cosi mi adatto». 

La conosco dal 1946. Era 

un incontro fisso. Un pezzo di 
storia romana. Ora ha gli anni 
che avrebbe avuto la tigre di 
Monpracen. L'accompagno 
nei suoi giri. I malestanti ci os­
sequiano. I benestanti ci deri­
dono. «Ma guarda che si deve 
vedere, il barba ha rimorchia­
to». Miciuuuù mi strattona via. 
Il mio sguardo che poggia sul­
le guance pelose incute terro­
re: anche il prete biadato ab­
bandona assieme ai bene­
stanti il motteggio gratuito. 

Ci incamminiamo verso le 
foreste romane degli sfasci al­
la ricerca delle carcasse dei 
felini. Il grande pittore Mario 
Martini dall'alto dei gradini 
della chiesa di via del Babui-
no di rito copto urla con 
quanto fiato ha in gola: «Al 
canto de Bandiera Rossa fa-
moje vede a sti benestanti chi 
sema». H babuino con la ca­
micia di vellutello verde ci tie­
ne compagnia scendendo dal 
suo ietto di marmo. Fuori di 
Porta del Popolo i felini ci at­
tendono. 

• NEL PARTITO ^ ^ ^ ^ • ^ M H H M H B 
FEDERAZIONE ROMANA 

Cinema CapranlcheMa. Ore 10 convegno sull'urbanistica con Gof­
fredo Bellini. Vczio De Lucia, Piero Salvagnl, Walter Toocl. 
Seziona Torrespaccata. Ore 9 volantinaggio al marcato con Da­
niela Monteforte. 
Sezione Nuova Tuscolana-Quadraro. Ore 9 a piazza dei Tribuni 
giornate parlato con Fiorella Cartoni. 
Sezione Centocetle. Ore 8.30 a piazza dei Mirti Incontro con 1 citta­
dini con Marta Coscia. 
Sez, Tfburtina Gramsci. Ore 9 a via A. Benedetti volantinaggio con 
Sergio Scada. 
Stz. Italia. Ored volantinaggio al mercato con Laura Catabrin*. 
Sez. Enti locali. Ore 7.30 incontro dei lavoratori della XV Circotcri-
zione con Teresa Andreoli. 
Stz. Mario Cianca. Ore 9.30 a via Deledda volantinaggio con Calo­
gero Quattrocchi. 
Stz. Ostia. Ore 9.30 a Castelporziano incontro dei lavoratori con 
Rossella Duranti. 
Sez. Brevetta. Ore 9.30 porta a porta con L. Sqtis. 
Alle ore 19 c/o il Centro culturale di via Cedro, Incontro del monda 
della cultura e dello spettacolo con Goffredo Bottini e Giorgio Fra-
gosi. 
Sez. San Basilio. Ore 10 incontro per 11 traffico a Roma con Aldo 
Luciani. 
Sez. Trullo Monlecucco. Ore 10 Incontro cittadini al mercato Trullo 
sud con Franca Prisco. 
Consultorio vigna Nuove. Ore 10 volantinaggio con Maria Cristina 
Zoflolì. 
Sez. San Paolo. Ore 10 al mercato volantinaggio con Gianna Pfo-
ragostini. 
Aeroportuali. Ore 10 incontro con i lavoratori con Laura Calabrinl. 
Sez. Campiteli). Ore 10.30 a Campo de' Fiori volantinaggio con An­
na Corclulo. 
Mercato di Serpentari. Ore 10.30 iniziativa su: -Vivibilità dalla 
donne a Róma» con Daniela Valentin). 
Amnu zona B via Campobaaio. Ore 11 incontro con i («voratori 
con Augusto Battaglia. 
Amnu sona 26 via G. André. Ore 11 incontro con I lavoratori eon 
Rossella Duranti. 
Amnu aona SO via Zorga 3. Ora 11 incontro con l lavoratori eon Ma­
ria Coscia. 
Funzione pubblica V Clrcotcrlzlona. Ora 11 incontro Enti (oca!! 
con Angelo Zola. 
Sez. Monteverda Vecchio. Ore 12 conferenza stampa aul progetto 
copertura ferroviaria con Esterino Montino. 
Menta aeroportuali. Ore 12 Incontri delle lavoratrici a volantinai 
gloconLauraCalabrini* , , 
Funzione pubblica XII Ripartizione. Incontro Enti locali con Ansai» 
Zola. 
Sax, Villaggio Brada. Ore 18 Iniziativa sulla Roma-Pantano con 

S«;taialr ia«novPlazza SarrtaMarla Consolatrice dalle oro 15 
volantinaggio con Paota Raschi.! 
Sez. Campitali), Ore 16 a Campo de' Fior) Incontro degli Artisti con 
Enzo Forcella, " • 
Sez. Finocchio. Oro 16 a via della Lite caseggiato con Adriano 
Paialunga. 
Sez. San Lorenzo. Ora 16.30 Incontro dei cittadini con Sandro DM 
Fattore e Anna Rossi Doria. 
Comitato di quartiere. Via B, del Sannlo 40, assemblee con tutte ta 
forza politiche con Walter Toccl. 
Laurentino 36. Inaugurazione della II Sezione di quarti*"* con 
Esterino Montino e Piero Salvagnl. ( 
Anagnlna Tuacolana. Ore 16,30 al BoCclofito Moerna Incontro con 
gli anziani con Maurizio Bartoluccf. 
Anagnlna Tuscolana, Ore 16.30 a Morena incontro sul giovani con 
Enzo Foschi. ,„ ' 
Sez. Trullo. Ore 16.30 incontro alla Polisportiva con Vanni piccolo. 
Sez. Palmarola. Ore 16.30 caseggiato con Maria Coscia. 
Sez. Prima Porta. Ore 17 sulla SacrOfanese km 3 Incontro sul pro­
blemi delle borgate con Piero Salvagnl. 
Sax. Nuova Ostia. Ora 17 manifestazione sul salarlo minimo ga­
rantito con Luciana Castellina. 
Stz. Subaugusta. Ore 17 dibattito sulla situazione giovani!* con 
Massimo D'Atema e Nicola Zingare»). 
San Basilio. Ore 17 festa del tesseramento con Esterino Montino. 
Sez. Borgheslane. Ore 17 a S.M.G. raccolta di firma con Daniela 
Monteforte. 
Alla sala della Protomoteca allo ora 17 Premio PolroaoHI eon *t#h 
frodo Bellini e Mario Ouaflruccl. 
Sez. Magliana. Ore 17 porta a porta con Enzo Proietti.,, 
Sez. Mario Cianca. Ore 16 gironata per gli anziani con Adriana 
Saccani. 
Settore commercio Corcolle. Ore 20 assemblea dèi commercianti 
con Maurizio Pucci e Franco Vichi. 
Sez. Ottavia Togliatti. Ore 20.30 cena con premiazione torna* 
ping-pong con Maria Coscia. 
Castel Giubileo. Ora 12.3t) iniziativa campagna «lettorato. 
Incontri. Casalbertone ore 9 piazza De Cristoforo; Montassero or* 
9 mercato e posta; Bravetta ore 6 30; Ottavia Togliatti ore 7; Atro* 
portuali Fegatella ore 7.30, Funzione Pubblica ore 7.3D ti Circo­
scrizione, Labaro ore e mercato, Franchere i ore 9.30 via Filtra­
te; Italia ore 9.30 mercato; Alessandrina ore 10 mercato via dal 
Grano, Palmarola ore 10 supermercato;'Laurentina ora 1C merci. 
to Montagnola; Ardeatlna ore 10 scuoia; Salarlo ore IO marcalo 
piazza Alessandrina; Aureliaore 10 Silos; Nomentanboro 10mar­
calo, San Lorenzo ore 10, Salario ore 12 scuola Montessori vla.Pa-
ganìnf; Nomenlano ore 15 30 piazza S. Emerenziana; Nuovo Sala­
rio ore 18 piazza Ateneo Salesiano; Nuova Tuscolana Quadraro 
ore 9.30 mercato con Fiorella Cartoni. 
5000 Incontri con la famiglia romane. Le compagne e t compagni. 
impegnati oggi: A. Ottien; M. Pucci; S. Scali a; R. Lasalvla; F. Valo­
ri. 
Torrenova. Ore 17.30 assemblea su: «Droga ed emarginazione» 
con F. Antonucci. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Palestina ore 17 riunione del segretari di 
sezione della Usi Rm/29 (Castellani); Palestina ora 18 attivo (Ca­
stellani). 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia sez. Berlinguer or* 20 
iniziativa su: -Campagna elettorale» (Qiraldi), Ladispolic/o sezio­
ne ore 15.30 riunione con Comitato pendolari (Ranalli), 
Federazione Froslnone. Cassino ore 20 assemblea iscritti ( 0 * An-
gelis), Aquino ore 16.30 assemblea Iscrìtti (Sapio), San Vittore or* 
17 30 dibattito pubblico su «Salvagente» con avv. Assente; Bovina 
ore 19 conferenza programmatica (E. Mancini); Morolo oro 17oa» 
semblea iscritti (V. Pellegrini), San Giorgio aLMore 19.30assem­
blea (Cervini); Acuto ore 20 30 elezione segretario (DI Cosmo); 
Torrlce ore 18 comizio (De Luca); Vallemaio ore 19.30 assemblea 
(Cuomo);VtUcusoore 20 assemblea (Vacca). 
Federazione Tivoli. Rocca S. Stetano ore 18 congresso di seziono 
(Fredda); Castetnuovo di Porto ore 21 Cd (Onori); Bettegr* oro 18 
incontro dibattito. «I comunisti verso le amministrativa del '90», 
Partecipa G. Lopez; RoccagiOvlne ore 17 assemblea congressua­
le (B. Proietti). 

Federazione Latina. Gaeta ore 19 Comitato direttivo (nocchia). 
Federazione Viterbo. In federazione ore 15.30 riunione Clg (Fibbi, 
Glnebri), Collere ore 20 assemblea (Pinacoli). 

• PICCOLA CRONACA « M i M H H M M 
Precisazione. Oreste Petrosemolo, candidato Pel In XIX Circoacri-
zione, non è membro della segreteria del Cgd. 
Fillppettl «Sacco Pastore». Lotteria Festa Unità' 1) B 368,2) A 297. 
3) A 750.4) A 022,5) B 405,6) A 026. ' 

l'Unità 
Sabato 
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TELEROMA 50 

Ore 10 30 «Fiore selvaggio» 
roveto 12 30 Dimensione la­
voro 1« «Mary Tyler Moore», 
telefilm 1» 30 Capire per pre­
venire IT SS «Flore selvag­
gio-, novela 19 30 «Dottori 
con le ali» telelilm i o 30 «La 
figlia di Mata Hari» film 23 
Dossier di Tr 56 speciale ele­
zioni 

GBR 

Ore 9 Buongiorno donna 
12 45 «Voglia di musica ru­
brica 14 30 Campidoglio 
15 30 «La banda di Jesse Ja­
mes ' film 16 30 Baciami 
strega* telefilm 19 30 «Due 
onesti fuorilegge» telefilm 
20 30 «Stagione violenta» 
film 23 «Testa fra le nuvole» 
film 0 45 «Amore o qualcosa 
del genere» film 

TVA 

Ore 8 Mattinata non stop 14 
Gioie in vetrina 16 Dossier 
salute 19 The great misto-
nes telefilm 19 30 Le mera­
viglie del mondo 20 «No 
non farlo» film 21 30 W lo 
sport 23 «Boys and girl te­
lefilm 23 30 Reporter 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Rubriche del matti­
no 13 Flash Gordon 13 30 
•Ciranda de Pedra teleno 
vela 14 30 Speciale Tg 17 
•Dottori con le ali» telefilm 
18 30 «Ciranda de Pedra» te-
lenovela 19 30 Tg notizie e 
commenti 20 30 «Alien Kil­
ler film 23 -Dottori con le 
ali* telefilm 0 30 Tg notizie e 
commenti replica 

TELETEVERE 

Ore 915 -Grande corsaro», 
firn 12Pnmomercato 15 Ita­
lia è 18 I tatti del giorno 
16 30 «Abbasso fa ricchez­
za» film 19 Appuntamento 
con gli altri sport 20 I prota­
gonisti 20 30 II giornale del 
Mare 21 La nostra salute 22 
-Abbasso la ricchezza», film 
23 40 Biblioteca aperta 100 
«Carambola d amore» film 

T.R.E. 

Ore 10 «Signore e padrone-, 
telenovela 11 30 Tutto per 
voi varietà 13 30 Forza Ita­
lia sport 15 «Capitolao», te­
lenovela 18 30 -L uomo e la 
Terra» documentario 20 «I 
misteri di Orson Welles» te­
lefilm 20 30 «Space vampi-
res», film 22 30 -Vampiro a 
mezzanotte» film, 030 -T 
andT» telefilm 

I PRIME VISIONI I 
ACAOEMTHALL L7000 
vlaSumira 5{PiazzaBologna) 

Tal 42677B 

La più bella del reami di Cesale Ferra 
roconCarolAII Bfl (16 30-2230) 

Piazza Verbano 5 
L8000 

Tel 651195 
ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 9000 
Tel 3211B96 

• Palombelle rosse di e con Nanni 
Morelli OR _ (15 30 22 30) 
Furia cieca d Phill p Noyce conRulger 
Hauer A (16 30-22 30) 

ALCAZAR 
VlaMerrvoelVal 14 

16000 
Tel 5330099 

OLetttmo ruggente di Peter Welr 
con Rob n W II ama OR (16-23) 

ALCIONE 
VIaL di Lesine 39 

L 6000 
Tel 8380930 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Moni-bello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

G Reln Man di Barry Lev nson con 
Piai n Hollman DR (15 30-22 301 
Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

AMiASSA.DE 
Accademia degli Agiati 

L7000 
57 

Tel 5408901 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullot 
ta M (1520-22 30) 

AMERICA 
vìa N del Grande t 

L7000 
Tel 5816168 

Karl» Kfd III di John H Avlldsen con 
Ralph Macch o Pai Uorlta A 

(16-2230) 
ARCHIMEDE L8000 
Via Archimede 71 Tel 875567 

L Iniolllo caso di Mr Hyre di Palme 
Leconte con Michel Blanc Sandrine 
Bonnalre DR (17 22 30) 

ARUTON 
Via Cicerone 19 

L8000 
Tel 353230 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullot 
la M (1520-22 30) 

ARISTONII 
Galleria Colonna 

L8000 
Tel 6793267 

ASTRA 
Ville Jonlo 225 

L 6000 
Tel 8176256 

Levlelhin di George P Cosmatos con 
Pelar Welter A (10-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 74S 

L 7000 
Tel 7610656 

14 di Manin Newlin con Cathe 
rlneHoland Anne Ross H (16 2230) 

Indiano Jones e I ultimo crociata d! Sle-
ven Spielberg con Harnson Ford A 

HV2230) 

AUGUSTUS L 6 0 0 0 Scendil di Michael Calon-Jones con 
CsoV Emanuele203 Tel 6675455 JohnHurt JeanneWhallyKllmer DR 

[1630-22 301 

AZZURRO SCIPIONI L 5 0 0 0 Salena -Lumiere- Tuttopasoltnl II >an-
V degli Sciptoni 84 Tel 3561094 gelo m o n d e Matteo (11), Uecellacd 

uccellini (20) Edipo r i (22) Cintando 
•otto la pioggia (24) 
Sala grande Blrdy le ali della libertà 
(1630) Mignon è penili (18 30) Donne 
soli orlo di una crisi di nervi 12030) 
l i m i » «nari- ino (2230) Il grandi 
i|ee| (241 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L7000 
Tel 347592 

Kirile KMJ III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio PatMorita A 

(16 30-22 30) 

BARBERINI L B 000 
Piana Barberini 25 Tel 4751707 

O Chi ora è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastrolannl Massimo Troiai BR 

(16 2230) 
•LUEMOON L5000 Film per adulti 
Vii del 4 Cinlonl 83 Tel 4743936 

(16-22 30) 

CAPITOL 
viiG Sacconi 39 

17000 
Tel 393280 

O Lt imntura dll barone di Mun-
chiusin di Terry Gllllam con John Ne 
ville Eric Idle BR (15 30-2230) 

CAPRANICA LBOOO 
Piazzi CipnnlM 101 Tel 6792465 

La più belli del reami di Cesare Ferra 
no con Caro! MI BR (1630-2230) 

CAPRANICHETtA LBOOO 
P za Montecitorio 125 Tel E 

Voglio tornari a C I H di Alain Resnais 
con Gerard Depardieu LindaLavIn BR 

11630-2230] 

CASI» L6000 
VllCastlI 692 Tel 3651607 

G Mery per tempre di Mirco Risi 
con Michele Placido claudioAmendo-
la OR (1722301 

COLA DI RIENZO LBOOO 
Pl iz t i Coli di Rienzo BBTel 6878303 

Che ho tatto lo par merita» Quieto di 
PedroAlmodovar-Bn (1615-2230) 

DIAMANTE L 5000 
VlaPfoheUltl» 230 Tel 295606 

La eaal 4 di Manin Newlin con Cathe 
rlneHoland Anne Ross H (16-2230) 

EDEN L I 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel (878652 

EMBASST LBOOO 
V|l Stoppini 7 Tel 870245 

O S e m bugli • videotape di Steven 
Soderbergtt con James Spider-DR 

(1630-2230) 

LBOOO 
V le Regina Marghirila 29 

Tel 8117719 

Alibi eeducenle di Bruco Berestord 
con Tom Selleck Paulina Porizkova • 

(1630-22301 
Indimi Jones • I ultimi crociata di Ste­
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-2230) 

EMPIREI L B00O 
Vie dell Esercitò 44 Tel 5010652) 

ESPERIA L5000 
Piazzi Sennino 37 Tel 582BB4 

Indlono Jones e l'ultima crociata di Ste-
ven Spielberg con Harrlson Ford A 

(15-2230) 

O Mery per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la OR (16-2230) 

ETOILE LBOOO 
Piazzi In Lucina, 41 Tel 6876125 

Indiana Jonete I ultimi crociata di Ste­
ven Spielberg conHirnsonFord-A 

(15-2230) 

EURCtNE 
VIlLiszt 32 

L8000 
Tel 5910966 

Arma letale 2 di Richard Oonner con 
MelGibson OannyGtover G 

(1545-2230) 

EUROPA 
Cbnod Halli 1077» 

L8000 
Tel 865736 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushl BR (1630-22 301 

EKCELSIOfl L8000 
VilB V del Carmelo 2 Tel 5962296 

O Che ora è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastroianni Massimo Troiai BR 

(16 30-2230) 

FARNESE L6000 O Nuora cinema Pindleo di Giusep-
Campo de Fiori Tel 8864395 peTornalore con Philippe Nolrel DR 

116-2; 30) 

FIAMMA 1 
VloBlaioletl47 

L8000 
Tel 4827100 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (15-2230) 

FIAMMA > L 8 000 O Seno bugie e «Ideolape di Steven 
VlaBisaolati 47 Tel 4827100 Soderbergh con James Spader-OR 

(15-2230) 

GARDEN L 7 000 
Ville Trastevere 244(0 Tel 5B2848 
GIOIELLO 
ViiNomenlana 43 

Poliziotto e 4 zompa di Rod Daniel con 
James Belush BR (1630-2230) 

L 7000 
Tel 864149 

O Le «venture del barone di Mun-
chausen di Terry Gilliam con John Ne-
villo Eric Idle BR 11530-22 30) 

GOLDEN L7O00 
Via Taranto 38 Tel 7596602 

007 Vendette privata di John Glen con 
Tlmotriy Pallori A (15 22 30) 

GREGORY LBOOO 
Via Gregorio VI1180 Tel 6380600 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Pelei Welter A |16 30-22 30) 

HOLIOAV , LBOOO 
Largo B Marcello 1 Tel 858326 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullot 
la M (1520-22301 

INOLINO 
VnG Induno 

L7000 
Tel 562495 

O Le evventure del borono di Mun-
chiusen di Teiry Gilllam con John Ne 
ville Eric Idle BR (15 30-2230) 

KING L 8 000 O Sesso bugie e videotape di Steven 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 Soderbergh con James Spader OR 

(1630-22 30) 

MADISON 1 
VlaChiabrera 121 

LBOOO 
Tel 5126926 

MADISON! L 6000 
VlaChiabrera 121 TEL 5126926 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 
velousMarvinHagler A (1615-2230) 

MAESTOSO 
Via Appli 416 

1 6 0 0 0 
Tel 7B6C66 

D Reln M M di Barry Levinson con 
Pus! n Hollman DR BR (16-22 3D) 

Arme letale 2 di Richard Donner con 
MelGibson DannyGlover G 

(16-2230) 

MAJEST1C L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

Camillo Claudel di Bruno Nuytten con 
IsabelleAdjani GerardDepard eu DR 

(15 30-22 30) 

MERCURV L 5 000 
Via di Porla Castello 44 Tel 6B73924 

(16-22 30) 

METROPOLITAN L 8 000 
Via del Corso 8 Tel 3600933 

MIGNON 
ViaVllerbo 11 

L 8 000 
Tel 669493 

ORosalie v i i lar le spese di Percy 
Adlon con Marianna Sagebrecht BR 

(16 22 30! 

MODERNSTTA L 5000 
Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

Filmpetadulli (10-1130(16-22 30) 

MODERNO L500D Film per adulti 
Piazza Repubblica 45 Tel 4602B5 

116-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

Le più belle del reame d Cesare Ferra 
rio con Carpi Ali BR (1630-2230) 

PARIS L 8 000 
Via Maona Grecia 112 Tel 7596568 

Scugnizzi di Nanni Lov con Leo Gullot 
la M (15 20 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803622 

Thenaked gun (in lingua inglese) 
(16 30-22301 

PRESIDENT 
V a App a Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Moglie vogliose per II grande sesso E 
(VM18I (1122 30) 

PUSSICAT 
Va Caroli 96 

L4000 
Tel 7313300 

Bolognesi porno per piaceri raffinati E 
(VM18) (112230) 

QUIRINALE 
VaNazonale 190 

L8000 
Tel 462653 

La più bella del reeme di Cesare Ferra 
no con Caro! Alt BR (1630-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM M natie» 5 

LBOOO 
Tel 6790012 

• Pilombelli rossi di e con Nanni 
Moielll DR (1630-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 8000 
Tel 5810234 

Indiane Jones e I ultima crocleled Sle 
ven Spelberg con Harnson Ford A 

(15-2230) 

REX 
CorsoTriesle 118 

l 7 000 
Tel B64165 

Une pallottola spuntata di D Zucken 
BR (16-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L60O0 
Tel 6790763 

Mie dolce assassina di Claude M ller 
con Isabelle Adjam G (16 22 30) 

RITZ 
V ale Somal a 1 

LBOOO 
Tel 8374B1 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Peler Welter A [16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 8 0O0 
Tel 460883 

O Storie di ragazzi a di regezze di 
Pupi Avatl DR (1545-22301 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

LBOOO 
Tel 864305 

Furia cieca di Philllp Noyce con Rutger 
Hauer A (16 30-2230) 

ROVAI 
VlaE Filiberto 175 

LBOOO 
Tel 7574549 

Indiana Jones e I ultimi crocleli di Ste­
ven Spielberg con Harrlson Ford A 

(15-2230) 

SUPERCINEMA L 8 000 
ViaViminale 53 Tel 465498 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
MelGibson DannyGlover G 

(16-2230) 

UNIVERSAL 
V a Bari 18 

l 7 000 
Tel 8831216 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PelerWeller A (16-22 30) 

VIP SDA L 7 000 
Via Galla oSidama 20 Tel 8395173 

Karaté Kld III di John H Avlldsen con 
Ralph Macchio PatMorita A 

(18-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPalsIello 24/B 

L4000 
Tel 864210 

Willo»diRonHoward FA (1530-22) 

DELLE PROVINCIE 
Vale delle Provincie 41 Tel 420021 

D Chi ha Incastrato Roger Rabbi! di 
Robert Zemeckis BR (16 2230) 

NUOVO 
Largo Asclanghi 1 

L5000 
Tel 518116 

O Un pesce di nome Wanda di 
Charles Crichton con John Cleese Ja 
mleLeeCurìis BR (1630-2230) 

TIBUR L 3 500-2 500 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

• Francesco di Liliana Cavam con 
M Rourke DR (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

• Francesco di Lil ana Cavanl con 
M Rourke DR (16-22) 

I CINECLUB I 
DEI PICCOLI L4000 
Viale della Pinola 15-VlllaBorghese 

Tel 863485 

Il libro delle okingle-(OA| 
(1530-1830) 

GRAUCO L5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

UncflIoMo e Ginevra di Robert Bres 
son (21) 

«.LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Mostra del cinema di Venezia 
Verso cal i • Fuga, dal passito (15) FI-
dannili» (16) Comi (16) HO servito 
nella guardie di Stalin (17 45) IL 
gue (1915) Sbeet, Il 
(2050) Sllnlll (22 30| 
Sala B Romito» e Mot ta di Coline 
Serreau (1830-2230) 

IL POLITECNICO 
VlaGBTiepok>13la-Til 3811501 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburlina Antica 1S/10 Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOVINEUJ 

Piazza G Pepe 

ANIENE 
PlazzaSemplone 16 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

AVORIO EROTIC MOV* 
Via Macerala 10 

MOULINROUGE 
VlaM Corblno 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

5PIENOID 
Via Pier delle Vlgne4 

ULISSE 
Via Tiburtina 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L3000 
Tel 7313306 

L 4500 
Tel 890817 

L2000 
Tel 7594951 

1.2000 
Tel 7553527 

L3000 
Tel 5562350 

L20O0 
Tel 464760 

L3000 
Tel 5110203 

L4000 
Tel 620205 

L4500 
Tel 433744 

L5000 
Tel 4827557 

lo cono un lutarchlco di Nanni Moretti 
(18 30) Mtlcol di Mano Brenta (20 30-
2230) 

Riposo 

Pomograllaallozoo E(VM16| 

Film per adulti 

Giochi carnali proibiti E(VM18) 

Film per adulti 

Intimile beatlill di uni porno maglio • E 
(VM18) (16-2230) 

Film per aduli) 

1 porno plecerl di Moene-E(VMlB)(16-
22) 

Taboo 8 lussuri! a deprivazioni In 
America E(VM18) (112230) 

Film per adulti 

Bluepuielcat E|VM18) 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 8440045 

007 vendetta privila di John Glen con 
TimolhyDallon A (16-2215) 

Riposo 

FRASCATI 
POUTEAMA 
Largo Pannza S 

SALA A Indiana Jones e l'ultima cro­
ciata di Steven Spielberg con Harrison 
Ford A {16-2230) 
SAIA 8 O Che or i Adi Ettore Scola 
con Marcello Mastroianni Massimo 
Trosl BR (16 22 30) 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Peter Welter A (16-22 30> 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 1 7 0 0 0 

Tel 9456041 
La più bella del reame di Cesare Ferra 
roconCarolAII BR (1530-22 30) 

L7000 
Tel 9454592 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PelerWeller A (15-30 22 30) 

MACCARESB 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001B8B 
007 vendetta privata di John Glen con 
Timolhy Dalton A (16 22) 

OSTIA 
KRVSTALL L 5 0 0 0 
VaPailoltim Tel 5602186 

O Che ora è di Ettore Scuola con 
Marcello Mastroianni Massimo Traisi 
BR (16 30 22 30) 

SISTO L 8 000 
V a dei Romagnoli Tel 5610750 

Indiana Jones e I ultima crociata di Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

11530 22 30) 

SUPERGA L 8 000 
Vie della Marina 44 Tel 

Karaté Kid HI di John H Avildsen con 
Ralph Macch o PatMorita A 

(162230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 007 Vendetta privata di John Glen con 

Timolhy Oalton A 

VALMONTONE 
MODERNO Indio d Anlhony M Dawson con Mar 

velous Mary n Hagler A (19 SI 30) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 

Tel 96 33 147 
C Le avventure del barone di Mun 
chausen di Terry G llian con John Ne 
vile Ere Idle BR (16-22 15) 

SCELTI PER VOI • l l l l i l l l l l l l l l 

Una scena del film «Le avventure del barone di Munchausen» di Terry Gilllam 

O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia Per­
cy Adlon Marianna Sageoreclit II 
regista tedesco e I attrice formato 
maxi replicano dopo il successo 
vivissimo di -Sugar Baby» e 
«Bagdad Calò» Già quest ultimo 
film era ambientato in America 
paese che evidentemente Ispira 
non poco Percy Adlon Stavolta la 
debordante Marianna è una ca­

salinga tutta yankee che inventa 
j n originalissimo modo per far 
soldi In ossequio al bizzarro 
motto secondo il quale «chi ha 
debiti per dieci dollari è un pez* 
2ente chi ne ha per un milione è 
un gran signore-

M IGNON 

O L 'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma «scolastico" scritto 

dall americano Tom Schulman e 
diretto con il solito stile ineccepi­
bile dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoli- -Un anno vissuto pe­
ricolosamente» «Witness- «Mo­
squito Coast- per non parlare 
del vecchio misterioso bellissi­
mo -Picnic a Hang ng Rock») In 
un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti rre 
quieti rida vita a un circolo poeti 
co che anni prima era stato in 
odore di «sovversione» A spin­
gerli è I esempio dell estroso 
professor Keatmg docente di let­
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Ma il college ha le sue re­
gole rigide e formali sia gli stu­
denti che il professore dovranno 
scontrarsi con loro Un film in cui 
dramma e ironia si mescolano in 
giusta dose tenuti assieme dalla 
superlativa prova di Robin Wil 
liams 

ALCAZAR FIAMMA UNO 

O SESSO, BUGIE E 
VIDEOTAPES 

É il film che ha vinto la «Palma 
d oro- ali ultimo Festival di Can­
nes e ha tutti i numeri per diven­
tare un piccolo cult movie La v i ­
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata* cam­
bia quando compare un vecchio 
amico di lui Ha I ar ia strana en ­
tra presto in confidenza con la ra­
gazza, le dice che e impotente 
Uè il marito d altra parte si la­
menta distratto com è dalla esu­

berante e disinibita sorella (di 
lei) Fin qui sesso e bugie I vl-
deotapes II gira invece I affasci­
nante in fuso ci sono donne che 
parlano «e basta» di sesso e lui li 
usa per eccitarsi Chissà che 
queste due solitudini non siano 
fatte proprio I i n a per I altra 

EDEN FIAMMA DUE 
KING 

O CHE ORA E 
Un padre avvocato e un figlio sot­
to la naia una domenica a Civita­
vecchia a discutere e a litigare II 
nuovo film di Ettore Scota e una 
«giornata particolare» ali aperto 
nel difficile rapporto da ricucire 
(ma forse I due sono troppo diver­
si) emozioni sensazioni e discor­
si universali che spingono al la 
riflessione Costruito come un 
duetto per Mastroianni e Troiai 
«Che ora è - segna un passo 
avanti rispetto al più fragile 
«Splendor» si ride e ci s i com­
muove secondo la ricetta del mi ­
glior cinema italiano 

BARBERINI EXCElSIOR 

• PALOMBELLA ROSSA 
«Palombella» è nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente-di­
scendente che finisce In rete bef­
fando II porbere Quella di Miche­
l e Aplcella-Nanni Moretti * anche 
•rossa» se non altro perché lui A 
un funzionario de l Partito comu­
nista che a seguito di un Inciden­
te ha perso la memoria Durante 

una partita di pallanuoto un pò 
alla volta cerca di ricostruirsi il 
passato le emozioni un identità 
Ha una figlia adolescente in tribu­
na il vecchio allenatore che gli 
da coraggio una giornalista Im­
piccioni che I infastidisce Pre 
tentato tra mille polemiche « I I I 
Mostra del cinema di Venezia 
(non in «concorso» ma nella piti 
appartata «Settimana della criti­
ca- ) «Palombella rossa* sarà il 
film Italiano più chiacchierato 
della stagione 

ADMlRAL OUIRINETTA 

O LE AVVENTURE 
DEL BARONE 
DI MUNCHAUSEN 

Film «fantastico-- nella più antica 
accezione del termine lontana 
dall ingombro di tecnologia futu­
ribili e sofisticate II tedesco ba­
rone di Munchausen irrompo sul 
palcoscenico di una città asse­
diata dai turchi dove si rappre­
sentano coincidenza proprio le 
sue gesta E da quel momento è 
un continuo sfidare le leggi de l 
tempo della gravità e della logi­
ca in un susseguirsi di trucchi 
fanfaronate «coup de théatra» 
Viaggi sulla luna in harem «fre­
gati sul ciglio di vulcani raccon­
tati con gusto dell immagine t 
quel tanto di cattiveria che 4 la c i ­
fra stilistica dei Monty Pyton, d i 
cuiTeryGl l l iam regista di questo 
f i lm, è uno degli esponenti 

INDUNO, GIOIELLO 
CAPITOL 

• PROSAI 
AL BORGO (Via del Penitenzieri, 11 

-Tel 6861926) 
Alle 21 30 Saranno, fumosi con 
Enzo Guerini Gabriella Di Luzlo 
regia di Leone Mancini 

ALLA RINGHIERA (Via dei Alari 81 
Tel 6568711) 

Lunedi alle 21 PRIMA - Concerto 
grosso per Snigh con Angelo 

uid) Guido Quintozzi e Paolo Di 
Pietro Regia di Franco Mola 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Alle 2115 KMMnsnglaro? di O 
Cappellino e L Pelrillo con la 
Cooper Teatro Prod Regia di FL 
Lionello 

BEAT 78 (VIA G Belli 72 • Tel 
317715) 
Alle 2115 Ornante e Mietimi» 
conC Argelli N D Eramo regia 
di Alberto Di Stasio 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894675) 
Alle 2130 Menarle d) un p e n e 
di Roberto Lerici da N Gogol di­
retto ed interpretato da Antonio 
Salines 

CATACOMBE 9000 (Via Ubicane, 
42-Tel 70034B5) * A 
Allodi P R I M A P W I o d i e con 
Franco Venturini regt fd;Fr in«f 
magno *•*%. « * 

COLOSSEO (Via Capo tf Africa 57A -
Tel 736255) 
Alle 21 Non mi toccare II Bosfsra 
(Malizie • musiche «eha terla 
Epoque). Due atti di Nicola Flore • 
Dario Cortoni con la Cooperativa 
Lo Spiraglio 

DEI SATIflF (Via di Grotta Pinta, 18 -
Tel 6661311) 
Alle 17 e alle 21 Quasi una sartia 
mattutina, morte costante e) di là 
dell'amore di e conUgo De Vita 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 Tel 6764380) 
Alle 21 Senti chi paria di Dereck 
Benfietd con Valeria Valeri Pao­
lo Ferrari RegladlGL Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 58 - Tef 

Alle 17 e alle 21 
Thornton Wilder con la Compa 
gnia del Teatro delle Arti Regia 
di Ermanno Olmi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
66313004440749) 
Alle 21 ConwslrapInaunBBenca 
di Sahy Fayad con Gigi Reder 
Enzo Garlnel Regia di Antonio 
Ferrante 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tal 
6786259) 
Alle 21 Giglio e le altre uno spet 
tacolo diretto ed Interpretato da 
Emanuele Giordano e Maddalena 
De Panfilia 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
465114) 
Alle 15 30 e alle 20 30 Besuctter 
di Botho Strauss con Umberto 
Orsini Franco Branoiaroli 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 Tel 353360) 
Allel7ealle21 PRIMA Miseria e 
nobiltà di Eduardo Scarpetta con 
Carlo Gluffre Rino Marcelli Re­
gia di Giovanni Lombardo Radice 

.^TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3-
Tel 58Q5782) 
SALA CAFFÉ alle 2115 Bambme 
di Valeria Moretti con la compa 
gnia Le Parole le Cose Regia d) 
Lucia Di Cosmo 
SALA PERFORMANCE alle 21 30 
Non venite mangiai, di e con Mim­
mo Mancini e Paolo De Vita 
SALA TEATRO alle 21 15 La 
quercia Racconto di danza dtret 
to da Sandra Fuciarelli 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 2145 Crazy Cabaret di G 

Finn con R i m i l i Gloria Piedi-
monte Musiche di Franco De 
Matteo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 6546735) 
SALA GRANDE alle 21 Miseria 
bella di Poppino De Filippo conia 
Compagnia dell Atto Regia di 01-

Sa Garavelll 
ALA CAFFÉ TEATRO alle 21 30 

Tre squittì per Lola di Roberto 
Mazzucco con la Compagnia 
Teatro Intubile Regia di Gianni 
Leonett) 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo, 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 2130 Operetta morale da 
Giacomo Leopardi con M L. Ra-
naudo M Palane M Maltano 

QUIRINO (Via Minghetti 1 • Tel 
6794585-6790616) 
Martedì alle 20 45 PRIMA n ber­
retto a sonagli di Luigi Pirandello 
con Tino Sehirinzi • Ottavia Picco­
lo Regia di Massimo Castri 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50-Tel 6794753) 
Alle 21 Insonnia omero dell'osti* 
nazione Dirotto e interpretato da 
Aringa e Verdurlnl 

SISTINA (Vis Sistina. 120 • Tel 
4756841) V ut* 

, Alle21 inttloReolRomadiLuigi 

pWff iS ' l P r o l W I " " " 
f TABU DEI (HALLO (Via Cu l i * 

e r i - ™ Metaoo) 
Alla 21 30. » mettere Ml'omM-
dlo di Rientrò Harris ragia di En­
nio Coltorti 

TOROMONA (Via dagli Acquupar-
ta 16-Tal 65458») 
Alle17ealle21 > gioco delle par-
d di Luigi Pirandello con La Bot­
tega della maschero Ragia di 
Marcello Amici 

VALLE (Via del Tauro valle 23/a • 
Tel 63690J9) 
Alle 21 Alla mata di T Bernhard 
con Valerla Moriconi regia di Pie­
ra Maccarinelli 

VITTORIA (Piazza S Maria libera­
trice •-Tal 57«5M-57«170) 
Oomi.nl alla 21 PRIMA VHa a 
merle di Cappuccena reato con 
la Compagnia Attori & Tecnici 
Regia di Attilio Coreinl 

• PER RADAZZI M B 
ALLA RINGHIERA (Via del Nar i 31 

-Tel 6568711) 
Alle 10 H gatto del Slem di Idei-
berto Fei con I burattini di Ema-
nuelaFeieLaura Tornatami 

CLASSICO (Via liberta 7 - Tel 
5744955) 
Domani elle l t Le Indagini dal 
prof Zapolek Spettacolo par ra­
gazzi dai 6 al 13 anni 

GRAUCO (Via Perugia M • Tel 
7001735-7822311) 
Oggi e domani alla 17 Kroll di Pe­
ter Yates 

MUSICA 

• CLASSICA O H M 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli Tel 463641) 
Oomani alle 20 30 L'occasione la 
il ladro di Gioacchino Rossini Di­
rettore Salvatore Accardo regia 
«cene e costumi Jean-Pierre Pon-
nelle Orchestra del Teatro dei-
I Opera 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4627403) 
Alle 21 Concerto direno da P 
Esposito In programma Schu-
mann Bartok Gershwin 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza S 
Ignazio) 
Alle 20 30 Concerto del coro del 
voci bianche dell Arcum Direzlo-

amm TOT?© « 
03SATA ATTRITA' 
Servizi delle migliori marche d i ceramica, cristal­
lo, porcellana e un vasto assortimento d i artico­
li da regala, casalinghi, coltelleria sono in ven­
dita con sconti dal 

35% .60% 
DREAM • Via ROSSINI 4 • ALBANO LAZIALE 

ne del Maestro Paolo Lucci 
CHIESA S PAOLO ENTRO LE MU­

RA (Via Nazionale) 
Lunedi alle 21 Concerto dell Or­
chestra Giovanile d Archi di 
Arhus Musiche di Vivaldi Bach 
Bnhen Gate Grieg Ingresso li 
bero 

DEI SERVI (Via del Mortero, 22) 
Domani elle 11 Concerto de I so-
lieti di Roma. In progrmma W A 
Mozart 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 Tel 6784360) 
Lunedi alle 21 Concerto della 
pianista Anna Braschl Musiche 
di Bach Mozart, Chopln Schu-
mann 

GHIONE (Viadella Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo 

•.TEMPIETTO (4821250) 
Oggi e domani alle 21 (c/o la Sala 
Assunta - Isola Tiberina) La mu­
sica di Gioacchino Rossini 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio SO -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 3962635) 
Alle 19 I balli di S t a m e l e con la 
Nuova Compagnia di Canto popo­
lare 

B A U ACCADEMICA (Via del Greci) 
Alle 17 Saggio tinaie degli allievi 
dei Seminarlo di perlezlonamen 
to d organo tenuto dal Maestro 

Giorgio Camini In programma 
Mendelstohn J S Bach M e i -
siaen Brahmt 

SCUOLA « S T A C C I O (via Monta 
Testacelo 91-Tel 6750378) 
Oggi alle 18 L aneliti mutteala 
oggi miele coma a perché». In­
gresso libero 

VILLA PAMPHILI (Via Auralia Antl 
ca 183 Tel 6374S14) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 
Alla 22 Concerto del quartetto 
PieranunzI-PietropaoH-Jorgen-
sen-Sondergoard 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 18-Tel 582551) 
Oggi elle 21 30 Concerto del 
quartetto DI Battista Sattro-Brltti-
Galllnelli Domani alla 2130 Con­
certo jazz del gruppo X I Heura. 
Ingresso libero 

BILLIE HOLIDAT JAZZ C U » (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Alle 2130 Concerto dal Bruca 
FormanTrio 

BOCCACCIO (Piazza Trllusta 41 • 
Tel 5316665) 
Riposo 

BLUE L A I (Vicolo del Fico 3 - Tel 
6879075) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (via Monta Tettac­

elo 96-Tel 57440201 
Alla 22 Concerto della Vernava 
Orchestra 

CARUSO CAFFI (Vìa Monta Tettac­
elo 37) 
Alle 22 Concerto dal Samambala 

CLASSICO (Via Liceità 7) 
Alle 2130 Concerto del cantauto­
re napoletano Tour Cleto, Ingres­
so libero 

roLKSTUDIO (Via Gaetano Secchi 
3 -Te l 5892374) 
Al le2130 Concerto di Jac* Hard» 
FONCLEA (Via Cretcenzlo, 12 -A. 
Tel 6898302) 
Alle 22 30 Bluet con la Donatone 
Band 

GRIGIO NOTTI (Via dal ' t o n a m i 
30/b-Tol 8113249) 
Alla i l 30 Concerto di musica 
salsa ConlCarH» 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini ] 
Tel 6844934) 
Alle 22 Concerto del quintetto 
dell organista americano erothor 
JackMcDutt 

TENDA A STRISCE (Via C Colom­
bo) . 
Alle 21 Rassegna sulla ttrmoa 
del lazz Concerto del quintale) di 
Stava Grotemtn a II quartetto di 
Urbini-Sallt-Pietropaoll-Oeiwa, 

TUSITALA (Via del Neofiti 13-9-Tel 

Alle 81 Concerto di Francesco 
Giannelll accompagnato da Ro­
berto lannone a Mimmo Catania-

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.as. 

ROMA • VIA COUATINA 3 • TeL 2593401 
GUIDONLA-VLAPIETRARA3-Tel 0774/342742 
ROMA-VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Novo)-Jel 2000101 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

FORNITURE COMPLETE 
01 PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 

orrr. MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v-te Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Tel. 35.35.56 (parilMi v l« Medigli» crOro,\ 
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Forse martedì 
parte lo shuttle 
con «Galileo» 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La navetla spaziale Allantis con la sonda Galileo destinala a 
Giove sari lanciata da Cape Canaveral probabilmente mar­
tedì 17 con cinque giorni di ritardo sul previsto. La Nasa, 
l'ente spaziale americano, scioglierà il nodo a mezzogiorno 
di oggi, quando sullo Shuttle sari installato e provaio II nuo­
vo computer di controllo di uno del tre motori principali del­
la navetta, che è all'origine degli ultimi guai. Il lancio per il 
17 o il 18 costerà probabilmente a Galileo uno degli obiettai 
affascinami della sua missione e cioè il sorvolo di uno dei 
due asteroidi, minuscoli corpi o frammenti di corpi celesti 
Che ruotano in una fascia sulla strada per Giove, e che non 
sono mai stati avvicinati da uno strumento terrestre. Riman­
gono intatti gli obiettivi principali di Galileo nell'orbita di 
Giove con la discesa di una capsula corazzata nell'atmosfe­
ra del pia grande del pianeti del nostro sistema solare 

Un trapianto di reni tra per­
sone dal sangue incompati­
bile è stato effettuato con 
successo in un ospedale di 
Los Angeles. ! medici del «SI. 
Vincent Medicai Center» 
hanno usato per la prima 
volta una cartuccia, applica-

Traplanto 
fra fratelli 
con grappo 
non compatibile 

la alla macchina per la dialisi, in grado di filtrare nel sangue 
del ricevente solo gli anticorpi prodotti per combattere il 
gruppo sanguigno «ostile». I congegni usati in passato filtra­
vano lutti gli anticorpi nel sangue del paziente, anche quelli 
che potevano risultare vitali per combattere gravi infezioni. Il 
trapianto è stato effettuato il 29 settembre scorso ma è stato 
annunciato solo ieri, quando 11 successo della operazione è 
apparso consolidato. Alla conferenza stampa ha partecipa­
lo anche il paziente; John Kwong (57 anni) ha ricevuto il re­
ne dalla sorella Miranda (54 anni), 1 due fratelli hanno san­
gue di gruppo diverso: «B< per la donatrice, »A» per il riceven­
te. «Il successo di questa nuova tecnica è mollo Importante 
per I tanti malati che sono in attesa di ricevere un trapianto 
renale - ha dichiarato il dr. Robert Mendez -. Potrebbe am­
pliare di circa il 20 per cento II numero del donatori disponi­
bili". 

Il cervello 
si difende 
annullandosi? 

L'arresto delle funzioni cere­
brali in caso di lesioni può 
essere una reazione natura­
le di difesa dell'organismo, 
secóndo il parere di una équipe di fisiologi americani del 
Laboratorio nazionale di Los Alamos, In California. Questa 
reazione organica non sarebbe altro che un meccanismo 
.naturale di difesa destinato a risparmiare e conservare ener­
gia e minimizzare il danno sofferto dalla regione colpita. 
Questo è quanto si legge In una relazione pubblicata sul 
•Clip Sheet», il bollettino dell'università della California. Le 
indagini e gli esperimenti condotti ne) laboratorio hanno 
portato alla scoperta che la adenoslna, una potente sostan­
za neuroattiva che si trova nel sistema nervoso centrale, ini­
bisce automaticamente l'attività cerebrale, Quando l'ence­
falo viene leso o subisce qualsiasi tipo di danno, come può 
accadere nelle forme di Ipossia (Insufficienza di ossigeno), 
si libera nell'organismo anedossina in forma automatica; Il 

,che costituisce «un meccanismo del cervello che lo aluta a 
lar fronte all'aggressione», dice John Fowler, membro del 
gruppo di ricercatori di Los Alamos. 

La psicoterapia di gruppo 
può prolungare la vita a'pa-
zienti colpiti da forme tumo­
rali in fase terminale. Questo 
è il risultalo di una ricerca 
condotta da quattro scien-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ziati californiani, i quali han-
" ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " " ^ ^ ™ no accertato che i malati 
sottoposti a questa forma di terapia sono sopravvissuti due 
volle più a lungo di coloro che, invece, non vi erano slati sot­
toposti. 1 risultati della ricerca sono pubblicati da «Lancet», 
una autorevole rivista scientifica medica inglese, In una nota 
editoriale, •Lanccl» afferma che la metodologia seguita dal 
team di ricerca appare tanto buona che altri gruppi «dovreb­
bero adottare questo intellettualmente onesto approccio 
psico-sociale nella cura del cancro». Nel loro rapporto, gli 
'studiosi calilomlani precisano di avere sottoposto a Indagi­
ne 86 donne affette da cancro alla mammella con metastasi. 
DI queste, SO sono state sottoposte a psicoterapia di gruppo, 
con sedute distanziate di una settimana runa dall'altra, 
mentre le altre 36 non hanno partecipato a sessioni di psico­
terapia di gruppo. Dallo studio si ricava che un Intenso lega­
me sociale cori ihdtvidul che esperimentano la stessa soffe­
renza mette l'essere umano nella condizione di meglio con­
frontarsi con 11 male, sia a livello psicologico che fisiologico. 

Terapia di gruppo 

Ìirolungalavita 
n caso di cancro 

A Bologna un meeting 
che affronta i problemi dell'ambiente 
e della conoscenza dell'uomo 

.Il cancro come paradigma 
La qualità della nostra esistenza 
scandita dal crescere dell'inquinamento 

La scienza salverà la vita? 

MMHOBASSOU 

B II deterioramento del­
l'ambiente ha assunto un 
ritmo allarmante. Assistia­
mo ad un aumento cre­
scente nell'atmosfera di ani­
dride carbonica, di metano, 
di clorofluorocarburi (Cfc) 
e di ossidi di azoto che de­
terminano l'effetto serra, e 
quindi un aumento della 
temperatura, con tutte le 
conseguenze che ciò com­
porta per il clima, le grandi 
riserve di ghiacciai, i livelli 
marini, e le forme di vita. Lo 
strato di ozono, per effetto 
della immissione di Cfc e di 
altri composti chimici, fra i 
quali i solventi clorurati, si 
sta assottigliando, con effet­
ti che potrebbero essere ca­
tastrofici. Le foreste del pia­
neta si stanno riducendo: 
ciò significa meno ossigeno 
e più anidride carbonica 
nella atmosfera. Tutte e tre 
queste situazioni hanno ef­
fetti correlati, che si poten­
ziano a vicenda. Le acque 
superficiali sono sempre 
piò Inquinate con tutto ciò 
che comporta per le forme 
di vita acquatiche e per la 
salute dell'uomo. Le acque 
di falda sono sempre più 
contaminate e sono state 
sottoposte ad un irrespon­
sabile sfruttamento, Migliaia 
di specie animali e vegetali 
stanno scomparendo. L'a­
ria, le acque, il suolo sono 
sempre più contaminati da 
composti tossici forieri di ef­
fetti avversi per l'ambiente, 
e di malattie, soprattutto de­
generative: il cancro ne è 
l'esempio emblematico. 
Questi sono solo alcuni 
aspetti del dramma am­
bientale che si sta consu­
mando. Davanti a un talfr' 
scenario, gli approcci tradi­
zionali, politici, economici, 
tecnologici e culturali ap­
paiono insufficienti e datati. 
Mai come oggi si è sentito i 
bisogno di cambiare: nel fa 
re cultura, nelle attribuzion 
alla cultura stessa, nel fan 
scienza, nella dinamica de 
processi sociali che portano 
alle scelte storiche circa i 
modelli di sviluppo, gli as­
setti sociali, e le esigenze di 
libertà individuali ed esi­
stenziali. 

A Bologna e Carpi dal 17 
al 25 ottobre prossimo avrà 
luogo la «Settimana Interna­
zionale della Scienza». Que­
sta assise scientifica e cultu­
rale vuole essere un contri­
buto al nuovo modo di fare 
scienza e cultura oggi. Le 
manifestazioni che hanno 
luogo nel corso della Setti-

Fìsica, guerra di annunci 
«La materia ha 3 famiglie» 

M Ieri, in prima pagina sui 
«New York Times» campeggia­
va un articolo sul successi dei 
fisici americani di Stanlord. E 
M atlermava che, grazie alle 
osservazioni fatte con il nuovo 
acceleratore di particelle cali­
forniano Slac (acronimo di 
Stanford Linear Accelerator 
Center) e confermate al Cern 
di Ginevra, «gli scienziati livali 
decidono che l'universo è 
composto di tre tipi di mate­
ria» 

In realtà sono quindici anni 
che i fisici sono convinti che 
esistono in natura solo tre fa­
miglie di neutrini, i neutrini 
sono particelle leggerissime, 
piccolissime (possono attra­
versare Interi pianeti come il 
nastro alla velocità della luce 
senza incontrare ostacoli, «sci­
volando» tra atomo e atomo) 
e abbondantissime nell'Uni­
verso 

Che le famiglie dei neutrini 
potessero essere solo tre si 
aveva la quasi certezza da 
tempo. Ma l'entrata In funzio­
ne, prima a Stanford qualche 
mese fa, poi a Ginevra, di 
nuovi, giganteschi acceleratori 

di particelle, sta permettendo 
agli scienziati di arrivare alla 
certezza su questo punto. 

E questo significa che, co­
me spiega il presidente dell'I­
stituto nazionale di fisica nu­
dare Nicola CabibbQ «in que­
ste tre famiglie ci sono tutte le 
padicelle che possiamo cono­
scere attualmente e forse altre 
da scoprire, ma tutte con le 
stesse caratteristiche». E una 
•quasi totale certezza» che si è 
andata formando da quindici 
anni a questa parte e che tro­
va ulteriore conferma dagli 
esperimenti di questi mesi. Ma 
qui scatta la rivalità. In Califor­
nia, dopo aver montato tutti i 
magneti al contrario, averli 
smontati e fatti finalmente 
funzionare, gli scienziati ame­
ricani sono riusciti ad ottenere 
faticosamente in alcuni mesi 
solo 430 (ma qualcuno dice 
di meno) particelle 2°, la cui 
scoperta consenti a Rubbia di 
vincere il premio Nobel. A Gi­
nevra, ii gigantesco Lep ha 
prodotto in poco più di un 
mese e mezzo qualcosa come 
undicimila Z°. Alla fine, ciò 
che si è scoperto, grazie allo 
studio preciso delta «sezione 

d'urto» e del «peso» della Z°, è 
la certezza che i neutnni pos­
sono essere solo di tre fami­
glie. Un risultato importante, 
perché conferma ulteriormen­
te il modello di Universo teo­
rizzalo in questi ultimi venti 
anni. Gli europei, con il loro 
acceleratore e quelle straordi­
narie 11.000 particelle, sono 
arrivati prima. A questo punto, 
deve essere scattata [a vendet­
ta americana. Sorpassati e 
umiliati, i californiani hanno 
cercato di precedere l'annun­
cio di Ginevra, che sarebbe 
venuto eventualmente Ieri do­
po un seminario sui risultati di 
Lep. Cosi è uscilo l'annuncio-
spettacolo sul New York Ti­
mes con il disperato tentativo 
di accreditarsi come i primi 
della classe, tutl'al piò a pari 
merito con gli europei che co­
munque non avevano ancora 
detto nulla. Da Ginevra ri-
spondono infuriali: «La misura 
migliore è nostra». Ma è chia­
ro che il match sulla carta 
stampata ha visto segnare un 
punto per gli americani. Nei 
laboratori, poi, è un'altra co-

L'umanità intera si. trova oggi ad af­
frontare una serie di problematiche, 
la cui gravità e non ha precedenti, e 
che, se non affrontate e risolte, pos­
sono mettere in pericolo la salute e la 
sopravvivenza dell'uomo, e in defini­
tiva la vita nella Terra. Le risorse del 
pianeta in materie prime stanno pau­

rosamente riducendosi: per alcune di 
esse si potrebbero già prevedere i 
tempi di esaurimento. Ma accanto a 
ciò, peggiora la qualità dell'esistenza 
dell'uomo. Il diffondersi del cancro è 
un esempio inquietante di questo 
peggioramento. A Bologna sette gior­
ni di confronto tra scienziati. 

CESARI MALTONI' 

mana potrebbero apparire 
ad una. valutazione superfi­
ciale disomogenee: in realtà 
esse toccano tematiche tra 
di loro strettamente connes­
se, nel perimetro dei grandi 
problemi che ho cercato 
prima di delineare. La «Set­
timana Intemazionale della 
Scienza* e le manifestazioni 
che ne fanno parte sono 
state promosse dal Colle-
gium Ramaz2lni (una Acca­
demia intemazionale di 

esperti su problemi relativi 
alle interrelazioni tra svilup­
po-risorse-ambiente-salu­
te), la città di Bologna, la 
Regione Emilia-Romagna, 
la città di Carpi (che ha da­
to i natali a Ramazzini) e 
l'Istituto Ramazzini. 

La prima delle manifesta­
zioni è la «Convocazione 
delle Accademie Nazionali 
di varie parti del mondo per 
discutere I problemi scienti­
fici del prossimi decenni» 

(17 e 18 ottobre). I rappre­
sentanti di queste Accade­
mie sono chiamati a discu­
tere, in maniera informale, 
come e fino a che punto il 
mondo dell'Accademia può 
contribuire alla soluzione di 
problemi quali: gli ecosiste­
mi, la popolazione e i po­
poli, il ruolo della scienza e 
della tecnologia, il ruolo 
delle scienze sociali, il ruolo 
della medicina, il ruolo del­
le arti e delle lettere. È una 
iniziativa nuova, che vor­

remmo fosse la prima di 
una lunga serie. La cultura, 
e quindi le Accademie, nel­
la misura in cui la rappre­
sentano o dovrebbero rap­
presentarla al massimo li­
vello, non possono non co­
stituire, in questo contesto 
storico, lo strumento priori­
tario per indicare soluzioni. 

Alla convocazione delle 
Accademie farà seguito un 
«Colloqui internazionale 
con i giornalisti della infor­

mazione scientifica» (19 ot­
tobre), a cui parteciperan­
no scienziati e giornalisti di 
vari paesi. Durante questo 
colloquio verranno illustrate 
le conclusioni dell'incontro 
delle Accademie e fra gli al­
tri verranno trattati argo­
menti come l'Amazzonia, 
l'eutrofizzazione delle ac­
que superficiali, I nuovi 
combustibili, l'Aids, i rischi 
da radiazione, le malattie 
professionali, la realtà e le 
mistificazioni circa la cura 
del cancro, Il rischio che l'e­
cologia diventi un prodotto 
di lusso, e infine il proble­
ma della manipolazione 
della informazione scientifi­
ca. 

Vi sarà quindi un semina­
rio internazionale su «Gli 
andamenti del cancro nei 
paesi industrializzati» (21 e 
22 ottobre). Nuumerosi epi-
demiologi, fra i più rappre­
sentativi dei maggiori paesi 
industrializzati, si riunisco­
no per definire !a dimensio­
ne del cancro nei paesi svi­
luppati, gli andamenti di 
mortalità per cancro, le pre­
visioni circa questi anda­
menti nel futuro, e le cause 
dalle quali tali andamenti 
dipendono. 

Il 23 e 24 ottobre avrà 
luogo un congresso interna­
zionale su «Partecipazione 
sociale nello sviluppo e nel­
la gestione dei programmi 
di controllo ambientale e di 
difesa della salute pubbli­
ca*. La possibilità di parteci­
pare alle decisioni, assieme 
al momento culturale, rap­
presenta una condizione 
inalienabile per garantire 
l'adeguatezza e congruità 
delle scelte. Accanto alle 
istituzioni, ed alle aggrega­
zioni sociali storiche di par­
tecipazione (partiti, sinda­
cati, associazioni di catego­
ria), nuove forme parteci­
pative stanno emergendo: i 
gruppi di interesse pubbli­
co, che rappresentano le 
espressioni più dinamiche e 
più nuove della volontà dei 
cittadini. Nel corso del con­
gresso verranno trattati i se­
guenti argomenti: 1) il ruo­
lo determinante dei gruppi 
di interesse pubblico In Usa 
e in Gran Bretagna; 2) l'e­
sperienza di alcune associa­
zioni italiane nella difesa 
dell'ambiente e della salute; 
3) il ruolo, nelle scelte, del­
la scienza e della informa­
zione in generale (e la pos­
sibilità di accedervi); 4) la 
possibilità di sostituire lo 

scontro con la collaborazio­
ne fra espressioni sociali e 
interessi diversi, nella tutela 
dell'ambiente e della salute, 
e 5) l'urgenza di accelerare 
il controllo dell'ambiente e 
della salute pubblica in Ita­
lia. 

La Settimana si chiuderà 
il 25 ottobre con un semina­
no intemazionale su «Stato 
attuale delle conoscenze 
sui rischi cancerogeni fra i 
lavoratori dei trasporti». I la­
voratori dei trasporti terrestri 
(su rotaia e su strada), ma­
rittimi ed aerei sono a livel­
lo internazionale molti mi­
lioni. Le nostre conoscenze 
su rischi per la salute in ge­
nerale, e soprattutto sul ri­
schi cancerogeni, ai quali 
questi operatóri sono espo­
sti, sono assai limitate. Il 
problema si è imposto in 
anni recenti, con il riscontro 
negli Usa da parte di un 
epidemiologo americano, Il 
dottor Mancuso, e in Italia, 
da parte dell'Istituto di On­
cologia di Bologna, di una 
preoccupante incidenza del 
tumori maligni della pleura 
(mesotellomi), fra lavorato­
ri delle Officine delle Ferro­
vie, esposti ad amianto, che 
rappresenta la causa speci­
fica di questa torma tumo­
rale. Il seminario vuole fare 
il punto sulle conoscenze 
disponibili e dare indicazio­
ni sulle ricerche necessarie 
e sulle misure di prevenzio­
ne da attuare. Oltre ai rap­
presentanti del mondo 
scientifico parteciperanno 
rappresentanti di istituzioni 
(fra cui le Ferrovie delle» 
Stato), dei sindacati e degli 
enti pubblici. ,» . . 

Nel corso della «Settima­
na internazionale della 
Scienza» il Colleglum Ra­
mazzini e la Citta di Carpi 
daranno il «Premio Annuale 
Bernardino Ramazzini» al 
dottor David Rall, direttore 
dell'Istituto nazionale di 
scienze ambientali mediche 
degli Usa, per i suoi studi 
sui rapporti fra ambiente 
globale e salute pubblica, e 
al professor Takeshi Hiraya» 
ma, direttore dell'Istituto di 
oncologia preventiva di To­
kio, per I suoi contributi alla 
conoscenza del ruolo degli 
stili di vita nella genesi dèi 
tumori. In occasione della 
cerimonia di premiazione, i 
due studiosi presenteranno 
un consuntivo dei loro studi 
e delle loro ricerche, 

* direno* aell'huitvioilì 
oncologia di Bologna 

segretario generate del 
Collcgitim Ramatimi 

Intervista a Renato Dulbecco: «Superato dai fatti chi si attarda a fare polemica» 

È «davvero» partito il progetto genoma 
Semmai ne avesse avuti, gli ultimi dubbi Renato Dul­
becco li ha fugati verso la fine dì settembre a San 
Diego, in California. Dove gli oltre mille partecipanti 
al «.Primo meeting sul Genoma umano» h a n n o accol­
to con entusiasmo le nuove idee e le nuove tecniche 
che ormai rendono fattibile il grande progetto di 
mappare il Dna dell 'uomo, sequenziare i 3 miliardi 
di lettere che compongono il codice della vita. 

PIETRO CRICO 

tm NAPOLI. Il progetto geno­
ma umano è ormai partito in 
tutto it mondo. Grazie alle 
nuove idee e alle nuove tecni­
che venute fuori al «Primo 
meeting sul Genoma umano», 
che si è tenuto nella seconda 
metà di settembre a San Die­
go in California, prevedo che 
fra 15 anni e con una spesa 
complessiva inferiore a un mi­
liardo di dollari sapremo con 
assoluta precisione la sequen­
za dei tre miliardi dì basì che 
compongono il Dna umano. 
Chi si attarda a far polemica 
non ha ancora compreso di 
essere stato superato dai fatti, 

La voce è flebile, ma ii pi­
glio sicuro. Renato Dulbecco, 
lo scienziato che per primo ha 
lanciato la «folle idea- di map­

pare e sequenziare f cromoso­
mi dell'uomo, presidente del 
prestigioso «Salk Institute» di 
La Jolia (California), Premio 
Nobel per la medicina e inca­
ricato dal Cnr di coordinare 
col -Sottoprogetto genoma 
umano» gli sforzi italiani nel­
l'immane impresa, è volato 
dagli Usa per comunicare il 
suo rinnovato entusiasmo e 
queste sue convinzioni a Na­
poli, dove mercoledì e giovedì 
scorsi, ospite dell'Istituto inter­
nazionale di genetica e bioti­
sica (ligb) del Cnr, ha presie­
duto una riunione del «Sotto-
progetto» e tenuto un semina­
rio per i ricercatori e i giovani 
laureati del prestigioso istituto. 

Professor Dulbecco quali 
novità da San Diego? 

Molte. La prima è una consta­
tazione: il progetto genoma è 
partito per davvero. Migliaia di 
ricercatori stanno già lavoran­
do in tutti i paesi avendo a di­
sposizione adeguati finanzia­
menti. Ecco ie cifre stanziale 
per quest'anno. Usa. HO mi­
liardi di lire. Italia: 1,7 miliardi. 
Francia 2,8 miliardi. Gran Bre­
tagna: 5,6 miliardi. Giappone: 
14 miliardi. Urss: 26 milioni di 
rubli pari a circa 60 miliardi di 
lire. Infine la Cee ha deciso di 
aderire ai progetto stanziando 
24 miliardi. Con «Hugo» (Hu­
man genome organization) lo 
scambio delle informazioni a 
livello mondiale sarà totale. 

Lei ha parlato di nuove tec­
niche. Quali sono? 

Nell'ultimo anno si è affermata 
una tecnica estremamente in­
novativa, la nPolimerase Chain 
Reaction- (Per) che consente 
di oiienere un milione di copie 
di Uditi di delicato Dna con 
grande velocità e precisione. 
La Per in oltre venti passaggi 
non causa il minimo cambia­
mento nel tratto di Dna che si 
vuole clonare. E questo senza 
far ricorso ai vetton, cioè alle 
cellule nobili nel cui cromoso­
ma viene introdotto il tratto di 

Dna umano che si vuole molti­
plicare. La Per semplifica enor­
memente le operazioni per 
mappare e per sequenziare it 
Dna. 

E le nuove Idee proposte a 
San Diego? 

Una in particolare ha trovato il 
consenso di tutti. Ed è raro 
quando si discute di progetto 
genoma. È semplice, ma ge­
niale. È stata proposta da 01-
son, Hood, Cantor e Botstein, 
quattro famosi scienziati che 
hanno ruoli importanti nel 
progetto genoma degli Stati 
Uniti. Si chiama Sts, «Sequence 
Tagged Sites» (siti con sequen­
ze contrassegnale), perché si 
tratta di mettersi d'accordo per 
individuare brevi tratti di Dna, 
250 o 300 basi, che svolgano il 
ruolo di bandierina, cioè di 
marcatori di lunghe sequenze, 
per esempio 40mìla basi. Per 
l'intero genoma umano occor­
rerà individuare non più di 
30miia sequenze bandiera. 
Non abbiamo io spazio per en­
trare nei dettagli, ma la combi­
nazione delia tecnica della Per 
e del Sts consentirà: I) di uti­
lizzare i dati ottenuti anche 
con metodi diversi per costrui­
re la mappa fisica del Dna, 

cioè definire la posizione dei 
singoli geni lungo 11 cromoso­
ma; 2) di eliminare due opera­
zioni delicate e poco efficienti, 
come lo scambio dì cloni tra 
diversi laboratori e la loro con­
servazione in frigorifero. 
Chiunque in qualsiasi momen­
to potrà ordinare al suo com­
puter di pescare la bandierina 
giusta, tirar fuori dal Dna lo 
40mila basi e duplicarle. 

Il progetto genoma è dun­
que partito e ha trovato stra­
de veloci e preclie- Ma come 
divilupperà? 

Possiamo immaginare tre tap­
pe. Nei prossimi cinque anni 
assisteremo a uno sviluppo 
delle tecnologìe. Perché quelle 
che conosciamo oggi non sa­
ranno le tecniche che useremo 
domani. Solo un anno fa la Per 
era appena conosciuta e Mi­
chele D'Urso qui all'ligb non 
aveva ancora sviluppato la Yac 
(cromosoma artificiale del lie­
vito) per duplicare sequenze 
di 500mìla basi. Quando sarà 
stata messa a punto la mappa 
fisica si comincerà a sequen­
ziare il Dna. Fra quindici anni, 
penso, avremo a disposizione 
ia sequenza completa del ge­
noma umano. Potremo scopri­

re gran parte dei geni che an* 
cora non conosciamo. 

Professore, e le tante pole­
miche Intorno t i proietto 
genoma? 

Il progetto genoma è partito, VI 
sono tecniche e idee che lo 
hanno rivoluzionato. Chi si at­
tarda con le vecchie polemi­
che non si accorge che è stato 
superato dal fatti. 

Entriamo nel merito. Cose 
risponde al molti rilievi di 
ordine etico? 

Certo possono insorgere. E bi­
sognerà affrontarli caso per ca­
so, Ma evitiamo il rischio dì fa* 
re della fantascienza. Vede, 
per non prendere la scossa io 
isolo i fili, non elimino l'elettri­
cità. 

È davvero utile teqnenzlare 
anche quella parte, che è poi 
la gran parte, del Dot che 
sembra non •voliere alcuna 
(unzione, Il cosiddetto Dna-
spaziatura? 

lo non so come $1 possa dire 
che vi sono zone del Dna che 
non servono o chr non è utile 
studiare. La verità è che ia 
scienza ha bisogno di cono* 
scere ogni pezzo del Dna. 

l'Unità 
Sabato 
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SPORT 

I l ntlOVO S c a n d a l o A pesista Pujia consegna L'atìeta poliziotto 
del Anriind ^ magistrato il farmaco insiste nelle sue accuse: 
liei doping c h e ia Federazione «Mi hanno distrutto 
— — — — — gli avrebbe somministrato con gli anabolizzanti» 

«Mi hanno drogato con questa roba» 
Caro Generale, 
la Polizia indaga? 

Alla Procura della Repubblica di Savona il pesista 
Pujia ha consegnato un campione del farmaco 
che la Federazione gli avrebbe somministrato e ha 
confermato le sue accuse al tecnico polacco e al 
dottor Faraggiana, un nome ricorrente in molti 
episodi di doping dello sport italiano. Silenzio da 
parte della Federazione pesi mentre il Coni ne 
parlerà in Giunta il prossimo mercoledì. 

• 1 ROMA. Retro Pujia. l'atle­
ta che accusa la Federazione 
di averlo costretto a anaboliz-
zarsi, a gonfiare di farmaci i 
muscoli da sollevatore di pesi 
procurandosi invece danni e 
operazioni alla spina dorsale, 
conferma tutto, incurante di 
essersi fatto molti nemici, nel­
la Filpi e nella sua società, le 
Fiamme Oro. Trattato come 
un 'traditore' per aver chiesto 
conto delle lesioni che fa risa­
lire alla quantità enorme di 
steroidi che l'allenatore polac­
co Woyceck e il dr. Faraggia­
na procuravano e gli sommi­
nistravano, Pujia, poliziotto in 
convalescenza da un anno, 
reclama ora giustizia, si fa pa­
ladino della salute psicofisica 
di chi fa l'agonismo esaspera­
lo e accusa «l'ambiente mar* 
ciò» nel quale •atleti minoren­
ni vengono indotti a assumere 
steroidi». E lui di steroidi ne ha 
presi tanti e in tutte le forme 
con le conseguenze che oggi 
denuncia, «due ernie del disco 
e un'operazione che sarebbe 
necessaria e so di tre pesisti 
che si allenavano con me 
operati di ginecomastite, lo 
sviluppo anormale delle 
mammelle negli uomini». Al 
magistrato che lo ha interro­
gato Pujia ha anche conse­
gnato un campione della so­
stanza che veniva iniettata a 
lui e agli altri pesisti offrendo 
pòi una sua versione sul come 
tutta la vicenda è approdata 
alla Procura della Repubblica 
savonese •avevo chiesto alla 
Filpj di allenare le squadre 
giovanili al rientro da Seul do­
ve ho provato a gareggiare im­
bottito di anestetici, ina senza 

riuscire a fare nulla. Mi sono 
ritirato, tanto con l'agonismo 
avevo chiuso. Ho fatto diverse 
visite medico-legali e ho chie­
sto consiglio a un avvocato. 
Poi, visto il silenzio federale, 
ho fatto un pò di conti dei 
danni. Intanto sono stato in­
terrogato, come altri, dai Nas, 
i Nuclei antisofisticazione dei 
Carabinieri, dicendo quello 
che sapevo*. Ora però Pujia, 
un tempo amato e coccolato 
dalla Filpj e dalle Fiamme 
Oro, chiede di più, vuole «giu­
stizia e che chi ha sbagliato 
paghi*. Lui del resto ha paga­
to di persona azzardi altrui. 
Da junior era stato secondo a 
un campionato del mondo e 
gli si era aperta una strada di 
fatiche ma anche di tranquilli­
tà. Il posto in polizia, nel grup­
po sportivo, dove non si fanno 
servizi e il lo stipendio 27 non 
tarda. Ore in palestra, tonnel­
late di acciaio da sollevare ma 
anche premi e trasferte intor­
no al mondo. Ma poi arrivano 
le 'cure' e le ricette che hanno 
minato il suo corpo. E cosi la 
storia sfugge di mano alla Fe­
derazione e anche al Coni 
che, tra l'altro, ha la responsa­
bilità degli atleti che vanno al­
le Olimpiadi. Un'altra tegola 
in testa allo sport italiano col­
to con le mani nel sacco del 
doping, magari mascherato 
con t'etichetta della prestazio­
ne 'scientifica' e 'programma­
ta'. E'Ia facciata di pratiche 
estreme che possono ridurre 
giovani atleti in reduci con la 
schiena a pezzi, il metaboli­
smo trasformato, i caratteri 
sessuali deviati, Pujia sostiene 
che «ci vuole una legge». Certo 

è che l'agonismo italiano 
quanto a doping è tutt'altro 
che sprovveduto, ha una sua 
storia nata negli anni settanta 
e segnata dai fallimenti di 
Montreal nell'atletica leggera 
e dai fantasiosi escamotages 
di Los Angeles per coprire » 
'positivi'. Una storia fatta di 
empirismo, nuovi maghi e po­
zioni miracolose, interventi 
cruenti e artifici chimici propi­
nati a ciclisti, sciatori, pentat­
leti, nuotatori. Una mappa 
che chiama in causa medici, 
dirigenti, ricercatori tutti legati 
dalla ricerca del massimo ri­
sultato e dai soldi che abbon­
dano. Una mappa in cui c'è 
anche l'atleta. Ma che è solo 
una vittima. DU.S, 

Il francese Laurent Fignon oggi gran favorito 

Tutti contro il francese 
Fignon a ruota libera 
«Torno in Italia 
per vincere ancora» 
•L, COMO, 11 ciclismo intema­
zionale si è dato appunta­
mento ieri a Como, nell'affa­
scinante Villa Olmo, dove si 
sono svolte le operazioni di 
punzonatura del Giro di Lom­
bardia n. 83, la classicissima 
di chiusura del calendario 
mondiale, valevole quest'an­
no quale ultima prova di Cop­
pa del mondo, titolo peraltro 
già saldamente nelle mani 
delIVirlandese volante* Sean 
Kelly. Sarà l'aria del lago, op-

Kure le foglie degli alberi che 
anno mutato i colori vesten­

dosi d'autunno, ma ieri a Villa 
Olmo l'atmosfera era cupa e 
melanconica. Campioni che 
sfilavano silenziosi, tra i pochi 
appassionati che ormai non 
riconoscono più neppure i 
propri beniamini. Anche i pro­
tagonisti, soprattutto italiani, 
avevano le facce scure, nel lo­
ro modo di parlare si respira­
va non il desiderio di rivincita, 
ma una preoccupante resa. 

•Anche se vincessi il Lom­
bardia la mia stagione si chiu­
derebbe con un bilancio in 
rosso*, con queste parole 
Maurizio Fondriest, l'iridato di 
Renaix, reduce quest'anno da 
tre successi e tanta, tanta 
amarezza, rompe il ghiaccio, 
«Sto meglio fisicamente rispet­
to allo scorso anno - ha pro­
seguito il trentino - ma i miei 
favoriti restano Mottet, Hamp-
stein, Kelly e Fignon». Il parigi­
no, vincitore della Milano-
Sanremo e del Giro d'Italia 

piombato a Como quasi in in­
cognita, non ha voluto parlare 
di doping, ma solo del «Lom­
bardia», corsa che lui non ha 
mai vinto. 'Sono qui per vin­
cere perché voglio chiudere in 
bellezza una stagione per me 
positiva. Dovrò stare però 
molto attento a Mottet, a Kelly 
ma anche a Gianni Bugno*. Al 
campione francese doman­
diamo qua! è a suo parere il 
male oscuro del ciclismo ita­
liano. «Non lo so, ma corridori 
di valore come Fondriest e Bu­
gno a mio giudizio sono mal 
consigliati*. 

Gianni Bugno, l'atleta mon­
zese che ieri in mezzo a tante 
facce tristi, faceva la sua bella 
figura, si è per giunta sbilan­
ciato più del solito. «Penso di 
poter correre un bel Lombar­
dia. Sto bene e voglio regalare 
agli sportivi italiani l'ultima 
grande corsa della stagione». 
fi vincitore della passata edi­
zione Charlie Mottet. secondo 
nella classifica mondiale stila­
ta dalla federazione interna­
zionale (primo è Fignon) è 
giunto a Como in tarda serata, 
ma si è detto in grado dì poter 
tentare il bis nonostante soffra 
di una leggera infiammazione 
al tendine del ginocchio sini­
stro. Ventiquattro sono le 
squadre al via di cui 14 stra­
niere per un totale di 171 cor­
ridori. Il via a Como alle 9 e 
l'arrivo a Milano previsto attor­
no alle 15,30 dopo 260 chilo­
metri di corsa; OP.A.S. 

M Non è un particolare da tralasciare il fatto che chi sta de­
nunciando le pratiche dopanti sia un poliziotto. Nei tanti, troppi 
silenzi dei responsabili sportivi a levarsi c'è quindi una voce 
che, per giuramento patrio, non può mentire né tacere di fronte 
allo scandalo. Dovrebbe rallegrarsene il comandante delle 
Fiamme Oro, il generale Vari. Un suo agente ha rotto l'omertà 
del doping, sta dando un contributo forse essenziale alla lotta 
contro questo abuso. Ma il generale Vari tace anche lui. Il mini­
stero degli Interni tace con lui. Eppure il generale ha mezzi e 
strumenti per verificare quel che succede nel sollevamento pesi. 
Se fosse cosi sarebbe un sollievo per tutti. E un aiuto al magi­
strato che indaga. UMaMa 

Sentenza «allungata» per Evangelisti 
La Commissione giudicante della Fidai ha bisogno 
ancora di tempo per preparare una sentenza 
esemplare che dica la verità, tutta la verità, sullo 
«scandalo Evangelisti». Il fatto però che i tempi sia­
no slittati di almeno due mesi accredita le ipotesi 
di una sentenza intesa a colpire soltanto i tre giu­
dici che operavano sulla pedana del salto in lun­
go. E il mandante? 

REMO MUSUMECI 

m MILANO. Dopo aver «or­
ganizzato» il salto di Evangeli­
sti, qualcuno sta pensando di 
organizzare anche una sen­
tenza con il trucco. E il ritardo 
accumulato dalla Commissio­
ne giudicante nell'emettere il 
verdetto sulla scandalosa vi­
cenda alimenta più di un so­
spetto. 

La Commissione - che è 
autonoma e non dipende dal­
la Fidai - fu nominata dalla 
FederatleUca di Primo Nebiolo 
all'indomani dell'assemblea 

elettiva dì Cagliari. È compo­
sta da Paolo Danese, Mario 
Vivaldi, Ferdinando Ronzoni, 
Luca Santino '• Amos Matteuc-
ci. Nel mese di giugno di que­
st'anno fu incaricata dalla 
nuova Fidai, dì esaminare lo 
«scandalo Evangelisti» e di 
emettere una sentenza. Possi­
bilmente in tempi brevi. Attor­
no alla fine di settembre si 
seppe che la sentenza era im­
minente e subito ,l| Comitato 
dì coordinamento dèi tecnici 
di atletica leggera espresse in 
un comunicato il dubbio che 

la sentenza avrebbe avuto il 
sapore della beffa. Come? Li­
mitandosi ad addebitare il do­
lo per il salto allungato ai tre 
giudici che operavano nella 
pedana del salto in lungo ai 
Mondiali di Roma dell'87, Una 
sentenza del genere avrebbe 
creato un dubbio immediato: 
•Quali interessi potevano ave­
re tre giudici a far vincere a 
Giovanni Evangelisti una me­
daglia?». Nessuno, ovviamen­
te. La sentenza avrebbe colpi­
to i tre esecutori. E il mandan­
te? 

Diciamo che una sentenza 
del genere poteva permettere 
a un dirigente (Luciano Bar­
ra) e a un tecnico (Enzo Ros­
si) dì rientrare dalla finestra 
della Fidai dopo esseme stati 
allontanati dalla porta. Non 
essendo colpevoli di niente 
come II si sarebbe potuti tener 
fuori da incarichi che formal­
mente avevano coperto senza 
macchia? E che la sentenza 
fosse orientata a esprimersi 

nel senso suindicato lo dimo­
stra il fatto che è slittata. Ed è 
slittata perché dovevano esse­
re ancora ascoltati nienteme­
no che 17 testi. Si pud dunque 
pensare che esistesse il dise­
gno preordinato dì metterci 
una pietra sopra dopo avere ̂  
indicato tre colpevoli e cioè 
gli esecutori. II disegno però 
non era molto intelligente per­
ché la Fidai non avrebbe mai 
accettato una sentenza simile. 
Il presidente Gianni Gola si è 
infatti premurato di precisare 
che qualsiasi sentenza inferio­
re al livello espresso dall'inda­
gine del Coni avrebbe imme­
diatamente innescato il ricor­
so della Federazione alla 
Commissione d'appello. E tut­
tavia avremmo avuto un docu­
mento ufficiale del quale non 
si sarebbe potuto non tener 
conto. 

La Commissione ha biso­
gno di tempo? Bene, purché a 
dicembre inoltrato esca con 
un sentenza che non sia pre­

disposta. Il Coordinamento 
dei tecnici di atletica ritiene 
che non si volesse individuare 
il mandante e comunque di 
escludere la responsabilità -
che sul piano morale è indi­
scutibile - dell'allora presi­
dente della Fidai Primo Nebio­
lo. 

Circolano tuttavia segnali 
inquietanti. Per esempio che il 
presidente del Consiglio Giu­
lio Andreotti e il segretario del 
Partito socialista Bettino Craxi 
sarebbero dell'idea di mettere 
una bella pietra tombale sul 
passato. •Embrassons nous» e 
non pensiamoci più. Ma sulla 
storia dello scandalo non si 
può mettere nessuna pietra. 
Tutti devono sapere. L'indagi­
ne del Coni ha chiarito nelle 
linee generali la malinconica 
vicenda. Ma non basta: ci vuo­
le una sentenza esemplare 
della Federazione direttamen­
te interessata. E che dica la 
verità, tutta la verità, nient'al-
tro che la verità. 

Ciclismo. Si corre oggi il Giro di Lombardia classica dì chiusura 
di una pesante stagione con tanti campioni già in pantofole 

È l'ultimo appuntamento per un esercito di pedalato­
ri stanchi, è una classica con cinque colli e un trac­
ciato lungo 260 chilometri. Bugno e Fondriest cer­
cheranno di contenere il massiccio assalto degli stra­
nieri capeggiati da un Fignon che vuole concludere 
la stagione con un altro risultato di prestigio. Parten­
za da Como e arrivo nel cuore di Milano. Anche Kel­
ly, Hampsten e Golz nel pronostico. 

GINO SALA 

H COMO. Ecco l'ultima 
scintilla della stagione ciclisti­
ca, ecco il classico Giro di 
Lombardia col suo esercito di 
pedalatori stanchi, con tanta 
voglia di mettersi in pantofo­
le, come da tempo hanno fat­
to Lemond, Delgado, Criquie-
lion, Roche e Argentin. Cosi il 
pronostico si fa ancora più 
stretto, cosi sono tentato di 
chiedere una giornata da leo­
ne a Bugno e Fondriest. So 
bene che nelle previsioni del­
la vigilia spiccano i nomi di 

Fignon e Mottet, che ancora 
una volta tengono banco i fo­
restieri, che anche Kelly, Le-
jarreta, Hampsten, Golz, Ro~ 
mìnger ed altri tipi di pelle 
dura potrebbero metterci il 
laccio al collo, ma voglio es­
sere ottimista, voglio sperare 
in una prova d'orgoglio dei 
nostri due ragazzi, voglio au­
gurarmi più di un italiano in 
prima linea e penso a Chiap-
pucci, penso a Volpi, penso a 
qualche giovane che non 
avrebbe niente da perdere e 

tutto da guadagnare in una 
corsa d'attacco. Importante è 
battersi al meglio, produrre 
quanto è rimasto nelle gam­
be e nel cuore, battersi per 
uscire a testa alta dal con­
fronto in un momento tanto 
delicato e tremendamente 
povero di risultati per il movi­
mento di casa. 

Mi hanno confidato che al­
le nove di stamane Gianni 
Bugno monterà in sella con 
fieri propositi. È una voce 
proveniente dal gruppo che 
in altre occasioni ha colto nel 
segno e pur tenendo conto 
del soggetto, dei suoi umori 
oscillanti, di certi limiti più 
mentali che fisici, mi pare 
che le difficoltà del percorso 
dovrebbero esaltare gli atleti 
di resistenza e dì tenuta co­
me lui. Sarà infatti una bella 
suonata, 260 chilometri di 
competizione che dopo l'av­
vio di Como ci porteranno su 
cinque colli, prima il Ghisal-

lo, poi il Valico di Esimo se­
guito dal Balisio, dal Valcava 
e dal Valpiana, quindi un ter­
reno molto selettivo anche se 
il finale è in pianura, lo stesso 
tracciato che l'anno scorso 
ha messo le ali a Charly Mot­
tet, protagonista di una fuga 
lunga cento chilometri e vin­
citore solitario in piazza Ve­
nezia, cuore di Milano. In se­
conda posizione, staccato di 
I'40". ma ben davanti a Le-
janeta il nostro Bugno, perciò 
c'è un precedente ben preci­
so, che invita Gianni all'assal­
to, per interderci. In quanto a 
Fondriest abbiamo il ricordo 
di un tentativo giudicato folle 
perché troppo distante dal­
l'arrivo, ma sostenuto da un 
fuoco che accese la miccia 
nel plotone. 

Ieri, nello scenario di Villa 
Olmo, sulle sponde di un la­
go dove Alessandro Manzoni 
cominciò la storia di Renzo e 
Lucia, il vecchio e caro Giro 

di Lombardia aveva i conno­
tati dell'ottantatreesima edi­
zione. Da Gerbi (1905) ai tre 
successi dì Girardengo per 
continuare con le quattro af­
fermazioni di Binda che nel 
1927 prese forza dal nutri­
mento di 28 uova, una parte 
contenute nella frittata del 
mattino, le altre ingerite rom­
pendo il guscio con colpetti 
sul manubrio. Più di tutti ha 
vinto Coppi (cinque trionfi) 
mentre Banali è due gradini 
sotto. Fra i corridori a quota 
due anche Franco Bitossi no­
nostante la tachicardia che lo 
bloccava sul ponte dì Lecco. 
Pagine con avventure dì ogni 
genere, un libro d'oro con 
sette vincitori stranieri negli 
ultimi dieci anni, una minac­
cia che in modo particolare 
ho ritrovato nel feroce sguar­
do dì monsieur Fignon, gran 
brutto cliente, gran brutta gat­
ta da pelare per Bugno e non 
soltanto per Bugno. 

Bocce da dopolavoro? No, sono mondiali 
Oggi al Palalido di Milano, con la cerimonia di 
apertura, comincia il quarto campionato del 
mondo di bocce. Gli italiani, con una grande tra­
dizione alle spalle, sono i favoriti. Ventiquattro i 
paesi partecipanti, oltre all'Urss presente come 
osservatore. Avversari più pericolosi degli azzurri, 
i cileni, gli argentini e gli uruguaiani. Anche la 
Svizzera è molto accredita. 

DARIO CECCARELLI 

I H MILANO. Bisogna avere il 
pallino. In tutti i sensi. E in 
Italia, incredibile ma vero, gli 
appassionati delle bocce fan­
no concorrenza al calcio: i 
praticanti infatti sono quasi 
cinque milioni, mentre gli as­
sociati alla Federazione sono 
oltre 150 mila. Un numero 
imponente, e ben distribuito 
geograficamente, che smon­
ta un altro luogo comune as­
sai radicato: che le bocce 

siano roba da capelli bianchi 
e terza età, un buon inter­
mezzo, insieme al lambru-
sco, per trascorrere una sera­
ta al bar con gli amici. Se lo 
pensavate, non fatevi sentire 
da Dante D'Alessandro, 39 
anni, tre volte campione 
mondiale e vincitore, in Ita­
lia, di almeno 250 competi­
zioni. D'Alessandro ha un 
braccio forte come quello 
d'un fabbro, e il vino, quan­
do ne ha voglia, se lo beve a 

casa sua. D'Alessandro è an­
che uno dei grandi favoriti 
del campionato del mondo 
di bocce che da oggi, fino al 
21, si svolgerà al Palalido di 
Milano. Gli italiani si presen­
tano infatti con una squadra 
agguerritissima e superarne-
ditata. Inutile fare i modesti: 
nelle bocce, toccando ferro, 
Uno ad oggi il pallino l'abbia­
mo sempre tenuto noi. Per 
continuare a tenerlo, insieme 
a D'Alessandro scenderanno 
in campo i nostri pezzi mi­
gliori: Andrea Bagnoli, 27 an­
ni, campione europeo; Mau­
rizio Mussini, 28 anni, cam­
pione del mondo in carica; 
Renato Scacchioli, 43 anni. 
superveterano vincitore di 
180 gare nazionali; infine Lo­
renzo Persico, 36 anni, cam­
pione intercontinentale a 
squadre nel 1986 in Argenti-
na.Come in ogni nazionale 

che si rispetti, anche in que­
sta abbiamo il cittì. Il Vicini 
delle bocce è Piero Bassi, 55 
anni, con un palmarès di 
medaglie lungo come una 
autostrada. Tre mondiali, tre 
europei, tre coppe del mon­
do: e ci fermiamo qui per 
motivi di spazio. Come tutti i 
cittì, Bassi ha delle convinzio­
ni difficili da smuovere. In un 
certo senso è l'esatto contra­
rio del vecchio Bearzot. Co­
me quest'ultimo cercava, fi­
no ai limiti del possibile, di 
convocare i suoi pupilli, 
quelli del «gruppo», all'oppo­
sto Bassi si guarda bene dal 
fare preferenze. I mondiali 
bisogna guadagnarseli: e chi 
non è in forma se ne sta a 
casa, anche a costo dì lascia­
re fuori il beniamino locale. 
E difatti, anche se si svolgono 
a Milano, e Bassi è di Pavia, 
tra gli azzurri non figura nep­

pure un lombardo. Una scel­
ta poco «politica», ma perfet­
tamente coerente al perso­
naggio. Se gli va male, ha 
malignato qualcuno, gli con­
verrà fare un lungo viaggio 
d'aggiornamento all'estero. 

Finiamo con gli avversari. 
A questo 4 campionato del 
mondo parteciperanno 24 
paesi, oltre all'Urss presente 
come osservatore. Quelli da 
controllare saranno soprat­
tutto i sudamericani, anche 
loro ben quotati al fixing del­
le bocce. I più pericolosi so­
no gli uruguaiani, gli argenti­
ni e i cileni. Oltre ai sudame­
ricani, vanno forte gli svizzeri 
che da sempre sono nostri 
avversari tradizionali. Piccolo 
handicap: tra le loro file 
mancherà Brenno Potetti, 
campione del mondo indivi­
duale nel 1985 proprio a Mi­
lano. 

Emanuela Donna è bello nello sport Ita-
r l n t i i » n o A ,i;ino* D°P° Angela Bandini, 
unuira nera te ragazza-delfino che ha bar.. 
m o n d i a l e n e l j U d O luto Maiorca, è salita alla ri­

balta Emanuela Pieraritozzi. 
ventunenne studentessa di 

. Bologna che ha vìnto a Bel-
^ • " • ^ ^ " - ^ ^ ^ • " • i " ™ grado un titolo iridato nel ju­
do. Emanuela si è imposta nella categorìa fino a 66 chilogram­
mi superando in finale ai punti la favoritissima giapponese Hit 
raki Sasaki. Il successo di Belgrado da parte della giovane stu­
dentessa bolognese è stata anche una vittoria nei confronti del­
la Filpj (la Federazione italiana lotta pesi judo) che fino all'ani 
no scorso l'aveva snobbata. Il prossimo appuntamento sono le 
Olimpiadi di Barcellona del prossimo anno dove la graziosa 
Emanuela spera di salire sul podio, possibilmente sul gradino 
più alto. 

i 
Pallavolo. Oggi ; 

A Treviso primi salti 
Piccolo assaggio 
aspettando la domenica 
H I ROMA Oggi la pallavolo si 
tuffa con l'anticipo Sisléy-Zi-
nella nel campionato più diffi­
cile, quello che segue le ina­
spettate glorie dell'oro d'Euro­
pa degli azzurri a Stoccolma 
poche settimane fa. Più diffici­
le perché più ambizioso e an­
che più ricco. È il campionato 
degli sponsor, degli stranieri e 
della Lega pilotata dal de Fra-
canzani, ministro delie-Parte­
cipazioni statali. Alle celebra­
zioni per lo storico successo, 
la Lega aveva gioito per gli az­
zurri ma non si era nascosta l 
problemi che potrebbero in­
sorgere con la Federazione 
nella non facile programma­
zione degli, impegni della na­
zionale da correlare con quel­
li del campionato che ora è a 
14 squadre, della Coppa Italia 
e dei tornei europei. Sono ap­
puntamenti qualche volta in 
contrasto anche se il nuovo ci 
azzurro è un uomo del cam­
pionato, anzi quello che negli 
ultimi anni ha fatto di più, vin­
cendo con la Panini di Mode­

na quattro titoli consecutivi. £ 
Julìò Velasco, salutato in Sve­
zia come il tecnico della re­
surrezione del volley italiano, 
da molto a digiuno quanto a 
degne prestazioni intemazio­
nali. La corsa allo scudetto 
tuttavia oggi parte nel clima 
più felice. Lega e Federazione 
hanno raggiunto un accordo 
con la Hai che contraccambia % 
la fiducia degli sponsor e giù- '' 
stifica gli investimenti sui gio­
catori stranieri e domani c'è il 
via ufficiale preceduto dall'an­
ticipo Sisley-Zinella per esi­
genze televisive. La Lega infat­
ti ha scelto dì giocare la do­
menica proprio per scrollarsi 
dall'atavica sudditanza dal 
basket e catturare pubblica É 
una piccola sfida anche al 
calcio ma ha il pregio di arri­
vare tempestiva. Il campiona­
to che inizia con l'anticipo di 
Treviso sì concluderà a fine 
maggio '90 con i play-off. A 
novembre c'è la sosta di un 
mese per la Coppa del Mondo 
in Giappone. 

BREVISSIME 
Basket. Oggi pomerìggio anticipo televisivo (ore 18) della 

quinta dì campionato tra la Glaxo Verona e la Teorema 
Tour Arese. 

Stop agli stranieri. La Federcalcio turca ha deciso di chiudere 
le frontiere ai calciatori stranieri. 

Stadio di Bari. Secondo un sondaggio, la maggioranza dei ba­
resi vorrebbe che il nuovo impianto venisse intitolato a San 
Nicola, patrono della città. 

Tennis. Steffi Graf, la Navratìlòva e la Sabatini parteciperanno 
dal 13 al 19 novembre al «Virgìnia Slims» dì New York. 

Reggi ko. La tennista faentina è stata superata negli ottavi a 
Stoccarda dalla statunitense Fernandez per 6-1,6-3. 

Ztvojnovic nervoso. 11 tennista slavo è. stato multato di 500 
dollari dopo la sconfitta (6-3,7-6) con Wahlgren a Sydney, 

Moto. Nel 1990 il Gp d'Australia si terrà a Sydney e non più a 
Phìlllp Islanda, presso Melbourne. 

Vela. Gli italiani Zuccoli-Glisoni sono al quarto posto nella ra-
gata mondiale classe .Tornado" di Houston. 

Feste per la Bandirli. La nuova primatista mondiale dì immer­
sione in apnea è stata (osteggiata ieri dalla città di Rimlnl. • 

Fuori la Colare». Risultati torneo di Mosca: Magers-Golarsa 4-
6,7-6,6-3, Zvereva-Strandlund 5-2,6-1, Medvedova-Hack 6-
4,6-4. 

Premi Ussl. Saranno consegnati mercoledì 25 ottobre I premi 
per il XVIII Concorso nazionale per il racconto sportivo. 

Dibattito. Si^ svolta ieri a Bergamo una tavola rotonda sulla 
violenza negli stadi organizzata dal Siulp. 

Zola Budd. Chris Witten, 26 anni, ha conlessato di aver assassi­
nato il padre della mezzofondista sudafricana. 
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Oggi a Bologna 
Italia-Brasile 

SPORT " 

Ad otto mesi dal Mondiale 
l'amichevole di lusso è vissuta 
come emozionante anteprima 
di una sfida per il primato 

Si spengono le polemiche 
Arriva il «sindacalista» Campana 
Zenga e Tacconi dopo le accuse 
firmano la pace in azzurro 

Prova per una finale sognata 
Otto ottobre 1986, stadio Dall'Ara: inizia l'era Vi­
cini con l'Italia che supera in amichevole la Gre­
cia (doppietta di Bergomi), dando inizio alla 
stagione degli «europei" peraltro sfortunati per gli 
azzurri. A distanza di tre anni il cittì riporta l'Ita­
lia sotto le due torri per un'altra amichevole, ma 
di ben diverso spessore, contro un ambizioso 
Brasile. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER QUAONELI 

ITALIA-BRASILE 
(tv2 ore 14.55) 

Zenga 1 
Bergomi 2 

De Agostini 3 
F. Baresi 4 

Ferri 5 
Berti e 

Baggio 7 
De Napoli B 

Vialli • 
Giannini 10 

Carnevale 11 

Taffarel 
Jorginho 
Mazinho 
Galvao 
Rocha 
AlrJair 
Silas 
Dunga 
Careca 
Alemao 
Muller 

• i BOLOGNA. Mancano otto 
mesi ai mondiali e molti pen­
sano che il confronto odierno 
possa rappresentare una 
ghiotta anticipazione della fi-
nale-mundial del giugno pros­
simo, 

Azeglio Vicini in conferenza 
stampa sorride dì fronte a 
questa previsione ma fa capi­
re che effettivamente azzurri e 
brasiliani hanno tutte le carte 
in regola per entrare nel ri­
stretto lotto-delle favorite alla 
Vittoria finale. Il et ha ormai 
sott'occhio la -rosa- definitiva, 
Si tratta solo di affinare ) mec­
canismi e sfruttare al massimo 
le potenzialità tecniche degli 
uomini di cui dispone. La 
consacrazione di Vialll ad au­
tèntico leader, l'inserimento a 
controcampo del carroarma-
t o Berti e quella del piccolo 
genio Gaggio non fanno che 
lievitare speranze e ambizioni. 

Il test col Brasile arriva a 
proposito, Lazaroni ha per 
certi versi rivoluzionato la «se­
lecao» dandole un volto più 
pragmatico ed «europeo»; di* 
lesa col libero (Galvao) e 
marcature più precise a cen­
trocampo. Tutto questo, spera 
il ci, senza scalfire l'ormai tra* 
dizlonale fantasia dei suoi uo­
mini. Un test dunque impor­
tante, che potrà dare concre­
te, anche se non ultimative, ri' 
sposte ai due allenatori, Va da 
sé che Italia-Brasile conserva 
anche II fascino antico e nuo­
vo di due scuole calcìstiche 

che hanno,fatto la storia di 
tanti mondiali e che possono 
vantare un palmares di 6 titoli 
iridati f tre per parte). 

I sudamericani oggi punta­
no a vendicate il 2 a 3 dei 
mondiali di Spanga dell'82, gli 
azzurri vogliono proseguire 
nel loro programma di cresci­
ta e di affiatamento collettivo. 
Tutto scontato nella formazio­
ne azzurra, Fuori Maldini an­
cora acciaccato, dentro De 
Agostini in fascia sinistra. E 
occhi puntati su Baggio dopo 
l'exploit di Cesena con la Bul­
garia. 

«Il fiorentino - spiega Vicini 
- è un giocatore d'attacco, ma 
per carità non aspettatevi an­
cora due gol da luì. Magari sì 
ripetesse. Ma la cosa che a 
me prème sopratutto è una 
sua collocazione più efficiente 
possibile nello scacchiere 
avanzato. In questi mesi è sta­
to responsabilizzato in manie­
ra eccessiva. Preferirei venisse 
lasciato tranquillo. Solo cosi 
saprà esprimersi sempre al 
massimo», 

«Attacco a tre punte - spie­
ga Vialli - ma non è presun­
zione. L'importante è trovare 
un giusto equilibrio in campo. 
Equilibrio che stiamo trovan­
do e che l'intelligenza di Bag­
gio facilita enormemente». 

Mentre la nazionale cerca il 
decollo verso la stagione 
mundial, non si può non rile­
vare tutta una serie di polemi­
che e malcontenti dentro e at-

Arbitro: Kohl (Austria) 

Tacconi laAcacio 
Ferrara 13 André Cruz 
Maldini l4Josimar 

Fusi 1» Geovani 
Ma rocchi 16 Sismark 

Mancini 17 Tifa 

Radio. Radiounoore 15 

tomo al clan azzurro. 1 fischi a 
Berti a Firenze, Io sfogo di 
Maldini, il problema della vio­
lenza e le ultime «sparate* di 
Zenga e Tacconi contro l'as­
sociazione calciatori sono la 
fotografia di un malessere ser­
peggiante che Vicini fatica a 
smorzare. Ieri a Bologna è ar­
rivato Campana, Il presidente 
dell'Aie s'è confrontato con 
tutti gli azzurri ed ha fatto ca­
pire a quelli più polemici che 
prima di «sparare» sul sindaca­
to dovrebbero riguardare 20 
anni di battaglie (e conqui­
ste) di cui s'è reso protagoni­
sta. La lezione dev'essere ser­
vita se è vero che Tacconi e 
compagni sono Usciti dall'in­
contro soddisfatti e convinti 
dell'importanza dì ricompatta­
re le fila soprattutto sul pro­
blema della violenza sugli 
spalti e sul campo. Campana 
ha auspicalo una riunione 
plenaria degli iscritti. «E se alla, 
fine di questo incontro - ha 
detto il presidente - emerge 
l'esigenza di uno sciopero dei 
calciatori, non avremo esita­
zione a metterlo in atto». 

, Marocchi 
e g j «Non capisco 

ma 
mi adeguo» 

Tacconi scherza con Vialli. Nella nazionale è tornata la serenità 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

IH BOLOGNA. Nel clan az­
zurro ci sono due giocatori 
che pur non contestando la 
loro esclusione dall'11 inizia­
le, manifestano la loro delu­
sione. Guarda caso sono due 
ex rossoblu: Mancini e Maroc­
chi. 

t£ ovvio che mi dispiace ri­
maner fuori - spiega il samr> 
dorìano - avrei voluto regala­
re un gol al mio vecchio pub­
blico. Pazienza. Vicini deve 
provare questa squadra. Man­
cano ancora otto mesi al 
mondiale: avrò tempo per gio­
care le mie carte». 

Marocchi lascia il posto a 
Berti ristabilito. 

«In tutti i periodi vengono 
fuori dualismi, più o meno 
spiacevoli. A centrocampo c'è 
abbondanza di uomini e io, 
che sono un novellino, devo 
aspettare». 

Tutti i giocatori delle squa­
dre nazionali, comprese quel­
le giovanili, saranno assicurati 
da Assitalia. La Federcalcio ha 
concluso un accordo di colla­
borazione con la compagnia 
del gruppo Ina che tutelerà 
inoltre, contro gli infortuni, 
lutti gli spettatori degli incontri 
disputati in Italia dalle nazio­
nali con la «polizza del tifoso». 
La copertura verrà acquisita 
automaticamente col biglietto 
d'ingresso. UW.G. 

«Dall'Ara» 
esaurito 
Bagarini 
affari d'oro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

H BOLOGNA. Tutto esaurito 
allo stadio Dall'Ara, 1 3Smila 
biglietti messi in vendita sono 
stati letteralmente polverizzati. 
Hanno buon gioco i bagarini 
che ieri proponevano le cur­
ve» a 50mila (contro le 12 del­
la prevendita), i distinti a 
lOQmila (contro 70) e le tri­
bune addirittura a 300mila li­
re. Oltre ai 38mila tagliandi ci 
sono anche circa 3mila tesse­
re omaggio per cui il rinnova-
tissimo impianto bolognese 
oggi pomeriggio ospiterà al­
meno 41 mila persone. In tri­
buna ci saranno molti osser­
vatori illustri ed interessati: i et 
Bilardo, Osim, Suarez e Bec-
kenbauer, oltre a Genio del 
Real Madrid. In prima fila an­
che alcuni big della canzone 
italiana bolognesi, ma soprat­
tuto tifosi rossoblu, che per 
l'occasione grideranno «Forza 
Italia»: Dalla, Morandi, Carbo­
ni e Mingardi. Prima della par­
tita il presidente federale Ma-
tarrese premiere con una me­
daglia d'oro Angiolino Schìa-
vio, famoso campione rosso­
blu che oggi ha 84 anni e che 
nel '34 dette all'Italia il primo 
titolo mondiale segnando il 
gol della vittoria contro la Ce­
coslovacchia. Per ' la partita 
odierna sono ammesse quat­
tro sostituzioni più il portiere. 
Vicini ha fatto sapere che ef­
fettuerà al massimo due cam­
bi. OW.G. 

Sebastiano Lazaroni spiega la «rivoluzione europea» del 
suo Brasile. "Va bene divertire, ma nel calcio occorre 
anche badare al sodo, cioè vincere. Per questo ho mes­
so il libero alle spalle della difesa e ho chiesto marcatu­
re più rigide a centrocampo». Il Brasile nuova formula 
prova oggi contro gli azzurri con tre •italiani'» (Dunga, 
Muller e Careca) in campo e uno in panchina (Geova­
ni) , ma senza Bebeto, Valdo, Romano e Branco, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

I H BOLOGNA. Se volete far 
arrabbiare Sebastiano Lazaro­
ni commissario tecnico della 
«selecao- chiedetegli un para­
gone fra la sua squadra e 
quelle di Santana dei Mondiali 
$2 e'86. 

•Non voglio assolutamente 
trovare punti di riferimento -
argomenta In maniera peren­
toria - si tratta di squadre e' 
concezioni assolutamente di­
verse. H mio lavoro è appena 
abbozzato e la squadra deve 
ancora dimostrare tante cose. 
Nell'82 si disse che il Brasile 

aveva mancato l'obiettivo per­
ché non aveva un buon por­
tiere. lo ho Taffarel giocatore 
bravo e sicuro». Come dire: 
parto già avvantaggiato. 

Lazaroni, 40 anni, làurea in 
educazione fisica, con un pas­
sato di allenatore dell'Ameri­
ca e del Ramengo, squadre di 
Rio, e una parentesi di 4 sta­
gioni in Arabia, è l'uomo che 
dal gennaio di quest'anno ha 
iniziato una vera e propria ri­
voluzione, se vogliamo anche 
una mutazione «genètica», del 
calcio brasiliano inserendo 

nella sua nazionale concezio­
ni tattiche puramente europee 
che hanno alimentato, all'ini­
zio, non poche critiche. 

«Ho cercato di impostare 
una squadra rispettando la 
scuota brasiliana, ma aggiun­
gendo marcature più decise 
per 90 minuti. Abbiamo inizia­
to male con una tournée in 
Europa poi t risultati sono arri­
vati: dopo 40 anni abbiamo 
centrato l'obiettivo della Cop­
pa America, poi la qualifica­
zione a Italia '90. Coi risultati 
é arrivata anche la fiducia del­
l'opinione pubblica». 

La novità più importante è 
costituita dal libero (Mauro 
Galvao) messo alle spalle del­
la linea dei difensori, seguita 
dall'impostazione di un cen­
trocampo più arcigno con uo­
mini più portati al contrasto 
(Dunga soprattutto). 

«Tutto questo - spiega La­
zaroni - non deve assoluta­
mente frenare la fantasia della 
squadra nella costruzione del 
gioco. C'è soltanto un mag­
gior sacrificio da parte di tutti 

in certi compiti». Insomma un 
Brasile bello e pratico. Questo 
potrebbe essere il motto del 
•professore» che ha viaggiato 
in lungo e in largo l'Europa 
per cercare di acquisire tutti i 
meccanismi «difensivi* del 
Vecchio continente. Ma un 
grosso problema nel «lavoro» 
di Lazaroni rimane sempre la 
difficoltà di amalgamare una 
squadra con 5 o 6 titolari 
sparsi in ogni parte del mon­
do. «Ammetto che questo è un 
Dell'handicap. Tuttavia mi 
tengo sempre aggiornato sulle 
prestazioni dei vari Careca, 
Alemao, Diiqga, Romano, 
Muller, Geovani, Silas, Jorgi­
nho, Aldair, leggendo soprat­
tutto i giornali italiani». 

Oggi, al Dall'Ara, Lazaroni 
dovrà fare a meno di quattro 
punti di forza: Valdo, Branco, 
Bebeto e Romano L'assenza 
degli ultimi due, attaccanti di 
classe purissima, porterà il et 
a riproporre un'inedita coppia 
di punte, Muller e Careca, tut­
ta «italiana». 1 due hanno gio­
cato assieme nel San Paolo e 

soprattutto nei Mondiali 
dell'86. Per il «torinista» si trat­
ta di uri ritorno alla «selecao» 
dopo le ormai note incom­
prensioni con Lazaroni (Mul­
ler si presentò con un giorno 
di ritardo alla convocazione la 
scorsa estate) che portarono 
alla sua esclusione. 

•Acqua passata - spiega il 
giocatore - ripagherò il et per 
la convocazione a suon dì gol. 
Magari cominciando dalla 
partita con l'Italia». 

In Brasile c'è molta attesa 
per l'amichevole con gli az­
zurri: lo dimostra la spedizio­
ne massiccia di giornalisti al 
seguito della «selecao»: una 
settantina. Le tre reti televisive 
Globo, Bandeirantes e Man­
chete proporranno in diretta 
la partita. Lazaroni farà gioca­
re tre «italiani»: Dunga, Muller 
e Careca. Il bolognese Geova­
ni starà invece in panchina, 
ma è probabile scenda in 
campo nell'ultima mezz'ora 
per ricevere gli applausi del 
Dall'Ara. •W.G. 

La città si prepara al '90 
Estate di calcio e cultura 
Concerti, turisti, feste 
più i quadri di Morandi 
• i BOLOGNA Bologna non 
solo rispetterà 1 tempi di con­
segna dello stadio «mundial» 
già pronto) e delle infrastrut­
ture annesse, ma ha ormai de­
finito anche un'imponente se­
rie di manifestazioni di «con­
torno». L'appuntamento del 
'90 vedrà coinvolta l'intera 
realtà emiliano-romagnola 
dalla fine di dicembre sino al­
l'estate prossima- Grandi mo­
stre, una miriade di appunta­
menti sportivi, servizi e agevo­
lazioni per gli ospiti che ver­
ranno in città. 

Lucio Dalla 11 23 giugno 
canterà in mondovisione in 
piazza Maggiore: il ricavalo 
della «cassetta» che uscirà ver­
rà utilizzato pr iniziative atte a 
spezzare il perverso intreccio 
tra sport e violenza. Le grandi 

Aibhri& pokanicho Condanna lieve per il fischietto che resta «intemazionale» 
Gussoni e Campanati: «Era fuomo ideale per Roma-Napoli» 

Magni galleggia in una bolla di sapone 
Con trasparenza degna della carboneria i vertici arbi­
trali si sono riuniti ieri a Bologna per esaminare il ca­
so-Magni e un'altra decina di punti inseriti all'ordine 
del giorno. Bocche quasi rigorosamente cucite, tran­
ne che per qualche difesa d'ufficio dell'arbitro di Ber­
gamo e della scelta di mandarlo al «Flaminio». Per 
Magni una mezza schiarita: quasi certamente sarà 
sospeso, ma manterrà il rango di «internazionale», 

LUCA BOTTURA 

« p BOLOGNA, Tanto rumore 
per (quasi) nulla. È la tesi 
dell'Aia sulla vicenda Magni, il 
fischietto che domenica scor­
sa non riuscì, peraltro affatto 
aiutato dai giocatori, a mante­
nere l'ordine in Roma-Napoli. 
«Troppa attenzione - ha detto 
il vicepresidente degli arbìtri, 
Lombardo - troppa voglia di 
emettere giudizi che spettano 
solo ai commissari speciali 
che seguono l'operato delle 
giacchette nere sui campi di 
A», «Non accettiamo che Ma­
gni venga messo in croce - gli 
ha fatto eco il presidente 

Campanati - ma anche la po­
sizione di chi vuole esaltarlo a 
sproposito (vedi le dichiara­
zioni di Maradona dei giorni 
scorsi in cui l'asso argentino 
quasi «santificava» il direttore 
di gara di Bergamo ndr). Poco 
o nulla è trapelalo dalla riu­
nione fiume a Bologna che si 
è protratta fino alla tarda not­
te di ieri e proseguirà in matti­
nata. Indiscrezioni degne di 
fondamento lasciano perù 
presagire per Magni una «con­
danna» lieve: la sospensione 
dall'attività per un periodo 
non eccessivo e il manteni­

mento del rango di internazio­
nale. Ma quello degli arbitri 
che rappresenteranno nel 
prossimo anno l'Italia sui 
campi del globo non è che il 
nono dei dieci punti messi al­
l'ordine del giorno dal Consi­
glio nazionale dell'Aia e uffi­
cialmente non è stato ancora 
preso in esame. Da registrare 
anche la difesa d'ufficio della 
scelta-Magni per il match del 
Flaminio pronunciata dal de-
signatore Gussoni: «Era la 
scelta ideale per quel match*. 

Gli aspiranti ai posto inter­
nazionale di Magni erano 
due: Pezzella e Baldas, ma l'a­
ria che tira non pare loro favo­
revole. Questa mattina ripren­
derà sempre a Bologna anche 
la discussione sull'intervista di 
Agnolin rilasciala al quotidia­
no sportivo milanese. Il li-
schietto di Bassano del Grap­
pa appariva ieri sera nella hall 
dell'hotel bolognese - teatro 
della riunione - sereno e rilas­
sato. Tanto da offrire un aperi­
tivo ai cronisti, «ma a taccuini 
rigorosamente chiusi», ammo­

niva sorridendo. 
Il brindisi con l'arbitro di 

Bassano del Grappa non era 
che l'ultimo atto di una gior­
nata passata dai giornalisti a 
cercare di guardare attiaverso 
le finestre molto appannate 
del famoso «palazzo di vetro» 
La sala riservata alla riunione 
è separata dalla hall dell al 
bergo da una porta a soffietto 
che di tanto in tanto lasciava 
intendere gli sbalzi di voce dei 
partecipanti. Questo è bastato 
perché, dopo un'ora di di 
scussioni, si udisse distinta­
mente, da parte di Campana 
ti. l'unica frase chiara e intel 
leggibile: «Andiamo a farci un 
caffè». Dopo tre quarti d ora ì 
cronisti subodoravano il depi 
staggio e chiedevano lumi ad 
un impiegato, Ma la nuova so 
de del meeting era top secret 
e non restava che arrampicar 
si al primo piano dell'edificio 
in caccia dei "carbonari» Tro 
vati, un'altra amara sorpresa i 
giornalisti venivano ricondo ti 
con cortese fermezza al pnno 
terra. Giulio Campanati 

Tanto 
rumore 
per 
nulla... 

tm Ancora una volta sono ri­
masti arrampicati lassù nella 
loro comoda torre d'avorio. In 
questi giorni è successo di tut­
to: accuse al cianuro, dibattiti, 
proposte, ma loro i Signori Ar­
bitri si sono incontrati e come 
gentildonne inglesi a metà po­
meriggio hanno sorseggiato 
una aromatica tazza di tè ac­
compagnata da dolci pasticci­
ni. Tutto il fastidioso rumore 
della domenica passatoi tito­
loni dei giornali, che cosa so­
no in fondo? Le solite prete­
stuose polemiche dei soliti 
rompiscatole. I Signori Arbitri 
hanno cose più serie da pen­
sare... 

mostre, come detto, saranno 
protagoniste: l'antologica su 
Giorgio Morandi nel centena­
rio della nascita; *il senso del­
l'arte nell'antico Egitto»; «i por­
tici e l'edilizia civile medievale 
bolognese»; «dal pre-impres­
sionismo agli esiti europei», 
per citare le più significative. 

Convegni, tavole rotonde, 
forum, si susseguiranno senza 
sosta con un occhio particola­
re al rapporto «tra calcio e vio­
lenza in Europa»; su questo te­
ma Bologna ospiterà un con­
vegno intemazionale. 

L'accogliènza e l'ospitalità 
saranno gli altri due principali 
filóni di iniziativa: sono previ­
ste massicce campagne pub­
blicitarie e agevolazioni per 
chi verrà ad assistere alle par­
tite e agli aventVcolìateraJi. 

Squalifiche 
L'Uefa fa 
lo sconto 
all'Ajax 
H . GINEVRA. E andata bene 
all'Ajax che, in sede di appel­
lo a Ginevra, si è vista ridurre 
da due a una stagione l'esclu­
sione dalle competizioni euro­
pee, L'esclusione era stata de­
cisa in seguito-agli incidenti 
dello scorso 27 settembre nell' 
incontro Ajax Amsterdam-Au­
stria Vienna. Durante I tempi 
supplementari il portiere del­
l'Austria Vienna era stato col­
pito alla schiena da una maz­
za di ferro. Il giudice aveva in­
flitto alla squadra olandese il 
3-0 a tavolino e l'esclusione 
per due anni dalle competi­
zioni intemazionali. Ora la pe­
na è stata dimezzata. Una vol­
ta scontata la pena, l'Ajax do* 
vrà comunque disputare le 
prime tre partite inteme in 
uno stadio lontano almeno 
100 chilometri da Amsterdam. 
La riduzione della sanzione è 
stata decisa in considerazione 
dei buoni precedenti discipli­
nari del club olandese e del 
comportamento corretto dei 
suoi giocatori durante la parti­
ta incriminata. 

La Ferrari 
innesta la marcia 
indietro 
sul caso-Mansell 

La Ferrari ha fatto marcia indietro nel caso-Mansell. Il pilota 
inglese (nella foto), punito per una manovra irregolare ai 
box durante il Gran Premio del Portogallo, aveva dovuto sal­
tare la successiva gara in Spagna. La casa di Maranello ave­
va presentato immediato appello alla Fisa ma ieri ha sor­
prendentemente fatto sapere che «rinuncerà ad ogni azione 
davanti alle giurisdizioni sportive*. La Ferrari «pur consape­
vole della validità delle proprie argomentazioni di fatto e di 
diritto, non condivìde la proporzione che hanno preso gli 
avvenimenti e vuole assicurare serenità ai propri piloti.» 

E Berger 
tradisce la rossa 
acquistando 
una Lamborghini 

Gerhard Berger, il pilota au­
striaco che correrà nella 
prossima stagione con la 
McLaren, ha completato ieri 
il suo «tradimento» dalla ca­
sa dì Maranello acquistando 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una Lamborghini Courttach 
«*•"•••••••••"niii^ijjMijjjji Anniversario. Berger ha riti­
rato l'auto nello stabilimento che ta Lamborghini ha a San­
t'Agata Bolognese. Il pilota austriaco, in passato, era già sta­
to possessore di due Lamborghini - una LMOO e una Coun-
tach 5.000 - che aveva poi venduto in occasione del suo in­
gresso alla Ferrari. 

Mondiali '90 
Pari senza gol 
tra Qatar 
e Corea del Sud 

A Singapore è entrata nel vi-, 
vo la lase finale del gruppo 
asiatico che inette in palio I 
posti per Italia '90. ieri, nella 
seconda giornata si sono af­
frontate Il Qatar e la Corea 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del Sud. Una sfida accesa, in 
^ ^ ^ ^ ™ ^ " ™ " " " " ^ — certi momenti anche emo­
zionante. ma senza gol. Alla partila hanno assistito diecimi­
la spettatori. All'ultimo girone della zona asiatica vi prendo­
no parte le due Coree, la Cina, il Qatar, l'Arabia Saudita e gli 
Emirati Arabi. 

Juve, Laudrup 
a prezzo 
scontato 
al Barcellona 

L'Uefa ha dato ragione ai 
Barcellona. Cosi Michel Lau­
drup, ex juventino, costerà 
molto di meno alla società 
catalana. Soltanto tre milio­
ni di franchi svizzeri, pari a 2 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ miliardi e 550 milioni di lire 
^ « n ™ ^ italiane. La Commissione 
vertenze dell'organismo calcistico europeo ha messo fine 
alla lunga diatriba tra il .Barca» e la società bianconera. La 
Juventus, facendosi forza delle cifre pagate al giocatore tra 
ingaggio e premi (circa un miliardo e 250 milioni di lire) 
aveva chiesto per il suo cartellino IO miliardi, una cifra larga­
mente superiore al tetto di tre milioni di franchi svizzeri auto­
rizzata dalle associazioni nazionali dei paesi Cee, Dal canto 
suo il Barcellona, affermando di non essere al corrente delle 
cifre d'ingaggio del giocatore voleva pagare soltanto due mi­
lioni e mezzo di franchi svizzeri. L'Uefa) nel valutare le posi­
zioni delle due società ha ritenuto immottvata la richiesta 
del Barcellona, ma nello stesso tempo ha imposto alla Juve 
il rispetto degli accordi Cee. Il Barcellona dovrà comunque 
pagare gli interessi legali calcolati a partire dall'8 agosto 
scorso. 

Cagliari, sindaco 
al «Times»: 
«Benvenuti -
hooligan» 

•Venite, non abbiamo nulla 
contro di voi. cosi il sindaco 
di Cagliari Paolo De Magl­
ina na o-FrAlaft»injto»w; 
fervfstsi al cwiìspoiieralrfB. 
liano del prestigioso quoti­
diano inglese .Time», a prò-

^— posilo della possibile asse* 
gnazione all'Inghilterra del girone Cagliari-Palermo ai moo-' 
diali di calcio, il sindaco ha detto che l'intera vicendiè stata 
condotta in maniera scoordinata e che verrà fatto di lutto 
per controllare e vigilare l'esercito del tifo inglese, anche se 
questo si muove in modo imprevedibile Del resto ha sortoli' 
neato De Magistris anche le squadre italiane hanno spessa 
tifosi indesiderabiuVIi sindaco si£ detto convinto che al mo­
mento opportuno i due governi concorderanno misure con­
crete per evitare che gli hooligan seguano la nazionale 

INMCO CONTI 

TOTOCALCIO 
Ancona-Cosenza 

Cagliari-Reggiana 
Catanzaro-Avellino 
Como-Monza 
Licata-Pisa 
Parma-Barletta 
Pescara-Foggia 
Reggina-Brescia 

Torino-Padova 
Triestina-Messlna 
Prato-Lucchese 
Varese-Legnano 

1 
1 
1X2 
X 
1X2 
1 
1X 
1X 
1X 
1 
1 
1X 

Riminl-Civitanovese 2 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

X1 
2X 

221 
X I X 

12 
XX 

22 
2X 

11X 
X 2 1 

LO SPORT IN TV 
•taluno. 14.45 Sabato sport: Ciclismo, da Milano Giro di 

Lombardia, Motociclismo da Vallelunga Gran Premio For­
mula 1. 

Riddile. 14.55 Calcio, da Bologna Italia-Brasile; 16,55 Roto-
sport; 16.45 Rugby, da Livorno partita di campionato; 
17.30 Volley, partita di campionato; 18 Basket, Glaxo Ve' 
rona-Teorema; 20.15 Tg2 Sport; 22.35 Pugilato, da Battìpa- ' 
glia: Belcasrro-Camputaro, campionato europeo pesi su-
perpiuma, Oliva-Geri; 0.15 Tg2 sport. 

Ralhre. 18,45 Derby. 
Canale S. 23.55 La grande boxe. 
Italia Uno. 13.30 Calcomania (replica); 23.30 Superstarsol 

wrestling. 
Capodlstria. 11.45 Calcio, campionato tedesco Bundeslìga: 

Borussia Dortmund-Bochum (replicai; 13.45Sottocane­
stro; 15.45 Football, campionato americano; Philadelphia-
New York Giani (differita) ; 17 Calcio, campionato inglese 
: Wimbledon-Liverpool; 19 Pesca, Fish-eye; 19.30 Sparti­
rne; 20 Juke box; 20.30 Calcio, campionato spagnolo Real 
Madrid-Malaga; 22.30 calcio, campionato inglese Wimble­
don-Liverpool (replica) ; 0.15 Calcio campionato tedesco, 
Norimberga-Heintracht Francoforte. 

Telemontecario. 13 Sport show 13.05 Calcio, San Paolo-
Porto Alegre (sintesi); 14 Motociclismo Godi Roma, ìndi-
reltagara I25cc; 17 Ciclismo, Giro di Lombardia; 18Judo, 
campionati del mondo, da Belgrado le finali. 

Odeon. 13 Top Motori; 13.30 Forza Italia; 19.30 Special Mo­
tori. 
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.Studio deU'Sps sulle amministrazioni locali La spesa prò capite dei Comuni 

Sotto accusa le scelte dei governi. Micidiali le strette 
finanziarie. Messa in crisi la rappresentatività 

Comuni alle corde 
Spesa 

corrente 
prò capite 

(migliala di lire) 

Contributi Contributi 
per 

investimenti 
prò capite 

Quota % 
della spesa 

corrente 
marginale 
finanziata 

con contributi 
erariali 

Città 19 88/87 1988 88/87 191 88/87 

M ROMA. Ventitré consiglieri 
l(comunali ogni cento potreb­
bero essere espressione di li­
ste e raggruppamenti più o 
meno estemporanei, comun­
que non riconducibili ai parliti 
tradizionali. La proiezione è 
delI'Sps, Sistema permanente 
di servizi, una società a preva­
lente capitale pubblico (Iri, 
Imi, Crediop) che associa al­
cune. imprese nazionali priva-
to, come la Fiat, la Femizzi, la 
Lega, cooperative e le associa-
zioni delle autonomie (Anci, 
Upi, Cispel) con il dichiarato 
obiettivo di sostenere io svi­
luppo, della macchina ammi­
nistrativa centrale e locale. 
Nei tradizionale rapporto an­
nuale, che è stato presentato 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa nella sede 
di via Po, a Roma, l'Sps lancia 
un. accorato grido d'allarme 
contro il degrado del sistema 
autonomistico. Anzi, contro 
quella che viene definita «una 
vera e propria disintegrazione 
dei poteri locali*. Di questo 
lento, progressivo e apparen­
temente inarrestabile decadi­
mento, peraltro, sembra esse­
re prova il crescente distacco 
dei cittadini dalle Istituzioni 
decentrate, che si manifesta a 
giudizio delI'Sps su quattro li­
velli diversi e paralleli: quello 
politico rappresentativo, quel­
lo economico finanziario, 
quello della programmazione 
e della capacità di spesa, 
quello fiscale e delle tariffe dei 
servizi, Vediamoli un po' più 
da vicino, secondo la lettura 
che suggerisce la società di 
Studio e ricerca, 

Finanza. Il debito dei Co­
muni cresce progressivamen­
te, in presenza di una rigida re­
strizione dei cordoni dell» bor­
sa centrale del Tesoro. La ridu­
zione dei Iraslerimenli fiatali 
(cioè! soldi che lo Stato asse­
gni ogni anno agli enti locali 
per il, loro funzionamento) 
non i stata inlatti compensata 
da^adeguate entrate locali ed è 
slata aggravata da un ritmo in-
llallivoche siè mantenuto al di 
sopra delle entrate reali. E in 
pio, il saldo netto da finanzia-
re,c|oè i nuovi mutui che si ac-
cendono presso le banche o la 
cassa depositi e prestiti per co­
prire le spese correnti e gli in-
vestimenti, è cresciuto in un 
anno ('86-'87) di qualcosa co­
me il 28,8%, superando in cifra 
assoluta gli 11 mila miliardi. La 
risposta del governo si e limita­
ta al varo di una imposta co­
munale sulle arti e le professio­
ni che non ha fornito il gettito 
sperato nell'89 e che è stata 
critlcatlssima dalle forze di op­
posizione in Parlamento e dal­
le. (orzc sociali, sindacali e im­
prenditoriali, Né la situazione 
accenna a miglimi* per il '90 
visto che le anticipazioni sulla 
•finanziaria Carli» parlano di 
una modifica dell'lciap che si 
presenterebbe ancor più spe­
requata per gli assurdi mecca­
nismi di aggancio alle aliquote 
delUmposta. 

Programmazione e «pe­
sa. Gli enti territoriali hanno 
smaltito strada facendo la ca­
ratteristica di maggiore spesso­
re e pregio: la funzione di pro­
grammazione. Il che ha avuto 
come conseguenza quasi ine­
vitabile un abbattimento della 
capacità di spesa. Un ente che 
non sa programmare, infatti, 
dilficilmente riesce a spendere 
1 soldi inseriti in bilancio, e può 
solo far gonfiare il serbatoio 

dei residui passivi. Questo dato 
può essere generalizzato e rife­
rito all'intero territorio nazio­
nale, ma raggiunge punte dav­
vero clamorose in alcune real­
tà del Mezzogiorno. In Cala­
bria, Basilicata e Puglia - tanto 
per fare un esempio - sono ri­
masti inutilizzati quasi due ter­
zi dei contributi concessi dal 
Fondo sociale europeo nel 
1987. In Campania si è arrivati 
addirittura al record storico del 
100%: neanche una lira di 
quanto stanziato dal fondo eu­
ropeo è stata tradotta in pro­
getti e in interventi sul territo­
rio. 

Fisco e Tariffe. Dell'auto­
nomia impositiva abbiamo già 
detto. Lo Stato, che nel '76 ha 
centralizzato il sistema tributa­
rio, non ha provveduto a indi­
viduare un settore di tassazio­
ne da assegnare ai Comuni (i 
quali, come del resto propone 

daannnlPciecome sembra fi­
nalmente intenzionato a fare il 
governo, almeno a giudicare 
dalle dichiarazioni del mini­
stro del Tesoro Rino Formica, 
chiedono il segmento immobi­
liare del settore patrimoniale), 
il che ha appesantito notevol­
mente la dipendenza del siste­
ma locale dal centro e ha com­
promesso le grandi potenziali­
tà fiscali che possono mettere 
in campo 1 Comuni. Pensiamo 
alle possibilità di accertamen­
to che possono avere i vigili ur­
bani o appositi uffici che ope­
rano sul lemtorìo, rispetto agli 
ispettori del ministero delle Fi­
nanza. 0 pensiamo alle possi­
bilità di nequiiibrio tra imposte 
e tasse comunali da una parte 
e reddito prò capite dall'altra. 
L'Sps stima che utilizzando al 
meglio queste potenzialità, sa­
rebbe possibile raccogliere al­
meno 1200 miliardi in più di 

I Comuni sono sempre più svuotati di 
poteri. Con sempre maggiore difficoltà 
riescono a far fronte alle aspettative dei 
cittadini. I conti tornano sempre meno. 
II risultato è una lenta, progressiva di­
sgregazione del sistema delle autono­
mie. E il rischio è che si facciano strada 
spinte e tendenze campanilistiche e 

corporative. Si stima addirittura che al­
le prossime amministrative un quarto 
dei consiglieri eletti saranno espressio­
ne di liste estranee ai partiti tradiziona­
li. Il grido d'allarme - che è anche una 
requisitoria contro i governi centrali - è 
contenuto in uno studio delI'Sps (so­
cietà a prevalente capitale pubblico). 

Tonno 
Aosta 
Mi lano 
Genova 
Trento 
Venezia 
Trieste 
Bologna 
Firenze 
Perugia 
Ancona 
Roma 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Bari 
Potenza 
Catanzaro 
Palermo 
Cagliari 
Media nazionale 

1 225 280 + 3 576 338 + 4,2 302 
876 769 + 15,9 328 969 -' 4.5 70 

2 485 042 +4,6 613 522 +4 450. 
1084 073 +1,2 533 555 +4 298. 

1 355 503 + 8,4 603 916 + 4,2 195. 
962 741 + 7.3 418.586 + 5,2 127. 

1 105 900 + 5,5 568.228 + 4,3 190. 

455 5,1 
046 21,7 
060 1,7 
.855 4,6 

1 412 421 
930 756 
821 443 

1 422 942 
781 870 
826 393 

1.265 141 
839 059 

1 088 979 
874 808 
958 589 
857.733 

1.395 490 

+ 5,6 
+ 4,3 
- 6 3 
-4.8 
-3,8 
+ 3 

+ 3,8 
- 5 

+ 5,8 
+ 2,9 

+ 10.1 
1.1 

655 773 
459 884 + 
442 882 + 
463 694 + 
457 891 + 
376 827 + 
808 424 + 
485 263 + 
612.432 + 
552 635 + 
507.259 + 
470 745 + 
559,491 

f 3 343 
3.2 154 
3,8 129 
4,4 314 
2,8 80. 
2.3 129. 
1.7 143. 
5.4 120. 
1,6 143. 
2,4 104. 

.431 

.454 
939 
506 
424 
275 

3,2 
12,1 
3,3 

+ 6,1 
+ 6 
16,4 

1,3 
4,3 
3,5 261 

238 + 4,2 
557 + 14,9 
963 + 2.7 
987 + 11,4 
464 + 14,2 
881 + 10,2 
.176 + 5,5 
.391 + 4,3 
853 + 1 
.919 4,4 

104,5 
22 
26,8 

263,6 

28,8 
52,8 
51,8 
37,1 
46,3 

100,6 

74,6 
115 

38,9 
35,5 
25,6 
72,3 

Font.: Elaborazione Sps su dati Agse 

entrate tnbutarie. E in vista del­
l'apertura del mercato unico 
europeo del primo gennaio '93 
la cosa consentirebbe all'Italia 
di contenere il gap rispetto agli 
altri paesi del Vecchio conti­
nente. Tanto per tare qualche 
altro esempio, a fronte del 
2,3% italiano (che ha riscontro 
solo in Grecia e in Irlanda), in 
Germania occidentale le en­
trate comunali sono il 30,9% di 
quelle totali, in Gran Bretagna 

G U I D O DELL'AQUILA 

sono il 10,2%, in Spagna 
l'I 1,5%. 

Oltre che mal studiata e ap­
plicata, la pressione dei tnbuti 
e delle tariffe locali è anche di­
stribuita in modo sperequato. 
Contrariamente a quanto di 
solito si pensa, la pressione -
in rapporto al reddito - è mag­
giore nel Mezzogiorno rispetto 
al Nord industrializzalo. In 
Abruzzo, Molise, Puglia, Basili­
cata, Sicilia, Sardegna il rap­

porto tasse pagate-reddito me­
dio è superiore alla media na­
zionale. E anche di parecchio. 
Una prova? In Sardegna si 
viaggia su coefficienti attorno 
al 6,3, in Abruzzo sul 7%, men­
tre in Lombardia siamo a poco 
più della metà: 3,8%. -Ciò vuol 
dire - sottolinea la nota per la 
stampa che accompagna lo 
studio delI'Sps - che un meri­
dionale paga più tasse comu­
nali di un settentrionale, in re­

lazione al suo stipendio" 
Rappresentatlvita.il quadro 
fin qui rappresentato descnve 
a sufficienza le mille difficoltà 
e i mille problemi grandi e pic­
coli che affliggono gli enti lo­
cali italiani. Le scelte governa­
tive via via compiute dai vari 
governi che si sono succeduti, 
hanno reso sempre più difficile 
il rapporto Comune-cittadini, 
fino a far sfiorare in molti casi 
l'aperta diffidenza se non l'o­

stilità. Una situazione che - tra 
l'altro - ha fornito comodi alibi 
agli amministratori inefficienti 
che hanno potuto mascherare 
dietro il paravento delle diffi­
coltà oggettive la propria inca­
pacità (ogni riferimento a Ro­
ma e ai sindaci Signorello e 
Giubilo è puramente voluto) 
mentre ha mortificato compe­
tenze e professionalità di 
un'intera leva di amministrato­
ri locali. Nelle realtà economi-

ooop 
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camente e istituzionalmente 
più forti (non è per fare il solito 
esempio, ma anche qui è dav­
vero Bologna a dover essere ci­
tata insieme a poche altre cit­
tà) il clima sociale non è dege­
nerato del tutto. Ma altrove 
non è stato cosi. Sono prolife­
rate liste e movimenti i più di­
sparati con gli obiettivi più di­
versi, dal massimalismo al 
campanilismo e al corporativi­
smo. Già oggi l'I I per cento di 
coloro che siedono nei consi­
gli comunali, provinciali e re­
gionali appartengono a liste e 
raggruppamenti estranei ai tra­
dizionali partiti politici. L'Sps si 
spinge a prevedere, sulla base 
di proiezioni definitive «atten­
dibili», che la percentuale è de­
stinata a salire fino al 23% (in­
somma poco meno di un quar­
to degli eletti) In occasione 
delle prossime elezioni ammi­
nistrative dell'aprile '90: 

Prospettive dunque tutt'altro 
che positive, che richiamano 
responsabilità governative pei 
santi. Viene chiamato in causa 
direttamente il centralismo, 
Sono infatti 49 le leggi e i de­
creti con cui lo Stato trasferisce 
agli enti locali fondi indirizzati 
rigidamente a interventi ritenu­
ti straordinari e di interesse na­
zionale e i soldi Impegnati in 
queste opere decise da Roma 
rappresentano ormai quasi un 
terzo del totale del trasferì: 
menti agli ènti locali. Quanto 
alle Regioni, nate come organi 
di programmazione regionali. 
si sono ridotte al ruolo di mere 
erogatila di fondi stanziali e 
assegnati direttamente dal go­
verno centrale. Recentemente 
il presidente della* Regione 
Emilia Romagna, il comunista 
Luciano Guerzoni, ha' denun­
ciato che oltre il 99% de, I bihh-
ciò regionale Si limita a pren­
dere atto delle scelte dell'ese­
cutivo centrale, mentre solo 60 
dei 6400 miliardi che costitui­
scono il volume delle entrate 
in Emilia Romagna sono apsi 
discrezionalmente dalla Re­
gione. 

L'Sps non tralascia di evi­
denziare le connessioni,', esi­
stenti Ira l'indebolimento di:l 
poteri decentrati dello Stato e 
il prosperare della criminalità 
oraganizzata. Ancora; la ca­
renza di figure tecnico-mana­
geriali nelle amministrazioni 
locali impedisce un'opera èl 
indirizzo e controllo della spe­
sa pubblica, ostacola la verifi­
ca della trasparenza nelle pro­
cedure d'appalto, spinge a for­
me di affidamento prive delle 
necessarie garanzie. Forse* le 
cifre non sorprendono ormai 
più, ma restano pur sempre II a 
marcare una realtà impressio­
nante: 14 province meridionali 
sono ai primi 15 posti per nu­
mero di omicìdi votuntari in 
rapporto alla popolazione, il 
62% degli omicidi si concentra 
in tre sole regioni (le salite: Si­
cilia, Campania, Calabria) do­
ve i dati dell'89 indicano perfi­
no una tendenza all'aumento 
in cifra assoluta e in percen­
tuale col resto del paese. 
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